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Otto morti in due incidenti 
sulFautostrada Torino-Savona e al 
traghetto sull’Adda nel Comasco 
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Mentre la situazione impone scelte urgenti di rinnovamento 

Nuovi travagliati sviluppi 
della crisi democristiana 

A Venezia i riimoriani infliggono una brueiante seonfitta ai seguaci di Bisaglia - I contra¬ 
sti a Napoli - Iniziativa di Zaccagnini in vista del confronto economico governo-Regioni 


Il caso 
veneto 


DALL'INVIATO 

VICENZA, 9 settembre 

Quella durata per l’intera 
fftomata di ieri — al motel 
deU'Apip di Vicema — e con- 
elusasi con la ricofi/erma del 
rumoriano SantacaierlTia al¬ 
la segreteria regionale, era la 
quinta riunione del comitato 
veneto della DC dopo il voto 
del 15 giugno Ma /orte è 
meglio parlare di un lunoo 
e ininterrotto confronto che, 
aperto^ airindomani delle e- 
lesioni, ha operato come un 
bisturi nel corpo del partito 
di magglorama producendo 
lacerazioni e nuove aggrega¬ 
zioni, contraiti e rove’ìcia- 
menti di alleanze 

Così si è arrivati alla rlu* 
nione di ieri in una situa* 
gione di spaccatura che era 
testimoniata daU'eststema di 
due lettere di convocazione, 
una del bisagliano Feltrin, ex 
segretario regionale, dimes- 
josi subito dopo il JS giugno, 
f e l'altra del rumoriano San- 
r iacaterina. eletto lunedì scor- 
so da urut parte del comUa- 
to regionale ~~ rumorfani, 
^ forzanovisti, fanfaniani. moro- 

* tei e colombiani ^ alla se¬ 
greteria, Una elezione che era 

‘ jftata contestata dal gruppo 
\ doroteo che fa capo a Toni 
- Siaaglia' e infatti, il mini- 

* stro delle Partecipazioni sia- 
^ tali era venuto al motel del- 
y lAgip con l’apparente inten- 
> zione di recttperare il terre¬ 
no perduto all inizio della 

^ settimana. 

Sono così iniziate, sin dalla 
/ prima mattina, serrate consitl- 
tazionl tra i diversi gruppi' 

, atte questioni procedurali 
(«deve presiedere Feltrin o 
Santacaterina"^ vj si accauat* 
lavano quelle politiche (« tì- 
" torniamo pure a una gestione 
unitaria del partito, ma su 
che linea, con quali obietti¬ 
vi"^») Il braccio di ferro tra 
una parte e L’altra si e con¬ 
cluso ^atmeno per il momen¬ 
to) nella nottata, quando il 
^ nuovo « cartello v dt maggio- 
ranza, riunito attorno ai ru- 
H TnoWanl, fta votato la confer- 
rrut della fiducia a Santacate- 
rina e ha approvato un do- 
cumento politico che chiede 
f i2 rinnovamento c II rilancio 
^ della DC e dichiara la dispo- 
^ nibilità degli organismi diri¬ 
genti eletti a dimettersi qua¬ 
lora si presentino le condtzio* 
f ni per una gestione unitaria 
*, del partito, fondata sulla 
^ chiarezza politica 
y Lite in casa della DC vene¬ 
ta, dunque La notista — dati 
i numerosi e autorevoli pre- 
t cedenti — non farebbe certo 
I tanto scalpore se in prima fi¬ 
la tra t litiganti non cl fosse¬ 
ro due personaggi del calibro 
di Rumor e di Bisaglia en¬ 
trambi veneti, entrambi mini¬ 
stri e — fino a poco fa — en¬ 
trambi dorotel II dissidio ira 
i due leader della DC veneta 
— l’uno « storico » e l’altro 
I rappresentante di quella che 
ai-"a definirsi «quarta genera- 
, zione democristiana » —> non 
i è una novità, ma nelle vi- 
J cende di questi giorni sem- 
f Oro essersi fatto piu impor- 
T tante l’oggetto della contesa. 
Se infatti prima era in gio¬ 
co solo l'egemonia suU'appa- 
^ rato del partito e sui centri 
di potere de nella Regione, 
^ ora questo motivo si confon- 
\ de con quelli piu generali del¬ 
la crisi della DC come par¬ 
tito 7iazionate e di governo 

* /t Veneto rappresenta tanta 
parte della DC sia sut plano 

V etettorate — qui raccoglie l 11 
per cento di tutti i suoi con- 
sensi — sia sul piano della 
cultura e del modo di essere 

- partito di maggioranza Anche 
^ per questo lo « shock » del 25 
\ giugno ha avuto qui riflessi 
^ piu rapidi e Incisiri Prima ài 
t tutto sulla corrente maggiori- 
i taria, quella dorotea Spac¬ 
catosi net corso del Consiglio 

* nazionale, che decretò la fine 

- della segreteria Fanfani e la 
sostituì con Zaccagnini, il 

^ gruppo doroteo vive nel Ve- 
. neto e in Campania i suoi 
'imomenti di crisi piu forte, 

' p Là il dispostismo di Cava su- 
: ‘ì bisce te prime signi/icatlte 
'"contestazioni e sconfitte, qui 
[ ^ l’abbandono dt Rumor — che 
. h dichiara di avvicinar.si alle po- 
’ sizloni di Zaccagnini e Moro 
; — apre non tanto problemi di 
r «successione », quanto problc- 
"ijmi eli linea e di egemonia po- 


ROMA, 7 settembre 
La crlbl della Democrazia 
Cristiana (una crisi non cer¬ 
to risolta con le decisioni del- 
rultima, convulsa sessione 
del Consistilo nazionale del 
partito! continua a costituire 
li dato saliente della vita po¬ 
litica italiana, proprio quan¬ 
do, nel momento della piena 
ripresa delTattività dopo la 
breve pausa di agosto, molti 
problemi attendono di essere 
affrontati con urgenza, tanto 
nel Parlamento quanto nel 
Paese F' per questa ragione 
che nelle cronache degli ulti¬ 
mi giorni hanno preso risal¬ 
to i nuovi episodi del trava¬ 
glio interno del partito DC. In 
non pochi casi, come nella 
contesa per reiezione del nuo¬ 
vo segretario della tradizio¬ 
nalmente potente organizza¬ 
zione veneta dello scudo cro¬ 
ciato. la vicenda democristia¬ 
na ha conosciuto sviluppi cla¬ 
morosi, vedendo Impegnati in 
prima persona alcuni tra 1 
maggiori esponenti nazionali 
del partito U ministro degli 
Esteri Rumor, uscito a luglio 
dalla corrente dorotea subito 
dopo il Consiglio nazionale. 


e 11 ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali Bisaglia, si sono 
dati battaglia. E il secondo 
è lo sconfitto, dal momento 
che il nuovo segretario vene¬ 
to è stato eletto dai seguaci 
di Rumor appoggiati da un 
ventaglio abbastanza ampio di 
forze correntizle Si tratta, cer¬ 
to, di un primo episodio, pe¬ 
lò sicuramente indicativo, co¬ 
me a spia M di una situazione 
e di un clima E' evidente che 
la vecchia suddivisione tra le 
correnti, stratificata da tem¬ 
po e prigioniera di una lo¬ 
gica di gruppo parossistica, 
non regge piu Tutto appare 
perciò in movimento, anche se 
risulta tutt’altro che limpido 
Il processo di ricerca di una 
nuova linea politica (proces¬ 
so che deve fare giocoforza 1 
conti con l problemi concreti 
oggi sul tappeto, non con le 
fumose dispute sulle formu¬ 
le) 

Per quanto riguarda la DC. 
è certamente diversa la si¬ 
tuazione di Napoli, dove il 
partito si trova a fare 1 con¬ 
ti con 11 problema deU'lnse- 
diamento della nuova Ammi¬ 
nistrazione comunale, e dove 


Mentre sono In corso grandi latte per reccupailane 

I sindacati 
preparano 
i contratti 


Grandi lotte sono aperto 
nel Paese per Toccupazlone. 
mentre i sindacati, in questa 
settimana, affrontano impor¬ 
tanti riunioni Ad Ariccia si 
apre oggi un seminarlo della 
Federazione CCIL-CISL UIL 
sui problemi del pubblico im¬ 
piego, oggi e domani si svol¬ 
ge 11 direttivo della FLM, 
venerdì e subato si riunisce 
il direttivo della Federazione 
CGIL-CISL-UIL 

intanto i FERROVIERI han¬ 
no preannunciato uno sciope¬ 
ro di 24 ore per il 15 (il gover¬ 
no ha disatteso raccordo su 
un anticipo di 15 mila lire). 
I CHIMICI preparano la piat¬ 
taforma contrattuale (assem¬ 
blea dei delegati il 26 a Bo¬ 
logna), cosi come gli EDILI 
e numerose altre categorie 
dell’industria. 

I NAVALMECCANICI pro¬ 
seguono la loro azione ~ da 
sei mesi sono in lotta — col- 
legata a prospettive di svi¬ 
luppo nel settore Importan¬ 
ti appuntamenti riguardano 
poi numerosi gruppi indù- 


Il «padrino» 
calabrese 
denunciò gli 
assassini 
di Cristina 
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Striali. Per l’ALFA ROMEO 
oggi riprende la produzione 
e per mercoledì 10 e previsto 
un Incontro, oU'INNOCENTl 
LEVLAND oggi si terranno 
grandi assemblee per esami¬ 
nare la grave situazione de¬ 
terminatasi per la difficilp ap¬ 
plicazione di un precedente 
accordo, scioperi articolati 
sono in programma alla PI¬ 
RELLI e incontro il 15 (so¬ 
no in gioco 1 500 posti di la¬ 
voro), incontro domani per 
la MONTEDISON di Milano 
(chiusura della Coment, del¬ 
la Fargas e di due reparti 
della Dipi), 40 mila in .scio¬ 
pero generale il 19 a Marghe- 
ra (vertenza su organizzazio¬ 
ne del lavoro e investimenti) 
mentre oH’ex Vallesusn è mi 
nacciata la smobilitazione, in 
terrotte le trattative nel grup¬ 
po TANDY KELLY e sciope¬ 
ri articolati, per la PIAGGIO 
(richiesta di cassa integrazio¬ 
ne) nuovo incontro 11 18, per 
la FIAT — dove sono stati 
richiesti 15 giorni ancora di 
riduzione produttiva per 1 
prossimi sei mesi -- Il con¬ 
fronto riprende il 15, alla 
.SINGER di Leini (Torino), 
Infine prosegue l’assemblea 
aperta in difesa del lavoro 
(2 mila occupati) 

£' da segnalare infine uno 
sciopero generale di 4 ore 
indetto per venerdì In TO¬ 
SCANA su una piattaforma 
regionale Gli ultimi dati re¬ 
gistrano intanto un aggrava¬ 
mento della situazione eco¬ 
nomica la produzione e ca¬ 
lata del 12,2 ‘'f nel primi sei 
mesi dell'anno, i prezzi nel 
luglio — rispetto al luglio 
'75 — sono cresciuti del 17,1 
per cento, mentre la Confln- 
dustria prevede per la fine 
dell'anno un calo complessi¬ 
vo di 84 mila occupati 


11 gruppo Cava — pure doro¬ 
teo —• ò nell'occhio del tifo¬ 
ne Anche qui, tuttavia, in¬ 
dipendentemente dai possibi¬ 
li svolgimenti delle prossime 
ore, si sta verificando nella 
DC uno scontro destinato a 
mutare in qualche misura 11 
vecchio quadro e ad intacca¬ 
re annose incrostazioni 

Tornando h Roma dalle va¬ 
canze, il segretario della DC, 
Zaccagnini, si e preoccupato 
anzitutto (intervista a Epoca) 
di escludere una crisi di go¬ 
verno. dato — come egli ha 
dello — che il suo partito 
giudica non mutati sostanziai 
mente l doti che fecero con¬ 
fermare all'Indomani del 15 
giugno la fiducia al ministero 
Moro E' un fatto, però, che 
rifiuto della crisi non può vo¬ 
ler dire immobilismo e parali¬ 
si Il problema è dunque quel¬ 
lo di stabilire che cosa fai e. 
e in quale modo, a partire dal- 
le questioni della congiuntura 
economica Zaccagnini ha ri¬ 
conosciuto nel giorni scorsi, 
al termine di una lunga se¬ 
rie di consultazioni con i di¬ 
rigenti locali della DC. Il ruo¬ 
lo delle Regioni, ed ha con* 
vocato per mercoledì e gio¬ 
vedì nuove riunioni, alle qua¬ 
li dovrebbero prendere parte 
anche tutti I ministri de In¬ 
teressati alla politica econo¬ 
mica e al rapporti con le Re¬ 
gioni. Banco di prova di que¬ 
sta complessa consultazione 
sarà, come è noto, il dibatti¬ 
to in corso in Parlamento sul 
decreti anticongiunturali del 
governo. 

Le ultime cifre suU'anda- 
mento della nostra economia 
— e soprattutto 11 colo del 
12,2 per cento verificatosi nel 
primi mesi del '75 nella pro¬ 
duzione Industriale — costi¬ 
tuiscono di per se un Invito 
a far presto, ad avviare con 
urgenza la spesa pubblica e 
nello stesso tempK» a dare 
orientamend nuovi alla no¬ 
stra politica economica. 

I riflessi della crisi de sul 
governo e suU’intera situazio¬ 
ne del Paese, mlanto, sono 
oggetto di analisi da parte 
delle forze politiche o degli 
organi di stampa Lo stesso 
modo con il quale il Popolo 
ama affrontare i problemi 
dei rapporti politici nel do- 
po is giugno ne ò una prova 
L'organo de, infatti, si muo 
ve all'interno di una contrad 
dizione evidente. Da un lato, 
esso riconosce che le elezioni 
hanno « modlficaio il quadro 
politico » ed aggiunge che di 
ciò « va tenuto il debito con¬ 
fo M. ma, daU’Qltro, si impe¬ 
gna ancora una volta (come 
al bel tempi) in una predica 
rivolta agli alleati di governo, 
e soprattutto al socialisti, 
cercando di dare agli altri 
le colpe della mancanza di 
limpidezza all' Interno dello 
schieramento che sostiene 
Moro Piti in generale, poi. il 
Popolo toma ad affermare 
che il confronto con i comu¬ 
nisti deve avvenire in modo 
che non si giunga alla « dis 
soluziOTie del prtncipio e del 
concetto di opposizione » Il 
problema, però, si pone oggi 
in modo addirittura rovescia¬ 
to occorre, cioè (come ha 
affermato anche uno studioso 
cattolico), una veiu politica 
di governo, che sappia far 
fronte ai problemi del Pae¬ 
se, allora, un'opposizione non 
mancherà di manifestarsi. E' 
seguendo questo metodo che 
si può uscire dalle fastidio¬ 
se e inconcludenti discussio¬ 
ni di galateo politico, per an¬ 
dare al cuore della realtà, al 
contenuti. 

La serietà della crisi de e 
la sua incidenza sulla situa 


zione politica sono sottolinea¬ 
te dal crattolico At'tJcnirc d’Ita¬ 
lia. Il quale usa In proposito 
ioni assai preoccupati. Il gior¬ 
nale scrive, infatti, che il 
partito de ha bisogno anzitut¬ 
to di un « recupero di iden 
tUà ». attraverso la creazione 
di una forte base popolare, 
« al dt /non di ogni integra¬ 
lismo » Per far questo, però, 
viene .sottolineato, occorre un 
completo rinnovamento del 
costume interno dei « metodi 
di gestione dell economia e 
del potere pubblico », oltre ad 
un rapporto con 1 sindacati 
e con i centri In cui $1 espri¬ 
mono le istanze della società. 
L'Avi'enire d’Italia — che pro¬ 
pone tra l'altro una « costi 
tuente n della DC — afferma 
che il partito, « proprio pen¬ 
sando al peggio », ha il « do- 

e. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


Grande giornata antifascista 
al Festival nazionale di Firenze 



Grande giornata a Firenze, al Festival 
nazionale deirUnifò Apertasi sin dalle 
sette del mattino con il Raduno ciclo- 
turistico con migliaia di partecipanti al¬ 
la u Seconda pedalata nazionale dell'I/ni- 
tà ». la giornata ha avuto il suo centro 
nel pomeriggio neirincontro con le Bri¬ 
gate Garibaldi, una manifestazione in 
cui si e rinsaldata l’unità fra la genera¬ 


zione della Resistenza e gli elettori che 
cosi numerosi hanno dato il loro con¬ 
senso al PCI 11 15 giugno. Sempre In 
omaggio al trentennale, allo «Spazio-don¬ 
na» si è svolto in serata uno spettacolo 
Intitolato d La Resistenza fa la storia » 
Ricchissimo il programma culturale e 
politico hanno avuto luogo nel pomerig¬ 
gio e In serata dibattiti sui beni arti¬ 


stici in Italia, sulTorcupazione femmi¬ 
nile. un incontro di insegnanti, oltre a 
concerti, meeting di Jazz un recital di 
Edmonda Aldini e Duiho Del Prete, uno 
spettacolo del gruppo operaio di Pomi- 
gllano D'Arco, canzoni folk, proiezioni 
cinematografiche (ALLE PAGINE 4 E 5> 
NELLA FOTO: la folla alla manifesta¬ 
zione antifascista. 


Dopo le dimissioni del Consiglio dei ministri presieduto da Gongalves 


Portogallo: la mancanza di un governo 
causa un preoccupante vuoto di potere 

Da oggi i ministri dimissionari non cureranno più nemmeno gli affari ordinari • La rinun¬ 
cia del quinto gabinetto annunciata con sei ore d’anticipo dalla Presidenza della Repubblica 


Si annuncia un nuovo processo-farsa 

Appello di studiosi 
per la salvezza 
dei patrioti baschi 

ROMA, 7 settembre 

Nuove autorevoli pre^ di posizione per salvare la 
vita ai due patrioti baschi Garmendla e Otaegui, con¬ 
dannati a morte da una feroce sentenza del regime fran¬ 
chista. Proprio dalla Spagna è parMto ieri un nuovo 
appello Decine e decine dt uomini di cultura, docenti 
universitari, sociologi, sacerdoti giunti dn ogni parte 
dei mondo per prendere parte ad un convegno inter¬ 
nazionale sui temi della soclolO'fla della religione te¬ 
nutosi appunto In Spagna, a Lorret De Mar. dai 31 
agosto ol 5 settembre, honno sottoscritto un telegram¬ 
ma inviato a Franco per chiedere che la vita dei due 
patrioti sia salva 

Per ritalin i firmatari sono l professori Acquavlva, 
dell'Università di Napoli. Nesri, di quella di Firenze, 
Lanzedl dell'Università Cattolica. Rossj-Scluma di Par¬ 
ma. Clprianl e Maciotti-Montexernoio di Roma, don 
Volpe, cappellano delle CDF, Milanesi del Pontificio 
ateneo salesiano di Roma, don Ciurlati del seminario 
di Padova L’appello è stato sottoscritto, inoltre, da 
docenti e studiosi provenienti dallTnghlIterra. dal Mes¬ 
sico. dal Canada, dalla Francia, dal Belgio. 

Frattanto si è appreso che li 10 settembre si aprirà 
a Madrid, di fronte al tribunale militare, un nuovo 
processo farsa contro cinque militanti dei FRAP (Fron¬ 
te rivoluzionario antifascista patriottico) accusati sen¬ 
za alcuna prova deiruccisione di un poliziotto Anche 
essi rischiano la pena di morte SI tratta — secondo 
quanto comunica il « Comitato di solidarietà con i per¬ 
seguitati politici spagnoli » — del giornalista Manuel 
Bianco Chivlte, del metalmeccanico Fabio Mayoral Rue- 
da, degli operai Vladimiro Fernandez Tovar e Franci¬ 
sco Baena Alonso e dello studente Fernando Sierra 


MONZA: VINCE REGAZZONI, LAUDA È MONDIALE 


Vanja Ferretti 

SEGUE IN ULTIMA 



Oiomata trionfale ieri a 
Mon/a per la Ferrari Clay 
Rega/zoni ha portalo alla vit¬ 
toria la sua macchina nel qua- 
lunlaseleslmo Gran Premio 
d Palla e Niki Lauda con¬ 
quistando Il ter/o posto alle 
spaile di un sorprendente E- 
tneison FIttipaldi. si e assim 
iato matematicamente il suo 
primo titolo mondiale nei 
tampiunato piloti 
la corsa h stata nettamen 
te dominata dalie aut^ di Ma 
I anello Reutemann unico 
lOncorrente in grado d’insl 
diare. almeno teoricamente il 
fasco iridato di Lauda ha de 
posto le sue ultime ambizioni 
ar contentandosi del quarto 
posto 

N«lla foto • (l«nco bandUr» • 
»ca<ch{ pMr CUy Regtizeni II 
C P d tt»!!* h ftuo 
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DALL'INVIATO 

LISBONA, 7 settembre 
Il primo contraccolpo, d’al¬ 
tronde prevedibile, delle con¬ 
clusioni deH'Assemblea del 
MFA di venerdì notte si è ve¬ 
rificato tra ieri sera e questa 
mattina II governo Gongal- 
ves ha rassegnato le dimissio¬ 
ni e quindi da domani sera il 
Portogallo si troverà nell'In¬ 
consueta condizione di non 
avere piu un governo in cari¬ 
ca e di non avere ancora un 
governo In formazione (an¬ 
che se si ò sparsa immediata¬ 
mente la voce di un rapido 
insediamento deirammiragllo 
Pinheiro de Azevedo)* nei 
ministeri rimangono solo gli 
inservienti I ministri non cu¬ 
reranno neppure, secondo la 
formula tradizionale, Tordlna- 
I ria amministrazione Per un 
Paese che stava trattando di 
* ottenere prestiti che punte!- 
I lasserò una economia in crisi, 
che deve affrontare il dram¬ 
matico problema del ritorno 
' dei coloni dali'Angola e da 
I 'Timor, delle rivendicazioni sa- 
' larlaii — per gran parte di ti- 
I po corporativo — che proven¬ 
gono da ogni categoria di ia- 
I voratori, che deve, soprattut- 
I to. affrontare 1 gravi proble- 
j mi dell’ordine pubblico, il tro- 
' versi senza un governo di al¬ 
cun tipo e indubbiamente 
I traumatizzante 
' Non meno traumatizzante. 

inoltre, è la procedura con la 
' quale la notizia è stata dif¬ 
fusa al Paese il quinto go 
verno provvisorio ha dirama 
to il comunicato col quale an 
nunclavB la decisione di raS' 

. segnare le dimissioni questa 
' mattina alle b, sei ore prima 
, la Presidenza della Repubbll- 
1 ca aveva diffuso im comunl- 
1 cato per dire che Costa Go- 
I mes aveva accettato le dimis¬ 
sioni L’opinione pubblica por¬ 
toghese, in altri termini, ha 
' appreso che 11 Presidente del¬ 
la Repubblica aveva accettato 
le dimissioni del governo as¬ 
sai prima di sapere che il go 
verno le aveva rassegnate Per 
essere piu esatti 1 giornali ra 
dio delle 20 21 22. 2,3 e 24. 
non avevano neppure dato la 
notizia della convocazione 
straordinaria del Consiglio dei 
Ministri mentre Costa Comes 
stava per annunciare di aver¬ 
ne accettale le dimissioni 
Perche il lettore, abituato 
alla ritualità costituzionale Ita- 
' luina riesca a capire il signi- 
' ficaio di quanto sta avvenen¬ 
do in Portogallo, ò forse ne¬ 
cessario ricordare che nell’at- 
male assetto di questo paese 
! il governo risponde dei pro¬ 
pri atti non di fronte ad un 
parlamento che non esiste 
(l'Assemblea Costituente non 
ha alcun potere che non sia 
quello di redigere material¬ 
mente la nuova Costituzione e 
quindi non ha alcun rapporto 
con 1 esecutivo), ma solo al 

Kino Marzullo 

SEGUE IN ULTIMA 


IL TERREMOTO IN TURCHIA 

Città distrutte 
Migliaia di morti 
e di senzatetto 



Mentre si continua n scavare a Lice, la cittadina turca 
rimasta distrutta ieri da una violentissima scossa di 
terremoto, le autorità turche non sono ancora in grado 
di fornire un bilancio preciso della catastrofe: si presu¬ 
me, però, che le vittime non siano meno di tremila. La 
agenzia « Anatolia ». citando fonti ufficiali della provin¬ 
cia di Diyarbakir, ha riferito che si calcola che siano 
cinquecento gli abitanti di Lice rimasti sepolti sotto le 
macerie Altre mille vittime sarebbero state causate dal 
cataclisma nei villaggi circostanti. I feriti sarebbero al¬ 
cune migliaia 1 senzatetto da diecimila a trentamila. 11 
primo ministro Suleyman Demlrel è partito stamane 
in aereo per Diyarbakir per rendersi conto di persona 
delle dimensioni della tragedia. Sul posto stanno af¬ 
fluendo. oltre a migliala di uomini per portare soccor¬ 
so alle popolazioni disastrate, decine di tonnellate di vi¬ 
veri e medicinali. Nella tclcfoto ANSA: un minareto di 
Lice fotografato un attimo prima che croRasse. Sono 
evidenti le crepe che vi al aooo aperte. (A PAG. 6> 
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Processi nuovi si sono affermati negli Enti locali dopo il 15 giugno 


Molto ampio il panorama delle Giunte 
costituite suila base di larghe intese 

ISelle singole realtà sulla pregiudiziale anticomunista è prevalsa l’esigenza di una costrutti¬ 
va collaborazione - In molti casi i nuovi schieramenti unitari coinvolgono anche la DC 


Per la prima volta 
sindaco socialista 
al Comune di Sassari 

Anche in Abruzzo accordo fra i partiti dell'arco costituzio¬ 
nale - All'Aquila nuovo assetto per Comune e Provincia 


La fase di costituslone del¬ 
le nuove Giunte registra qua¬ 
si ogni giorno in molti comu¬ 
ni m ogni regione intese tra 
forze politiche diverse la cui 
collaborazione, per anni Im¬ 
pedita da pregiudiziali Ideo¬ 
logiche artificiosamente man¬ 
tenute In vita, trova ora nel¬ 
la sicura indicazione offerta 
dal voto del IS giugno la pos¬ 
sibilità di esprimersi. 

Se ancora nel luglio scorso 
11 segretario socialdemocrati¬ 
co Tonassi voleva 11 suo parti¬ 
to « disponibile al pili largo 
e costruttivo confronto con 
tutte le forze politiche antifa¬ 
sciste » escludendo però « ogni 
possibilità di formazione di 
Giunte o di maggioranze con 
11 PCI » la cronaca si Incari¬ 
ca quotidianamente di mo- 
-strare quale scarto esista tra 
un slmile modo di affronta¬ 
re 1 problemi delle Ammini¬ 
strazioni locali e una realtà 
in cui sempre pili si va af¬ 
fermando l’esigenza di una 
costruttiva collaborazione. 

Negli ultimi giorni, per cita¬ 
re solo 1 casi più recenti, e 
che forniscono anche una ri¬ 
prova del carattere uniforme 
di un fenomeno che si svi¬ 
luppa nel Nord del Paese co¬ 
me al Centro e nel Mezzogior¬ 
no, si sono costituite Giùnte 
unitarie tra comunisti, sociali¬ 
sti e socialdemocratici a Bor- 
dlghera. Mattinata (Foggia) e 
Teramo. Le minacce di prov- 
vedlmenti non sembrano pro¬ 
durre etiettl. 

Dalla tentazione di ricorre¬ 
re alla sconfessione e alla 
condanna nei confronti del 
nuovi schieramenti politici 
che vanno realizzandosi negli 
Unti locali, non è rimasto 
esente neppure il PRI, che 
pure da tempo ha impostato 
11 problema del rapporto con 
1 comunisti in termini meno 
schematici e più aiwrtl al con¬ 
fronto. 

Tipico, a questo proposi¬ 
to. 11 caso di Rieti. 11 sinda¬ 
co della città, un repubblica¬ 
no eletto da uno schieramen¬ 
to comprendente comunisti e 
socialisti a considerato per¬ 
tanto dalla segreteria repub¬ 
blicana a fuori della linea del 
partito», può rivendicare inve¬ 
ce una piena coerenza. «Ci sla¬ 
mo attenuti — ha dichiarato 
— alle Indicazioni del partito: 
discutere sul contenuti e non 
sugli schieramenti; portare 
avanti 11 dialogo con tutte le 
forze politiche dalla OC al 
PCI senza preclusioni. Ora 


Grave lutto 
dei comunisti 
di Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA, 
7 settembre 
Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito stamane 1 comunisti di 
Reggio Emilia, con la scom¬ 
parsa del compagno Natale 
Caroli, sindaco di Collagna. 
Stroncato da malore a soli 48 
anni, il compagno Caroli è 
stato tra le figure più signl- 
flcaUve del PCI e del movi¬ 
mento democratico reggiano. 
DI orlidne contadina, era sta¬ 
to dlngente sindacale quale 
segretario della Camera del 
lavoro di Albinea, Ligonchio 
e Carpinoti; di quest’ultimo 
Comune, dove risiedeva insie¬ 
me alla moglie Anna ed al 11- 
gUo Luca, In passato era stato 
anche sindaco. Segretario del 
comitato zona montano del 
PCI da numerosi armi, era at¬ 
tualmente membro del Comi¬ 
tato federale, ed il 15 giugno 
era stato eletto consigliere 
provinciale, carica alla quale 
aveva rinunciato per continua¬ 
re a reggere rAiiunlnistrazio- 
ne comunale di Collagna, ed 
a svolgere la propria attività 
di vice presidente della comu¬ 
nità montana. 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani, lunedi 8 settembre, alle 
ore 16,30, In forma civile par¬ 
tendo dalla camera ardente 
allestita presso il municipio 
di Carplneti. Alla moglie, al 
Aglio e ai familiari 1 senti¬ 
menti del cordoglio più frater¬ 
no da parte di tutto il partito 
e dell'URlld. 


Si è spento 
ad Asti 
Giovanni Bo 

ASTI, 7 settembre 
E' deceduto ad Asti aU'età 
di 83 anni, il compagno Glo* 
varmi Bo, padre deli'on. Od* 
dlno Bo, presidente dell'Al* 
leanza regionale dei contadini 
piemontesi. Il compagno Gio* 
vermi Bo era stato sindaco so* 
clallsta di Maranzana (Asti) 
nel primo dopoguerra ed ave* 
va subito nel 1921 l'aggressio* 
ne di una spedizione punitiva 
fascista che aveva tentato, In* 
vano, di costringerlo con la 
violenza alle dimissioni. Pas* 
salo al PCI nella clandestini* 
tà. durante la Resistenza era 
stato membro del CLN comu* 
naie di Maranzana e partigla* 
no garibaldino nella brigata 
« Candida » della divisione 
a Vlganò ». 

I funerali, In forma civile, 
al svolgeranno ad Asti alle ore 
14,30 di lunedi 8 settembre, 
partendo dalla casa di riposo 
« Città di Asti ». Al compagno 
Oddino Bo e famiglia la Fe* 
derazione del PCI di Asti o 
yUnità porgono le più sentite 
condoglianze. 


dobbiamo prendere atto e an* 
che la segreteria nazionale 
deve prendere atto che rac¬ 
cordo sui contenuti è stato 
possibile con il PCI e con 11 
PSI e non con altre forze po¬ 
litiche ». 

Ma gli schieramenti unita¬ 
ri che si realizzano a diret¬ 
to contatto con 1 problemi lo¬ 
cali coinvolgono in molte si¬ 
tuazioni anche la BC. Appare 
in questi casi come la cadu¬ 
ta delle pregiudiziali antico¬ 
muniste consenta finalmente 
di dare Amministrazioni soli¬ 
de a numerosi comuni mino¬ 
ri dove del tutto assurdo ap¬ 
pariva il veto alla collabora¬ 
zione con 1 comunisti. 

In Piemonte, Giunte in cui 
sono presenti comunisti, so¬ 
cialisti e socialdemocratici so¬ 
no state formate ad Asti (qui 
vi è anche l'appoggio esterno 
del PRI), a Vercelli e Chivas- 
so. La direzione del PSDI è in¬ 
tervenuta espellendo i respon¬ 
sabili di questi accordi unitari, 
senza poter peraltro impedire 
che esponenti del partito fun¬ 
gessero ad intese con le forze 
di sinistra a Ivrea, a Chleri 
(dove una Amministrazione 
DC-PSI ha concordato il pro¬ 
prio programma con il PCI, il 
PSDI e il PRI), a Domodos¬ 
sola (appoggio esterno alla 
Giunta), a Cameri (dove an¬ 
che la DC si è astenuta nel 
voto all’Amministrazione di 
sinistra), a Borgosesia (qui vi 
è stato il voto favorevole del 
PRI), a Varano e Tortona. A 
Collegno è stata costituita una 
Giunta PCI - PSI - PRI e a 
Cavour aclisti e de ammini¬ 
strano con 1 partiti di sini¬ 
stra. 

In Emilia-Romagna è or¬ 
mai scomparsa del tutto la 
vecchia formula quadripartita 
del centro-sinistra: nessuna 
maggioranza organica di que- 
.sto tipo si è ricostituita do¬ 
ve si è votato il 15 giugno. 
Accanto al consolidamento 
deU'intesa tra PCI e PSI 
fatto assai significativo è 
riniziatlva del PRI, che ha 
sottoscritto programmi comu¬ 
ni con 1 partiti di sinistra a 
Forlì, Cesena, Bertinoro, Co- 
macchio ed è entrato in una 
Giunta di sinistra a Russi, 
mentre è disponibile per una 
intesa con la nuova maggio¬ 
ranza a Faenw'. ^ ^ 

I socialdemocratici, non 
senza polemiche interne, han¬ 
no seguito una linea di avvi¬ 
cinamento alla problematica 
avanzata dalle sinistre: sono 
così entrati in Giunte unita¬ 
rie a Pianelle, Castell’Arquato 
e Ponte deirOllo nel Piacenti¬ 
no. a Noceto nel Parmense. 

Quanto alla DC, una volon¬ 
tà di collaborazione, che si fa 
strada in molti centri, si espri¬ 
me a livello regionale con la 
presenza nella direzione del- 
l'assemblea consiliare e delle 
commissioni. 

Anche nel Friuli positive In¬ 
tese tra le forze di sinistra e 
socialdemocratici si sono rea¬ 
lizzate in grossi centri come 
Tavagnacco, Torcento e Marti- 
gnacco. In questa provincia 
si registra comunque un ar¬ 
retramento di posizioni del 
PSDI che airindomani delle 
elezioni aveva diffuso un do¬ 
cumento in cui considerava 
superata la pregiudiziale an¬ 
ticomunista ma si è poi 
piegato ai ricatti de contri¬ 
buendo alla costituzione al 
Comune e alla Provincia di 
Udine di Amministrazioni da 
cui sono rimasti esclusi 1 so¬ 
cialisti. 

Nel Veneto, mentre cinque 
capoluoghi su sette non han¬ 
no ancora eletto le Giunte co¬ 
munali a causa dell'estrema 
difficoltà in cui si trova la 
DC uscita ridimensionata dal¬ 
le elezioni e incapace di su¬ 
perare le vecchie barriere, 
in almeno una novantina di 
Comuni sono state formate 
Amministrazioni che vedono 
la collaborazione delle forze 
di sinistra e in molti centri 
anche di altri partiti. Giun¬ 
to di sinistra in cui sono 
presenti il PSDI e il PRI si 
sono costituite a Caprino o 
Malcesine nel Veronese, a Ca¬ 
sale sul Sile e Santa Lucia 
nel Trevigiano, a Martellago 
In provincia di Venezia, a 
Agordo, Trichiana, Pedavena 
nel Bellunese, per citare solo 
i centri maggiori. 

Maggioranze organiche PCI- 
PSI-DC sono state formate a 
Montagnana, Piombino Dese 
e Sant'Angelo di Piove nel Pa¬ 
dovano, a Schio, Asiago e Cai- 
dogno nel Vicentino, a Sarme- 
de in provincia di Treviso. 

Anche nelle regioni centrali 
e meridionali ampio è l'arco 
delle nuove Amministrazioni 
In cui si realizza una colla¬ 
borazione di governo tra i 
partiti di sinistra e PSDI, 
PRI e talora anche DC. 

Giunte unitarie con la par¬ 
tecipazione del socialdemocra¬ 
tici si sono costituite a 
Conversano (Bari), Avlgllano 
(Potenza), Valdmlevole (Fi¬ 
renze), Scansano (Matera), 
Pescla (Pistoia), Ciampino e 
Olevano Romano (Roma). A 
Ortoiia (Chtetl), Molletta (Ba¬ 
ri), Ladlspoli (Roma), Po- 
migliano d'Arco (Napoli), San 
Glneslo (Macerata), Cupra- 
montana e Sassoferrato (An¬ 
cona) sono presenti nelle 
Giunte oltre a PCI, PSI c 
PSDI anche i repubblicani. 
Giunto PCI-PSI-PRI sono sta¬ 
te costituite a Rlbera (Agri¬ 
gento) e Ercolano (Napoli). 

La Democrazia cristiana col- 
labora con comunisti e socia¬ 
listi nelle Giunte di Bisaccia 
(Campobasso), Campii (Tera¬ 
mo), Clttiv di Castello (Peni- 
gin). Fiuggi (Roma); un ac¬ 
cordo sul programma c sta¬ 


to raggiunto a San Salvo 
(Chieti) mentre a San Seie 
(Potenza) 1 de si sono aste¬ 
nuti nell'elezione della Giunta 
di sinistro. Ad Acquaviva (Ba¬ 
ri) e Solano (Campobasso) 
si sono costituite Ammini¬ 
strazioni PCI-PSI-PSDI-DC. 

In Lombardia numerose so¬ 
no la Giunte nate sulla base 
di larghe Intese democratiche 
aperte all’apporto del comu¬ 
nisti. Nel due grossi centri 
operai di Sesto San Giovan¬ 
ni e Clnisello le Amministra¬ 
zioni di sinistra sono state 
votate anche dal PSDI, come 
pure a Besozzo in provincia 
di Varese. A Cesano Maderno, 
altro grosso centro del Mila¬ 
nese un sindaco socialdemo¬ 
cratico è stato eletto da uno 
schieramento di sinistra, men¬ 
tre in quasi tutti 1 Comuni 
della sponda lombarda del la¬ 
go Maggiore si sono formate 
maggioranze organiche PCI, 
PSI e PSDI. Numerosi anche 
i Comuni in cui si è realizza¬ 
ta una intesa tra 1 partiti di 
sinistra e la DC. A Llssone 
sulla base di un accordo pro¬ 
grammatico tra tutti i partiti 
democratici si è formata una 
Giunta In cui è presente un 
Indipendente eletto nelle liste 
del PCI, mentre un compagno 
comunista è delegato dal sin¬ 
daco ad occuparsi del proble¬ 
mi economici e del lavoro. 

Anche a Desenzano del Gar¬ 
da la Giunta di sinistra, elet¬ 
ta venerdì notte, si avvale 
dell’appoggio esterno del PS- 
DI. Una larga e democratica 
Intesa è stata raggiunta a 
Gallarate tra PCI. PSI. PSDI, 
PRI e Democrazia proletaria 
per la costituzione della nuo¬ 
va Amministrazione. 

A Lodi infine, il repubblica¬ 
no Gianfranco Meanl è stato 
eletto sindaco con un manda¬ 
to esplorativo dai consiglieri 
di PCI, PSI, PSDI, PRI e 
DP. 

Edoardo Gardumi 


Scade 11 termine della riserva del sindaco 

Oggi la decisione per Napoli 

Questa mattina si riunisce l'esecutivo provinciale del PSDI per decide¬ 
re la risposta da dare alla proposta avanzata dal professor Galasso 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 7 settembre 

Domattina alle 9,30, si riunirà l'esecutivo 
provinciale del PSDI, al quale — contraria¬ 
mente a quanto avviene di .solito quando si 
discute di problemi amministrativi — non 
sono stati invitati i consiglieri comunali so¬ 
cialdemocratici. 

Si dovrà decidere la risposta da dare al 
prof. Galasso circa la sua ultima proposta 
per una Giunta laica, composta da rappre¬ 
sentanti di PRI, PSDI, PSI, PLI ed 1 tre In¬ 
dipendenti eletti nella Usta comunista. 

Le posizioni aU'lnterno del PSDI sono sta¬ 
te espresse nei giorni scorsi dalie correnti 
di minoranza « alternativa » ed « impegno so¬ 
cialista », le quali hanno sottolineato la va¬ 
lidità della proposta Galasso. Da parte sua, 
il segretario provinciale del PSDI Picardi 
— interpellato telefonicamente a Capri, dove 
si è recato a trascorrere il week end — ha 
detto che la soluzione proposta non è quella 
giusta, perchè non sarebbe assicurato in par¬ 
tenza l'appoggio di tutte le forze delFurco 
costituzionale. Evidentemente Picardi si ri¬ 
ferisce alla nota posizione di astensione della 
DC. 

Il prof. Galasso può attendere Ano alle 14 
di domani, quando dovrà sciogliere, pena la 
decadenza, la riserva espressa un mese ad¬ 
dietro, al momento della sua elezione e l'af¬ 
fidamento di un mandato esplorativo per 
sondare la possibilità di dare vita ad una 
Giunta, sulla quale vi fosse la più larga con¬ 
vergenza delle forze antifasciste ed un pro¬ 
gramma con scadenze precise per a.Hsicura- 
re — in un momento assai drammatico per 
la città — un’amministrazione stabile a Na¬ 
poli. 

Seguendo questa linea il prof. Galasso si 


era rivolto al partiti, senza alcuna pregiu¬ 
diziale. 

Nella lettera inviata — l'altro giorno -~ 
al caplgruppo consiliari del PRI, del PSI, 
del PSDI e del PLI, aveva sostenuto che 
« l’amministrazione cosi formata si deve pre¬ 
sentare con l’approvazione degli organi re¬ 
sponsabili locali e nazionali dei 4 partiti che 
la costituiscono, al Consiglio comunale per 
chiedere, senza discriminazioni, nell’ambito 
delle iniziative da cui muove e della base 
programmatica concordata fra detti partiti, 
i voti necessari alla sua permanenza ». 

Ieri ha ottenuto, sia pure con motivazioni 
diverse, l’adesione dei soclali.stl, del repub¬ 
blicani. dei liberali (anche .se una risposta 
positiva è venuta a livello locale e sono stati 
interessati anche gli organismi nazionali) e 
la disponibilità dei tre Indipendenti di si¬ 
nistra 

11 PCI, pur avendo sempre .sostenuto la 
necessità di una intesa assai piu ampia fra 
tutte le forze dell’arco costituzionale — an¬ 
che se non Interpellato direttamente — ha 
apprezzato l'estremu prova di responsabilità 
contenuta nelFultima proposta Galasso. Do¬ 
po la decisione da parte della DC di auto- 
escludersi, si attende ora di conoscere la 
decisione dei socialdemocratici. 

Oggi pomeriggio Cava ha Incrociato a lun¬ 
go a bordo del suo panfllo nelle acque del 
golfo di Napoli: in ambienti democristiani 
si parla di contatti e di collegamenti con 
esponenti del PSDI per far fallire l'Inizia¬ 
tiva senza assumersi la responsabilità diretta. 

Qualunque sarà la soluzione che verrà da¬ 
ta alla proposta Galasso, il Consiglio co¬ 
munale dovrà riunirsi nel primi giorni della 
.settimana prossima per esaminare i risultati 
della esplorazione condotta dal sindaco. 

g. m. 


INDIMENTICÀBILE SERATA DI SOLIDARIETÀ’ ANTIFASCISTA 


Trentamila alTArena dì Verona 
alla manifestazione «Per il Cile» 

Presentì, insieme a Joana Jota, numerosi artisti cileni - Le musiche di Mono hanno sottolineato I versi di Heruda 
letti da Brano Cirino e Daniela Hoblli ■ Regalato alla città un affresco dei muralisti della «Brigato Fabio Heruda» 


SERVIZIO 

VERONA, 7 settembre 

« My nombre es Joana Ja- 
ra. Non sono venuta come 
moglie ma come donna che 
ha partecipato per venti anni 
alla attività politica e cultu¬ 
rale del mio paese». Così, 
semplicemente, con la voce 
rotta daU'emozlone, la com¬ 
pagna di Victor Jara, il gran¬ 
de cantautore cileno strazia¬ 
to dalla furia fascista, si è 
presentata ieri sera sul pal¬ 
coscenico dell’Arena di Vero¬ 
na a chiedere resclualone del¬ 
la Giunta fascista daU’ONU 
e daU’UNESCO («dove il fa- 
.sclsmo non deve avere vita») 
e l’intervento intemazionale 
a favore dei prigionieri poli¬ 
tici cileni. Attorno a lei, vi¬ 
vendo in silenzio la propria 
commozione e la rabbia contro 
l’assassinio di tutto ciò che 
è vita ed umanità, trentamila 
persone a.scoltavano strette 
.sulle scalee deU’anfiteatro, 
reggendo in mano migliaia 
e migliaia di candeline luc¬ 
cicanti. 

E’ stato uno del momenti 
più significativi della grande 
manifestazione di popolo e di 
cultura « per il Cile » svoltasi 
sabato sera all’Arena di Ve¬ 
rona, per iniziativa degli or¬ 


ganismi democratici della cul¬ 
tura e dalle tre organizzazio¬ 
ni sindacali venete. 

Con Joana Jara. hanno par¬ 
tecipato numerosi artisti cile¬ 
ni che. sorpresi all’estero dal 
golpe fascista, hanno fatto 
della testimonianza di lotta 
contro il sopruso la ragione 
della propria arte: gli Imi II- 
limanl, l Qullapayun, i mura¬ 
listi della « Brigada Fabio Ne- 
ruda ». Accanto agli artisti ci¬ 
leni, la significativa presenza 
delia cultura italiana: le mu¬ 
siche metalliche, aspre, di Lui¬ 
gi Nono che .sottolineavano 
con particolare efficacia l ver¬ 
si di Fabio Ncruda letti, al¬ 
ternandoli alle canzoni dei due 
complessi cileni, dagli attori 
Bruno Cirino e Daniela No¬ 
bili. profondamente colpiti 
dallo spettacolo (« E' stato 
bellissimo, meglio che recita¬ 
re Shakespeare », ci ha detto 
Cirino). 

Si è trattato di un grande 
fatto culturale, dunque, di cui 
l’Arena ha costituito il degno 
scenario. Una manifestazio¬ 
ne civile e intensa, parteci¬ 
pata. che ha reso giustizia di 
quanti, per impedirne la rea¬ 
lizzazione, cianciavano di 
« gazzarra comunista » o di 
« squaliflcBzione dell'Arena, 
destinata ad usi non consoni 
alla propria tradizione ». U¬ 


na manifestazione che ha mo¬ 
strato — per dirla con Joana 
Jara — 1 sentimenti del po¬ 
polo italiano per il dramma 
cileno ma che ho voluto an¬ 
che esprimere come il canto 
del Cile sia vivo, e come la 
cultura non si possa sconfig¬ 
gere con i mitra. 

Uno spettacolo come quello 
di Ieri sera aH'Arena non è 
mal però solo azione di at¬ 
tori su un polco.scenlco, ma è 
anche — e saremmo tentati 
di dire soprattutto — parteci¬ 
pazione dì un pubblico che 
da spettatore assurge al ruo¬ 
lo dì protagonista, pubblico. 
In gran parte composto da 
giovani, accorso cosi nume¬ 
roso (« Mai si era vista tan¬ 
ta gente all'Arena ». cl ha det¬ 
to un organizzatore), eppure 
cosi civile ed ordinato, con 
l’autodisciplina che deriva dal¬ 
la comprensione che ciò che 
si sta facendo ha un profon¬ 
do valore. 

Ieri sera all’Arena non c'è 
stato il minimo incidente* pro¬ 
babilmente malvolentieri, ne 
hanno dovuto prendere alto 
anche le forze conservatrici e 
il quotidiano veronese che nel 
giorni scorsi avevano preven¬ 
tivato disordini e violenze. In¬ 
vece, si è vista la civiltà e la 
coscienza che distinguono le 
forze del rinnovamento, quel¬ 


la civiltà e coscienza che han¬ 
no aperto l'Arena a nuove di¬ 
mensioni, e che hanno dato 
al Veneto uno spazio nuovo 
da utilizzare anche in futuro. 

Due parole ancora sullo 
spettacolo. La .scenografia ri¬ 
dotta airessenzlule: tre lunghi 
pannelli gialli utilizzati dalla 
Brigada Neruda, i microfoni, 
gli amplificatori. Inti immani 
e Qullapayun si alternavano 
ai microfoni con le canzoni 
di lotta, di lavoro, d'amore, 
d’emigrazione del popolo cile¬ 
no e latino americano. Negli 
intervalli strideva la musica 
di Nono (tra 1 temi più ricor¬ 
renti Auschwitz), planetaria, 
glaciale, un sottofondo parti¬ 
colarmente suggestivo e adat¬ 
to per 1 temi poetici di Fabio 
Neruda letti tra Tattenzione 
generale. 

Sempre sul palcoscenico le 
canzoni si alternavano alle 
poesie, 1 muralisti dipingeva¬ 
no un grande affresco in o- 
maggio a Victor Jara. II di¬ 
pinto è stato donato degli ar¬ 
tisti alla città di Verona. Alla 
fine, tutti in piedi a cantare 
l'inno di Unità Popolare e la 
canzone degli Inti immani 
« E1 pueblo unldo jamas serà 
vencido », scandendo il ritmo 
con le mani. 

Gildo Campesato 


Si SONO SVOLTI IERI IN CALABRIA I FUNERAU 


Era incensurato e innocente 
il bracciante morto in caserma 


DALL’INVIATO 

PALMI, 7 settembre 

Si .sono .svolti questo pome¬ 
riggio ad Acquare, una frazio¬ 
ne di Cosoleto, in Aspromon¬ 
te. l funerali del bracciante 
Antonino Llrosl, di 39 anni, 
morto nella giornata di vener¬ 
dì scorso nella caserma del 
carabinieri di Gioia Tauro, 
dove era stato condotto in 
mattinata dopo essere stato 
fermato, insieme ad altre 
quattro persone, ira cui suo 
fratello Carmelo, nel corso 
delle indagini per 11 sequestro 
del possidente di Villa S. Gio¬ 
vanni. avv. Arecchi, rilasciato 
giovedì mattina in Aspromon¬ 
te. dopo diciassette giorni di 
prigionia. 

Antonino Lirosi era Incen¬ 
surato* fermalo nel '72 per il 
sequestro Bagalà, era stato 
subito rilasciato con tanto di 
scuse al punto che. qualchb 
muso dopo, o(tene\a tranquil¬ 


lamente la licenza di caccia. 

La causa della morte, secon¬ 
do un medico chiamato in ca¬ 
serma a condurre un primo 
esame necroscopico, sarebbe 
dovuta n « disfunzioni cardio¬ 
circolatorie ». Alcune ore do¬ 
po, In ospedale, 11 pento set¬ 
tore. fatto giungere da Messi¬ 
na, compiuta l’autopsia, pren¬ 
deva pero sessanta giorni di 
tempo per poter esprimere il 
proprio parere sulle cause 
della morte. All'autopsia han¬ 
no assistito anche i periti d; 
parte, essendosi, nel frattem¬ 
po. la famiglia costituita par¬ 
te civile. 

Il capitano del carabinieri 
Argenziano. che dirige la com¬ 
pagnia di Palmi, nega recisa¬ 
mente che Antonino Lirosl sin 
.stato picchiato; dico, che, ver¬ 
so le 22 di venerdì, quando 
rtntcrroKiUorio era stato so¬ 
speso e l'uomo era stato por- 
l luto nclUi camera di sicurezza 


delia caserma di Gioia Tauro, 
que.stl, improvvisamente, si è 
sentito male ed è crollato in 
avanti, cioè nella posizione in 
cui lo ha poi rinvenuto li 
piantone richiamato dal rumo¬ 
re della caduta. E' stato chia¬ 
mato un medico, li dottor Tri¬ 
podi, che ha constatato la 
morte; quindi, è stata fatta 
intervenire la procura della 
Repubblica, che ha disposto il 
trasferimento della salma nel¬ 
la cella frigorifera dell’ospe¬ 
dale, ordinandone l’autopsia. 

Con l'autopsia e con la co¬ 
stituzione di parte civile, co¬ 
munque, è avviata in pratica 
un’inchiesta giudiziaria sulla 
vicenda. I legali delia famiglia, 
gli avv. Zampogna e Marafio- 
tl, hanno chiesto per domani 
un incontro con il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Palmi dr Boemi, che di¬ 
rige l’inchiestn Abbiamo par¬ 
lato con l'avv. Zampogna, che 


ha assistito airautopsia insie¬ 
me al due periti di parte, ma 
ci ha detto che il risultato 
sommario della perizia è co¬ 
perto dal segreto istruttorio 
cui sono tenute anche le parti. 

« Mio fratello godeva di ot¬ 
tima .salute — cl dice Car¬ 
melo Lirosl —, lavorava co¬ 
me un bue per portare avanti 
la famiglia. Era stato in Ger¬ 
mania e. alcuni anni addietro, 
era rientrato e aveva compe¬ 
rato un camion con il quale 
ora lavorava Durante Testate 
andava anche in giro di paese 
In paese per fare i fuochi arti¬ 
ficiali nelle feste patronali ». 

Parliamo di fronte alla ca¬ 
setta al piano terra — due 
stanze con dentro cataste di 
mobili — dove da ieri sera si 
« tiene il lutto ». Antonino Li¬ 
rosl la.scla la moglie e due 
figli. Michele, di 17 anni, e 
Maria di 14. 

Franco Martelli 


DAL CORRISPONDENTE 

SASSARI, 7 settembre 
11 Consiglio comunale di 
Sassari ha eletto, ieri a tar¬ 
da sera, una Giunta di sini¬ 
stra sostenuta dal PCI, dal 
PSI, dal PSDI e dal P.Sd'A. 
Nuovo sindaco della città, il 
primo di formazione laica 
nella storia amministrativa 
del CBpoluogo turrltano, è sta¬ 
to eletto il socialista Fausto 
Padda, che ha riportato 36 
voti. Il consigliere repubbli¬ 
cano Ruiu, che In un primo 
momento aveva garantito li 
suo appoggio alla maggioran¬ 
za, ha votato invece scheda 
bianca « in ossequio — egli 
ha affermato — alle direttive 
della segreteria nazionale del 
partito ». Subito dopo l'elezio¬ 
ne del sindaco, il Consiglio 
ha provveduto ad eleggere i 
dodici assessori. La nuova 
Giunta risulta composta da 
Luigi Delogu, Bruno Casu, 
Sandro Agnesa, Maria Arghit- 
tu. Antonello Arca del ^I; 
Carlo Desole, Franco Meloni, 
Luigi Masala del PSI; Luigi 
Tola. Giuseppe Presu. Alessan¬ 
dro Riblschesu del PSDI; Ni¬ 
no Plretta del Partito Sardo 
d’Azione. 

La Democrazia Cri.stiBna 
che. come è noto, aveva im¬ 
provvisamente deciso nel gior¬ 
ni scorsi, a seguito delle forti 
pressioni della Direzione na¬ 
zionale, di non far parte di 
una maggioranza compren¬ 
dente il PCI, pur avendo ap¬ 
provato la piattaforma pro¬ 
grammatica del nuovo esecu¬ 
tivo, ha votato scheda bianca. 

La seduta del Consiglio co¬ 
munale si era aperta con un 
intervento del capogruppo del 
PCI, compagno Gavino Anglus, 
il quale ha sottolineato lo 
sforzo unitario compiuto da 
tutte le forze democratiche e 
popolari per dare alla città 
un'amministrazione onesta ed 
efficiente che avvìi a soluzio¬ 
ne i drammatici problemi am¬ 
ministrativi e dello sviluppo 
economico. 

Dopo avere espresso il ram¬ 
marico del comunisti per la 
decisione della DC di passa¬ 
re alTopposlzione, Angius hn 
auspicato da parte dello schie¬ 
ramento scudocroclató un'op¬ 
posizione costruttiva che con¬ 
tribuisca alla realizzazione del 
programma concordato ed un 
ripensamento che porti alla 
apertura di un più ampio con¬ 
fronto politico con le forze di 
ispirazione cattolica. 

Nel corso del dibattito so¬ 
no poi intervenuti i) sociali¬ 
sta Marco Almo, 11 socialde¬ 
mocratico Luigi Tola, il re¬ 
pubblicano Ruiu, il liberale 
Leoni ed 11 sardista Nino Pi¬ 
rotta. Per la DC è intervenuto 
il capogruppo Salvatore Baz¬ 
zoni il quale ha sostenuto che 
la DC è aU’opposizione « per 
una decisione politica coeren¬ 
te con le nostre ispirazioni i- 
deall e ideologiche che non 
cl consentono confusioni in un 
assemblearismo non corretto 
e non utile alla crescita civile 
e democratica ». 

Frattanto si preannunriano 
provvedimenti disciplinari nel 
confronti del consiglieri del 
PSDI che hanno deciso di far 
parte della maggioranza. Ieri 
la Direzione nazionale social¬ 
democratica aveva ufficiai- , 
mente comunicato Tespulslo- ; 
ne dei due consiglieri provin- | 
ciall Pisano e Desini, entrati 
a far parte della Giunta di 
sinistra alla Provincia. Il prov¬ 
vedimento, comunicato con ' 
un telegramma di Tanassi, a- , 
veva lo scopo, secondo i ver¬ 
tici del PSDI, di bloccare la 
costituzione della nuova Giun¬ 
ta comunale. Questo non è in¬ 
vece avvenuto: i consiglieri 
del PSDI hanno infatti ricon- | 
fermato il loro appoggio alla i 
maggioranza e sono entrati in 
modo responsabile e coerente 
a far parte dell’esecutivo. 

Giovanni De Rosas 

★ 

L'AQUILA, 7 settembre 
All'alba di questa mattina 
le delegazioni dei cinque par¬ 
titi dell’arco costituzionale 
presenti nei Consigli comuna¬ 
le e provinciale dell’Aquila 
hanno definitivamente concor¬ 
dato l’assetto delle due Giun¬ 
te. Le due Amministrazioni 
verranno elette sulla base di 
programmi già elaborati da 
comunisti, socialisti, democri¬ 
stiani, socialdemocratici e re- 
pubblicani. Questi partiti co¬ 
stituiscono In maggioranza 
impegnata neU’attuazlone dei 
programmi che sono già stati 
portati ad un primo confron¬ 
to con le altre forze sociali; 
sindacati, imprenditori, asso¬ 
ciazioni di categoria e asso¬ 
ciazioni culturali. 

L'accordo si articola nel se¬ 
guente modo: 

— Al Comune delTAquila è 
stato indicato quale sindaco 
un rappresentante del PSDI. 
Assessori effettivi saranno 2 
del PSI, 1 del PRI Alla DC 
andranno tre assessori effet¬ 
tivi e due supplenti. Il Consi¬ 
glio comunale è stato convo¬ 
cato per il 9 settembre. 

—- Alla Provincia l’assegna¬ 
zione della presidenza va al¬ 
la Democrazia Cristiana, tre 
assessori vanno al PSI ed uno 
al PSDI. 

L’accordo raggiunto sanci¬ 
sce la caduta della aprioristi¬ 
ca discriminazione verso il 
PCI, allarga l'area democra¬ 
tica e costituirà un contribu¬ 
to per positivi sviluppi anche 
nella situazione dèi Consiglio 
regionale abruzzese. 

★ 

TARANTO. 7 settembre 
La seduta del Consiglio pro¬ 
vinciale di Taranto — convo¬ 
calo per ieri sera, con alTorcli- 


ne del giorno l'elezione del 
presidente della Giunta e la 
approvazione del programma 
unitario definito nel giorni 
scorsi dalle forze delTarro co¬ 
stituzionale — ha registrato la 
assenza In blocco del gruppo 
consiliare democristiano. I la¬ 
vori sono stati aperti alle 21. 
dopo due ore di mutile attesa, 
dal presidente comunista A- 
medeo Renzulli (consigliere 
anziano), ma all’appello han¬ 
no risposto solo 1 consiglieri 
comunisti, socialisti e repub¬ 
blicani ed un rappresentante 
del gruppo missino. 

Non essendo presenti dun¬ 
que i due terzi dei consiglie¬ 
ri (20 su 30) l’elezione del 
presidente della Giunta e la 
approvazione del programma 
unitario sono stati rinviati al¬ 
la prossima seduta. 

★ 

RE(XJIO CALABRIA, 
7 settembre 

Anche a Palmi, la piu im¬ 
portante cittadina delia pro¬ 
vincia di Reggio Calabria, è 
stata eletta ieri sera una Giun¬ 
ta di larga intesa democra¬ 
tica ed antifascista: con i vo¬ 
ti del PCI. della DC. del PSI 
e del PRI e stata eletta la 
nuova Amministrazione che 
ha tra i suoi principali im¬ 
pegni l’abbandono definitivo 
di ogni forma di politica clien¬ 
telare, la fine di assurde di¬ 
scriminazioni, un nuovo mo¬ 
do di far politica attraverso 
la concreta partecipazione del¬ 
le popolazioni. 

Alla carica di sindaco è sta¬ 
to eletto il democristiano An¬ 
tonio Pirrottina: assessori ef¬ 
fettivi 1 compagni socialisti 
Gaetano Baietta e Domenico 
Agresta, il repubblicano Roc¬ 
co Ferrare ed 11 democristia¬ 
no Antonio Parisi; assessori 
supplenti i democristiani Gae¬ 
tano Milasi e Nicola Alberti. 
I comunisti, pur non essendo 
presenti nella Giunta, fanno 
parte integrante della maggio¬ 
ranza consiliare ed avranno 
precise responsabilità a garan¬ 
zia di una integrale ed effi¬ 
cace attuazione del program¬ 
ma di rinnovamento politico 
e morale nella vita ammini¬ 
strativa. 

La nuova maggioranza, che 
sulla carta disponeva di 24 
voti su 30. si è ridotta Ieri se¬ 
ra ft 21 per la defezione di due 
democristiani (trn cui Tex sin¬ 
daco Bagalà) dissenzienti nei 
confronti del tentativo di ope¬ 
rare una profonda modifica 
del modo di concepire e ge¬ 
stire il potere. 


La DIrailona dal PCI è con¬ 
vocata par martad) 9 aattam- 
bra alla ora 9,30. 


Dado, Gabru-lls e Clan Gabnrle 
Florenuno ricordano 

ANTONIETTA 
KAPHAEL MAFAI 

e sono Vicini bUp IIkHp. pHrlJro- 
larm'-nip bIIk cara Simonn 


E' dpcodiJio 1] 4 vtipmbre scor¬ 
no R Recco la compugna 

ERMINIA CAROGLIO 

moRllP del compugno Emanuole 
Schianti di Livorno Al nmnio ed 
Ri lumllliirl inviano Ir pm 
condORlianzp 1 compagni di Rccco. 
L’ii 1111111» » M uAsocla t) 


Ricorre oggi 11 •■Mfcondo, anniver- 
urlo della scomparsa di 

LUIGI LUCHERELLI 

I rnmlllari tutU lo ricordano adì 
amici. Mi compugnl e u quinti al¬ 
tri lo conobbero e lo stimiiiono. 
Klrpn7.e B wpu».mbri- liT.') 


Municipio 
di Rimini 

>trmo dì pubblici concorsi 

SI RENDE NOTO 

che sono stati banditi i se¬ 
guenti pubblici concorsi per 
titoli ed esami, presso que¬ 
sto Comune; 

— n. 1 posto dì chimico 
addetto al laboratorio di 
analisi presso il Civico 
Macello: 

— n. 3 posti dì ostetrica 
addetta ai servizi di me¬ 
dicina preventiva; 

— n. 4 posti di infermiera 
professionale. 

Il termine utile per la 
presentazione delle doman¬ 
de di ammissione scade il 
giorno 31 ottobre 1975. 

Per eventuali chiarimenti 
e notizie, gii interessati po¬ 
tranno rivolgersi alla Se¬ 
greteria del Comune - Uffi¬ 
cio Personale. 

Rlmlni, 28 agosto 1975. 

IL SINDACO 
Prof. N. Pagliarani 


STUNT CARS | 

S SIRO . Tal 40 44 310 . MILANO | 

Oqqi ore 16 21 . Tu*'i i giorni i 
ore 21 . Cio Sab Doni ere 13 21 [ 

Acquittlsme automobili da dlfttrupgara I 
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« Bloodbath » di Chomsky e Herman nello traduzione italiano 

La teoria imperialista 
del «bagno di sangue» 

Dei massacri più gravi avvenuti dopo la Guerra mondiale è stata r istigatrice e am- 
ministratrice» la leadership USA ■ «Diabolici» quelli inventati e attribuiti ai 
nemico, «costruttivi» quelli commessi a sostegno della politica statunitense -1 due 
milioni di vietnamiti e i settecentomila cambogiani morti per mano americana 


Sembra una storia di un se* 
colo fa, ed è avvenuta sol¬ 
tanto tra marzo e aprile, 
quando il Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti Gerald Ford lottava 
senza esclusione di colpi per 
strappare al Congresso qual¬ 
che altro dollaro per finanzia¬ 
re Taggressione, ormai scon¬ 
fitta. contro la Cambogia e 
il Vietnam. Se il Congresso 
non avesse concesso il mez¬ 
zo miliardo di dollari che egli 
chiedeva, sosteneva Ford, 
Cambogia c Vietnam sarebbe¬ 
ro stati sommersi da un co¬ 
lossale « bagno di sangue ». 
di cui il Congresso avrebbe 
dovuto sopportare la respon¬ 
sabilità, terribile ed alluci¬ 
nante. I dollari non vennero 
concessi, la Cambogia e poi 
il Vietnam del Sud si libera¬ 
rono dai regimi corrotti so¬ 
stenuti dagli Stati Uniti. E il 
< bagno di sangue »? Il bagno 
di sangue avvenne puntual¬ 
mente. Qualche settimana do¬ 
po la liberazione di Phnom 
Penh il Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti annunciava infatti 
che in Cambogia erano in cor¬ 
so € massacri su vasta sca¬ 
la ». dei quali erano già rima¬ 
sti vittime c una sessantina di 
uffìcinli » del regime di Lon 
Noi. Le notizie, disse, erano 


sicure, poiché i servizi d‘in- 
formazione americani aveva¬ 
no intercettato trasmissioni 
radio dei « comunisti », che ne 
parlavano. 

Nulla è più sospetto, in 
Cambogia, di una « intercet¬ 
tazione radio»: la Cambogia 
è il Paese nel quale gli ame¬ 
ricani avevano messo m pie¬ 
di fin dal 1970 una stazione 
radio che si proclamava « la 
voce del Fronte unito na¬ 
zionale », dai cui microfo- 
ni un attore alla Noschese 
parlava ogni giorno, con la 
voce del principe Sihanuk, dan¬ 
do direttive e annunciando 
decisioni che erano state ac¬ 
curatamente redatte dalla CIA 
per seminare confusione nel 
campo nemico, e per confer¬ 
mare che la politica degli Sta¬ 
ti Uniti era giusta. Ma po¬ 
chi conoscevano questo retro¬ 
scena. E meno ancora dove¬ 
vano essere coloro 1 quali sa¬ 
pevano che, di fronte ai ses¬ 
santa « trucidati » che nessu¬ 
no aveva visto, Ford avreb¬ 
be dovuto invece rendere 
conto dei settecentomila cam¬ 
bogiani. e dei milioni di viet¬ 
namiti, che erano morti per 
mano o per bomba america¬ 
na nel corso dei lunghi anni 
di guerra. 


Una storia di atrocità 


Questo divario fra cifre in¬ 
ventate sui due piedi ma ri¬ 
petute dal pulpito più alto 
della Nazione e bilanci auten¬ 
tici e provati ma taciuti il 
più spesso possibile e igno¬ 
rati come cosa di cattiva gu¬ 
sto. serve a sottolineare la 
grande ipocrisia che viene 
messa al servizio della propa¬ 
ganda ufficiale americana. Ma 
c'è. in questa storia atroce, 
molto più dell'ipocrisia. C'è 
una valutazione della immo¬ 
ralità del bagno di sangue, 
che è diversa a seconda che 
esso venga propagandistica¬ 
mente attribuito aU'avversa- 
rio, o che veng.n concretamen¬ 
te compiuto al servizio di una 
politica, che è quella di man¬ 
tenere al potere in ogni pos¬ 
sibile parte del mondo, regi¬ 
mi che garantiscono la dife¬ 
sa degli interessi imperiali 


americani. In questo senso i 
bagni di sangue sono da un 
lato definiti e presentati co¬ 
me cosa diabolica, frutto del¬ 
la « violenza » che vorrebbe 
imporre il mutamento socia¬ 
le; dall'altro, o sono ignora¬ 
ti. 0 sono mascherati dal ger¬ 
go che gli americani hanno 
inventato allo scopo — c Neu¬ 
tralizzate con l'estremo pre¬ 
giudizio », era scritto in un 
ordine di servizio della CIA, 
che condannava a morte uno 
dei suoi agenti t indigeni » nel 
Vietnam, sospettato di doppio 
gioco — oppure sono sempli¬ 
cemente considerati come ba¬ 
gni di sangue « irrilevanti, be¬ 
nigni 0 decisamente merito¬ 
ri ». massacri « benigni o co¬ 
struttivi ». al servizio di una 
stabilità elle le vittime desi¬ 
gnate avrebbero voluto con¬ 
testare. 


Grande menzogna di Nixon 


Noam Chomski. il più fa¬ 
moso linguista vivente, e E.S. 
Herman hanno compiuto una 
autentica vivisezione di tale 
« teoria » in questo « Bagno 
di sangue » che le edizioni 
de « Il Formichiere » hanno 
permesso al pubblica italiano 
di leggere ancora prima che 
la cosa fosse consentita al 
pubblico americano (N. Ciion- 
sky-E.S. Herman, Bagno di 
sangue, ed. Il Formichiere, 
pp. 184, L. 2.500). A quest'ul¬ 
timo la lettura di Bloodbath 
non è stata consentita in for¬ 
za di una sottile forma di 
censura, che non è iscritta in 
nessun capitolo della Costitu¬ 
zione degli Stati Uniti, ma 
che non è meno ellicace, anzi 
io è di più, dell'opera delle 
forbici di un censore buro¬ 
crate. In realtà, tutto è sem¬ 
plice e chiaro: la Casa edi¬ 
trice americana clic avrebbe 
dovuto pubblicarlo, la Warner 
Modular, come dice una nota 
deU’editore italiana. < è una 
emanazione della Warner Pu- 
blishing Company che a sua 
volta dipende dalla Warner 
Communications, società che 
controlla le Warner Brothers. 
Warner Records. Motion Pic- 
ture.s e Warner Cable TV ». 
Ma « ...la Warner Communi¬ 
cations vuole ottenere In ge¬ 
stione di un canale televisivo 
per la Warner Cable TV c 
non permetterà certo la pub¬ 
blicazione di un libro che da¬ 
rebbe fastidio alla Federai 
Communications Commission. 
dalla quale dipende il bene¬ 
stare per la concessione tele¬ 
visiva. Di fatti la stona del¬ 
l'edizione americana di Bagno 
di sangue si conclude con 
l'intervento della Warner Pu- 
blishing che licenzia il per¬ 
sonale della Warner Modular 
e chiude la casa editrice ». 
Amen. 

La storia delia « libera 
stampa » degli Stati Uniti è 
zeppa di episodi del genere, 
che intervengono non appena 
l'azione della stampa turbi 
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l'ordine naturale delle cose. 
Uno dei più noli giornalisti 
americani, Herbert Matthews, 
il primo che fosse riuscito ad 
avvicinare Fidel Castro sulle 
montagne di Cuba, venne fat¬ 
to precipitare nell'oscurità 
dalla quale comincia solo ora. 
quindici anni dopo, a riemer¬ 
gere, e Harrison Salisbury, il 
primo giornalista americano 
che riuscisse a visitare Hanoi 
nel pieno della guerra, si vi¬ 
de sottrarre il « premio Pu- 
litzer » non perchè il suo fo.-,- 
un « colpo » giornalistico in¬ 
degno del massimo premio 
statunitense, ma perché il suo 
« colpo » aveva scosso dalle 
fondamenta i postulati sui 
quali, allora, si reggeva l'ag¬ 
gressione americana nel Viet¬ 
nam, 

La campagna giornalistica 
sul « ca.so Watergate ». al 
contrario, venne considerata 
meritoria, poiché essa si pro¬ 
poneva .soltanto di far caccia¬ 
re un Presidente, non di met¬ 
tere in dubbio la saggezza 


dell'ordine costituito, o le li¬ 
nee generali della politica ut'- 
llciale. Essa si proponeva, al 
contrario, di renderli più puri 
e più forti. Pochi, infatti, si 
erano levati a denunciare 
quello che Chomski e Herman 
hanno avuto il coraggio e la 
intelligenza di fare: cioè, la 
grande menzogna che quello 
stesso Presidente usava per 
far accettare la sua politica 
vietnamita. Tipico è il caso 
del c bagno di sangue » che. 
secondo lo storiografo Nixon, 
avvenne nel Vietnam del Nord 
durante la riforma agraria nel 
1954. In un discorso del 3 
novembre 1969. Nixon disse 
che i comunisti della RDV 
avevano ucciso più di 50,000 
persone. Sei mesi dopo, il 30 
aprile 1970, parlava già di 
< centinaia di migliaia di vit¬ 
time », ma il 16 aprile 1971 
lo stesso Ni.xon affermava che 
1 un mezzo milione, secondo 
stime prudenziali... erano sta¬ 
ti assassinati o sterminati in 
altri modi dai nordvictnami- 
ti ». Le « stime prudenziali » 
erano quelle di un fal.siflca- 
tore della stona, certo Hoang 
Van Chi. il quale aveva cal¬ 
colato che il 5 per cento del¬ 
la popolazione della RDV era 
stato < eliminato », basandosi 
sul fatto che nel suo villag¬ 
gio morirono dieci persone su 
duecento (una sola delle die¬ 
ci era stata in realtà giusti¬ 
ziata). Tipico è anche il caso 
del < bagno di sangue » di 
Hué, che i combattenti del 
FNL avrebbero compiuto du¬ 
rante l'offensiva del Tét del 
1968. e la cui inconsistenza 
venne dimostrata in Bagno di 
sangue, senza possibilità di 
appello. 

Restano i bagni di sangue 
autentici, la cui vastità deve 
ancora essere misurata fino 
in fondo; basti diro che il 
massacro di My Lai (Son My) 
che negli Stati Uniti suscitò 
lo scandalo che conosciamo, 
era stato già denunciato dai 
vietnamiti in quattro righe di 
un tc.sto di venti pagine, che 
denunciava centinaia di altri 
massacri, dello stesso gene¬ 
re. 0 addirittura peggiori. Ciò 
che era straordinario e in¬ 
credibile per gli americani, 
era già normalità per i viet¬ 
namiti... Lo scandalo fu som¬ 
mai, per i suoi autori, che se 
ne parlasse, e lo si riprovas¬ 
se; «...i bagni di sangue — 
scrivono Chomski ed Erman 
— non sono necessariamente 
considerati colliei nella pro¬ 
spettiva del gruppo dirigente 
americano: al contrario, pos¬ 
sono essere irrilevanti, beni¬ 
gni o decisamente meritori. 
Infatti, una gran parte degli 
enormi bagni di sangue degli 
ultimi vent'anni (alcuni diret- 
lai, ••nte gestiti o indiretta¬ 
mente manovrati) sono stati 
considerati in questa luce da 
Washington. Ci sembra veri¬ 
tà elementare c ovvia che la 
leadership degli Stati Uniti, 
grazie alla posizione dominan¬ 
te e agli sforzi controrivolu¬ 
zionari a largo raggio, è sta¬ 
ta l'unica c la più importan¬ 
te istigatrice, amministratrl- 
ce e sostenitrice morale e ma¬ 
teriale dei più gravi bagni 
di sangue negli anni dalla 
seconda guerra mondiale a 
oggi ». 

Emilio Sarzi Amadò 


Revisione di metodi e programmi di insegnamento in URSS 

Come cambia la scuola sovietica 

I mutamenti hanno investito soprattutto il settore delle discipline scientifiche - Oro lo matematica teorica si comincia a studiare sino dolio quarta 
classe - L’anno scorso le bocciature (non esistono esami di riparazione) furono complessivamente inferiori al 2% degli allievi - Il rapporto studio-lavoro 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, settembre 

Mesi fa la Llteratumaja ga- 
zeta, settimanale cleU'Unione 
degli scrittori che von si oc¬ 
cupa tuttavia di soli problemi 
letterari, effettuò tra I lettori 
un'inchiesta su un singolare 
problema della scuola sovie¬ 
tica la cosiddetta « percento- 
mania ». cioè l'aumento artifi¬ 
cioso del l'oto medio scolasti¬ 
co che frequentemente si re¬ 
gistra nelle varie classi. Al¬ 
l'origine del fenomeno è il 
fatto che il profitto degli al¬ 
lievi, espresso appunto nel 
voto medio della classe, è il 
più importante indice per la 
valutazione ed il controllo del 
lavoro dell'insegnante. 

In un'intera pagina, la ri- 
vi.sta passò in rassegna oltre 
mille lettere dedicate all'argo¬ 
mento. Le lettere, ovviamen¬ 
te, non si limitarono a denun¬ 
ciare gli inconvenienti del fe¬ 
nomeno che potremmo defi¬ 
nire di « burocrazia scolasti¬ 
ca «, ma allargarono il discor¬ 
so al carattere generale della 
scuola media sovietica, ai 
nuovi programmi c manuali 
di studio, al livello di prepa¬ 
razione culturale c specialisti¬ 
ca degli insegnanti, alla quan¬ 
tità c qualità del lavoro cui 
vengono sottoposti gli allievi 
nella scuola ed a casa, c cosi 
via. 

La constatazione più amara 
alla quale giunsero la maggio¬ 
ranza dei lettori fu che il 
meccanismo di valutazione de¬ 
gli insegnanti danneggiava 
;3roprfo i migliori, coloro cioò 
che. severi con se stessi ed l 
giovani, « sono abituati a giu¬ 
dicare con oggettività la pre¬ 
parazione dei propri allievi e 
per questo spesso si trovano 
a vedersi registrato un livel¬ 
lo di voto inferiore alla me¬ 
dia della loro scuola ». Motti 
lettori ne trassero la conclu¬ 
sione che « così, in seguito al¬ 
la "perccntomanta". si livella 
Il lavoro degli insegnanti più 
bravi a quello dei mediocri. 
Con il pretesto del controllo e 
della valutazione, si perviene 
all'effetto contrario, alla man¬ 
canza di ogni controllo ». 

Per comprendere il senso 
di questa polemica è necessa¬ 
ria una premessa: la scuola 
sovietica è mollo esigente, so¬ 
prattutto nello studio delle 
materie scientifiche, ma non 
è punitiva e. almeno sino al 
momento delVesame-concorso 
necessario per entrare all'uni¬ 
versità. non è selettiva. Lo 
dimostra la bassissima quo¬ 
ta dei bocciati. Lo scorso a«- 
no le bocciature fesami di ri¬ 
parazione non esistono) non 
raggiunsero globalmente in 
tutta l'URSS la media del due 
per cento degli allievi. Voci 
insistenti, inoltre, si pronun¬ 
ciano per una rinuncia tota¬ 
le a far ripetere l'anno, salvi 
casi molto particolari, quale, 
per esempio, un'assenza trop¬ 
po prolungata per malattia 
che non ha consentito di se¬ 
guire lo svolgimento dei pro¬ 
grammi di studio. 

Anni fa un insegnante pro¬ 
pose persino di permettere il 
passaggio da una classe alla 
superiore, sino alla maturità, 
anche con un voto di insu/« 
ficienzQ. La proposta fu re¬ 
spinta da una commissione 
spedale del ministero della 
istruzione pubblica, ma. a 
quanto risulta dalle lettere al¬ 
la Literaturnaja gazeta, Vin- 
teresse per essa è ancora gran¬ 
de. Una piccola inchiesta con¬ 
dotta in una scuola di Varo- 
scilovgrad ha portato alla con¬ 
clusione, che per la verità ap¬ 
pare un po' troppo ottimisti¬ 
ca, che una decisione del ge¬ 
nere aumenterebbe l'impegno 
dell'allievo perché una «ma- 
turità senza sufficienza sul 
diploma verrebbe considera¬ 
ta motivo di vergogna verso 
la società », 

Un tempo anche la scuola 
sovietica era piu schematica 
e non è stato facile superare 
la resistenza di molti inse¬ 
gnanti portati a liquidare fa¬ 
cilmente il problema della in¬ 
sufficiente preparazione del 
giovane con una bocciatura e 
non piuttosto con un maggio- 
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Studenti dell'Accademia dì Scienze Agricole di Mosca al lavoro. 


re impegno personale verso 
gli allievi. Rimane tuttavia la 
questione del come aiutare I 
giovani rimasti indietro ri¬ 
spetto agli altri. In quale mo¬ 
do viene risolta nella scuola 
sovietica? 

Non esistono norme precise 
e regole rigide. Se molti inse¬ 
gnanti. infatti, hanno scelto la 
strada, facile per se stessi e 
per gli allievi, dell'aumento 
artificioso ed ingiustificato del 
voto medio della classe, altri 
ricorrono ad un sistema più 
serio e valido e cioè alle ore 
di lezione supplementari e 
gratuite che funzionano come 
vere e proprie «ore di recu¬ 
pero » per coloro che hanno 
necessità di mettersi alla pa¬ 
ri con l’intera classe. 

Il problema è stato reso più 
acuto in questi anni dalla re¬ 
visione che hanno subito i 
programmi di studio della 
scuola media. Il carattere di 
massa che nell’URS ha avu¬ 
to la diffusione dell’istruzio¬ 
ne negli ultimi decenni per 
cancellare l'arretratezza cul¬ 
turale ereditala dalla Russia 
zarista, come si è rilevato in 
un precedente articolo, ha a- 
vuto un riflesso sul livello 
qualitativo deWinsegnamento. 
Il fenomeno ha riguardalo la 
scuota ad ogni livello, anche 
quello delle università e de¬ 
gli istituti superiori chiamati 


a formare in poco tempo ì 
milioni di specialisti che l’in¬ 
dustrializzazione accelerata del 
Paese richiedeva. 

Non a caso la delibera a- 
dottata nel luglio del 1972 dal 
Comitato centrale del PCUS e 
dal governo sovietico « sulle 
misure per il perfezionamen¬ 
to deirinsegnamento .superio¬ 
re » rilevava: « Il livello delle 
conoscenze teoriche c profes¬ 
sionali del laureati di certe 
scuote superiori non corri¬ 
sponde alle accresciute esi¬ 
genze della scienza e della 
produzione. St elaborano e si 
applicano ancora con lentezza 
i metodi scientifici moderni 
dell'organizzazione del proces¬ 
so degli studi e dell'educazio¬ 
ne, così come i mezzi tecni¬ 
ci dell’Insegnamento. Le più 
moderne realizzazioni della 
scienza e della tecnica non st 
riflettono adeguatamente in 
certi piani e programmi di 
studio e manuali. Agli stu¬ 
denti non vengono ancora po¬ 
ste alte esigenze circa i lo¬ 
ro studi ed il rispetto della 
disciplina ». 

Tra le misure concrete per 
correggere la situazione, la ri¬ 
soluzione prevedeva l'elabora¬ 
zione di nuovi manuali c ma¬ 
teriale didattico e metodolo¬ 
gico «soprattutto nelle fende?!- 
ze moderne della scienza e 
della tecnica», la diffusione 


tra professori, insegnanti e 
studenti « delle informazioni 
piu recenti della scienza e del¬ 
la tecnica nazionali e stra¬ 
niere » un « r.ciclaggio » dei 
quadri superiori in speciali 
facoltà c così via. 

Per quanto riguarda la scuo¬ 
la media, il problema era con¬ 
cretamente quello di non for¬ 
nire più all'allievo soltanto una 
serie di conoscenze spectflche 
quale « bagaglio » per accede¬ 
re alle scuole superiori, ma 
insegnargli a ragionare, ad 
impadronirsi delle basi delle 
scienze, ad esporre con cor¬ 
rettezza e precisione le co¬ 
noscenze acquisite, a saper 
utilizzare autonomamente te¬ 
sti di studio e materiale in¬ 
formativo. 

A questi scopi tendono ap¬ 
punto i nuovi programmi di 
fnse(?nomenfo la cui adozione 
è terminata lo scorso anno 
scotasffeo. Per l'elaborazione 
di tali programmi e dei ri¬ 
spettivi manuali furono crea¬ 
te apposite commissioni di 
studiosi. Quali difficoltà s< so* 
no presentate e quali i risul¬ 
tati già raggiunti'^ Ne parlia¬ 
mo con "Viktor Korotov, di¬ 
rettore generale delle scuole 
Tnedte presso It ministero del¬ 
la pubblica istruzione del- 
l'URSS. 

« L'idea chiare dei nuovi 
programmi didattici — dice 


TAVOU ROTONDA AL CONGRESSO DI SAINT VINCENT 


La medicina e la lotta contro la violenza 

Al dibattito hanno partecipato medici, giuristi, psicologi e magistrati - Necessità di una strategia globale contro la criminalità - Non troYO 
sostenitori la «pillola della bontà» - L'aggressività delfambìente e la crisi dei valori sociali - Polemiche suH'organizzazione della giustizia 


DALL'INVIATO 

SAINT VINCENT. 7 settembre 
Cosa SI può fare per preve¬ 
nire la violenza'^ Nel dibattito 
che si ò aperto nel Paese, a 
tutti t livelli, dopo II feroce 
assassinio di Cmfma Mazzottl. 
st fa sentire anche la voce di 
medici, giuristi, psicologi c 
magistrati che hanno trovato 
l'occasione per pronunciarsi 
in una tavola rotonda organiz¬ 
zata nell'ambito del conpresso 
nazionale della società di Me¬ 
dicina preventiva e sociale 
che si è concluso oggi a Saint 
Vincent. La risposta che ha 
raccolto i consensi piu larghi 
e piu autorevoli può essere 
riassunta così si può far mol¬ 
to nel campo della preven¬ 
zione, anche con relativa ra¬ 
pidità. purché ci si guardi 
dall'errore di credere che un 
problema tanto complesso co¬ 
me è quello della criminalità 
possa essere affrontato vali¬ 
damente con interventi sctto- 
ìiali. dello « specialista», e a 
condizione di non cadere nel¬ 
la pericolosa illusione di chi 
ntiene che rtnaspnmenio del¬ 


le pene costitui.\ca una buona 
profilassi contro la delinquen¬ 
za piu aggressiva 
Il convegno era promosso 
(la medici e il tema proposto 
riguardava il ruolo che la me¬ 
dicina può .svolgere per com¬ 
battere il Icnomcno della vio¬ 
lenza. Il discorso e aperto 
non soltanto in Italia Negli 
tstati Uniti, per esempio, ce 
chi sostiene d'aver accertato 
che tutti i guai verrebbero da 
una <i molecola della violen¬ 
za», di cui cia.scuno di noi 
e portatore, giungendo alla 
conclusione che la via d'uscita 
starebbe in un farmaco capa¬ 
ce di distruggere le tendenze 
criminali e di potenziare la 
« inclinazione al bene » Va 
detto subito che ripoletica 
« pdtota della bontà ». che an¬ 
che in America suscita .sospet¬ 
ti e scetticismo, non ha tro¬ 
vato sostenitori alla tavola ro¬ 
tonda. Qualcuno, però, si e 
rifatto alle teorie di Delgado 
sui centri nervosi deU'aggrcs- 
.sivitù, e qualcun aldo ha tira¬ 
to in ballo gli psicofarmaci 
La violenza .sarebbe dunque 


una inalattia'^ L'innto a non 
cadere in sempUficaziom di 
questo tipo e venuto da parte 
degli stessi medici parteci¬ 
panti al dibattito. Im violenza 
— e la lesi del prot Mano 
Portigliatti Barbos direttore 
dell'Istituto di Antropologia 
criminale deiri'niver.sita dt 
Tonno — e troppo composita 
nelle sue cause per es.sere 
iiconducibile a lanoni di « in- 
terprelazione » prerulentemen- 
le medica e invece, sopiatlut- 
to. un problema di natura 
socio-politiea. giudiziaria, cul¬ 
turale. umana, e giocano ixir- 
ticolarmente, nt questa fase, 
la crisi dei valori sociali su 
cui SI e .soffermato d prot. 
Glacomo Canepa. dell'Untver- 
sitù di Genova ~ e la /orma- 
zione di un ambiente intriso 
di aggressirlia. 

K' all'interno dt questa vi¬ 
sione complessiva, .senza a.s- 
surdt « particolarismi ». che la 
medicina deve concorrere allo 
sforzo comune dt prevenzio¬ 
ne Come'* Porligliatti Barbos 
ha parlato dt interventi n bre¬ 
ve, medio, lungo termine, sia 


a carattere strettamente sani¬ 
tario (medtco-gencrico e psi- 
chiatncoi che pstco-pedaaogt- 
.so e p.sico-soctologtco attra 
ver.so lo .Stato, le Regioni e 
gli Enti locali Ila detto che 
si deve operare a livello sco- 
tflstico per eliminare le cause 
di disadattanienlo a cut spes 
so SI ricollega la delinquenza 
minorile a In elio inbanistwo 
per premniire l affollamento c 
I emarginazione nei ghetti, e 
nel « controllo dei mezzi dt 
tiasmissione della violenza ». 
partendo da una chiarificazio¬ 
ne delle consequenze che pos 
sono derivare da certi « mes¬ 
saggi violenti dei mass me¬ 
dia », 

« Ognuno — si è detto piu 
volte dalla tribuna del conve¬ 
gno — faccia con prudenza 
l uso del mezzi che ha, sapen¬ 
do che da solo non potrà fare 
tutto» Mezzi imtxyrtanti li 
ha, non c'e dubbio, l'organiz¬ 
zazione della piiutrcta. che e 
tra t settori piu invesiitt dalla 
;jotem/ca // .sistema «garan¬ 
tista » che si è sviluppato in 
attuazione della Costituzione, 


portando in primo piano i di¬ 
ritti delia difesa, e andato in 
una certa misura — lo ha af¬ 
fermato il professor Marcello 
Callo Ordinano di Diritto pe¬ 
nale airVnivcrsita di Roma — 
a .scapito della celerilà del 
meccanismi di applicazione 
delle leggi penali .Va bisogna 
rifiutare la tentazione, che da 
qualche parte si vorrebbe in¬ 
sinuare. di sospendere certe 
garanzie « Il problema vero e 
di trovare una condizione di 
etficienza e funzionaUtu del .si¬ 
stema che rispetti tutte le ga¬ 
ranzie costituzionali e le po¬ 
tenzi » 

Allo stesso modo va detto 
« no » a chi chiede pene ptu ' 
gravi pen'-ando di poter affi¬ 
dare alla severità delle norme 
Il compito di scoraggiare la 
violenza « per i seque.stri a 
•scopo dt e.stor.sto?fe — ha det¬ 
to Gallo — ;/ nostro Codice 
prei'ede giù la sanzione piu 
elevata rispetto a tutti gli al¬ 
tri codtd delVEuropn conti¬ 
nentale Chiedere il rafforza¬ 
mento della pena, che il piu 


delle volte resta sulla carta, 
significa fare della retorica 
mentre il nodo re.sta da scio¬ 
gliere » Ciò che conta e ren¬ 
dere certa la .sanzione « che 
deve far seguito alla commis- 
,s.one (il un reato » Dal punto 
di vt.sla dello prevenzione, 
cioè, e sicuramente preferibile 
dare lo « ragionevole certez¬ 
za » che quals'iasi violenza sa¬ 
rà fempesdivamente ed effetti¬ 
vamente per.seputta. piuttosto 
che mtnocctare sanzioni che a 
parole sono « e.semptarj » ma 
di fatto restano mattuate. 

.Sj e proposta qualche mo¬ 
difica ai Codici per .snellire le 
procedure («bisogno rmuncta- 
re alle ipocrisie del rituale »t 
e SI c* insistito sulla necessita 
di giungere al piu presto alla 
applicazione del sistema di 
pene alternative a quelle della 
reclusione (libata vigilata, af¬ 
fidamento al .servizio sociale, 
eccetera) col duplice obiettwo 
dt non degradare l'individuo e 
(Il migliorare ì nsulfati sotto 
il profilo della prevenzione 


p. g. b. 


Korotov — è to sdiuppo del¬ 
la capacità enffea degli sfn* 
denti. Ma cambiare la meto¬ 
dologia deWinsegnamento ri¬ 
chiede più tempo che cam¬ 
biare programmi e testi sco¬ 
lastici. Si tratta di problemi 
compttcaft. .Non c'é nulla di 
più difficile che superare le 
vecchie abitudini. Non tutti 
gli insegnanti condividono t 
nuovi metodi di insegnamento. 
Mentre si dovrebbe chiedere 
aU’allievo di capire e di ra¬ 
gionare, spesso si preferisce 
continuare ad obbligarlo a 
studiare a memoria ». 

La revisione, per la verità, 
ha investito soprattutto i pro¬ 
grammi ed i testi delie disci¬ 
pline scientifiche. Ora la ma¬ 
tematica teorica si comincia 
a studiare sin dalla quarta 
ctasse. Bambini di 8 o 9 anni 
vengono messi a confronto 
con l'algebra e la geometria. 
Persino molti insegnanti, di 
fronte ai nuovi testi, si sono 
trovati in dl//fcottà ed hanno 
dovuto frequentare corsi dt 
perfezionamento. 

Immutato, invece, con i 
nuovi programmi è rimasto 
il rapporto studio-lavoro, ca¬ 
ratteristico della scuola so¬ 
vietica. In un arttcoto pub* 
bticato due anni fa sulla ri¬ 
vista Kommunist, Kirtli Ma- 
zurov, membro dell'Ufficio po¬ 
litico del PCUS e vice presi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri dcU'URSS. ha .scritto.' « E' 
necessario continuare a perfe¬ 
zionare nella scuola l'istru¬ 
zione c Veducazione attraver¬ 
so il lavoro ed iniziare gli al¬ 
lievi, nella misura delle loro 
forze, ad un lavoro nella sfe¬ 
ra della produzione materia¬ 
te r dei servizi. Precisamen¬ 
te a questo fine sono stati 
presi provvedimenti per me¬ 
glio organizzare corsi di ap- 
predistato nelle scuole, per 
perfezionare il sistema di stu¬ 
dio dei rudimenti della pro¬ 
duzione moderna ». 

Netta pratica, .superota la 
riforma del 295S la quale nei 
programmi degli utfimt anni 
della scuola media prevedeva 
un certo numero di ore di 
lavoro manuale direttamente 
nelVattivitù produttiva, il tnid 
(lavoro) e oggi una delle va¬ 
ne discipline scolastiche al 
quale sono dedicate in gene¬ 
re due ore settimanali all'in¬ 
terno della scuola. Un peso 
piu rilevante ha Tattivita la¬ 
vorativa ncU'cducazione extra- 
scota.sttca. quella cioè che, a 
cura delle impre.se jndu.stna- 
li ed agricole e delle orga¬ 
nizzazioni pubbliche, sindaca¬ 
li cooperative e giovanili, vie¬ 
ne impartita nei « palazzi », 
nelle « case » e nei « campi » 
estivi dei pionieri, net cen¬ 
ili dt giovani tecnici, di fino- 
tani naturalisti dt giovani 
funsi!, nelle scuole sportive, 
urlistiche. musfcat? e così via 

In 7 ;art?co/ore, i «pionieri» 
piu grandi, quando in estate 
tra.scorrono uno o due mesi 
nei loro campi di vacanze, non 
7?ja?!cano mai di dedicare 
qualche mezza gioimata al la¬ 
voro nelle vicine aziende agri¬ 
cole ed industriali. 

Anche l'insegnamento delle 
materie umanistiche non sem¬ 
bra aver subito con t nuon 


programmi di studi, cambia¬ 
menti di sostanza. Il tempo 
ad esso dedicato è leggermen¬ 
te aumentato circa il 40 per 
cento del totale, ma lingua e 
letteratura fanno le parti del 
leone. Lo studio della filo¬ 
sofia. della sociologia e del- 
l'economia, invece, appare 
sempre marginale rispetto, 
per esempio, allo studio della 
fisica, della ctitmlcc c detto 
biologia. 

Al contrario, l’interesse dei 
giovani per le disciplina uma¬ 
nistiche cresce costantemente. 
Una prova è fornita dalle can¬ 
didature ai corsi universitari. 
Anni fa la precedenza asso¬ 
luta veniva data dai giovani 
alle facoltà di matematica e 
fisica. Oggi si nota invece un 
grande interesse per la lette¬ 
ratura. la sioria, le lingue 
straniere e le scienze econo¬ 
miche. Ciò non toglie, natu- 
rrlmente, che anche per le 
facoltà scientifiche il numero 
dei candidati continui ad es¬ 
sere superiore di alcune vol¬ 
te a quello dei posti dispo¬ 
nibili. 

Romolo Caccavaie 


A Nìevo 
il tredicesimo 
«Campiello» 

VENEZIA. 7 settembre 

Stanislao Nievo — con il li¬ 
bro « Il prato in foniio al ma¬ 
re » edito da Mondadori — e 
il vincitore del « Superpremlo 
Campiello ». Questo è il ri¬ 
sultato della votazione dei tre¬ 
cento lettori del quali sono 
siate scrutinate le schede ieri 
sera, nel corso di una solenne 
cerimonia avvenuta nel corti¬ 
le di Palazzo Ducale alla pre¬ 
senza di un foltissimo pubbli¬ 
co e di numerose personalità 
della politica, di rappresen¬ 
tanti del mondo della cultura 
e dell'arte, di operatori econo¬ 
mici. 

Con la vittoria di Nievo, l’e¬ 
ditore Mondadori è giunto al¬ 
la sua ottava affermazione nel¬ 
l’ambito del grande premio 
letterario lagunare giunto alla 
tredicesima edizione. I trecen¬ 
to lettori erano rappresentati 
da sei artisti, tre esponenti del 
mondo sportivo, nove giorna¬ 
listi. ventitré impiegati, venti 
insegnanti, novantacinque cB' 
.salinghe, sei librai, nove ope¬ 
rai. quarantacinque tra opera¬ 
tori economici, dirigenti e arti¬ 
giani. nove personalità politi 
che, ventisette professionisti 
diciassette pubblici funzionari 
quattro sacerdoti c dodici stu¬ 
denti. 

La giuria ha assegnato al 
libro di Nievo 78 punti. Gino 
Montesanto con « Il figlio » 
( Rusconi ) ha ottenuto 74 pun¬ 
ti: Carla Cerati con «Un ma¬ 
trimonio perfetto» (Marsilio) 
.">5 punti. Alberto Vigevam con 
« I] grembiule rosso » (Mon¬ 
dadori ) 48 punti e infine Gior¬ 
gio Soavi con « Memorie di 
un miliardario» (Rizzoli) 20 
punti. 
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IL FESTIVAL NAZIONALE A FIRENZE 


Il festoso abbraccio nella grandiosa cornice di folla alle Cascine 

Attorno agli uomini della Resistenza 
la generazione del «quindici giugno» 

Quasi senza pause il Festival nella notte fra sabato e domenica - Migliaia di persone al cuioraduno 


Billhardt al Festival 


Salutate da una immensa folla di giovani, lavoratori e democratici 

Le «Brigate Garibaldi» 
protagoniste alle Cascine 

Ustimonianze di Pompeo Colajanni, Enriques Agnoletti, Giuliano Pajetta 
• Arrigo Boldrinì - Il compagno « Bulow » ha richiamato il collega¬ 
mento vivo fra la Resistenza in Italia e Timpegno internazionalista di oggi 


FIRENZE, 7 settembre 

Nella giornata, che segna II concludersi 
della prima metii dei Festival nazionale 
della stampa comunista, migliaia di per¬ 
sone, di lavoratori, di giovani, di democra¬ 
tici hanno partecipato airincontro con le 
Brigate Garibaldi. Nella vastissima pla¬ 
tea deH’Arena centrale delle Cascine, i 
vecchi combattenti, i comandanti leggen¬ 
dari si sono incontrati con le giovani 
generazioni e i militanti di oggi, rinno¬ 
vando un impegno di lotta che ha nella 
storia di 30 anni le sue radici profonde. 

Sul palco, fra le bandiere e 1 fazzoletti 
rossi e tricolori, insieme ai compagni Pom¬ 
peo Colajanni, e Arrigo Boldrini, oratori 
ufficiali della manifestazione, erano il 
compagno Giuliano Pajetta, il compagno 
Alessio Pasquini, segretario regionale del 
partito, il compagno Michele Ventu^ra, 
segretario della Federazione di Firenze, 
Enzo Enriques Agnoletti e tanti altri com¬ 
battenti della liberazione in Toscana, di¬ 
rigenti politici. 

In ìin clima di grande commozione e 
di forte tensione Ideale il compagno Sil¬ 
vano Peruzzi ha aperto la manifestazione. 
Dopo aver ricordato il grande contributo 
del popolo di Firenze e di tanti combat¬ 
tenti alla Resistenza ed infine alla Libera¬ 
zione, ha presentato Pompeo Colajanni, 
il famoso « Barbato », comandante delle 
Brigate garibaldine vmiflcate del Piemonte. 

Colajanni ha ricordato, salutato dall’ap- 
plauso caldo della folla, gli episodi che 
lo hanno visto protagonista insieme alle 
forze garibaldine della Liberazione del¬ 
l’Alta Italia. La lotta di Liberazione — 
ha detto Colajanni ~ fu un grande incon¬ 
tro di uomini e di forze antifasciste, fu 
anche un grande incontro fra Nord e Sud, 
fra patrioti e vecchi combattenti dell'an- 
tifasclsmo e nuove generazioni disgustate 
dalla guerra e dalla dittatura. 


Le Brigate Garibaldi non « nacquero dal 
nulla»; il compagno Colajanni ha ricor¬ 
dato l'intenso travaglio e il duro lavoro di 
organizzazione ohe precedettero la lotta 
armata, il costruirsi delle formazioni di 
combattenti. 

Il compagno Enriques Agnoletti ha por¬ 
tato un saluto e una testimonianza: il sa¬ 
luto di un vecchio combattente della li¬ 
bertà e la testimonianza, anch'essa unita¬ 
ria. deirattivìtà e della lotta delle Brigate 
dì « Giustizia e libertà ». che contribuiro¬ 
no da protagoniste alla liberazione del 
Paese. 

Dopo l’Intervento del compagno Giulia¬ 
no Pajetta che ha ricordato le caratteri¬ 
stiche peculiari della Resistenza In Italia 

— «Fu una grande lezione di unità, una 
esperienza /orse unica in Europa » — ha 
concluso la manifestazione il compagno 
Arrigo Boldrini. 

11 compagno « Bulow ». ora presidente 
nazionale deU’ANPI. ha richiamato il le¬ 
game vivo fra la Resistenza in Italia 
c l'Impegno internazionalista di oggi. Ri¬ 
cordando le tappe più importanti della Re¬ 
sistenza, il compagno Boldrini ha sotto¬ 
lineato il collega.mento che in quegli anni 
si realizzò fra contadini, operai e Intel- 
lottuail. 

« Si realizzò in guegli anni ha detto 
Boldrini —• una saldatura ira Forze Ar¬ 
mate e cibili, impegnati in una battaglia 
antifascista e insieme di difesa nazionale. 
Quella battaglia, che fu trenta anni or so- 
no contro fascisti e nazisti, continua oggi 

— ha concluso Boldrini neWimpegno 
quotidiano delle forze della democrazia e 
del progresso. Il IS giugno ha rappresen¬ 
tato in questo senso un episodio fonda- 
mentale. la conferma della giustezza di una 
linea e una tappa decisiva della rivoluzio¬ 
ne democratica c antifascista che siamo 
impegnati a condurre a compimento ». 


Presentato al Festival «R esistenza, una nazione che risorge » 

Il popolo e l’aiitìf ascìsmo 
nel lavoro di Gìannarellì 

Accurata ricostruziona storica con la scanaggiatura di Mino Argantiari a la 
consulanza dì Paolo Spriano - Un film sul conflitto e la lotta di Libaraziona 
visto attravarso una analisi critica a attenta - Dagli scioperi dal marzo '44 
airinsurrazione di Firenze - Un dibattito con la partecipazione dai protagonisti 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 7 settembre 

Se il nuovo film di Ansano 
Glannarelli Resistenza, una 
nazione che risorge, ha il com¬ 
pito di stimolare U dibattito, 
storico e critico, sulla lotta 
di Liberazione, ebbene questa 
funzione l’ha Immediatamen¬ 
te assolta. E’ durato sino a 
mezzanotte e mezza l'Intreccio 
tra domande e risposte, 11 con¬ 
fronto tra giovani e anziani 
allo stand della sezione uni¬ 
versitaria. nel Festival delle 
Cascine, dove la pellicola è 
stata presentata in antepri¬ 
ma. La voglia di comprendere 
da una parte, la costante ne- 
ces.sltà di una disamina sto¬ 
rica dail'altra hanno portato 
11 film a svolgere un ruolo 
qualificante di comunicazione 
didattica e costruttiva. 

Beslstenza. una nazione che 
risorge, costruito da Gianna- 
relll, con la sceneggiatura di 
Mino Argentieri e la consulen¬ 
za storica di Paolo Spriano 
dura nella sua interezza tre 
ore e venti minuti, è diviso 
in cinque parti ed è formato 
da materiale storico e inter¬ 
viste, come ha sottolineato lo 
stesso regista nel corso del di¬ 
battito. 

Rilettura crìtica 

A Firenze è stata presentata 
la terza parte del lungome¬ 
traggio 145 minuti di ripre¬ 
sa) riguardante il periodo che 
va dal gennaio aU’agosto del 
'44, dagli scioperi nelle città 
settentrionali, aU’insurrezlone 
di Firenze. 

Il film (costato due anni di 
lungo lavoro), il modo in cui 
c costruito, il montaggio arti¬ 
colato, gli Interventi pre.sentl 
nella pellicola costituiscono 
un tentativo serio e integrale 
di rllettura critica del periodo 
più importante della storia l- 
tallana moderna, senza dare 
vita ad una ricostruzione a- 
giografìca. attraverso una ri¬ 
flessione sul passato e una di¬ 
namica politica, 

Il lavoro di Glannarelli pre¬ 
senta tutto questo: già l'impo- 
.stazlone dello immagini favo¬ 
risce un confronto tra le va¬ 
rie tendenze di allora lè il ca¬ 
so del dibattito, presente nel 
film, sulla svolta di Salerno ) 
senza aprioristiche posizioni. 

Un film « aperto »> dunque 
adatto come ribadirà la di¬ 


scussione finale — alla divul¬ 
gazione nelle scuole. 

Dalle sequenze emergono le 
contraddizioni storiche, nazio¬ 
nali e Intornazlonall, che met¬ 
tono In evidenza la profonda 
problematicità deU'opera do¬ 
cumentaristica nella quale lo 
inserimento delle varie testi¬ 
monianze (Lizzadri, La Malfa, 
Longo, Moscatelli. Pajetta, A- 
mendola, Colombi, Agnoletti 
ed altri) riporta alla luce gli 
aspetti politici più difficili 
della Resistenza, 1 conflitti tra 
le parti, le difficoltà a costrui¬ 
re una unità organica tra le 
forze antifasciste. 

Marzo 1944: un milione di 
lavoratori del Nord scendono 
in sciopero. La « primavera 
della classe operala » cosi co¬ 
me l’ha definita Arturo Colom¬ 
bi che fu uno degli organiz¬ 
zatori, a Torino, deH'azIone di 
lotta viene presentata nel lun¬ 
gometraggio come l’asse por¬ 
tante deU’unltà tra la batta¬ 
glia antifascista nelle città e 
in montagna. «Io prima co7ì- 
stataztone — dirà ancora Co¬ 
lombi — sulla possibilità ef¬ 
fettiva di sconfiggere il fasci¬ 
smo con lo nostre sole for¬ 
ze: runità e la ragione ». Il 
film affronta quindi gli avve¬ 
nimenti salienti del marzo: 1 
fatti di via Rasella, le Fosse 
Ardeatine, il rientro in Italia 
di Paimiro Togliatti per giun¬ 
gere alla svolta di Salerno. 

Colpisce, nel paziente lavoro 
di Glannarelli idi cui ricor¬ 
diamo Sierra maestra e Non 
ho tempo/ l’accurata ricostru¬ 
zione storica e l'uso delle im¬ 
magini in forma dialettica. 

« La lotta di popolo della 
ResLstenza — ha affermato 
Paolo Spriano — è il filo con¬ 
duttore deU'opera. La clas-se 
operaia come forza fondamen¬ 
tale, itnsurrezlone unitaria e 
popolare come molla che por¬ 
ta alla definitiva sconfitta del 
fascismo. Questo il film vuole 
dimostrare ». 

Il lungometraggio affronta 
successivamente gli altri avve¬ 
nimenti del conflitto: i bom¬ 
bardamenti di Cassino. II crol¬ 
lo tedesco del 17 maggio '44, 
la mancata jnsurrezione di 
Roma, con uno sguardo sem¬ 
pre presente alla situazione 
internazionale (sbarco in Nor¬ 
mandia, totale liberazione del 
territorio sovietico). Si giunge 
così al (j giugno quando Bado¬ 
glio rassegnerà le proprio di¬ 
missioni e Bonomi darà vita 
al nuovo governo. 


A questo punto II film com¬ 
pie un serio approfondimento; 
Churchill, turbato dall'accre- 
sciuta forza politica e milita¬ 
re delle brigate partlglane al 
Nord, vede di buon occhio 11 
nuovo primo ministro; i con¬ 
trasti tra le formazioni parti¬ 
giano — ci informa Longo 
nella sua intervista — rischia¬ 
vano di indebolire la Resi¬ 
stenza: si forma il Corpo Vo¬ 
lontari della Libertà, la pri¬ 
ma organizzazione unitaria 
partigiana; 11 CNL diventa di 
fatto forza di governo. 

Lo sciopero delle mondine 
a Mollnella, le leghe sociali¬ 
ste in Emilia, la libera Re¬ 
pubblica di Montefiorino sono 
— a giudizio di Amendola, 
Intervistato nel film — alcuni 
clementi che dimostrano come 
la Re.sistenza sta trovando la 
propria maturità grazie anche 
al contributo determinante di 
contadini, entrati In costante 
contatto con le brigate parti- 
glane. 

Una larga unità 

Come ha rilevato nel dibat¬ 
tito il comandante partigia¬ 
no Cino Moscatelli, portando 
la sua esperienza di lotta in 
Piemonte, « la Resistenza di¬ 
venne allora il fatto storico 
determinante per il Paese in 
quanto riuscimmo a creare li¬ 
na larga unità tra noi e la 
popolazione ». 

La terza parte di Resistenza, 
una nazione che risorge non 
poteva avere migliore conclu- 
.sione; TU agosto '44 Firenze 
insorge. Dalle sequenze del 
film e dalla viva testimonian¬ 
za di Enzo Enriquez Agnoletti 
scaturisce 11 senso cU profon¬ 
da politicizzazione della Re¬ 
sistenza: la neces.sUà di una 
rottura definitiva con quello 
stalo che aveva determinato 
il fascismo. Le immagini di 
Firenze in lotta danno corpo 
e vigore alla battaglia di oggi 
contro i nemici di .sempre, 

Il film e accompagnato da 
un commento musicale di Be¬ 
nedetto Chiglia e da due vo¬ 
ci fuori campo (Luigi Proiet¬ 
ti e Stefano Salta Flores). Non 
resta che rilevare l’impegno 
deirUnltelefilm per la crea¬ 
zione di una clncte<*ii storica 
come mezzo di costante do¬ 
cumentazione. 

Marco Ferrari 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, 7 settembre 

Si sono ritrovati nell'abbrac- 
do, nell'entusiasmo della gran 
folla delle Cascine che nem¬ 
meno la pioggia è riuscito a 
frenare. « Bulow, Buloivf », 
acclama la gente Arrigo Boi- 
drlni. E 1 più giovani se 11 
fanno indicare dai genitori, 
dal compagni anziani. «Quel¬ 
lo è Scappini, l'operaio comu¬ 
nista al qtiale a Genova si ar¬ 
rese il generale fede.^co Afel- 
nhold con l'intera sua divi¬ 
sione. Quelialtro, con i baf- 
fettl grigi, è Lizzerò, meda¬ 
glia d'argento. Comandava 
tutti i garibaldini del Friuli. 
Lo vedi Ricci? £" medaglia 
d’oro. Col suoi uomini avelia 
fatto la Repubblica di Monte 
Fiorino ». 

Ieri sera Cino Moscatelli, 
raccontava a centinaia di gio¬ 
vani com'ò entrato a Milano, 
nelle giornate d’aprile del '45 
alla testa dei suol partigiani 
della Valsesla. Pompeo Cola- 
janni il siciliano « Barbato » 
che guidava le formazioni 
monferrlne e cuneesl. sono tre 
giorni che con aria felice gira 
da un angolo all'altro del Fe¬ 
stival, r occhio guizzante e 
l'andatura eretta del vecchio 
utnclale di cavalleria. 

Trentadue anni fa, mentre 
rztalia sabauda e badogliana 
crollava neU'lgnominia dell'8 
settembre e diventava terra 
d'occupazione, questi uomini 
e cento e cento altri come lo¬ 
ro. prendevano la via della 
montagna. Molti erano appe¬ 
na usciti dalle carceri, dal 
confino. Erano dei clandesti¬ 
ni, dei braccianti. Nessuno gli 
aveva dato un ordine. Ma sa¬ 
pevano oual era la scelta del 
pamito, di ogni singolo comu¬ 
nista; prendere le armi, orga¬ 
nizzare la guerriglia, la Resi¬ 
stenza, fare della classe ope¬ 
rala una grande forza nazio¬ 
nale capace di unire il popolo 
intero nel riscatto, nella libe¬ 
razione del Paese. 

E’ In continuità di questa 
politica, la coerenza con cui 
al è lottato per difendere le 
motivazioni di fondo della Re¬ 
sistenza, per farne la base del¬ 
la costruzione della democra¬ 
zia in Italia che in essi oggi 
riconosce la folla delle Casci¬ 
ne. Queste sono le radici su 
cui l'albero robusto è cresciu¬ 
to in questi trent'anni e ha 
dato il fecondo raccolto del 
15 giugno. L'incontro di Fi¬ 
renze con le brigate Garibaldi 
non è perciò un omaggio al 
passato da parte di questo 
straordinario Festival del 
Trentennale. E' un rinsaldarsi 
deH'unltà fra generazioni di¬ 
verse, Il <( passaggio del testi¬ 
mone » dal più anziani ai più 
giovani che nel partito comu¬ 
nista (e solo nel partito co¬ 
munista), avviene senza che 
nessuno mai sia emarginato, 
senza rinunciare o rinnegare 
le esperienze. 1 contributi, gli 
stessi errori che hanno con¬ 
tribuito a farci ciò che ora 
slamo. 

Li abbiamo visti guardarsi 
attorno, qualcuno con gli oc¬ 
chi lustri, aggirarsi tra i viali 
e la tendopoli della « Città del 
Festival » — suggestiva anche 
se oggi c'è del fango sui pra- 
tonl — questi compagni, que¬ 
sti uomini delle brigate Gari¬ 
baldi. E’ anche merito loro, 
pur co.sl pochi quando hanno 
iniziato, se c'è stato il 15 giu¬ 
gno. se ora c'è questo Festi¬ 
val che ogni giorno riesce a 
stupire e ad entusiasmare per 
il trascinante spettacolo di 
folla, di calore umano, di ine¬ 
sauribile interesse che sa of¬ 
frire. 

Da Ieri questo spettacolo va 
assumendo un ritmo travol¬ 
gente. Bisognerebbe svolgere 
una cronaca ininterrotta per 
raccontare il succedersi delle 
ore sempre più piene, della 
presenza senza cadute di una 
folla enorme e che pure vedi 
aumentare costantemente sot¬ 
to i tuoi occhi. C'è stato un 
momento, ieri sera, intorno 
alle nove, in cui diecimila po¬ 
sti ai ristoiiinti erano già sta¬ 
ti occupati tutti due o tre vol¬ 
te tt ripetizione. E presso cia¬ 
scuno, una ressa di persone 
in attesa. 

I compagni dei servizi appa¬ 
rivano stremati dalla fatica. 
Le enormi cucine non riusci¬ 
vano a fronteggiare a tempo 
tutte le richieste. C'è stato so¬ 
lo bisogno di chiedere un in¬ 
tervallo di mezz’ora e di nuo¬ 
vo si è ripreso a servire. Ma 
intanto, le pizzerie, i bar, i 
posti di ristoro erano pre.si 
d'assalto, in un caro.sello .stor¬ 
dente eppure mal concitato, 
perchè questa folla Immensa 
è serena, incredibilmente aii- 
todiscipllnala. Il colpo d'oc¬ 
chio dei viali delle Ctwclne, 
una processione llttu e senza 
soste, appare impres.sionante. 
Dal lontano teatro-tenda del 
Prato delle Cornacchie fino al¬ 
l'Arena centrale. aU'estremltà 
oppo.stu del parco, è come se 
si fossero riuniti insieme t 
pubblici di dieci rappresenta¬ 
zioni diverse; si recita Sartre 
sotto il » Capiteau », si ascol¬ 
ta la nuova canzone italiana 
aU’Anfiteatro. il jazz allo .spa- 
zio musica permanente. Ci so¬ 
no i balletti sul grande palco 
centrale. la musica classica al¬ 
lo spazio-donnn. E centinaia 
di piccoli al villaggio del ra¬ 
gazzi .sono impegnati, tutti at¬ 
tori e spettatori in.slemp. nel¬ 
l'animazione di « gioco vita ». 

.Sotto la torre del villaggio 
internazionale, la gente che 
assista alla proie.''ione ed al 


dibattito sul documentarlo 
della Resistenza straripa dalla 
saletta, si confonde con il 
pubblico che fa grappolo da¬ 
vanti al padiglioni del Paesi 
socialisti e dei Partici fratelli. 
Acrobati e giocolieri si esibi¬ 
scono sulla pedana della Polo¬ 
nia, cinquanta metri più in là 
atleti-ballerini raccolgono al¬ 
tra folla al padiglione della 
RDT. Non si riesce quasi a 
passare nelle vicinanze del 
Centro TV. dove neanche il 
grande schermo è bastante 
per tutti coloro che vogliono 
seguire il dibattito sui giova¬ 
ni fra Pier Paolo Pasolini, 


Presentato 
il libro 
«Portogallo: 

25 aprile» 

FIRENZE, 7 settembre 
E’ stato presentato sabato 
scorso, nell' Arena Cinefesti- 
val 2. il libro « Portogallo; 25 
aprile ». presenti Sergio Se¬ 
gre, Romano Ledda e Franco 
Fabiani. 

,La presentazione, rifuggen¬ 
do dal rituale stereotipato ti¬ 
pico in slmili occasioni, ha 
inteso porsi come momento 
di dibattito e di riflessione 
critica suU'esperienza In atto 
nel Portogallo e sulle conse¬ 
guenze dirette che esercita 
suU'assetto democratico del¬ 
l'Europa intera. Un modo sti¬ 
molante di trarre tutte le 
« lezioni » possibili da una tra¬ 
vagliata vicenda. 


Ce.sare Luporini e Amos Cec- 
chi. 

Il dilagare della gente con¬ 
tinua così per ore e ore. A 
mezzanotte le Ca.scine sono 
gremite. AU’una sembra un 
corteo quello che si snoda 
verso il centro della città, al¬ 
le due sono ancora migliala le 
persone che non si decidono 
a lasciare la Festa. E stamat¬ 
tina. ancor prima delle sette, 
il piazzale delle Cascine appa¬ 
re Invaso di biciclette. Mi¬ 
gliaia e migliaia di persane, 
uomini e donne, vecchi e bam¬ 
bini. da tutta la Toscana, dal- 
l’EmillQ, dai più lontani an¬ 
goli della penisola, che si so¬ 
no date appuntamento per la 
« seconda prande peda/afa na¬ 
zionale dell'Unità », un gigan¬ 
tesco. simpatico raduno ciclo¬ 
turistico che ha portato rim- 
magJne, il saluto del Festival 
lungo le strade di Firenze fi¬ 
no al colli fiesolani. 

Cosi è iniziata la seconda 
domenica di questa Pesta sen¬ 
za paragoni. A mezzogiorno le 
Cascine presentavano un col¬ 
po d'occhio analogo a quello 
di Ieri sera, quando ha co- 
.minclato a piovere. Migliala 
di per.sone hanno gremito 1 ri¬ 
storanti, i padiglioni, ogni spa¬ 
zio coperto. Sono fioriti om¬ 
brelli a centinaia e 1 più sin¬ 
golari mezzi di protezione. 
Moltissimi si sono tolti le 
scarpe per potersi muovere in 
mezzo Hll’acqua e alla fanghi¬ 
glia. Nel primo pomeriggio il 
sole ha fatto una prima timi¬ 
da ricomparsa. E di nuovo 
dalla città rafThiire della gen- ; 
te alle Cascine si è rifatto pro¬ 
cessione e corteo. DI nuovo i 
slamo ancora in tanti, davve- I 
ro in tanti, una folla Incaico- ' 
labile. 

Mario Passi 



Il fameto fotografo tadaaco Billhardt ha acattato por noi vn'altra auggoallva immagino 
natlonalo allo Caccino. 


PI FRONTE A CENTINAIA DI COMPAGNI E DI CinA DINI 

Stimolante confronto al Festival 
sulla politica del PCI e del PCF 

Ai Telefestivai Claudio Fetrucciolì, condirettore deiroVnitàn e René Andrìeu, redaftore capo dell’uHumanìfén • Un «fuoco di tìla» di 
domande ■ Compromesso storico e politica delle alleanze, crisi economica e situazione portoghese, gli argomenti centrali del dibattito 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 7 settembre 

Come viene vi.sta in Fran¬ 
cia l'Italia uscita dalle elezio¬ 
ni del 15 giugno? Con questa 
domanda è iniziato l'incontro- 
dibattilo svoltosi Ieri pome¬ 
riggio al Festival nazionale 
deU'Unf/à fra i compagni Re¬ 
né Andrleu. redattore capo 
deir//umanlfé e membro del 
Comitato centrale del partilo 
comunista francese, c Clau¬ 
dio Petruccioli, condirettore 
deirunlfà. 

Ha risposto il compagno 
Andrleu: la vittoria del PCI 
è stata accolta con notevole 
Interesse, che è variato a .se¬ 
conda delle diverse forze po¬ 
litiche. Ed ha aggiunto: 1 ri¬ 
sultati del 15 giugno hanno 
confermato il ruolo eminente 
che il PCI esercita In Italia, 
ed hanno anche confermato lo 
stato di crisi in cui si trova¬ 
no l regimi capitalistici c lo 
emergere di nuove forze. 

Andrleu e Petruccioli sono 
stati sottoposti per un'ora ad 
un vero fuoco di fila di do¬ 
mande da parte del compagni 
e dei cittadini, che affollavano 
gli spalli del « Telefestival ». 
Compromesso storico e poli¬ 
tica delle alleanze, crl.si eco¬ 
nomica e situazione portoghe¬ 
se sono stati gU argomenti In¬ 
torno ai quali ò ruotato il 


dibattilo che ha fornito l'oc- 
caslone per uno stimolante e 
franco confronto fra le posi¬ 
zioni del due maggiori par¬ 
titi comunisti deH'Éuropa oc¬ 
cidentale. 

Ritorniamo al dibattito. Ha 
chiesto un giovane: come 
coasidera il partito comunista 
francese la u via italiana al 
socialismo » ed 11 « compro¬ 
messo storico »? 

Questa la risposta di An- 
drieu: in Italia c'è una situa¬ 
zione politica particolare, che 
richiede una strategia partico¬ 
lare. Il « compromesso stori¬ 
co » è. quindi, ima questione 
che Investe il PCI, le cui po¬ 
sizioni noi rispettiamo. 

Ha aggiunto Petruccioli: ri¬ 
teniamo che questa strategia 
sia valida per il nostro Pae- 
.se e non esportabile. Ma ri¬ 
teniamo anche che nella ela¬ 
borazione della nostra politi¬ 
ca si po.ssano riscontrare ele¬ 
menti che operano anche in 
altri Paesi, come la grave cri¬ 
si ebe sta attraversando 11 
capitalismo. La nostra politi¬ 
ca cerca di dare una rispo.sta 
al problema della realizzazio¬ 
ne di una larga unità sociale 
e politica. I modi per rag¬ 
giungere questa unità possono 
essere diver.sl. E' chiaro, ad 
e.semplo. che 11 « patto comu¬ 
ne » è la formula tipica con 


cui si è sostanziata in Fran¬ 
cia la larga unità delle forze 
socialiste e democratiche. 

A questo punto il dibattilo 
si è soffermato sul problemi 
innescati daH'attuale crisi e- 
conomlea. Viene chiesto ad 
Andrleu il giudizio che il par¬ 
tito comunista francese dà 
sulle recenti « misure » adot¬ 
tata dal governo di Parigi, 

C’è un generale scetticismo 
in Francia per il « plano di 
rilancio » predisposto da Gl- 
scard d’E.staing. Il partito co¬ 
munista francese lo ha respin¬ 
to. Il segretario generale del 
partito, compagno Marchals, 
io ha definito una Infarinatu¬ 
ra di elemosine che non at¬ 
tenuerà Il disagio dei lavora¬ 
tori. Il « plano » — afferma )1 
compagno Andrieu — non ri¬ 
solve affatto i gravi problemi 
deU’occupozlone e deU’infla- 
zione e si tradurrà alla fine 
In un nuovo grosso regalo (30 
miliardi di franchi > per 1 gran¬ 
di imprenditori. 

Dopo questa breve parente¬ 
si economica, l’attenzione del 
pubblico si è rivolta nuova¬ 
mente sul problema della po¬ 
litica delle alleanze. Cosa ne 
pensa il partito comunista 
francese della socialdemocra¬ 
zia tedesca e della sua politi¬ 
ca? I .socialdemocratici tede¬ 
schi, ha risposto Andrleu, .svol¬ 


Il programma di oggi 


PARCO DELLE CA.SC1NK (o Ippodromo 
delle Mulina) - ORE 21 — Recital di 
Fabrizio De André. 

ARENA CENTRALE - ORE 21 — Balletto 
nazionale drlPOrganlzzazlone per la Li¬ 
berazione della Palestina. 

ANFITEATRO - ORE 21 — La l^gu delle 
Cooperative presenta Franco Parenti In 
« La Betia » di Kuzante. 

TEATRO TENDA - ORE 21 — Recital di 
Lucio Dalla. 

ARENA FOCI • ORE lU — Presentazione 
del libro «Giuseppe DI Vittorio» (1907- 
1924) di Michele Pisiillo. Interverranno 
l'autore e Rtnaldo Scheda. 

ORE 21 ~ Dibattito sulla riforma della 
scuola con Marino Raicich, Tristano Co- 
dignola. Serravalle. Mario Benvenuti. 

ARENA TELEFESTIVAL • ORE IK — In- 
contro dibattito sul tema « Infonnazio- 
ne e democrazia ». Introdurrà il compa¬ 
gno Luca Pavoliiil, direttore de]r« Uni¬ 
tà ». Partecli>eranno direttori di quo¬ 
tidiani e periodici, giornalisti, editori, 
rappresentanti del comitati di redazio¬ 
ne e alndacallatl. 


ORE 21 — Tavola rotonda sul tema 
« Riforma della RAI-TV: realtà e pro¬ 
spettive » con Carlo Galluzzl, Enrico 
Manca, Giampietro Orsello. Giorgio 
Bogi. 

ORE 22,30 — « Per Massimiliano Robe¬ 
spierre », registrazione deU'opera di G. 
Manzoni od incontro con l'autore e 
Luigi Pestalozza. 

.SPAZIO DONNA - ORE 21 — Teatro po¬ 
polare argentino « La calesita » presenta 
« Il golpe ». 

ORE 19 ~ Gruppo Mister Blues, gli 
Aktuala, gruppo Zhelt. 

STAND DELL'EDITORIA - ORE 21 — 
Dibattito: « Minore impresa e artigia¬ 
nato nella crisi economica ». 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO - ORE 21 
« Bianco e nero » di P. Pletrangeli. 

ARENA 2 CINEKE.STn AL - ORE IS — 
Dibattito su « Magistratura e potere po¬ 
litico ». Partecipano Ugo Spagnoli. Ric¬ 
cardo Galante Garrone e Marco Ramat. 

ARENA BALLO LISCIO • ORE '21 — Grup¬ 
po folk contadino <lolla Zabatta. 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI - ORE 18 — 
Teatro gioco-vita. 


gono una politica che fa gli in¬ 
teressi dell’alta borghesia, co¬ 
me del resto tutti 1 partiti so¬ 
cialdemocratici che sono oggi 
al potere. Ciò che sta a cuo¬ 
re oggi al comunisti france¬ 
si è 11 rapporta con 11 parti¬ 
to socialista. Ci slamo accor¬ 
dati su un programma comu¬ 
ne di governo, che se verrà 
realizzato infliggerà un colpo 
durissimo al capitalismo fran¬ 
cese. Sono occorsi 15 anni 
per giungere ad esso e da 
un anno abbiamo aperto un 
dibattito fra 1 lavoratori per 
furio conoscere e per atti¬ 
varlo. 

Dal « programma comune » 

11 dibattito è passato alla si¬ 
tuazione portoghese. 

SI assiste oggi in Portogal¬ 
lo — ha dichiaralo Andrleu — 
ad una durissima lotta fra le 
forze socialiste e democrati¬ 
che e quelle che si oppongo- 
no alla democrazia. Il partito 
comuni.sta è il bersaglio prin¬ 
cipale di queste forze, per 
questo siamo solidali con i 
compagni porloghesl anche se 
questo non significa che essi 
abbiano in ogni caso ragione. 
Tuttavia attualmente 11 parti¬ 
to comunista portoghese è im¬ 
pegnato in una lotta difficilis. 
sima e quindi nece.ssila in mo¬ 
do particolare della nostra so¬ 
lidarietà. Rimproveriamo ai 
socialisti portoghesi di non a- 
ver solidarizzato con 1 com¬ 
pagni comunisti nel momento 
in cui erano attaccati e per 
questo invitiamo il partito so- 
clall.sta a riprendere il dia¬ 
logo e l'azione unitaria con 
il partito comunista. 

Sulla que.stione portoghese 
è intervenuto anche il compa¬ 
gno Petruccioli, affermando 
che la .solidarietà internazio¬ 
nalista si deve esprimere an¬ 
che attraverso il dibattito ed 
11 confronto, dal quali non 
può non uscire che raffor¬ 
zata. Questa è la linea se¬ 
guita dal nostro partito e 
non è nuova, 

Petruccioli ha affrontato 11 
problema dei rapporti con le 
.socialdemocTiizle europee. Le 
questioni — ha rilevato 11 com¬ 
pagno Petniccioll — sono di 
grossa portata ed 11 nostro 
compito è quello di impedire 
da una parte la saldatura fra 
socialdemocrazia e capitali¬ 
smo e dall'altra Impedire pe¬ 
ricolose fratture fra movimen¬ 
to operaio e forze democra¬ 
tiche. E’ possibile questo? Sì. ! 
ma presuppone un lungo ed I 
approfonditi; dibattito, fra i 
partili comunisti, socialisti e , 
socialdemocratici europei. 

c. d'i. 1 


Una giornata 
sui temi delia 
informazione 

FIRENZE. 7 settembre 
L’ufficio stampa del PCI co¬ 
munica: la giornata del Fe¬ 
stival nazionale deirumfd de¬ 
dicata ai problemi dclTinfor- 
mazlone e della riforma de¬ 
mocratica dell'editoria avrà 
luogo domani e comprenderà 
due manifestazioni; la prima 
(ore 18 all'arena Telefestival) 
sarà co.stltuita da un incontro 
dibattito introdotto da Luca 
Pavolinl direttore deWVniià. 
parteciperanno direttori di 
quotidiani e periodici, gior¬ 
nalisti, editori rappresentami 
dei comitati di redazione o 
sindacalisti. 

La seconda manifestazione 
(ore 21 sempre all’arena Tele- 
festival ) si svolgerà in forma 
di tavola rotonda, sul tema 
« Riforma della RAI-TV: real¬ 
tà e prospettive ». Introdur¬ 
ranno e concluderanno il di¬ 
battito l’on. Giorgio Bogl, 
l'on. Carlo Galluzzl, l’on. En¬ 
rico Manca e Giampiero Or¬ 
sello. vice presidente della 
RAI-TV. 


Presentata 
la nuova 
enciclopedia 
« Ulisse » 

FIRENZE, 7 settembre 
La nuova enciclopedia Ulis¬ 
se, che gii Editori Riuniti ini¬ 
zieranno a pubblicare nei 
prossimi giorni, à stata pre¬ 
sentata dal pedagogista Al¬ 
berto Alberii e dal biologo 
Frar/co Graziosi (assente Lu¬ 
cio Lombardo Radice per una 
indisposizione da cui gli au¬ 
guriamo di riprendersi al più 
presto/. 

Alberti, caporedattore del¬ 
l'enciclopedia. ha esposto i 
criteri nuovi ed originali cui 
SI ispira quest'opera articola¬ 
ta in dieci volumi, cinque de¬ 
dicati allo sviluppo generale 
della civiltà nelle sue vane 
componenti (letteraria, artìsti¬ 
ca. lecntco-scienliflcal dalla 
preistoria ai no.'itri giorni, e, 
altri cinque dedicati specifi¬ 
camente ai problemi della 
scienza (matematica, astrono¬ 
mia. geografia, fisica, biolo- 
giaj. 
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festival nazionale a FIRENZE 


Da tutto il mondo alle Cascine nel trentesimo della Liberazione 


Giovani tra cronaca e storia 

Si discute di lavoro, di arte, di cultura, di politica - Il punto di incontro nello stand della FGCI - Dove si misura il 

Fino a notte un colhquw a mille voci con i protagonisti della Resistenza 


senso critico delle nuove generazioni 


1 giovani 
eletti si 
misurano 
con i 
compiti 
di governo 

Incontro dibattito or¬ 
ganizzato dalla FGCI 


Sono venuti da tutta Ita* 
lia, da Bologna, da Roma, 
da Torino, da Napoli, dal¬ 
ia grandi città dove la pro¬ 
va dei 15 giugno o passata 
spazzando via i vecchi e- 
Quilibri e creando nuove 
prospettive politiche. So¬ 
no i diciottenni eletti nel¬ 
le liste del PCI, i ragazzi 
e le ragazze pronti a mi¬ 
surarsi con 1 duri com¬ 
piti di « governo » che U 
attendono nelle Regioni e 
nel Comuni. 

L'incontro con 1 giovani 
eletti organizzato dalla 
FGCI li ha raccolti tutti 
sotto l’ampia cupola del 
« Teatro-tenda » delle Ca¬ 
scine. Uno spazio insolito 
per un’assemblea politica 
ohe si è sviluppata, senza 
interruzioni e con una se- 
jrie di contributi di estre¬ 
mo Interesse, per tutts la 
mattinata del sabato. 

La manifestazione — o 
meglio l’incontro di lavo¬ 
ro •— ha dato elementi pre¬ 
ziosi al discorso sul gio¬ 
vani e con i giovani che 
<lumto grande festival vie¬ 
ne componendo con im- 

g ortantt iniziative* Il di- 
attito sul movimento de¬ 
gli studenti, la discussione 
amila crisi della società Ita¬ 
liana. la tavola rotonda su- 
orientamenti delle nuo¬ 
ve generazioni. 

L’incontro al « Teatro- 
tenda M ha fatto insieme 
discutere 1 rax)presentanti 
di una «leva» Inedita di 
giovani amministratori, ca¬ 
paci e intelligenti, sensi- 
Din soprattutto alle esi¬ 
genze nuove. Neirintrodu- 
alone della compagna Pron- 
ci. segretario della FGCI 
di Firenze, questo ricono¬ 
scimento si 0 legato soli¬ 
damente ad una analisi 
della situazione del Paese 
uscito dalle elezioni del 15 
giugno. 

Non solo 1 giovani han¬ 
no conquistato il diritto 
di voto a 18 anni, non so¬ 
lo hanno esercitato que¬ 
sto diritto con coscienza 
e con precisione di giudi¬ 
zio, centinaia di essi si so¬ 
no presentati nelle liste 
di sinistra, sono risultati 
eletti, hanno portata nuo¬ 
ve energie alla battaglia 
per 11 rinnovamento. 

Un voto di protesta, co¬ 
me si affannano a ripe¬ 
tere improvvisati « inter¬ 
preti » delle cose italiane? 
Al contrario: dal giovani 
innanzitutto è venuto un 
segno di profonda fiducia 
nel Paese 

Le nuove generazioni più 
di altre soffrono delle 
storture di un'organizza- 
ZiOne economica e socia 
le profondamente ingiusta 
nella scuola, sul lavoro 
nello stesso intreccio del 
la vita quotidiana. In que¬ 
sta situazione i giovani 
hanno saputo percorrere la 
strada maestra che li ha 
portati dal rifiuto alla ma¬ 
turazione politica, sino al 
ruolo di protagonisti del- 
ritalia che cambia. 

Cosi nel dibattito la ri¬ 
flessione politica si e co¬ 
stantemente accompagnata 
ad uno sforzo di indivi¬ 
duazione dei problemi e 
dei compiti dellTmmedia- 
to futuro. Mettere m at 
to un modo nuovo di am¬ 
ministrare. aprire — come 
ha detto il compagno Ca 
rossino — nuove frontie¬ 
re di democrazia: sono 
questi i temi che vanno 
tradotti in atti di gover¬ 
no concreti 

Perchè questo sla pos¬ 
sibile — ha affermalo la 
compagna Marisa Rodano 
— la grande proposta po¬ 
litica del comunisti di mag¬ 
gioranze aperte al contri¬ 
buto delle forze democra¬ 
tiche, deve trovare nel gio¬ 
vani amministratori gli in¬ 
terpreti piu conseguenti. 
L’indicazione di fondo, che 
ha già mutato negli Enti 
locali II quadro politico li¬ 
berando nuove potcnzUiU- 
ta di convergenza e di in¬ 
tesa. ha bisogno anche di 
Interpreti nuovi 
Occorre — si e detto — 
sviluppare il p^ifallsmo e 
rifiutare ogni deteriore lot¬ 
tizzazione. occorre conso 
fidare il ruolo di progres¬ 
so delle Regioni c delle 
autonomie locali per muo¬ 
vere ad un vasto p’-oces- 
so di ritarma dello Stalo. 

Fidvto Fusi 


DALL'INVIATO 

FIRENZE. 7 settembre 

Come tl chiami? » Non pos¬ 
so dirlo ». risponde il giova¬ 
ne bruno che interrompe la 
cascata di suoni di uno stru¬ 
mento musicale. E' profugo 
dal Cile, da sei mesi, e suona 
nello stand dedicato al suo 
Paese. Con dignità e misuran¬ 
do le parole, dipinge la dura 
vita delTemigronte politico e 
individua nella mancanza di 
occasioni di lavoro ciò che la 
rende ancora piìi pesante 
ff Sono tanti i roffassi italiani 
che cercano invano di lavo¬ 
rare — dice — e il loro pro¬ 
blema è diventato il mio sla¬ 
mo vicini e ugnali anche in 
Questo ». 

Più in là, una scritta si com¬ 
pone lettera dopo lettera: 
’TELEFS è già dipinto e con i 
pennelli due ragazze e un ra¬ 
gazzo — tutti e tre casualmen¬ 
te vestiti di bianco, come in 
tuta — vanno completando lo 
stand del Telefestival. Letizia 
e studentessa in Lettere, Do¬ 
nata è « architetto disoccupa¬ 
to », Piero I «< arti.sla comporta¬ 
mentista, cioè come la ruolo 
di partecipazione attiva») e 
sStato « ingaggiato » da lei per 
dare una mano, e la prima 
volta che vede i comunisti al 
Festival e si trova allegramen¬ 
te a .suo agio. Anzi, qualche 
ora dopo lo si vedrà con il 
cuppellucclo di paglia di Fi¬ 
renze con la scritta » Unità 
’75 » filare verso lo stand del¬ 
la FGCI per chiedere se può 
entrare in qualche spettacolo. 

Nella tettola della FGCI si 
entra Infatti direttamente in 
scena, quando si vuole. Lo 
hanno fatto due studenti li¬ 
ceali che cantavano accompa¬ 
gnandosi con la chitarra. Co¬ 
me .sempre il pubblico e fit¬ 
tissimo: sembra quasi che qui 
si ricomponga la famiglia pa¬ 
triarcale. con 1 nonni, i geni¬ 
tori. i figli grandi e piccoli 
tutti lasleme, in una dlmen- 
.sione culturale e sociale che 
non emargina ne.ssuno. 

Lo « spazio » accoglie tutti, 
ma 1 giovani predominano. 
Claudio Cicero, del direttivo 
della FGCI, proietta l’esperi¬ 
mento nel futuro della città: 
non si potrà creare una strut¬ 
tura slmile, che sia un punto 
di ritrovo permanente, visto 
che « Tamalgamu c’ò » tra stu¬ 
denti. operai, emigranti, ra¬ 
gazzi di ogni lingua e di ogni 
Paese? Un punto di confronto 
— dice, e con lui sono d'ac¬ 
cordo Maurizio e Barbara — 
anche tra diversi orientamenti 
politici (non a caso e stata 
una co.sa seria il dibattito sul 
movimento studentesco con i 
rappresentanti del PSI, di 
Lotta Continua, del Manife¬ 
sto» 

Raccontano tante cose que¬ 
sti ragazzi, accoccolati su un 
gradino ui piedi della folla 
che segue i due studenti-can¬ 
tautori: delle montagne di pa¬ 
nini preparati e venduti nel 
bar accanto, del « bucato » di 
strofinacci fatti da ragazzi e 
ragazze (non c'e divisione di 
ruoli) a tarda sera, dei giova¬ 
ni che dormono al compegglo 
e di quelli che si arrangiano 
nei prati. Parlano del turno 
di notte compiuto insieme al 
giovani agenti di PS che l'in¬ 
domani poi partecipavano alla 
festa, m borghese. Elencano 
le iniziative politiche e cultu¬ 
rali («si avvertono interessi 
tanto piu vasti»} i numerosi 
cabaret, teatro, musica clas¬ 
sica e poi rievocano gli in¬ 
contri con due coetanei emi¬ 
grati In Belgio, con quelli del¬ 
la Svìzzera e della Germania, e 
poi con 1 giovani amoncani a 
Firenze per studici o per tu¬ 
rismo « che venpono a cer¬ 
carci » 

r giovani americani, o fran¬ 
cesi, o Inglesi cercano anche 
libri, documentazioni, volumi 
di cronaca e di stona. Nel .su 
permerciuo del libro, dove a 
volte M deve stendere il cor 
done per evitare la ressa, Li 
fila si snoda sul prato. l’eUi 
mecU.i e molto bassa volti 
freschi di ragazzi e ragazze 
di ogni nuzionafita, occhi .it- 
tenti sui titoli elle setacciano 
con cura I « commessi » 
Franco e Dina entrambi im 
piegati alla Biblioteca nii/iu 
nule — rilevano che i efienft 
giovani scelgono senza chie¬ 
dere « perche sanno quello 
che voqliono ». non hanno ti¬ 
midezza nei confronti del li 
bro e oggi si orientano piut¬ 
tosto che verso un tipo di cul¬ 
tura monocorde, verso la ri¬ 
cerca di un reale c complesso 
confronto critico. « Alla Na¬ 
zionale registro -- afferma 
Franco —. qui mi aggiorno, 
qui imparo » 

Pasolini, intanto, al Telefe- 
stivai sottopone pubblu’amen- 
te con umiltà al senso critico 
del grappoli giovanili sulle 
panche, in piedi, arrampicati 
alle strutture di teno. le sue 
note tesi E' già in quella par¬ 
tecipazione e in quel senso 
critico cosi palesi, egli coglie 
rincrlnatura alle proprie con¬ 
vinzioni. Aveva detto che il 
suo discorso sarebbe stato 
drammatico E lo e. nel mo¬ 
mento in cui parla del consu¬ 
mismo divorante «/ turi uni¬ 
versi reqiortali. le culture rea 
li. i! pluralismo ». un plur.ili- 
smo che suona arcaico, lette¬ 
rario. non da rimpianti e per¬ 
fino periculo.so in quanto 
« proaetto per il passato» 

No. è un’altra cosa, la realtà 
è divcisa l'iniellcttuale. ag 
giuTjp.ito .dl'idca che si e fat 
I ta de! mondo tome i giovani 


al tubi di sostegno dello stand. 
SI dichiara onestamente dispo¬ 
nibile a rivedere la sua ana¬ 
lisi. Lo scambio delle idee e 
anche degli stati d’animo, il 
(t dolore » di Pasolini è percor¬ 
so dal dubbio e quindi da una 
scintilla di speranza. 

Nello stand del Vietnam, un 
altro punto di riferimento per 
la generazione che si è forma¬ 
ta su quella lotta e su quel¬ 
la vittoria, ecco l'Incontro con 
due giovani vietnamiti del 
Sud’ Nguyen Danf Khou, stu¬ 
dente d’ArchitPttura, e Nguyen 
Nhut Hung, studente di uhi- 
mica. Che cos’è 11 Festival, per 
!oro‘> La prova di maturità di 
tutto un popolo — dicono —; 
un’esperienza collettiva che 
crea un fatto di vita nuova, 
e quindi un tipo di cultura 
nuova. 

Perfino 11 programma di di¬ 
vertimenti e di spettacoli of¬ 
ferti liberamente al pubblico, 
ai giovani, ai lavoratori, agli 
operai, al contadini, è visto 
dal giovani vietnamiti come un 
elemento In contrasto con 
« l’ideologia del consumismo »: 
al Festival 11 solo denaro che 
si spende è por dare un con¬ 
tributo volontario afi’I/nifà. 


Campeggi 
in funzione 

FIRENZE, 7 settembre 

Sono in funzione i campeg¬ 
gi « Panoramico » a Piesole e 
« Firenze » a Tavurnuzze-Bot- 
tal, messi a disposizione por 
11 Festival dalla FAITA tosca¬ 
na e gestiti dall’ARCI-UlSP. 

Sono disponibili piazzole 
per tende e roulottes al prez¬ 
zo di lire 600 al giorno per 
persona, comprensivo di po¬ 
sto tenda e roulottes. posteg¬ 
gio macchina, energia elet¬ 
trica. 

Informazioni e prenotazioni 
si ricevono presso il comitato 
regionale ARCI-UISP (sezio¬ 
ne turismo), via Ponte alle 
Mosse. 43 • tei, 055/47.10.58 e 
47.05.74. 

I campeggi sono collegati al¬ 
le Cascine con \.m servizio di 
trasporto pubblico. 


Nella seconda torre sul pra¬ 
to del Quercione, la sintesi 
della vita, delle aspirazioni, 
del carattere stesso dello nuo¬ 
ve generazioni è data dal di¬ 
battito-incontro con l protago¬ 
nisti. 1 testimoni e gli storici 
della Resistenza Dopo il film 
di GiannarelU (in prima asso¬ 
luta. prodotto dairunltelefilm) 
che riporta gli spettatori fino 
al giorni della Liberazione di 
Firenze. Enriques Agnolettl, 
Colombi, Moscatelli e Spriano 
sono in fitto colloquio pubbli¬ 
co con I giovani fino ttU'una 
di notte. Il ragazzo di Cerlgno- 
la vuole sapere perche la Re¬ 
sistenza fu soprattutto al 
Nord: un altro chiede di Ro¬ 
ma «città aperta», un altro 
ancora sollecita risposte sul- 
r« occasione perduta », voci e 
voci che non si stancano mai. 
Qui, sotto queste tende è un 
momento di vera scuola, si 
mettono da parte i miti, si 
analizza la realtà di ieri e di 
oggi, SI salda informazione, 
cultura e politica. 

Sotto gii occhi -affascinati 
del giovani scorre la testimo¬ 
nianza indiretta degli sbanda¬ 
ti, delle rappresaglie, dei pri¬ 
mi nuclei partigiani, dei viveri 
e delle armi, del bandi fasci¬ 
sti. di una guerra spietata 
che pure è stata vinta Scorro¬ 
no anche episodi Inediti: Mo¬ 
scatelli scopre stasera che 
y« Alfredo », pieno di esigenze 
e di carattere di trent’anni fa 
era proprio Colombi. 

E il pubblico di diciottenni 
al primo voto apprende la le¬ 
zione della linea unitaria e na¬ 
zionale del comunisti anche da 
un aneddoto di Moscatelli rac¬ 
contato con vena da narratore. 

« Il primo manifesto unita¬ 
rio in Valaesla — egli dice —• 
si appellava due volte ai “fra¬ 
telli” e una volta ai “com¬ 
pagni "• avevamo discusso per 
ore allora fc'erano con noi 
industriali, sacerdoti, operai, 
ufficiali, monarchici) e alla 
fine, non si era piu soltanto 
due volte fratelli, ma almeno 
una volta anche compagni ». 
Quanti « perchè » re.stano an¬ 
cora sospesi nella notte: si ri¬ 
prenderanno domani. 

Luisa Melograni 


Ogni giorno gremito da centinaia e centinaia di persone 

Folla di visitatori 
al padiglione dell’URSS 

Tf i 

--*1 





M padiglione deH'Unlone «ovietice — eil'inttrne del 
villaggio internazionale viene visitato ogni gior¬ 
no da centinaia di persene. Lo stand — 450 me¬ 
tri quadrati di ampiezze — è quasi Interamente 
occupato da due grandi mostre fotografiche. La 
prime, affidata eiragenzia « Novosty », k una espo¬ 
sizione di 130 immagini di grande fermato, erdj- 


nate sotto II titolo: « L'URSS negli anni della 
grande guerra patriottica e oggi ». La seconda, 
dal titolo K II programma della pace in atto » è 
allestita a cura delta n Pravda ». All’Interno del pa¬ 
diglione, oltre 80 metri quadrati, sono affidati alla 
« Vnoshtorreclama » ( la centrale del commercio 
con l'estero) che presenta te plà Importanti mer¬ 
ci di esportezione delle Repubbliche sovietiche. 


Ampio dibattito sugli orientamenti delle generazioni di oggi 

Maturano nella gioventù i nuovi valori 
della partecipazione e della socialità 

Centinaia di persone hanno seguito gli interrenti di Pier Paolo Pasolini. Cesare Luporini e Amos Cocchi - Dal '68 al 15 giugno: continuità e diver¬ 
sità del processo di crescita polìtica e ideale ■ Cslgena di cambiamento e dì conoscenza della realtà contemporanea ■ Lo corico aolicapiloHstica 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 7 settembre 

Quello dei giovani, del loro 
ruolo, della loro collocazione, 
delle loro prospettive, e uno 
dei temi sui quali la società 
torna continuamente ad inter¬ 
rogarsi trtlvolia smarrita, mol¬ 
to spesso sorpresa dall’emer- 
gere di fenomeni e problema¬ 
tiche nuovi 

Cosi e stato nel 1%8. cosi è 
avvenuto con il referendum e 
le elezioni del 15 giugno che 
hanno segnato una grande 
svolta nella storia del nostro 
Paese, 

Qual è stato l’itinerurio per¬ 
corso dulie nuove generazioni 
in questi anni? Che eo.su uni¬ 
sce o divide la generazione 
eli « oggi » dai protagonisti 
del ■(.»■ 

In i he modo si i ollocano di 
fiorite alla società, alle sue 
istiiu/iuni. .11 partili le nuove 
genera/ioni’’ .Sono questi so 
lo ah'iini degli iniei i ogatis i 
I he la cosiddett.j «questione 
guj\.iniie)» solle\a e «'lie sono 
nallioiati nel coi so del eli 
b.itlitu svoltosi durante il 
Festisal sul teina «Gli onen- 
t.unenli ideali della gioventù », 
al quale hanno partecipato 
Pier Paolo Pasolini, Cesare 
Luporini v Amos Cecchi (del¬ 
la segreteria nazionale della 

rcci ) 

Conltnala di persone hanno 
affollato per oltre tre ore la 


arena del Telefestival, con un 
impegno, una tensione, una 
passione civile e politica che 
sono anch'esse un .segno della 
vitalità e della qualità nuo¬ 
va di tanta parte delle nuove 
generazioni. Decine sono stati 
gli interventi, l quesiti posti 
alla luce delle esperienze com¬ 
piute dai giovani provenienti 
dalle diverse regioni d'Itulin. 


L'accento sui 
«tratti distintivi» 


Il dibattilo si è incenlraio 
.soprattutto sulla tesi, stimo¬ 
lante e problematica, espressa 
da Pa.Holinl Essa poggia sul 
la visione angosciata di una 
società Lonie quella italiana 
che SI sta « umulogundo » al 
l'ideolugiu I onsumistica, che 
sarebbe il \eio eleinenlo uni 
llcanle del Paese, che distrug¬ 
ge li pluiulisnio uteuìeo della 
società pieesistenie Cerio, la 
le ideulugiu e ancutu in.irtlco 
LUa, (utl.iN'iti agisce in prò- 
Ujiidita. H livello conscio ed 
inconscio, uuravei’so J’enOime 
quantità di beni superflui, ed 
il piacele odonistu’o del con¬ 
sumo per II consumo 
Ci troviamo di fronte — se¬ 
condo Pasolini — quasi ad 
una « .seconda rivoluzione in¬ 
dustriale », ad un « nuovo po¬ 
tere », ben piti autoritario e 
violento di quello clertco-fa- 


sclsta. Questa visione, è tut¬ 
tavia contraddetta dalla real¬ 
tà rappresentata da una for¬ 
za « diversa » come quella co¬ 
munista, la quale raccoglie at¬ 
torno a se anche le simpatie 
delle grandi masse giovanili. 
« II PCI e un partito pulito 
— ha detto — in un I^ese 
sporco ». Ma attenzione' an¬ 
che que.sto realtà diversa che 
ha in .se valori positivi, pre¬ 
senta elementi negativi; par¬ 
te dei voti ni PCI sarebbero 
« inquinai) » dal laicismo con- 
ne.sso airideologla consumisti¬ 
ca ecl edonistica. 

Vi può essere un’« oasi » pu¬ 
lita in un mondo degrada- 
to'-' Si può parlare di omolo¬ 
gazione in questi termini, op¬ 
pure bisogna porre raccenio 
su alili fenomeni disgreganti 
» remlgra/ione forzata, l'mdu- 
stria h/'ZHZione del Nord, il 
carattere classista della scuo¬ 
la ecceteia) <’he rispondono a 
pieclsi interessi delle classi 
dominanti'' 

.Sono queste ali ime clelle do- 
nmnUe suscitate dulFmlerven- 
to di Pasolini Piu che sulla 
« diversilH del giovani co¬ 
munisti dalle altre forze». 
Amos Cei’chl ha posto l’accen¬ 
to sui « trulli distintivi » del¬ 
le nuove generazioni, che ri¬ 
siedono nella volontà di cam¬ 
biamento, « della società at¬ 
tuale » «contestando l’ideolo- 
già della società capitalistica 
occidentale « guardando con 


spirito critico all'esperienza 
del Paesi socialisti); in una 
maggiore socialUù. nella 
partecipazione. 

Di fronte alle nuove con¬ 
traddizioni del capitalismo, al 
supersfruttamento della lon¬ 
za lavoro, al carattere clas¬ 
sista della scuola, le nuove 
genera’zioni sono andate ripro¬ 
ponendo questa esigenza di 
« cambiamento » in un rap¬ 
porto positivo (che ha supe¬ 
rato la spinta antistituzlonule 
del '68 ) con le forze piu avan¬ 
zate della società italiana. In 
que.sto — ha detto Cecchl — 
«è emersa una nuova genera¬ 
zione rispetto a quella del 
l«68 ». 

Primitivo approccio 
al marxismo 

KUhiamandusl alla propria 
esperienza personale di stu¬ 
dioso e di nillltHnte comuni¬ 
sta. Cesure Luporini ho riper¬ 
corso il difficile e travaglialo 
proces.so cunipluio in questi 
anni dulie nuove generorlunl. 
A diilerenza delle lolle poli¬ 
tiche del ’tìO. che ebbero per 
protagonisti i « giovani dalle 
magliette a strive» (si trat¬ 
tò allora di una battaglia di¬ 
fensiva contro 1 tentativi in¬ 
volutivi in atto nel Paese), 
il punto da cui bisogna par¬ 
tire per comprendere gli o- 


La «Seconda pedalata dell’Unità» 


Tutti primi al traguardo 


FIRENZE, 7 setienibre 
E' stiU.i una allegra passeggiala, i 
cicloturisti eli tutta Italia si sono dati 
convegno alle Cascine dove la I/Cga prò 
\'in( lulc cK lisui') cleirAHCl tUSP ha 
ortanizzato la «Setond.i ped:tlii’a de! 
Vi'nita > 

DiiUc C'a-'tioc sino a 1 le^ole. allia 
verso 1 \uiU Eir*nze, sulla p.inoni 
nuca d'M colli alti, ner ntnrnure infine 
,il pHKo II .iias'iccu' gruppc» dogli up 
passnauiM 'loll.i o.c'icU'tta ha sfidato il 
nuiUempo .'sono allluiti dalle regioni e 


dal.e ( iità piti *i.»dizlunHhnenie (iclisti 
che e st.ito uno v<’ambio di inipressio 
ni, .iiii’he di .nuli di complinicntt e ni 
(oiaggi.imen»! ni uint. tlialeiti diversi 
Fi^hn la lii* “...azione lovt-anri. appiis 
SI aiata quella eniiluna M'.a quella li 
guie > neizosa quell.i inali hignn.i Poi 
niit, gl: .d'ri uioinnu-n’i d.Uri’mbi'a 
J.d Pieniunte. da.la lAitnbatdia. dal La 
ZIO fi.die apre regioni 

l'n ^locf) il ’olori e v”-! diversi an 
'lati: amatori. giovani appussiuimti 

bambini impegnati 

E’ s^ato un appuntamento che ha nn 


mjvai\» quello dello scorso anno per 
coniinuare le iradi/ioni popolari del ci 
ch-»ino e stimolare un nuovo modo di 
tare sport. 

.Vll'.urno tir'i lelic. nessun \iucilo 
.e. 1 ntardai.u’ uionti a soriideie, i 
pu \enhi li lecninin.uc La lesta e 
M^utimiJia igli sunid - ai' iistoiitnii 
La i K loturis ica e stata pieceduta le 
n. sabato, ialla lovsa podisucn di stut 
letta a squadra .‘sj e trntti.iu eh uhm 
avvimente gai.i «‘<imjii)si,i di qu,itilo 

frazioni ognuna delle <iuafi uwva la lun 
ghezza di 3,200 km. 


rlentamentl della gioventù at¬ 
tiva. Impegnata, protagonista 
del presente, resta II ’68. che 
vide l'irruzione in un momen¬ 
to di crisi acuta della socie¬ 
tà, di un movimento di 
forze provenienti da strati so¬ 
ciali borghesi e medio bor¬ 
ghesi. sul quali pesava in 
modo drammatico la crisi 
dell'organizzHzlone cuHurole, 
politica o sociale Anche nel 
primitivismo di quell'approc¬ 
cio alla cultura marxista (si 
ebbe tuttavia una relntrodu- 
zione a livello di massa di 
certe categorie londiimentall 
del marxismo), la spinta che 
si produsse allora tipri la pos¬ 
sibilità per una qualità nuova 
alla lotta della classe operaia 
per l’egemonia sulla società. 

Da allora vi e stata, tra er¬ 
rori e dlfficolTu, una forte cre¬ 
scita della « soggetliviia », del¬ 
la coscienza c finito ira i 
giovani (.SI pensi a ciò che 
ha rappresentato il dramma 
vietnamita i reurocenlrlsmo. si 
e acquisita una dimensione 
universale dei pioblemi del 
nostro tempo, e andata avan¬ 
ti hi tendenza a risolvere col 
lettn’amente anche i pi’oble- 
mi individuali Larga parte 
delle nuove genei azioni — ha 
osservato Luporini —- è og¬ 
gi portatrice di una «sociali¬ 
tà nuova », delTesigenza di 
partecipazione e di conoscen¬ 
za del presente, dell’oggi, che 
urtano con le strutture della 
società capitalistica Contem¬ 
poraneamente e andato avan¬ 
ti il processo di laicizzazio¬ 
ne della vita l’ivlle ed anche 
del modo di vivere la religio¬ 
ne E’ in questa spinta a mu¬ 
tare la realtà, a modificare Io 
stesso rapporto tra 11 modo 
di consumale e di tjiodiine. 
è in qtiestii canea di sociali 
sino che si ritrovano quegli 
oli^menti unificanti ed egemo 
ni conilo 1 quali : liiKi con 
(etti della inodermt.i e del 
CLjnsumi.smu, inosii-nnu Li lo 
u> cadmit.i In C[uesto senso 
SI pul’cblje i>uiUire di «\en 
detta dellii sKjn.i » nei L'i>n 
lionli deirideologi.i espressa 
dalla società dei lunsumi, di 
saldatuni della questione glo- 
Minile con l'insieme rielle 

1 giiintli (.lui'stuuii n.i/ional) 

! Marcello Lazzerini 


Leggi 
e contratti 

filo diretto con i lavoratori 

E’ il momento di iniziative 
per debellare la piaga degli 
appalti della manodopera 

Cari compaqui 

prima di chiedervi consigli c chiarimenti, desidero rendervi 
nota la situazione attualmente esistente in mento agli appalti 
alla Brcda Siderurpica. Qui a piu npre.se II Co7?.vtq/?o di fab¬ 
brica c le organizzazioni sindacali hanno tatto del problema 
del lavoro precario uno degli oggetti della contrattazione in¬ 
tegrativa A questo proposto allego copta dei verbali di accor¬ 
do Purtroppo pero la direnane aziendale .•n c sottratta agli 
impegni sottoscritti In seguito a questo atteggiamento della 
controparte il Consiglio di fabbrica di ironie al dilagare delle 
imprese e del «lavoro nero» ha ritenuto di sviluppare wi'azio- 
ne concreta di contatto e di dctiiiticia Vi allego una copia della 
lettera inviata aWispcttorato del iMVoro di Milano in data 
7-K-1975 chiedendo un intervento dello stesso L'intervento vi c 
staio, ma essenzialmente ui direzione delle imprese 

yii preoccupa non poco il tatto che /'azienda per il momento 
sia fuori dalla mischia pur avendo responsabilità non secon¬ 
dane in relazione all'utilizzazione del «lavoro nero» e del la¬ 
voro precario piu in generale Che fare'^ Da parte del Consiglio 
dì (flòbrjca r'è l'impegno di vigilare ed eventualmente di inter¬ 
venire con la forza dei lavoratori mi pare pero utile cono¬ 
scere attraverso la vostra interessante e 7;ece.s.sana rubrica 
« Leggi e contratti » un parere in merito alle nostre future pos¬ 
sibilità di intervento anche giuridico e piu in generale la vo¬ 
stra opinione sul problema degli appalti piu o meno neri esi¬ 
stenti nel nostro Paese 

GIAMPIERO UMIDI 

del Consiglio di fabbrica della Breda Siderurgica 
(Sesto San Giovanni • Milano) 


La nostra opinione sugli ap¬ 
palti pm o meno neri, come 
giustamente dici, e che e l'oru 
di finirla con questo gravissi¬ 
mo sistema di sfruttamento 
del lavoratori, che. tra tutti gli 
altri danni, porta anzitutto 
quello della massima precarie¬ 
tà ed insicurezza delle condi¬ 
zioni di lavoro. Non e forse 
vero che anche 1 piu recenti 
omicidi bianchi, quelli defi’I- 
tal.sider, hanno colpito lavora¬ 
tori appaltati'' Ma questo non 
e che l'ultimo anello di una 
catena ormai insostenibile ed 
allora e il momento di fare il 
punto di questa drammatica 
situazione per vedere quali 
siano i rimedi possibili oggi c 
soprattutto nel piu immediato 
futuro. 

A\ Il mercato delle braccia, 
come si e definito il fe¬ 
nomeno del cotnmlsmo. e e- 
stremamenie diffuso in tutti i 
settori produttivi non solo 
dunque neiredilizia, dove pu¬ 
re si sono verificati casi ad¬ 
dirittura paradossali (ma non 
infrequenti) come quello di 
un’impresa che a Torino ha 
costruito 350 appartamenti e 
che aveva alle proprie dipen¬ 
denze 1 operaio di 2* catego¬ 
ria, due manovali specializza¬ 
ti. dieci manovali comuni. 
Cloe personale con cui in teo¬ 
ria non avrebbe potuto getta¬ 
re nemmeno una soletta m ce¬ 
mento armato, mancandole i 
ferraioli 

Pero Statistiche precise e re¬ 
centi sul numero dei lavora¬ 
tori in appalto non ve ne so¬ 
no: ed anche questo e signi¬ 
ficativo perche l'assenza di 
dati sull'entità effettiva del 
fenomeno evita reazioni che 
sarebbero di disturbo a coloro 
che sugli appalli hanno finora 
prosperato In un convegno 
sindacale .unitario (Bologna. 
1971) si parlò di oltre 200.(K)0 
lavoratori che lavorano in ap¬ 
palto ma 11 dato e sicura¬ 
mente superato nella realta 
attuale. Una cosa Invece e cer 
ta: che la stragrande maggio¬ 
ranza dei lavoratori m appai 
to, soprattutto nelle grandi 
e medie aziende industriali, 
svolge lavori, quali la manu¬ 
tenzione ordinaria degli im¬ 
pianti. che se anche non fan¬ 
no intrinsecamente parte del 
ciclo produttivo sono però ne¬ 
cessari ed indispensabili alla 
attivila aziendale, fant’c che 
di norma nanno carattere con¬ 
tinuativo. Quindi in tutti que¬ 
sti casi non c’e alcuna neces¬ 
sità degli appalti (che semmai, 
e pur sempre con opportune 
garanzie, si potrebbero giusti¬ 
ficare solo per le attività spe¬ 
cialistiche rispetto al ciclo 
produttivo dell’impresa), e in 
conseguenza i lavoratori ap 
paltaii avrebbero lutto il di 
ritto di essere inseriti nel 
l'aziendu appaltante e da que¬ 
sta assunti’ problema che sa¬ 
rà urgente risolvere nel mo¬ 
mento in CUI il legislatore si 
deciderà a rivedere le norme 
vigenti (previste dalla legge 
n 1369 del I960), anche sorto 
questo aspetto del tutto ma- 
deguate; e non di meno in oc¬ 
casione dei prossimi rinnovi 
contrattuali, battendosi perche 
questa matenu abbia il risal¬ 
to che menta ed in particola¬ 
re perche ogni risultato acqui 
sito, per non resttire sulla car 
ta. sia garantito da severe 
sanzioni sia pure patrimoniali 
a carico del (datore di lavoro 
inadempiente 

|>\ Re.sta da chiedersi il per- 
che della diffusione de¬ 
gli appalti’ in sintesi, sono per 
le imprese un mezzo per con¬ 
seguire rilevanti profitti in¬ 
giusti. va subito detto, per¬ 
che non meno rilevante e il 
costo sociale per essi pagato 


Quatta rubrica è curata da 
un gruppo di atparti. Gugllal- 
mo Simonatchi, giudica, cui è 
affidato ancho II coordlnaman- 
to; Piar Giovanni Aliava, avvo¬ 
cato CdL di Bologna, docanta 
univartitario, Giutappa Borrè, 
giudica; Umbarto Romagnoli, 
docanta univartitario, ratpon- 
tablla CRESS par l'Emilia-Ro¬ 
magna, Nino Raffena, avvoca¬ 
to CdL Torino; Salvatora Sa¬ 
nata, giudica, Nailo Vananii, 
avvocato, Gaatano Volpa, av- 
vocato CdL Bari. 


dalla collettività. In particola¬ 
re i vantaggi economici e pra¬ 
tici conseguiti dalle imprese 
con questo sistema sono: 

— alta produttività del la¬ 
voratori appaltati, dovuta ad 
un sistema di incentivazione 
che obbliga il lavoratore al 
massimo sforzo: 

— risparmio sul pagamento 
degli oneri sociali: e qui va 
chiarito, soprattutto per i la¬ 
voratori occupati negli appal¬ 
ti, che contro tutte le appa¬ 
renze il trattamento economi¬ 
co di cui godono è pur sem¬ 
pre uno sfruttamento anche 
quando e superiore alla paga 
sindacale percepita dagli altri 
lavoratori perchè l’Impresa ri¬ 
sparmia sulla loro pelle tutto 
ciò che dovrebbe versare per 
gli oneri contributivi destiiwti 
airosslstenza e alla sicurezza 
sociale (mutua malattia, pen¬ 
sione, indennità infortunio, 
cassa edile eco.); 

— possibilità deirimpresa di 
disporre in ogni momento, 
senza condizionamenti di sor¬ 
ta, quali la legge sui licen¬ 
ziamenti. del personale occor¬ 
rente secondo le variabili esi¬ 
genze produttive; 

— possibilità di rapido re¬ 
perimento sul mercato dei la¬ 
voratori necessari, senza do¬ 
ver sottostare ai vincoli delle 
leggi sul collocamento. 

(^^esti vantaggi sono tutti 
pagati dal lavoratori e dalla 
società in genere sia sotto la 
forma di una disgregazione 
della coscienza ed unita .sin¬ 
dacale sia sotto quella deU'm- 
srabllilà del rapporto di lavo¬ 
ro MB sotto quella della insl- 
('urezza assicurativa e previ¬ 
denziale. sia e soprattutto sot¬ 
to l'aspetto di una pressoché 
costante disapplicazione delle 
norme antinfortunistiche, il 
che avviene anche a causa del 
le economie che l'appaltatore, 
a sua volta Mttima di con 
tratti cap‘*stro. tende a realiZ' 
7»re risparmiando nell’appre- 
stamento delle misure di pro¬ 
tezione Ma, oltre a questi 
uno dei piu j>esanti costi che 
la società paga al sistema de¬ 
gli appalti fittizi e il formarsi 
di una fascia parassitarla di 
intermediari che controllano, 
con indubitabili collegamenti 
mafiosi (Vedi ]’f*)7/tn del 31 
agosto 1975). vasti settori del 
mercato del lavoro Che fare 
allora"' Per quanto riguarda 
la vostra specifica situazione 
un suggerimento può essere 
quello di premere sull'lsoet- 
torato del Lavoro perche uti¬ 
lizzi al massimo i poteri di 
diffida di CUI dispone per leg¬ 
ge segnalando contempora¬ 
neamente aH'autorita giudizia¬ 
ria la situazione esistente alla 
Bredu in modo che anche que- 
st'ultima SI a^sul■na le sue re¬ 
sponsabilità. Fermo restando 
Topporiunlta di pretendere la 
esecuzione degli accordi già 
intervenuti in sede aziendale, 
insieme ad una sindacalizza- 
zione dei compagni appaltati. 

In generale, sinteticamente, 
il rimedio potrebbe essere 
questo un piu deciso inter¬ 
vento delle organizzazioni del 
lavoratori e del movimento in 
diverse direzioni In primo 
luogo, in sede toniruttualc, 
battersi per estendere le ga¬ 
ranzie dei lavoratori appaltati 
ceicando di rafforzarle, come 
SI diceva, con la previsione di 
sanzioni a carico deH’impresu 
inadempiejite. in secondo luo¬ 
go. battersi per una ristrut¬ 
turazione delle funzioni e de¬ 
gli organici degli ispettorati 
del Lavoro: infine sollecitare 
la riforma della legge n 1369 
del '60, oggi in discussione in 
Parlamento, inten’onendo per¬ 
che 1 contenuti di essa siano 
tali da limitare dra.sticamente 
il fenomeno degli appalti, an¬ 
che con la previsione di san¬ 
zioni piu aspre d) quello at¬ 
tuali. che sono del tutto ina- 
degnate; assicurando nel con¬ 
tempo la con.serv'azione del 
posto di lavoro ai dipendenti 
di quelle imprese appaltatnci 
che non potranno continuare, 
in buse alla nuova disciplina 
la loro attivila’ a questo pro¬ 
blema sono rivolte in partico¬ 
lare alcune disposizioni del di 
segno di legge n. 265 d'inizia¬ 
tiva del sen Fermariello de 
stillato ad unti nuova disii 
plina della materia 
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ittualità 


lunedi 8 settembre 1975 / r Unità 


Migliaia di soldati e di civili in Anatolia portano soccorso alle popolazioni disastrate 


Venne dalla Calabria la denuncia che ha permesso di arrestare la banda di criminali 


Lice roso al suolo dal terremoto! Una telefonata del «padrino» 
che avrebbe fatto 3 mila vittime indicò gli assassini di Cristina 

Migliaia I feriti, da 10 a 30 mila i senzatetto ■ Medicinali, vìveri, cucine mobìli sbarcati da aerei militari ■ Hegli ultimi 40 anni, La precìsa descrizione tisica del a capo dei capi» latta da Loredana Petroncìni ■ La confessione della con- 
una serie di sismi ha provocato almeno 35 mila morti, 20 mila dei quali, nel 1941, a Erzìncan - Hessun italiano tra le vittime vivente deH'Àngellni chiarisce, punto per punto, la dinamica del sequestro ■ Ancora sconosciuto il «basista» 


Teleradio 


TV nazionale 


Per i più piccini 
Nel fondo del mere 
L» TV dei ragazzi 
oi cento giorni di Ovulo». 
Telefilm. Quinto eoisodio 
Telegiornsla sport 
I Cronache italiane 
I Telegiornale 
' li delitto perfetto 
Film. Regie di Alfred Hit* 
chock. Interpreti: Roy MH* 
!ond, Grece Kelly. Robert 
Cummings, John William», 
Anthony Oewion, Leo Britt, 
Patrick Alien. George Leigh 
I Prima visione 
I Telegiornale 
' Sport 

Campionati italiani assolu* 
ti di nuoto . Telecronaca 
de Padova 


TY secondo 


20j30 Telegiornale 
21,00 Servizi speciali del Te- 
.legiornale 

a Arcipelago Merco»? » 

Va in onde dutsta sere per 
la rubrica a Sellante • a 
cure di £zio Zefferi. un 
servirlo realizzato da Fran¬ 
co Ferrari. 

22,00 Concorso nazionale co¬ 
rale «Trofei cittb della 
vittoria » 

La Irasmitiione ~ regi* 
strati nel Palazzo dello 
Sport di Vittorio Venato 
~ è dedicata al XXX delle 
Liberazione dal nazlfatcl- 
■mo. Presenta Abe Cerca¬ 
to. Regia di Enrico Mo¬ 
scatelli 


RADIO 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RAQiO . Ore 7, 8, 12. 
13. U. 17. 19 e 23; 0; Mattutino 
muticele; 6.2S: Almanecco; 7,10; 
It lavoro oggi; 7.23: Secondo me; 
7,45: Strumenti in llbertb; 6,30: 
Le cenaoni del mattine; 9: Voi 
ed lo; 11.10; Country e western; 
11,30; E ora l'orchestra!; 12,10; 
Tutto k relativo;. 13,20.' Hit Pare* 
da; 14.05: Eravamo cosi; 14.40; 
Gluaaope Mazzini (11); 15: Per 

voi gloveni; 16: Il girasele; 17,05: 
Pffortitsimo; 17,40; Allegramente 
m mufiee; 19,15; Ascolta, si fa 
sera; 19,20; Sui nostri mercati; 
19,30; Nitnta applausi, per favo¬ 
re; 20,10; C'ereno una volta; 21,15; 
Le nuove canzoni Italiane; 21,45: 
i protagonisti. 

SICONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Or# 6.30, 7,30, 

8.30. 10.30, 12,30, 13.30. 15,30, 

16.30, 18,30, 19,30 e 22.30; 6: M 
mattiniere; 6.30; Bolleltino del 
mere; 7,30; Buon viaggio; 7.4C: 
Buongiorno; 8,40; Come e perclie; 
8,55: Caller;a del melodrommaj 9 
a 30; Madra Cabrinl (I). 9,50; 
Canzoni par tutti; 10.34; Una poe¬ 
sia al giorno: 10,35: Tutti insieme; 
d'estate; 12,10; Tra»mi»»ioni re¬ 
gionali; 12,40; Alto gradimento; 13 
e 35: Due brave persone; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni regie- 
nati; 15: Il Cantanapoli; 15,30: 
Media delle valute . Bollettino del 
mere; 15,40: Cararei; 17,35; Sta¬ 
sera musical; 18,35; Discoteca « al* 
l'aria aperta; 19,30; Radiosera; 19 
a 55; * Il piccolo Marat », diretto* 
re O. Zllno; 23.10: Le nuove can* 
zoni italiane. 

TERZO PROGRAMMA 

ORE 8,30; Children's corner; 9; 
Benvenuto In Italia, 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La settimana 
di Haendel; 11,40; Le stagioni del¬ 
ia musica; 13,20: Musicisti italia¬ 
ni d'oggi; 13: Lo musica nel tenv 
po; 14,20: Listino borsa di Mila¬ 
no; 14,3C; Intcrprati di ieri e di 
oggi; 15,30; Pagine rare della vo¬ 
calità interpretata da 0. Fischer. 
Oiaskflu; 16' Composizioni strumen¬ 
tali d'ispirazione mistica: 17; Li¬ 
stino borsa di Roma: 17,iO: Mu¬ 
sica, dolce musica; 17,4C: Mijsici>e 
di Slamitz n di Mozart; 18,10: Fo¬ 
gli d’albun': 18,25; Il disco in 
vetrina; 19,15: XVIll Luglio inu- 
sicale a Capedimonte . Concerto 
sinfonico, direttore M. Pradella; 
21; il Giornale del Terzo. 


TELEVISIONE 

SVIZZERA 

Ore 19,30: Programmi «stivi cer la 
gtovent'j (a colori); 20,30: Te/egior. 
naie; 20,45: Obiettivo sport, 21,15: 
Se mi vuoi bene sculacciar*'!. Te- 
tetllm (a colori); 21,45' Teleglor- 
naie; 22' Enciclopedia TV: L'altra 
TV; 23: Orchestra della radio del¬ 
la Svizzera italiane; 23,40: Tele* 
gioriìale. 

TELEVISIONE 

CAPODISTRIA 

Ore 20,55; L'angolino dei rogazzi. 
Cartoni animati (a colori); 21,15: 
Telegiornale: 21,30: L'Egitto al tem. 
pi di Tutonkamen (a colori), 21,50: 
Cinenotes. Documentario; 22,20: Mu¬ 
sicalmente. Tanti saluti... (a co¬ 
lori), 

TELEVISIONE 

JUGOSLAVA 

PRIMO programma . Ore 18.30; 
Spettacolo di marionette, 18,45: 
Giardinetto TV; 19; La cronaca; 19 
e 15: Concerto del coro « Mansu- 
de ■; 19,45: Club letterario; 20,15: 
Cartoni animati; 20,3C: Telegiorna¬ 
le; 21: Le serate di Jgllan Stepnik. 
dramma di Ivan Cankar; 21,50: Il 
imomento scelto; 21,55; Figure del¬ 
la rivoluzione: Rada Vujovic; 23,30; 
Trasmissione per i giovani; 23' 
Telegiornale; 23,20: Antenna del 
collettivo' Sloveni di montagna - 
SECONDO programma . Ore 19 
9 35: I misteri nel circolo Bel¬ 
lona. serie: 20,30: Telegiornale; 21: 
Indiretto; 21.15: Sport caricaturale; 
21,25; Grieg; concerie per piane- 
forte e orchestro; 22; 24 ore; 22 
• 15; Ciclo del film giapponese 
contemporaneo. 

TELEVISIONE 

MONTECARLO 

Ore 20' Dakota: lo grande sete; 20 
I) 50. I dieci del Texas. Film we- 


ANKARA. 7 settembre 
' Secondo Itt radio nazionule 
turca. U» scossa di terremoto 
che ha colpito ieri rAnatoIia 
ha ucciso almeno 1.3(K) perso¬ 
ne. Parecchie migliaia di altre 
sono senzatetto. Secondo alcu¬ 
ne fonti si potrebbe giungere 
sino a 3.000 morti nell'lnsie- 
me delle regioni sinistrate. 

Alcuni funzionari governati¬ 
vi hanno detto che u Lice, cit¬ 
tadina di 9.000 abitanti al cen¬ 
tro della zona colpita dal .si¬ 
sma. sono stati estratti dallo 
macerie almeno 800 cadaveri. 
Sommando le vittime avutesi 
in villaggi montani intorno a 
Lice, il totale delle vittime In 
questa sola zona ammontereb¬ 
be a 1.300 persone. 

Circa 11 70 per cento delle a- 
bitazioni di Lice è .stato raso 
al suolo. Le scosse si sono 
succedute per circa quattro 
minuti e la più lunga è durata 
33 secondi. La diga idroelettri¬ 
ca di Keban. la pid grande 
della Turchia, si trova nella 
immediata prossimità della zo¬ 
na sinistrata ma non .sembra 
I che abbia riportato danni. 

Quello di ieri è il più forte 
terremoto avutosi da parec¬ 
chi anni nell'Anatolia. Già 
, quattro anni fa vi erano stati 
: un migliaio di morti nella vi¬ 
cina provincia di Blngol. 

L'oscurità e le difficoltà di 
estrarre 1 cadaveri dai mucchi 
di macerie non ha sinora reso 
possibile un bilancio comples¬ 
sivo delle vittime. 

L'esercito ha subito comin- , 
ciato a fare afflLiire nella zona 
i primi soccorsi. Centinaia di 
tende sono già state montate 
sul posto e autocisterne assi¬ 
curano le forniture di acqua 
potabile. 

Le operazioni di soccorso 
sono proseguite per tutta la 
notte a Lice e nelle limitrofe 
sottoprefetture della provincia 
di Dlyorbaklr, che costituisco¬ 
no la zona più colpita dal ter¬ 
remoto di ieri. 

Benché la radio turca abbia 
annunciato questa mattina che 
1? numero del morti ha supe¬ 
rato i LSOO. questa cifra po¬ 
trebbe essere più elevata per¬ 
ché le macerie di molte case 
non sono ancora state sgom¬ 
berate e numerosi feriti ver¬ 
sano In gravi condizioni. 

Le squadre incaricate di li¬ 
berare le strade dalle mace¬ 
rie hanno ripreso il lavoro 
questa mattina per permette¬ 
re l'inoltro del soccorsi ver- 
I so 1 villaggi ancora isolati e. 

I con mezzi di fortuna, si sono 
I già potute ristabilire le comu- 
I nicazioni telefoniche tra Diyar- 
I bakir e Lice, dove non resta 
1 più un solo edificio intatto. 

Cucine mobili sono state in¬ 
viate nelle zone sinistrate do¬ 
ve .si attende Tarrivo di di¬ 
ciassette tonnellate di viveri 
'Sbarcate a Dlyarbakir da aerei 
I da trasporto militari. 

I giornali di Istanbul ricor¬ 
dano che. negli ultimi cinquan- 
t'unnt, la Turchia è stata col- 

; pila da 26 terremoti rovinosi 
! ohe hanno causato la morte 
! di 61.864 persone e la distru- 
I zione di 353.818 edifici. 

La radio lui annunciato a 
mezzogiorno, ora italiana, che 
le vittime del terremoto sono 
almeno 1.700, delle quali 1.500 
a Lice e nei dintorni. Notizie 
! di altre fonti indicano, però, 
j che il biloncio potrebbe ri- 
I sultare. alia fine, notevolmen- 
I te più elevato. 1 feriti nelle 
I zone terremotate sono alcune 
I migliala; i più gnwi sono 
I .stati ricoverati negli ospedali 
! dt Dlyarbakir, capoluogo della 
I provincia, ed in quelli delle 
j città più vicine, come Elazig, 
j Mardln e Blngol. 

I I senzatetto sarebbero da 
I 10.000 a 30.000; le case dlstrut- 
I te (per lo più povere abita- 
I zioni rurali di mattoni e fan- 
1 go) più di mille. Mancano no- 
I tizie precise su alcuni villaggi 
della provincia e le autorità 
hanno inviato, .su di essi, eli¬ 
cotteri cieireserclto, per chia¬ 
rire la situazione. Intanto, lie¬ 
vi scosse di assestamento con¬ 
tinuano a succedersi, nella ci¬ 
tata provincia ed in quello vi¬ 
cine. 

I Le operazioni di soccorso 
1 vengono compiuto da migliaia 
I di civili e da circa mille sol¬ 
dati dell'esercito turco, ai qua¬ 
li se ne aggiungeranno tra 
breve altri 600. I bambini del¬ 
le zone di.sastrute vengono rac¬ 
colti pres.so nidi d'intanzla al¬ 
lestiti affrettatamente, mentre 
per via aerea affluiscono cuci¬ 
ne da campo, lavanderie mo- 
mlll e cisterne per acqua po¬ 
tabile. 

Come già l'iferlto, la località 
più devastata è Lice, che con¬ 
tava prima del sinistro circa 
9,000 abitanti e che sorge 75 
chilometri a nord del capoluo¬ 
go provinciale; solo pochi e- 
dlftcl lanch'cssl danneggiati) 
restano in piedi. 

II primo ministro turco. Su- 
lelman Demlrel. accompagna¬ 
to dal presidente della « Mez¬ 
zaluna Rossa» (equivalente 
turco della «Croce Rossa »i. 
da ministri e da personalità 
deireserclio e della polizia, si 
trova sui luoghi del disastro 
per controllare il buon anda¬ 
mento dell’opera di soccorso, 

Le zone colpite dal sisma 
rientrano in quella « fascia 
tellurica » che uttraversa la 
penisola unatolica da Smirne 
fino al confine Iraniano e nel¬ 
la quale i terremoti si sono 
.succeduti frequentemente In 
questi ultimi 40 anni provo¬ 
cando almeno 35.000 morii; di 
questi più di 30,000 ad Erztn- 
can, nel 1941. 


ROMA. 7 settembre 
L’Ambasciata d’Italia ad An¬ 
kara ha fatto sapere che dai 
primi accertamenti svolti non 
risulta che cittadini italiani si 
trovino tra lo vittime del vio¬ 
lento terremoto. 
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I — Una veduta di Llca, apicantre dal tarramele, distrutta quatt tetalmanta. (Talafoto ANSA) 


DALL'INVIATO 

NOVARA, 7 settembre 

VI sarebbe un « padrino >> 
calabrese nella tragica vicen¬ 
da del rapimento e della mor¬ 
te di Crl.Htina Mazzetti. La vo- 
I ce era già circolata nei gior- 
: ni scorsi ed erano anche stati 
I fatti nomi ut’ossi della 
I « n’drangheta » tlu mafia ca¬ 
labrese) e uno di questi, Gl- 
I rolamo Piromalli, 58 anni, 
i proprio ieri aveva inviato un 
! telegramma di protesta ad un 
quotidiano torinese della sera 
che aveva latto il suo nome 
indicandolo come uno del 
principali personaggi implica¬ 
ti nella orrenda fine della ra¬ 
gazza rapita il primo luglio 
ad Eupillo. 

« Non ho nulla a che vedere 
con l'uccisione di Cristina 
Mazzetti ». telegrafa il Piro- 
malli dalla Calabria e minac¬ 
cia azioni legali nei confronti 
di quel giornali che continue¬ 
ranno ad associare il suo no¬ 
me a questa orrenda storia. 
Eppure, nella vicenda è en¬ 
trato di certo, un <i boss » del¬ 
la mafia calabrese, quello 
che Loredana Petroncini ha 
definito il « padrino » parlan¬ 
do del « processo » subito dal 
suo convivente. Giuliano An¬ 
gelini, quando si sono recati 
in Calabria per riscuotere la 
loro parte del riscatto. 

La Petroncini nella sua con¬ 
fessione lo descrive cosi: «E- 
ra un uomo obeso, anziano, 


Sull’autostrada Torino-Savona, nei pressi di Carmagnola 

Un detenuto in traduzione, due CC 
e Tautista morti in uno scontro 

Un terzo carabiniere terlto gravemente - Un'auto con Ire ragazze e un giovane precipita nelFAd¬ 
da, nel Comasco ■ Recuperate le salme delle tre donne - Si cerca ancora la «124» e il conducente 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 7 settembre 

Spaventosa sciagura strada¬ 
le sull'autostrada Torino-Sa¬ 
vona. a 18 km. dal capoluo¬ 
go piemontese. Il bilancio e 
di quattro morti e quattro 
feriti. Le vittime sono due ca¬ 
rabinieri, un detenuto che sta¬ 
vano traducendo alle carceri 
di Possano e l'autista delia 
macchina noleggiata per la 
traduzione. Un terzo carabi¬ 
niere della scorta é aU’ospo- 
dale, gravemente ferito: con 
lui, pure ferite, altre tre per¬ 
sone, turisti tedeschi, che si 
trovavano suU’altra auto coin¬ 
volta neU'incldente. 

Le vittimo sono il marescial¬ 
lo Gino Lalli, 43 anni, l'up- 
puntuto Stefano Gambini, 46 
unni, entrambi residenti o Ro¬ 
ma, dove pre.stavano servizio 
presso il Nucleo traduzioni; 
Calogero Sibione, 37 anni, da 
Torino, detenuto da 16 anni; 
Mario Splandore. 38 anni, re¬ 
sidente a Torino in Lungodo- 
ra 16, autista clell'auto noleg¬ 
giata. Il carabiniere rimasto 
ferito è raopuntato Nicola 
Bucci. 4.5 anni, pure residen¬ 
te a Roma. 

Il tragico incidente è avve¬ 
nuto poco dopo le 9. I tre 
carabinieri ed il Sibione era¬ 
no giunti questa mattina al¬ 
le 8,14 a Torino con il treno 
proveniente da Roma, da do¬ 
ve erano partiti ieri sera al¬ 
le 23 e 12. Dovevano accom¬ 
pagnare il detenuto dalle car¬ 
ceri romane di Reblbbia al pe¬ 
nitenziario di Possano, dove il 
Sibione avrebbe dovuto avere 
oggi un colloquio con 1 fami¬ 
liari. 

Giunti nella nostra città l 
militi hanno noleggiato l’auto 
dello Splandore, una « Opel 
2000», e si erono subito ri¬ 
messi in viaggio verso Possa¬ 
no. La morte il attendeva al 
km. 18 dell’autostrada, poco 
dopo il casello di Carmagno¬ 
la. Qui l’arteria è a una sola 
carreggiata: l'« Opel » viaggia¬ 
va a forte velocità, nella cor¬ 
sia di destra. In prossimità di 
un dosso, l’auto incrociava 
una fila di auto che viaggia¬ 
vano lentamente verso Torino, 
sotto la pioggia battente. 

Improvvi.samente dalla .som¬ 
mità del do.sso sbucava una 
« Mercedes » lanciata ii forte 
velocità. Il conducente di que- 
st'ultimu macchina si avvede¬ 
va airultlmo momento della 
fila di auto che lo precedeva, 
tentava una frenata dispera¬ 
ta, mu andava ugualmente a 
tamponare rultimu macchina 
della fila, una «124 coupé». 
La « Mercedes » sbandava sul 
selciato reso viscido dalla 
pioggia, invadeva la corsia op- 
jxjsta proprio mentre soprag- 
glungevu la « Opel » del cara¬ 
binieri. Lo scontro, frontale, 
era violentissimo e la « Opel » 
veniva quasi distrutta. Lo 
Splandore, il mareKciullo Lui- 
li che gli era a fianco, l'ap¬ 
puntato Gambini e il Sibiijne, 
seduti sul sedile posteriore, 
restavano uccisi .sul colpo, in¬ 
castrati fra le lumiere con¬ 
torte. L’appuntnto Bucci, in¬ 
vece, neirurto veniva scaaliu- 
to fuori dairabitucolo e sca¬ 
raventato nella .scarpata che 
costeggia iu strada. Deve a 
questo la sua salvezza: soc¬ 
corso e trasportato alle « Mo- 
llnette » di Torino, e .stato 
giudicato guaribile in 60 gior¬ 
ni per varie fratture. 

Sulla « Mercedes » targata 
Germama c-'erano ire perso¬ 
ne; al volante Giovanni Simon 
Alex, 21 anni, al suo fianco la 
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TORINO — Il luogo «lofi'incklonto: • «Inittro !'« Opol » con I corobiniori • Il dotonuto; ■ dotiro !■ 
•( M«rcod«» » cho ho provocato lo •cianuro. In b«»«o lo ctvoitro vittimo. Do «inUtra i’oppuntito Sto- 
fino Gimbini, il maroociollo Gino LiMi, l'oulUta Morlo Spj«ndoro • il dotonuto Ctle 9 oro Siblono, 


fidanzata Silvia Helimich. 3U 
anni; sul sedile posteriore Ju 
madre del giovane. Maria Lui¬ 
sa Simon Ruth, 46 anni. Han¬ 
no riportalo tutti fratture in 
diverse parti del corpu « al- 
l'ospedale di Torino .sono st4i- 
ti giudicati con prognosi va¬ 
rianti dui 40 al 60 giorni. 

Unico teste oculare deU'im- 
pressionante incidente e il 
conducente delia coupé tam¬ 
ponata: Carlo D'Amate, 56 un¬ 
ni. di Milano, rimasto inco¬ 
lume. Racconta; «Ho visto 
nello specchleifu retrovisore 
la "Mercedes" che mi piom¬ 
bava addosso. Non ho poiiito 
evitare lo scontro perchè ave¬ 
vo davanti altre auto che viag¬ 
giavano lentamente. Sono pe¬ 
rò riuscito a tenere il con¬ 
trollo della mia macchina e a 
fermarmi dopo pochi niern. 
nella corsia di emergenza. Al¬ 
le mie spalle ha .sentito solo 
un gran colpo. Sono sceso e 
mi sono trovato di fronte 
«Ile due auto distrutte, con a 
Tjordo molte persone senza 
j vita ». 

I II Sibione .stava scontando 
; una condanna a 22 anni di re- 
I clusione per un omicidio com- 
tnesso nel 1959. .Sarebbe usci¬ 
to dai carcere nel novembre 
19HI. 

Sul luogo dcll'incidenie so¬ 
no intervenuti gli agenti del¬ 
la Polizia stradale d» Bra, Cu¬ 
neo e Tonno. 


f’OMO. 7 settembre 
Tre j'Hguzze di 19 anni che 
si trovavano a bordo di una 
« Fiat 124 » precipitata Ih 
scorsa notte nelle acque del 
fiume Adda ad Imbersago 
iConio', sono annegate, inen- 
■ I re il giovane che era al 
volarne delia vettura risul¬ 
ta disperso, I corpi deile 
tre giovani sono stati recupe¬ 
rali stamane dotxi affanno¬ 
se ricerche da parte dei vi¬ 
gili del fuoco di Merate < Co¬ 
rno) e dei carabinieri. 

I,e tre vittime .sono Angela 
Riva, abitante a Galbiate 'Co¬ 
mo). Anioniettu Torchio e An¬ 
gela Pmgaropo, entrambe di 
Olginate iComo). Della « 124 )> 
e del suo conducente non è 


Vigile notturno 
uccide la moglie 
con 3 colpi dì pistola 

NAPOLI, 7 settembre 
Una donna di 2.S unni, Ma¬ 
nu Raf/aelJe, -e .sfuta uccisa 
con tre colpi di pt.stola nella 
propria abitazione in via Car¬ 
dano a Belluvi.stu. a pochi 
chilometri da Napoli. A spa¬ 
rare sarebbe stato il marito, 
il vigile notturno Aniello Cen- 
namo di 30 anni, il quale si 
è reso irreperlbil» a viene ri* 
aarcato. 


stata trovata traccia: lo scom* 
parso è Pi’unco Brambilla, di 
24 anni, abitante nel Lecche- 
se. 1 corpi delle ragazze sono 
stati recuperati a Cornute 
d’Adda, un paese in provin- 
<'ia di Bergamo che si trova 
vicino ad Imbersago (Como), 
dove la corrente del fiume 
li aveva trascinati. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione latta con le testimo- 
niaivze di alcuni automobilisti, 
sembra che l'automobile con 
i quattro, i quali tornavano 
da una fe.slH in un centro del¬ 
la zona, fosse in sosta su una 
piazzuola nei pressi del tra¬ 
ghetto che du Imbersago por¬ 
ta ai di là del fiume a Villa 
d’Adda 'Bergamo), Verso mez¬ 
zanotte. per CHUse non accer¬ 
tate. Ja vettura si è mossa pre¬ 
cipitando nell'Adda c*he in 
quel punto e profondo circa 
sei metri e largo alcune deci¬ 
ne. l testimoni hanno detto di 
avere visto due persone usci¬ 
re dalla « 124 » ma sc'omparire 
siilitto dopo tra le acque, 

K’ stato .subtio dato rallar- 
me; tiellH zona però imper¬ 
versava un violento tempora¬ 
le; inoltre nel fiume. i«t quel 
punto, cj .sono forti correnti. 
L’opera dt soccorso e statu 
quindi ruUentuta dal maltem¬ 
po e dall’osciuilà. Come det¬ 
to. nella mattinuUi i vigili del 
fuoco hanno recuperato i ca¬ 
daveri delle tre ragazze men¬ 
tre .sono ancora in corso le 
ricerche del giovane disperso 
• della «224 a. 


flaccido, che zoppicava e sem¬ 
pre sudato; gli altri gli dava¬ 
no il bacio e Io chiamavano 
il padrino ». 

Fino a che punto è giusti¬ 
ficabile la presenza di un ve¬ 
ro capo-mafia, di un «padri¬ 
no », in questa terribile sto¬ 
ria, popolata fino ad ora da 
elementi di .secondo piano del¬ 
la malavita che hanno deciso 
di mettersi in proprio, com¬ 
mettendo però gravi errori? 

La spiegazione può venire 
dairindirizzo dato alle indagi¬ 
ni tra la fine di luglio e la 
prima metà di agosto. In quei 
giorni razione, sia del carabi¬ 
nieri che delia polizia, fu con¬ 
centrata in Calabria, nella zo¬ 
na intorno all'Aspromonte, 
quartler generale della mafia. 

L’opera dì 
«disturbo» 

Nonostante il miliardo e 50 
milioni del riscatto che avreb¬ 
be dovuto riportare a casa 
Cristina fosse già stato paga¬ 
to a Cairute, per giorni si dis¬ 
se che il denaro era stato ver¬ 
sato nei pressi di Lamezia 
Terme. Nella zona fu esegui¬ 
ta un’azione di setacciamento 
che non aveva esattamente lo 
scopo di ritrovare la ragazza 
rapita, quanto quello di oloc- 
care tutte le attività mafiose 
e di suscitare una situazione 
di insicurezza. 

Si sapeva che la banda che 
aveva agito al Nord aveva dei 
contatti con le organizzazioni 
mofiose calabresi: ebbene, a- 
vrebbero dovuto essere pro¬ 
prio queste. « disturbate » nel¬ 
la loro azione quotidiana, a 
liberarsi di questa « filiale » 
che diveniva ogni giorno sem¬ 
pre più « scomoda ». 

In questo senso l'intervento 
di un « capo dei capi » si ren¬ 
deva indispensabile: la u sen¬ 
tenza» per Giuliano Angelini 
poteva anche essere quella di 
morte, non per la gravità del 
reato commesso, ma per aver 
messo In pericolo buona parte 
deirorganizzazione. Non era 
però il momento di semina¬ 
re altri cadaveri: ce n'erano 
già di troppo. Solo un «capo 
dei capi » poteva decidere di 
lasciare che TAngelinl tornas¬ 
se alla sua cascina di Castel¬ 
letto Ticino, che tentasse di 
« pulire » il denaro che gli era 
stato consegnato, per poi 
«scaricarlo» nel momento più 
opportuno. 

Libero Ballinari. l'uomo che 
si è autoaccusato delTocculta- 
mento della salma di Cristina 
Mazzottl. catturato In Svizze¬ 
ra airinlzlo di agosto e che fi¬ 
no a lunedi scorso non aveva 
mai fatto ammissioni parti¬ 
colarmente compromettenti, 
crollò sulla base di contesta¬ 
zioni estremamente precise. 
Gli inquirenti, quel pomerig¬ 
gio, non gli rivolsero delle do¬ 
mande, gli elencarono fatti e 
circostanze di cui erano stati 
messi al corrente da una tele¬ 
fonata anonima che veniva 
dalla Calabria. 

Il « capo del capi », che ave¬ 
va scelto )□ via più sottile e 
che. In effetti, non avevo nul¬ 
la a che vedere con l’uccisio¬ 
ne di Cristina Mazzottl. era 
riuscito B liberarsi di questi 
scomodi personaggi, senza con 
questo compromeitere l'orpa^ 
nizzazione. così come sarebbe 
Bv\’enuto scegliendo la strada 
della loro eliminazione fisica. 

La confessione di Loredana 
Petroncini, convivente di Giu¬ 
liano Angelini, l'uomo che a- 
veva preso in affitto la ca¬ 
scina di Castelletto Ticino do¬ 
ve Cristina venne tenuta se¬ 
gregata per quasi un mese, e 
che in precedenza aveva affit¬ 
tato un'altra cascina, a poche 
centinaia di metri dalla cava 
di 'Varallino di Galliate, chia¬ 
risce molti particolari- Prima 
di riferirla, è necessario te¬ 
nere presente che questa è la 
deposizione di uno dei prin¬ 
cipali imputati a che le sue 
ammissioni, le descrizioni di 
luoghi e circostanze, possono 
essere strumentali al fini di 
una sentenza più mite di quel¬ 
la che un reato come quello 
che è stato commes.so preve¬ 
de; l'ergastolo. 

Ecco la confessione della 
Petroncini: «Tra la fine di 
marzo e Tinizlo di maggio. 
Giuliano Mnqefinf. It suo con- 
vh'enfej mi propose un'idea di 
Libero Ballinari. che veniva 
da Alberto Menzaghi fun mp- 
cellato di Vare.ve arrestato re¬ 
centemente}. Si trattava di 
sequestrare una persona per 
ottenere un cospicuo riscatto. 
In seguilo sentii il Menzaghi 
parlare con Giuliano del "ba¬ 
sista", che era noto con il no¬ 
me di "Franco" ». 

La figura del «basista» h 
ancora uno degl! elementi o- 
scuri delle indagini: è chiaro, 
che chi ha « dato la dritta » 
alla banda del rapitori, era 
mollo mule informato e volu- 
1 «mente ha fatto pensare di 
essere in i.irado di offrire una 
« preda » preziosa per poter 
rieuvure un alto compenso 
dalla sua informazione, 

.Secondo indiscrezioni trape¬ 
late, Ili polizia ammetterebbe 
una notevole imoorlanza pro¬ 
prio alla figura di que.sto per¬ 
sonaggio. 

Proseguiamo con la confes¬ 
sione della Petroncini: «Giu¬ 
liano chiese ed ottenne .500,000 
lire d'anticipo per la costru¬ 
zione della cella che avrebbe 
dovuto ospitare fi rapito «fi¬ 
no a (fupsto nunfo l'Anpelini 
era corn'info ciré la rittirna do¬ 
rerà essere un uomo). Nel 
mese di giugno il Menzaghi 
sembrava volere abbandonare 
l’Impresa: 1 contRttt col re¬ 
sto della banda si facevano 
sempre più difficili. L’organiz¬ 
zazione era composta da or¬ 
ganizzatori calabresi e da cu- 
atodl MtteBtrionalL II Manza- j 


ghl svolgeva la funzione di 
tramite tra i due tronconi ». 

La versione della Petroncini 
pro.sefme: «« 11 17 giugno arriva 
da noi 11 Ballinari che usciva 
dal carcere in Svizzera dove 
era stato rinchiusa per diser¬ 
zione. Lo ospitammo ». 

Arriviamo alla notte in cui 
Cristina Mazzottl Ju seque- 
.strata. Erano qu.'isl le tre del 
martino quando l’Angelini c il 
Ballinari vengono informati 
che il sequestro era stato 
compiuto ed era necessario 
che andassero a prelevare lo 
ostaggio. Cristina era In un 
boschetto a 500 metri dalla ca¬ 
scina « Padreterno » di Castel¬ 
letto Ticino, sorvegliala dai 
suoi rapitori, Achille Gaetano, 
più altri quattro. 

Angelini e Ballinari li rag¬ 
giungono con una « Simea 
1500 »; quando l due gruppi si 
Incontrano. Giuliano Angelini 
protesta. Non si aspettava una 
ragazza, ma un uomo: il mes¬ 
saggio che gli era stato reca¬ 
pitato parlava di un giovane 
sul 25 anni. Forse il cervello 
della banda aveva scelto come 
vittima Vittorio Mazzottl, che 
però in quei giorni non era 
a Eupillo. 

Quando l'Angclini protesta. 
Achille Gaetano che si fa 
chiamare « Marco » non esita 
un secondo: punta la pistola 
su entrambi e avverte: se 
non verranno eseguiti imme¬ 
diatamente gli ordini, ucci¬ 
derà loro due e quanti al¬ 
tri si trovano nella cascina 
in quel momento. 

Il racconto della Petroncini 
prosegue con la descrizione 
delTarrlvo di Cristina alla ca¬ 
scina: «Le tolsero il porta¬ 
foglio. 1 gioielli che portava 
e rorologlo, quindi fu con¬ 
dotta nella cella sotterranea ». 
Rosa Cristiano. la dorma del¬ 
lo Gnemme, in casa delia qua¬ 
le Cristina rimase gli ultimi 
giorni prima della sua mor¬ 
te. arrivò alla cascina di Ca¬ 
stelletto Ticino il 3 luglio e 
si fermò fino al 16. Quel gior¬ 
no finiva 11 turno di sorve¬ 
glianza per cui era stata in¬ 
gaggiata e per cui le era sta¬ 
ta promessa tma parte del ri¬ 
scatto. Il 5 luglio — sempre 
secondo la ver.slone della Pe- 
tronclnl — arriva alla ca¬ 
scina di Castelletto Ticino il 
Ceroidi; tra il 9 e il 10 dello 
stesso mese Libero Ballinari 
lascia la cascina. 

«Ogni giorno alla ragazza 
— riprende il racconto di Lo¬ 
redana Petroncini — veniva- 
no dati del tranquillanti. E- 
rano "Mogadon", "Valium”, 
"Mutubon". Da mangiare le 
davamo dei piatti freddi. Du¬ 
rante la notte Cristina veni¬ 
va portata fuori dalla sua 
cella per prendere aria; quan¬ 
do que.sto avveniva, era sem¬ 
pre bendata e chi Taccompa- 
gnava portava un cappuccio 
sulla testa. Per i suoi biso¬ 
gni personali le era stato da¬ 
to un secchio. 

« Il 14 o il 15 luglio ritorna 
alla cascina Achille Gaetano. 
Quel giorno venne anche il 
Menzaghi per sincerarsi di 
come procedessero le cose. 
11 25 luglio arrivò l'idraulico 


per 1 previsti lavori e Giu¬ 
liano Rii disse di tornare fi 
28. Subito dopo prc.so con¬ 
tatti con TAchille Gaetano per 
trovare un’altra cella. 

« Andai io personalmente da 
Rosa Cristiano fafiittiiaria del- 
Vappartamento che costituì la 
ultima prigione di Crisrina; e 
facemmo credere allo Gnem- 
mi che blsoRnuva ospitare un 
rapinatore ferito. Lui doveva 
andarsene e per questo pii 
sarebbero state date cinquan¬ 
ta o scssantamila lire ». 

La sera del 27 luglio av¬ 
venne 11 tra.sferimento di Cri¬ 
stina da Castelletto Ticino al¬ 
l’appartamento della Cristiano 
In via Ticino 36, a Gallia¬ 
te. Li la ruRiizzn rimase si¬ 
no al 31 luglio. I SUO) carce¬ 
rieri in questi giorni sono 
Rosa Cristiano e Alberto A- 
bramo. 

La versione di Loredana Pe¬ 
troncini a questo punto pre¬ 
senta delle lacune notevoli; 
ci avviciniamo alle ultime u- 
re di vita di Cristina e quan¬ 
to è accaduto può costare 
Tergastolo a coloro che le 
hanno fatto da carcerieri. 11 
racconto di Loredana Petron- 
cinl a questo punto si fa e- 
stremament* sintetico: « An¬ 
gelini e Ballinari la sera del 
31 consegnarono la ragazza 
viva a un calabrese ». Il 5 
agosto TAngellni e la Petron- 
cinl partirono per Sant'Eufe¬ 
mia, in Calabria, dove rima¬ 
sero sino aire. Fu allora che 
Angelini ricevette 1 104 mi¬ 
lioni che costituivano la sua 
parte. Di questi, 17 milioni 
vennero versati ad Achille 
Gaetano. 


Si «pulisce» 
il riscatto 


La confessione di Giuliano 
Angelini completa il quadro 
della vicenda: « Dopo avere 
avuto il denaro, cl fu impo¬ 
sto il silenzio. Feci ritorno a 
Castelletto Ticino e li attesi 
che il Ballinari mi avvertis¬ 
se di essere pronto per rici¬ 
clare il denaro ». L’operazio¬ 
ne fu compiuta a Ponte Tre- 
sa: Giuliano Angelini versò 87 
milioni ad Andina, direttore 
di una filiale di quello che 
è considerato 11 principale i- 
stituto di credito svizzero e 
circa il quale sarebbe neces¬ 
sario un approfondimento di 
indagini per quxmto riguarda 
il riciclaggio di altri riscatti 
pagati. 

Fausto Andina, dopo avere 
riciclato il denaro, restitui¬ 
sce ad Angelini 64 miUonl 
cambiati in marchi e in fran¬ 
chi: di questi. 15 milioni ven¬ 
gono dati a Libero Balline- 
ri, altri 15 a Gianni Ceroidi 
e 5 milioni a Rosa Cristiano. 

Alle 6,45 di questa mattina. 
Giuliano Angelini e Gianni Ce¬ 
roidi sono partiti sotto nutri¬ 
ta scorta dalla Questura di 
Novara diretti a Lamezia 
Terme. 

Mauro Brutto 


Da oggi, con la traduzione dì due membri della banda 

Lo sviluppo delle 
indagini a Lamezia 

Sono previsti confronti e sopralluoghi 
Ci si attende gualche nuova confessione 


DALL'INVIATO 

LAMEZIA TERME, 
7 settembre 

Di ora in ora potrebbero 
verificarsi nuovi sviluppi nel¬ 
le indagini per fi sequestro 
di Cristina Mazzetti; questa 
sera, poco prima dello 19, 
sono giunti a Lamezia Terme, 
tradotti da Novui’a sotto scor¬ 
ta eccezionale, Giuliano An¬ 
gelini e Giancarlo Ceroidi, 
due tra i numerosi carcerie¬ 
ri di Cristmu, che già il 6 
agosto scorso erano scesi a 
Lamezia Terme insieme a Lo¬ 
redana Petroncini, la donna 
dell’Angelini, per riscuotere 
da Achille Gaetano e da al¬ 
tre due persone, di cui per 
ora non si conosce il nome, 
la parte di riscatto loro spet- 
tante «105 milioni che poi fu- 
rono trovati nelle mani di 
Libero Ballinari. che cercava 
di « pulirli » )n Svizzera tra¬ 
mite il bunchiei'e Andina). 

A Lamezia Terme sono 
giunti anche fi sostituto pro¬ 
curatore di Novara. De Lu¬ 
ca «che condurrà co.s) in pa- 
i*allelo con il suo collega De 
Felice le indagini sul seque¬ 
stro operando, per parta sua, 
in Calabria), fi capo della 
Squadra mobile di Novara, 
Madia, il funzionario della 
Mobile di Como, Ceriotto, 
L’Angelini e fi Ceroidi sono 
stati subilo rinchiusi nelle 
carceri San Francesco di La¬ 
mezia Terme: il magistrato e 
i funzionari di polizia hanno 
Hvuto giù da stasera incontri 
al Commissariato di PS di 
Lamezi» Terme con fi que¬ 
store Coppola e il vicequesto¬ 
re Surace. Domattina si in¬ 
contreranno col dottor Paolo 
ScopelJiti, jJ .so.stiiuto procu¬ 
ratore della Repubblica di La¬ 
mezia che ha diretto le prime 
indagini sul sequestro Moz¬ 
zetti in Calabria e che ha fir¬ 
mato i primi mandati di cat¬ 
tura contro il gruppo di con¬ 
trabbandieri di Gizzerla Lido 
(i fratelli Gaetano, uno dei 
qUBli> Achille, è sempre ri- . 


cercato insieme all'altro ca¬ 
labrese della banda, Sebastia¬ 
no Spadoro; i fratelli Falco 
e Giovanni Talarlco). 

Il dottor Scopellill. inol¬ 
tre. conduce l’inchiesta sul 
sequestro D’Amico. Già per 
domattina sono previsti alcu¬ 
ni confronti e alcuni sopral¬ 
luoghi: in particolare TAn- 
gelini e il Ceroidi dovrebbe¬ 
ro essere messi a confronto 
con fi titolare dell’albergo 
« La Rosa » di Sanl’Eufemia 
Lamezia, dove il 6 agosto av¬ 
venne rincontro tra l’Ange- 
Uni, 11 Ceroidi o la Petron- 
clnl e Achille Gaetano più le 
altre due persone di cui per 
ora non si conosce il nome. 

Successivamente dovrebbe 
essere compiuto un soprafiuo- 
I go neU’ullveto dove l'Angcli- 
I ni ha raccontato di essere 
! stato sottoposto ad un « pro¬ 
cesso » da parte di uomini in¬ 
cappucciati che rimproverava¬ 
no a lui e agli altri carce¬ 
rieri di aver ucciso Cristina 
Mazzetti. 

L’improvviso sopralluogo in 
Calabria del magistrato e dei 
funzionari di polizia e la de¬ 
cisione di portare a Lamezia 
Terme due fra i princpali 
imputati potrebbe prel'iidere, 
come si diceva, a qualche 
sviluppo delle indagini: mol¬ 
to probabilmente, oltre alle 
pur necessarie verifiche e ai 
sopralluoghi ugualmente ne¬ 
cessari per la completezza 
formale delle indagini, ci si 
potrebbe trovare di fronte a 
qualche nuova confessione di 
uno degli imputali che chia¬ 
merebbe in causa altre perso¬ 
ne le quali avrebbero preso 
parte al sequestro. Sembra, 
infatti, che mancherebbero 
almeno altri due nomi per 
completare i ranghi della ban¬ 
da o, meglio, del suo Impor¬ 
tante troncone calabrese. Si 
tratterebbe, peraltro, di indi¬ 
vidui di Lamezm Terme te¬ 
nuti sotto assiduo controllo. 














r Unità / lunedì 8 settembre 1975 








L’ENTUSIASMO E LA COMMOZIONE DI ENZO FERRARI 


f bolidi rossi non hanno deluso i duecentomila dietro le reti 


La Ferrari prima al traguardo: 
quella di Regazzoni, bene così! 


Mi sento debitore di tutti 


Presa subito la testa, lo svizzero ha condotto magistralmente i cinquanladue giri fino al termine - Die¬ 
tro, con un magnifico finale, Fittipaldi è riuscito a precedere il suo successore al casco iridato • Quar¬ 
to Reutemann, che ha visto cadere l’ultima speranza . Sfortunato Brambilla; subito frizione rotta 


MODENA. 7 settembre 

Commentando ia vittoria di Clay He- 
bazzoni a Monza e la conquista del titolo 
mondiale da parte di Niki Lauda, l’inK, 
Enzo Ferrari ha dichiarato: 

H II risultato è la dimostrazione di ciò 
che si può concretare con operosa ledei* 
tà ad una idea ed è anche il premio a 
preordinate situazioni umane. In questo 
momento di contentezza ci sentiamo de¬ 
bitori nei confronti di Lauda. Regazzoni. 
dei tecnici, meccanici, fornitori e di tutti 
gli appassionati fen'ari.stl che da trenta 
anni provocano in noi la determinazione 
di continuare». 

Gianni Agnelli, presidente della FIAT, 
ha dichiarato: « Vincere significa essere i 
primi: se la Ferrari ^ la prima del mon¬ 
do in un campo tecnicamente cosi sofi¬ 
sticato quale è quello della Formula 1. 
rimmaglne dell'industria italiana ne rica¬ 
va un enorme beneficio. 

« Per noi la Ferrari à un fatto soprat¬ 
tutto .sentimentale, se le siamo vicini og¬ 
gi è perché abbiamo .sempre creduto in 
ciò che significa questo nome per la tra¬ 
dizione Mutomobillsticu italiana ». 

E ancora: « Come industriali. re.sspre 
partecipi di un successo come questo ci 
convince di avere fatto a suo tempo le 
scelte giuste: la politica della rinuncia 
non porta mai al successo, non nello 
sport e tanto meno neirindustrla. L'ing. 
Ferrari ha avuto fiducia in noi e noi in 
lui anche nel momenti meno felici. Oggi 
l'impegno di continuare su quwta strada 
è quanto meno ovvio » 


Emo PorrtrI: il giorno più bollo. 


ttOHXA — City Rogonenf ha vinte. Niki Lauda é camplona dal mondo. E' Il momonto del trionfo o dolio champagno. 

NELLA GIORNATA DI FESTA UNA FACCIA SCURA 


DALL'INVIATO 

MONZA. 7 settembre 

Ferrari Campione del Mon¬ 
do con Niki Lauda e vittorio¬ 
sa a Monza con .Clay Regaz- 
zonl. Un trionfo completo, un 
risultato che dice una volta 
di più quanto la gloriosa ca¬ 
sa di Maranello abbia meri¬ 
tato questo suo settimo tito¬ 
lo in P. 1. 

C’è .stata solo una piccola 
soi*presa rtsjpetto al «copione» 
abbozzato nella vigilia: il ter¬ 
zo posto del neoiridato, che 
nel finale si è fatto superare 
dui sempre validissimo Emer¬ 
son Fittipaldi. £' comunque 
questo un particolare che non 
ha tolto assolutamente nulla 
aU’entusiBsmo e alla gioia del¬ 
le migliaia di appassionati 
che alla fine hanno festeggia¬ 
to la squadra del « cavalli¬ 
no ». 

In fondo è persino giusto 
che sia andata cosi: che il 
campione uscente si sia in¬ 
serito in mezzo alle due mac¬ 
chine rosse passando le con- 
.segne nel modo più degno. Ed 
è pure giusto che a vincere 
sia stato Regazzoni. il pilota 
che lo scorso anno è arriva¬ 
to a un pelo dal mondiale e 
che in questa stagione è sta¬ 
to perseguitato dalla sfortu¬ 
na. Insomma, il G.P. d’Italia 
ha voluto un poco premiare 
tutti 1 principali protagonisti 
di questa splendida annata 
per rautomoblllsmo sporti¬ 
vo. 

L'unico che può recrimina¬ 
re è Vittorio Brambilla, che 
qui era tanto atteso dopo il 
successo di ZoUweg. Ma a 


Brambilla deluso: «Che sofferenza 
restare a vedere la gara dai box» 


Regazzoni ha una punta di polemica: « Visto che non sono finito? » ■ Lauda, computer di ghiaccio, 
si è emozionato - La grossa paura di Leila Lombardi: «Avevo i freni rotti, credevo di morire» 


SERVIZIO 

MONZA. 7 settembre 

Champagne a fiume per Niki 
Lauda, nuovo campione del 
mondo, per Clay Regazzoni 
nuovo re di Monza, per ring. 
Enzo Ferrari, sempre il mago 
della formula uno. Un Gran 
Premio d'Italia trionfale per 
l’equipe di Maranello e gloria 
anche se necessariamente ri¬ 
flessa per gli altri protagoni¬ 
sti. L’atmosfera nel clan Fer¬ 
rari è a dir poco ubriacante. 
La classicissima di Monza si 
è conclusa secondo le previ¬ 
sioni con regolarità cronome¬ 
trica. 11 nuovo campione del 
mondo viene letteralmente ag¬ 
gredito da un fuoco di fila 
di domande della stampa di 
tutto il mondo: «Dedico la 
vittoria a Enzo Ferrari e a 
tutti 1 tifosi delle macchine 
di Maranello. Al via eravamo 
d’accordo. Regazzoni sarebbe 
andato in testa per vincere, 

10 sarei rimasto in seconda 
posizione in tutta tranquillità. 
Credetemi se pure la vettura 
me l’avesse consentito non a- 
vrel mal attaccato l’amico 
Clay, oggi comunque grandis¬ 
simo. Airinlzio la macchina 
andava molto bene, poi ho 
cominciato a sentire un po’ 
di vibrazioni. Non mi sono 
mal preoccupato molto in 
quanto in testa c’era Regaz- 
zonl e ciò era sinonimo di 
sicurezza per U mio titolo 
mondiale ». 

GII viene chiesto se aveva 
mal pensato di vincere cosi 
presto 11 titolo di campione 
del mondo. L'austriaco di 
ghiaccio, il computer come 
molti lo chiamano risponde 
con sicurezza: « Da quando 
sono arrivato alla Ferrari, ho 
sempre lavorato per vincere 

11 titolo mondiale. Il succes¬ 
so di oggi è la logica con¬ 
seguenza del buon lavoro fat¬ 
to finora» Ed eccoci a Clay 
Regazzoni. 

« Cinque anni fa — dice 
il ticinese — fu una vittoria 
a sorpresa. Quest'anno è sta¬ 
ta la logica conclusione di 
una preparazione minuziosa e 
capillare. Vincere a Monza 
soprattutto per me rappresen¬ 
ta la più bella delle soddi¬ 
sfazioni. Stamani ero piutto¬ 
sto seccato per la pioggia. A- 
vrebbe sicuramente rovinato 
la corsa e quindi anche lo 
spettacolo. Meno male che si 
è messo poi per il meglio. 
Airinizio della gara ho accu¬ 
sato piccole vibrazioni che poi 
fortunatamente sono scomiMir- 
se. Quando rni hanno segna¬ 
lato che Fittipaldi era passa¬ 
to In seconda posizione ho 
dato fondo a tutte le mie e- 
nerglo per non mancare al 


grande abbraccio della folla. 
Ora quanti mi davano per 
spacciato nella carriera ago¬ 
nistica dovranno ricredersi. 
Regazzoni farà parlare ancora 
molto nei prossimo futuro ». 

Tra gli avversari uno solo 
ha cercato seriamente di ro¬ 
vinare la festa della Ferra¬ 
ri: il brasiliano Emerson Fit- 
tipaldl. campione mondiale in 
carica. « Contro le Ferrari — 
dice il pilota della McLaren ~ 
oggl non c’era molto da spe¬ 
rare. Quest’anno hanno in più 
di un’occasione dimostrato di 
andare fortissimo. Oggi più 
che mal. 11 titolo mondiale 
conseguito da Lauda è ampia¬ 
mente meritato. Lo lascio in 
buone mani. Complimenti an¬ 
che u Regazzoni che oggi ha 
fatto delie cose incredibili. 
Della mia gara ho poco da 
dire. Sono partito abbastan¬ 
za male per cui ben presto 
mi sono trovato in netto ri¬ 
tardo nei confronti delle due 
Ferrari. Poi ho guadagnato 
posizioni fino a superare Lau¬ 
da ». 

I quattro italiani in gara 
non sono stati molto fortu¬ 
nati. II più deluso è Vittorio 
Brambilla: « Non pensavo di 
beffare in questo modo ver¬ 
gognoso il pubblico di Mon¬ 
za. Ma quella dannata frizio¬ 
ne ha avuto l’Impudenza di 
rompersi proprio al via. Che 
sofferenza vivere tutta la ga¬ 
ra dal box. Non ho parole 
per esprimere tutta la mia 
amarezza ». 

Contenta ed eccitata Leila 
Lombardi per la bella presta¬ 
zione fino a quando è rima¬ 
sta in gara e per il pauroso 
incidente che l'ha vista pro¬ 
tagonista: « Stavo arrivando 
alia prima curva di Lesmo 
ad oltre 290 km orari quan¬ 
do mi sono accorta che i fre¬ 
ni non rispondevano più. E’ 
stato un momento terribile. 
Ho peasato per un attimo 
anche alla morte. La vettura 
mi ò schizzata via ed è stato 
un miracolo se sono riuscita 
iMiualmente a controllarla In 
testa coda con pochi danni 
alla vettura e nessuno per me. 
Non mi era mai successo un 
incidente del genere a quella 
velocità. Peccato perchè oggi la 
vettura andava meravigliosa¬ 
mente bene e io stes.sa sen¬ 
tivo di guidare corno non mi 
era mai capitato finora ». 

II debuttanze Renzo Zorzl 
non sta in sè dalla gioia. Ul¬ 
timo clas.slficato ma lui è con¬ 
tento come una pasqua. « Ho 
ottenuto più di quel che de¬ 
sideravo e che mi aspettavo. 
Ho concluso il primo Gran 
Premio della mia vita », 

Lino Sinar! 


Davintl RegauonI, dietro Louda; por oltre tre quarti di gore hon girato coai. 


Brambilla non è riuscito di 
confermarsi profeta in patria. 
Alla partenze, forse troppo e- 
mozionato. ha rovinato la fri¬ 
zione della sua March Beta 
e si è fermato dopo un cen¬ 
tinaio di metri. Quando è ri¬ 
partito tra scosciami applau¬ 
si la sua gara era compro¬ 
messa. E comunque era scrit¬ 
to che Vittorio doveva ave¬ 
re a Monza una cocente de¬ 
lusione: arrivato alla varian¬ 
te dopo U primo giro è an¬ 
dato diritto e si e fermato 
definitivamente. 

Ora. a corsa finita, sembra 
che tutto sia stato facile, ad¬ 
dirittura quasi scontato per 
la Ferrari. Ma appena qual¬ 
che ora prima del via le pre¬ 
occupazioni erano state gro.s- 
se. Stamattina a Monza c’è 
stato un vero e proprio di¬ 
luvio, tanto da far pensare 
che se fosse continuato a pio¬ 
vere in quel modo forse non 
si sarebbe potuto nemmeno 
correre. E nel migliore del 
modi si prevedeva comunque 
una gara sotto la pioggia, con 
le incognite che situazioni del 
genere possono riservare. 

Invece nel primo pomerig¬ 
gio il cielo è andato a poco 
a poco rasserenandosi ed è 
spuntato persino un pallido 
sole. Dunque tutto regolare, 
con le macchine che potevano 
esprimere i valori mostrati 
nelle prove. E Infatti al via 
lo Ferrari se no andavano su¬ 
bito guadagnando in pochis¬ 
simi giri un margine che pa¬ 
reva incolmabile. Come non 
bastasse, alcuni dei maggio¬ 
ri avversari pasticciavano al 
primo passaggio della varian¬ 
te 0 restavano attardati 
Scheckter (partito Jn seconda 
fila), Mass e Peierson. 

Perciò, mentre la prima 
volta davanti alle tribune i 
concorrenti transitavano In 
Quest’ordino: Regazzoni, Lau¬ 
da. Scheckter (l^rrell), Mass 
(McLaren). Reutemann (Bra¬ 
bham), Fittipaldi (McLaren), 
Feterson (Lotus), Hunt (Ho- 
sketh), già alla seconda tor¬ 
nata l’ordine era cosi modifi¬ 
cato: Regioni, Lauda. Reu¬ 
temann, Fittipaldi, Hunt, De- 
pailier (Tyrrell), Pace (Bra¬ 
bham), Lofflte (Williams), 
Prycc (Shadow), Stuck 
(March), Scheckter. 

Ad ogni modo le due Fer¬ 
rari continuavano ad aumenta¬ 
re 11 distacco su tutti e la 

f iresenza di Reutemann alle 
oro spalle non impensieriva, 
tanto più che rargenlino, ru¬ 
nico che con una vittoria (c 
con Lauda non piazzato) a- 
vrebbe potuto tenere ancora 
in sospeso l’esito del mondia¬ 
le, al 14“ giro veniva supera¬ 
to da Emerson Fittipaldi. 

Nel frattempo Pace si fer¬ 
mava lungo la pista, mentre 
Stuck prendeva la via dei 
box. Al decimo giro DepaUler 
superava Hunt, ma poi il fran¬ 
cese .sbagliava la variante e 
perdeva diverse posizioni. 
Quindi sbagliava anche Hunt 
facendosi superare da Pryce. 

Al ventisettesimo giro, cioè a 
metà gara, le posizioni erano 
le seguenti: Regazzoni e Lau¬ 
da con una decina di secon¬ 
di su Fittipaldi, il quale pre¬ 
cedeva Reutemann, Pryce, 
Hunt. Depailler e Jarler. 

Nelle prime posizioni non 
cambiava praticamente nulla 
per ben dlcioUo girl, salvo il 
sorpasso di Tom Pryce da par¬ 
to di James Hunt. Però nttl- 
paldi continuava a rosicchiare 
secondi a Lauda che intanto 
aveva abbondantemente perdu¬ 
to il contatto da RegazzonL Ci 
si chiedeva se Lauda avesse 
noie oppure se volesse solo 
fare uno corsa tranquilla, ac¬ 
contentandosi di perdere qual¬ 
cosa sul brasiliano ma tenen¬ 
dolo però sotto controllo. In¬ 
vece al 4S“ giro ad appena 
sette dalla fine. Emerson su¬ 
perava l’austriaco e ae ne 
andava a conquistare la piaz¬ 
za d’onore, Una corsa vera¬ 
mente bella quella del cam¬ 
pione del mondo uscente, una 
provo di orgoglio che gli ren¬ 
de certamente meno amara la 
ces.slone della corona. 

Dietro H Lauda è finito Reu¬ 
temann che ha perduto il se¬ 
condo posto nella cla.sslflca 
iridata a favore di Fittipaldi. 
Quinto era Hunt seguito du 
Pryce. I corridori che hanno 
finito a pieni giri sono stati 
solo questi .sei. 

Dagli ItHliuni, fatta eccezio¬ 
ne per Brambilla, non ci .si 
poteva aspettare molto di 
più. Leila Lombardi è stala 
costretta al ritiro al 22“ giro 
per cui il migliore è ri.sultato 
Arturo Merzurlo con la Co- 
persucar, giunto undicesimo 
a quattro giri. L’altro italla- 
! no, i’esordlenle Renzo Zorzi. 

si è classificato qualtorclicesi- 
I mo a sei girl e tutto somma- 
I to è stato 11 suo il risultato 
più confortante. 

Zorzl. che non disponeva | 
ceno di una macchina coni- i 
petltiva e che per eh più c 1 
sialo cosirelio ad alcune so- 
-Ste al box, hu di sicuro buo¬ 
ne qualità per aspirare a pro¬ 
seguire nella massima fonnu- 
! la: ed e questo, in definitiva, 
j ciò che >1 collaudatoré della 
' Pìreiil voleva dimostrare. 

Giuseppe Cervetto 


L’arrivo 

1. REGAZZON'I (Ferrari) 
che ha percorso i 300 chi¬ 
lometri e 560 metri del 
Gran Premio in lJh22’42’’6 
alla nuova media record di 
lun. 218,34 (precedente: Pe- 
terson su Lotus, km. 217 
e 420); 2. Fittipaldi (Texa¬ 
co Marlboro) a 16”$; 3. Lau¬ 
da (Ferrari) a 33"3; 4. Reu¬ 
temann (Brabliam) a 55”! ; 

5. Hunt (Hesketh) a 57’T: 

6. Pryce (Shadow) a 1T5” 
e 9; 7. Depailler (Tyrrel) 
a 1 giro; 8, Scheckter (Ter¬ 
rei) a 1 atro; 9. Erti (Hes- 
Iteth) a 1 giro; 10. Lunfter 
(Hesketh) a 2 giri; 11. 
Merzario (Copersucar) a 4 
airi; 12. Amano (Ensien) a 
4 giri; 13. Crawford (JPS) 
a 6 giri; 14. Zorzi (Wil¬ 
liams) a 6 giri 


Emftrion Pitllpatdt, empion* uicnti, U foli,. E' «rrivat, 

secondo, mo oncor, dtvsntl a Lauda. 


Giro più veloce il 47.o 
di Clay Regazzoni in 1*33'’ 
e un decimo, alla media 
di 223,501 chilometri all'o¬ 
ra. Con questo tempo Re- 
eazzoni hu stabilito il nuo¬ 
vo record della pista in 
Kara. Il precedente appar¬ 
teneva a Carlos Pace su 
Brabham, stabilito nel -74, 
in l’34" e due decimi alia 
media di lim. 217.09L 


Dopo la pioggi a del mattino, con Re ggim i han vìnto tuffi 

TRE GIORNI D’ATTESA 
PER UNA «FUCILATA» 

Il mondo del box e quello del prati ■ L’assolto otte magliette • l’Ioraslone Anale 


SERVIZIO 

MONZA, 7 settembre 

Questa mattina a «"tfonza di¬ 
luvierà. Nei grandi prati in* 
temi all'autodromo, dove si 
ammassano da tre giorni mi- 
ffliaia di persone, si era for¬ 
mato un fungo tenace e ap* 
piccicoso, mentre enormi poz¬ 
zanghere impedivano un po' 
dovunque il transito. Ma il 
buonumore della gente ha re¬ 
sistito anche all’acqua e ai 
relativi disagi. Ragazze a pie¬ 
di scalzi, giovanotti fradici di 
pioggia, nonni con i nipotini, 
intere famiglie con il òerref- 
to della Ferrari corr,evano al 
riparo con Faria di chi non 
se la prende per così poco: 
qualcuno anzi, evidentemente 
tifoso di Brambilla, si ralle¬ 
grava della situazione anche 
se aveva dovuto sborsare 
qualche mille lire per un om¬ 
brello o un impermeabile di 
emergenza. 

Verso le due è tornato a 
splendere il sole, riportando 
ii sorriso anche sulle (abbra 


Mir«lt*, Ir donna di Lauda. Bai- 
liaiima, appartiana al pianata dal 
boM. 


di quei pochi che in matti¬ 
nata, additati con disprezzo 
dagli amici, proponevano di 
tornarsene a casa per vedere 
la gara in fc?evisione. como¬ 
damente seduti in poltrona. 

il fatto ù che la passione 
della gente, è incontenibile, c 
i disagi, la fatica, la confu¬ 
sione. il fracasso, gli spinto¬ 
ni c il nervosismo non basta¬ 
no a raffreddare Ventusiasmo 
di chi è venuto fin qui da 
ogni parte d'Itnlia e d’Euro¬ 
pa, dormendo in tenda o ad* 
dMttura sotto tettoie improv* 
vinate, lottando per conqui¬ 
stare un posto da cui la vi¬ 
suale della cara sia buona: 
tre giorni di attesa per ve* 
dersi passare davanti agli oc* 
chi, come una furilota. le 
macchine e i piloti più fa¬ 
mosi del mondo. 

A'on che l'attesa delia cor¬ 
sa sia stata oziosa; mentre, 
ovviamente, le équipes di tec¬ 
nici. i piloti e i responsabili 
delle varie squadre hanno oc¬ 
cupato febbrilmente le ore a 
di.sposizione in un paziente 
lavoro di messa a punto del¬ 
le macchine, anche per i ti¬ 
fosi non c'ù stato un attimo 
di tregua: la caccia agli auto¬ 
grafi. agli autoadesivi, allemo 
gliettc, ai cappellini, alle giac¬ 
chette con i nomi prestigiosi 
di Regazzoni. Lauda. Ferrari, 
è stata incessante, addirittura 
metodica. 

Non appena s{ spargeva la 
voce che qualche «addetto ai 
lavori » particolarmente ben 
disposto distribuiva autograd 
o autoadesivi, come dal nulla 
com7>arivano mioliaia di ra- 
aazzini, che si affollavano at¬ 
torno alle reti di recinzione 
delimitanti lo spazio riserva¬ 
to ai bo.r: mille mani filtra¬ 
vano dalle maglie della rete 
7ne/al/ica. mani di ragazzi aio- 
7'anissimi. anche di bambini. 
Anche quando la distribuzio¬ 
ne cessava, la folla di curiosi 
non accennava a disperdersi 
c'era sempre la speranza di 
redere passare aualche pilo¬ 
ta. qualche campione in car¬ 
ne e ossa, a cui chiedere a 
volte implorando, un altro au¬ 
tografo. 

lì mondo dei box deve ap¬ 
parire agli occhi di questi ap¬ 
passionati come un altro pia 
neta: donne bellissime, tecni 
ci sempre indaffarati come 
misteriosi alchimisti, macchi' 
ne meravigliose: c poi le rou¬ 
lotte dorè gli idoli si ritira¬ 
no a mangiare, a riposarsi, 
a chiacchierare, forse anche 
per sottrarsi alla ininterrotta 
curiosità del pubblico. 

ce chi per accedere ai box 
farebbe di tutto: tra gli espe¬ 
dienti più clos.-iici c'è lo scn- 
calcamento della rete, ma ali 
agenti di guardia non si la- 
.sciano sorprendere: poi si tro¬ 
va il tipo che dice di essere 
un c;orna/ista ma di avere 
perso la tessera, o quello che 
assicura di essere parente dì 
qualche pilota. 

Gli del l'otanie. eviden¬ 
temente abituati, non si la¬ 


sciano impressionare da que¬ 
sta travolgente ondata di po¬ 
polarità, Nelle loro tute igni* 
fughe cosparse di etichette 
pubblicitarie, riconoscibili a 
volte da portafortuna perso¬ 
nali (la papalina di Regazzo- 
ni. il cappello da cow-boy di 
Merzario), guardano il pub¬ 
blico oltre la rete con distac¬ 
cata simpatia, preoccupati so¬ 
prattutto di mantenere la lo¬ 
ro concentrazione malgrado il 
fracasso e la confusione. 

I giorni prima della corsa 
sono trascorsi così, i piloti e 
i meccanici occupati a perfe¬ 
zionare. a ritoccare, a studia¬ 
re una tattica convincente: 
la gente a guardare col dato 
sospeso, partecipe di quanto 
avviene, in trepida attesa di 
poter celebrare finalmente il 
trionlo della Ferrari. 

E la Ferrari ha vinto. Mi¬ 
gliaia di bandiere, striscioni, 
cartelli, hanno invaso la pi¬ 
sta. migliaia di persone han¬ 
no circondato, in un’esplosio¬ 
ne di gioia collettiva, le mac¬ 
chine di Maranello. i piloti, 
i tecnici. Montezemolo che sal¬ 
tava come una cavalletta; 
niente più refi di recinzione 
ira le macchine e la gente, 
per vn attimo tutti hanno vin¬ 
to. tutti esultano ricini, il 
meccanico in tuta gialla e il 
tifoso qualunque, e lo cham- 
7 )agne spruzza su futle le te¬ 
ste 

Ma la vittoria è damerò un 
attimo: da domani alla Fer¬ 
rari si ricomincerà a terora- 
re. perchè il primato costa 
duri sacrifici e mantenerlo è 
ancora viù duro: e la gente 
rirominrerà ad appettare, in 
attesa che « qu**lìi dentro ni 
bOT» riescano, il più a lungo 
pos-fibile. a perpetuare quel 
miracolo che si chiama Fer¬ 
rari. 

M. Serra Errante 


Fittipaldi 
Reutemann: 
lotta per 
la «piazza» 

Dopo la disputa del 49* 
Gran premio d’Italia, U 
classifica del campionato 
mondiale piloti (vinto ma¬ 
tematicamente da Lauda) 
e quando manca ancora 
da disputare il Gran pre¬ 
mio degli Stati Uniti a 
Watkins Glen è la seguen¬ 
te: 

1. LAUDA, punti 56.5: 
2. Fittipaldi. 39; 3. Reute¬ 
mann. 38: 4. Hunt, 31; 5. 
Regazzoni. 35; B. Pace. 24: 
7. Schekter, 19: 8. Maas. 
16: 9. Depailler. 13: 10. 
Pr>'cp. 9. 



























PAG. 8 / sport 


U n’altra desolant e pr ova dei rossoneri (1 -0) BottUtO 4-2 ìl Foggia, ma VÌNÌCÌO è del diavolo 

Per battere la Spai Troppo isolato Savoldi: 
un rigore inventato ci sia sotto qualcosa? 

Callonì realiud dagli 11 metri • Ila pallone batte sotto la traversa, al più è sembrato gol, ma l'arbitro dice ao ai ferraresi . . , , , . . i-. u - . j- ■ - i j 

^ ^ r a I i^’ifiipressione e che qualcuno dei suoi compagni volutamente lo ignori - Inevitabile che, in queste condizioni, la squadra non « gin » 


■ /c 


lunedì 8 settembre 1975 / r Unità 




• ' ' • ^ ^ V/if‘ 


M.^RCATORR: Callonl (su ri¬ 
gore) al 33’ del p.t. 

MILAN: Albertosl: Anquillct- 
ti. Sabadinl*. Zecchini. Bet. 
Scala (dal 39’ s.t. De Nadal): 
Gorin (dal 13* s.t. Bergama. 
schi). EÌenettI, Galloni. Bl* 
gon, Chiarugi. 

SPAL: Grosso: Lievorc. Reg¬ 
giani; Boldrinl. Galli, Paso- 
lato: Cascella, Aiistel. Faina, 
Manfrin. Pezzato. 

ARBITRO: Benedetti, di Ro¬ 
ma. 

MILANO, 7 .settembre 
Bigon si sbilancia da solo in 
area, l’arbitro abbocca: rigore. 
Galloni trasforma e il Mllan 
piega la Spai. Fine della sto¬ 
ria. Si potrebbe concludere 
qui il racconto della partita 
al « vertice » tra rossoneri e 
spalllni per il primato In clas¬ 
sifica del quinto girone della 
coppa Italia, se tacessimo del¬ 
le fortune del milanesi e della 
prova generosa del ferraresi. 

Senza dimenticare uno stra¬ 
vagante episodio accaduto a 
una decina di minuti dalla fi¬ 
ne del primo tempo. Protago¬ 
nisti: Cascella. Bet, Zecchini, 
arbitro, segnalinee e una tra¬ 
versa. La scena si svolge nel¬ 
l’area del rossoneri. Spiove 
sulla destra un pallone dopo 
un lungo batti e ribatti in 
area; Cascella, a una decina 
di metri dalia porta, finta il 
tiro e 1 difensori rossoneri, 
temerari, si girano su se .stes¬ 
si offrendo il fondo della 
schiena, Cascella, forse scan¬ 
dalizzato, sparacchia contro il 
mucchio, sbuca Bet e, sbilan¬ 
ciato da Zecchini, con il ma- 
none devia sotto la traversa. 
La palla sbatte probabilmente 
contro la rete, e sarebbe gol. 
poi esce e va a depositarsi 
nelle mani di Albertosl. 

Gli spalllni si disperano: re¬ 
clamano il gol, ma l'arbitro di¬ 
ce no, poi chiedono almeno il 
rigore, ma li signor Benedetti 
dice sempre no. Ululati del 
pubblico, pochi intimi, a fa¬ 
vore della Spai. 

Prima della partita, si fa 
lier dire, gii « amici » del Ml¬ 
lan di ^sto San Giovanni a* 
vevano diffuso un volantino 
ncorato net quale si chiedeva 
Il ritorno agii antichi splen¬ 
dori della beneamata e la te¬ 
sta dei traditori. Forse le te¬ 
ste cadranno, ma lo splendo¬ 
re abbiamo paura che sia al¬ 
tra musica. Senza timore di 
essere smentiti sono solo un 
paio 1 giocatori che si salva¬ 
no. Gli altri potrebbero com¬ 
porre una modesta squadret¬ 
ta di serie B. 

Purtroppo non riusciamo a 
trovare nessuna attenuante al¬ 
la prova disastrosa dei rosso¬ 
neri. La forma scadente? Può 
darsi, ma non convince. L'ul- 
flatamento? Improponibile in 
quanto è praticamente la 
squadra dello scorso anno che 
scende in campo. Le polemi¬ 
che note e ignote? Non ci 
sembra il caso di scomodare 
Freud. No, Il Milan e una 
realta in decadenza. Gli uo¬ 
mini che lo compongono e lo 
guidano non iscriveranno li 
proprio nome nella « storia » 
o meglio saranno ricordati 
come gli artefici del disastro, 
calcistico, s’intende. 

Bigon. bravino, non illumi¬ 
na. Benettl, generoso, si spom¬ 
pa per nessuno. Chiarugi, an¬ 
che simpatico, gioca per sè 
e per la platea. Il resto è i 
notte. Galloni non si fa mal 
vedere. Gorin, chi era costui? 
Bet. Zecchini. Scala: un'arma¬ 
ta Brancaleone. Anquillettl e 
Sabadinl. « aurea mediocri- 
tas ». Eppure c’e ancora qual- . 
cuno che tenta il discorso de- ' 
gli schemi, delle tattiche e del¬ 
le controtattlche. Non bisogna 
prestargli attenzione. Gli uo¬ 
mini li hai oppure no: li resto 
e fantasia. É il pubblico l’ha 
capito. Sugli ‘spalti erano in 
pochi, t fedelissimi, ovviamen¬ 
te, eppure ancne loro non han¬ 
no lesinato i fl.schi La gente 
f'schlerii seniore di meno con 
ronditf del tempo, perche, pro¬ 
babilmente, allo stadio non an- 
ctrii piu nessuno. 

Ed ora parliamo pure del- 
renneslma straziante partita. 

II primo quarto d'ora c tut¬ 
to di Chmrugi. Il « frillo » ten¬ 
ta tre volte la conclusione, al 
3'. al 5’ e al 7’ ma i tiri van¬ 
no lontani dalla porta di 
Grosso. Poi gl: .spalimi spre¬ 
cano un paio di facili occa 
Hioni regalate dalla difesa ros¬ 
sonera. II bravo Ca.scoUa non 
ne approfitta. Al 31’ il rigore 
trasformato da Galloni con 
un rasoterra alla destra del 
portiere. Subito dopo il « qua¬ 
si gol » dei ferraresi. 

Nel secondo tempo assalto 
della Spai senza fortuna Ai 
ferraresi manca una punta, al¬ 
trimenti per il Mllan sarebbe 
stata notte. Comunque Alber- 
tosi al 7' deve superarsi por 
evitare la capitolazione Do¬ 
po un Uscio di Zecchini, il 
pallone arr.va a Pezzato che 
da pochi passi indiri/z-i in 
rote Con formldabUe colpo 
d: reni. Albertosl sventa la 
minaccia. Il resto non conta. 

Ultima considerazione- con 
la Spai al MUun e bastato un 
iigt>re. ma contro una squa¬ 
dra appena degna, : lossonc 
Il devono spoiao' d. vedeisr 
ne concedere almeno, d. 
Clamo tre' 

Carlo Brambilla 
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MILAN-SPAL — Calloni tratferma il calcio di rigore cha ha daclao la partita. 


Pareggio (1-1) dopo un netto predominio degli emiliani 


MARCATORI: al 38* Orlandi- ] 
ni (N): nella ripresa: al 7’ 
Massa (N): al 15* Savoldi 
<N): al 22’ e al 24* Tu- 
rella (F): al 33’ uiitorete 
di Pirazzinl (F). 

NAPOLI: Carmignunl: Brìi- 
seolotti. Pogliana; Burgnlch. 
Punziano. Orlandinl; Mussa 
(Boccolini). Julluno, .Savol¬ 
di. Flsposito, Braglla. 

(A disposizione: Fiore. Val- 
lini. Sperono, Ferradlnl). 
FOGGIA: Fabrls: Colla. Sali: 
Pirazzinl. Bruschini. Inselvi* 
ni (Del Neri): Toschi <Tu- 
rella). Lodettl. Bordon. Lo- 
r<‘nzettl, Nicoli. 

(A disposizione: Trentini. 
Fumagalli. Verdiani). 
ARBITRO: Panzlno, di Oi- 
tunzaro. 

dalla redazione 

NAPOLI, 7 .settembre 
I 11 Napoli ha battuto 11 Fog- 
! già per 4-2, sei reti In tutto. 

dunque, e magari la gente si 
I o anche divertita tanto piu 
I che ha segnato anche Savol- 
i di. pure se in maniera del 


Il Palermo ha raggiunto 
la Reggiana nel finale 

Reti di Sacco e di Vianello • / padroni di casa hanno creato molte occasioni da tiol 


MARC/VTORI: Succo (R) al 
'jr del p.t.; Viuncllu (P) al 
27’ del s.t. 

REGGIANA: RotAunI; Parluii- 
tl, Voliiuti; Donina, Slefu- 
nello. Carreru (Zanetti dal 
y del s.t.): Passalacqua 
(Frutti dui 40* s.t.), Suvlan, 
Seratd, Succo, Fruncesconl. 
(N. 13: Memo. n. 14: Alba¬ 
nese, n. 15: D'AnglulU). 
PALERMO: Trapani (Bellavla 
dal 42’ s.t.): Zanin, Vianel- 
, lo: Malo, Plghln. Pepe; Fa- 
valli (Novellici (laU’inIzio 
della ripresa), Balluhlo. PI- 
ru.s, Magherinl, Barbanu. 
(\. 13: Viganù, n. 15: Brai- 
da. 11 . 16: Ceruntolu). 
ARBITRO: Mattel di Mace¬ 
rata. 

NOTE: Spettatori paganti 
4.7.30, mcai..so 10 milioni 993 
mila lire. Ammoniti Maio, Su¬ 
vlan, Zanin, Serate, Maghe- 
rlni. 

DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA, 7 settembre 
/I poco più (i'un quarto d'o¬ 
ra dalla /Ine la Reqgiana stava 
ancora conduccndo. Aferifafa- 
mente Un solo colletto nel 
carniere appariva anzi un ri¬ 
sultato troppo smilzo. Fra req- 
qiani e siciliani, nell'ora ab¬ 
bondante di gfioco ■ .srofofafosl 
sul terreno del Mirabello, la 
differenza era sembrata abba¬ 
stanza sostanziosa a favore 
della squadra di casa, natu¬ 


ralmente. cui erano toccate oc¬ 
casioni ragguardevoli, manca¬ 
te per un utente o sprecate 
per motivi vari. E se qualche 
volta i granata cran parsi sul 
filo del rasoio, la « colpa » do¬ 
veva risalire soprattutto ad 
un ginocchio gonfio, che al- 
ruUtmo momento aveva impe¬ 
dito a Afemo di .scendere in 
campo a guardia dei legni gra¬ 
nata. Al suo posto Di Bella 
aveva « costretto » all'esordio 
Il ventunenne Romani, c il 
giovanotto non aveva tardato 
a mostrare una preoccupante 
emozione, fraa/ormanefo In ve¬ 
ri e propri pencoli palloni 
evidentemente innocui. Roma¬ 
ni. comunque, era riuscito a 
cavarsela, cosicché, ripetiamo, 
a poco più d'un quarto d'ora 
dalla conclusione, la Reggiana 
.-stufa ancora guidando con 
menti (ma forse, fino a quel 
7no7ncnto. sarebbe stufo piu 
e.Hutto parlare anche di deme¬ 
nti del Palermo) solo parzial¬ 
mente nconohciutì dal rt.sul- 
tuto. Vero che il verdetto con¬ 
tava essenztotme7ife per le 
stutlsficbe. chiedendo alla Cop- 
fxi Italia, Reggiana e Palermo, 
soltanto lumi per II cammi¬ 
no futuro, ma poiché anche 
l'occhio vuol la sua parte, si 
dirà che t’occftio neutrale ave- 
ra visto meglio i pranafa. Più 
puntuali e coordinati nelle ma¬ 
novre, pili pratici e convincen¬ 
ti dalla meta campo (dove il 


Palermo accusat'a notevoli 
sbandamenti, dovendo sosfan- 
zialmentc rit’O/eierst al solo 
Maio, nervoso ma unebe pun¬ 
tiglioso ed escare; fino al¬ 
l'area di rigore rosancro E 
qui. ai granata, le occasioni 
ghiotte non mnncat'uno man¬ 
cava invece « qualcosa ». ma¬ 
gari un guizzo, un /to’ di for¬ 
tuna. ma anche il «vero» Se- 
rato, per concludere positiva¬ 
mente. 

La Reggiana, così, che ave¬ 
va insidiato gli avversari con 
Aerato al 16' del primo tem¬ 
po. poi con Sacco, quindi con 
una lunga m’schla (tiri a n- 
petizionc dt Donina. Savtan. 
Passalacqua, Volpati e salva¬ 
taggi Incredibili del siciliani} 
€ dt nuovo con Savtan. Fran¬ 
cescani (palo) c Serufo. men¬ 
tre il Palermo (tentativi di 
Barbano. Ballablo e Favalli. 
poi di Novellini subentrato a 
Favalli). la Reggiana — dice¬ 
vamo — doveva accontentarsi 
dt arrivare al 27' della ripre¬ 
sa dopo aver messo da parte 
considereztoni positive ma un 
solo gol che non poteva as¬ 
solutamente tranquillizzarla 
Autore del gol era stato Sac¬ 
co. al 21' del primo tempo' il 
piemontese, nel bel mezzo dt 
un brillante qiiorto d'ora per¬ 
sonale, lanciava in area verso 
Passalacqua e Scroto La di¬ 
fesa rosanero anticipava e rin¬ 
viava corto: Sacco era a sua 


volta lestissimo a riprendere 
e a ribattere con «n gran tiro 
di sinustro che mandava il 
cuoio impcrabllmcnte alle 
spalle di Trapoìit. Un c/ol 
molto bello, ma, .spcttaco/ar- 
mente jxirlando. non gli era 
da meno quello col quale al 
27' della ripresa tl Palermo 
uOi/nantavo un ormai inspera¬ 
to pareggio La palla viopoia- 
vu sul (.entrocampo, dove Bar- 
bana la controllava per servi¬ 
re abitmente Vtanello. irrom¬ 
pente sulta destra. H difenso¬ 
re stctlìano superava di slan¬ 
cio Zanetti, controllava la pal¬ 
la ìxtssandosela dal piede de¬ 
stro a quello mancino, ;>ol la¬ 
sciava partire una .srenfota 
fortissima tl cuoio si tnp.lava 
ne! « sette » alla destra di Ro¬ 
mani. stavolta sinceramente 
incolpevole 

La Reggiana, .sentendosi di 
punto in bianco privala di 
onanfo con ampia onestà ave¬ 
va raggranellato, aveva un 
paio di focose reazioni, ma 
prima Scruto, poi lo ste.sso 
Scroto in tandem con Votpa- 
tl. riuscivano .soltanto ad al¬ 
larmare a vuoto la rete di 
Trapani Era allora tl Paler¬ 
mo, sotto la spinta tnce.s.san- 
te di Maio e poes^undo su un 
innegabile mestiere a crescere 
visibilmente nella parte finale 
deU'mcontro 

Giordano Marzola 


Tra Pescara e Vicenza (1-1) 


Contro TAvellino (2-0) 


Partita modesta II Brescia vince 
e pari giusto con poca fatica 


MARCATORI: Repetlo (P) al 
16'. Bcrni (V) al 45*. 
PK.SÙARA: Piloni: De iVIarchi, 
S.inUicci: Zucc'hlni, Andreuz- 
y.i. Di Somma; Rvpctto, Tri¬ 
podi (dui r del s.t. Ciur- 
della). Uorurdi, Duolio, Pru- 
necchi (dal 33* del s.t. Cu- 
tare!). 

LAN'EIIOSSI VICKN/.\: (iulli; 
Bottaro (dal l.>* del s.t. Fur¬ 
iali). 5Iar.inKon; Berti. I*re- 
stanti. Perego; D'Aversa. DI 
Bartolomei, Uallann, Reste]- 
li. fi.tlluppi (dal ‘3i‘ Frin/i). 
ARBITRO: Bitocchi di Tivoli. 

NOTE al 23' della ripresa 
Prunecchi esce per infortunio, 
spettatori paganti 9 200 per un 
incusso di 24 milioni 37.') mila 
lire; ammoniti Bottaro e Zac 
chini 

PESC.\RA, 7 sfttembte 
Bl' Unita in pantu tra Pe¬ 
scara e Vicen/a me%se di It'on 
te per :l n-r/o turno di Coppa 
Italia 1/ stcìt.i una paini.» .ib- 
I bastali.:.! po'.m.i di contenuti 
, teonu-l anche ije'che tutte e 
j due le seducile Nono app.irse 
I m condi.'ion .iiieiulu- ainoj.t 
j .inp» ONSin.ai i\e 1. le 
1 due l‘e '1 della g.ot-i.it.i. uiui 
I {)er p.irte owiaiumte sono 
j upp.irse piu liuUo di [jrode//'e 
1 individuali ciie curon.iniento 
di manovre a U.rgo re*,piio 
La croniicM ^ede subito il 
' PesCiira proieit.iio in avanti 
I alla ncerca d. gol nm i cen 
J fro* .impiNl. in pusj/jone nini 
I tu .uiUi/a*a, e 'ut luia d» 1 \’i 
I ( eu/a tl pr imo uà. io- e pe. i« o 
i luso con Di Bartolomei che 


al 4' .su puni/jone sliora la 
Traversa di Piloni 

L'insi.sien/a del Pe.scara 'no¬ 
va il premio della segnatura 
al 16’ quando Reperto indo¬ 
vina rungolino basso con un 
bolide sierrato da oltre ^’enII 
metri 

Il vantagg.o acquisito non 
])are Irenare i lucali che in 
piu circostan/H vanno vicino 
al raddoppio Al 20' con Stin- 
Uicci che da luori area slloru 
il montante sinistro della rete 
vicentina e dieci minuti dopo 
per vìa di un colpo dt testa 
di Zucchlni che da buona po¬ 
sizione in.inea cii poc(j il ber- 

S.lgllO 

Gradatamente l.i spinta dei 
Pescara perde di vigore ed e 
il Vicen/a che comincia a lursi 
\lvo In avanti. Al 41' preludio 
del pareggio C"e inlatti da 
legisti.ire un gi.m tiro di Bai- 
lann che Piloni e br.tvo aci 
I .irri'stare m due tempi II pa 
I tegg.o pn il Vuh:i/.j, prno 
di sei iilnl.ui giunge al I.'i'. 

I i;ocht a'iiim prim.i del liscino 
[ per rinieiN.klU» .\ seg-uirlo c 
j Belili ( Oli un bel tuo .u soU> 
I '.leriaio d.il liirite del.'.ue.i 
I Nii I ui nulla può l.iie Piloni 
- La iipiesa e ncii/.i sIom.» 

' ( un il P''NC.ira elle Ionia .i 
j pn-meie ctjn molla insisK-n/a 
I ma senza costruito ne penco- 
I losit.i. Anche perche tutto di¬ 
viene piu dillicile dal 23' 
' rollando ]>ei inlortumo esce 
Priineffh) I he Imo a (|UPt 
, j)unto er.» p.uso l'unica puri- 
^ Ta rii una ceit.* ira i- m’h nello 
* schieramento di Rosati. 


MARC.VrOKI: Reiill su .uUo- 
rele (A) al 3’ del p.l.; t-.ignl 
(B) .il 7' del s.i 
HKICSCiA: Biirgliese; S.ib.i(i. 
ni, (agni; F.ind. ( ol/.i(o. 
Butti: Sahi, laeuiino. Fer¬ 
rara (dairs* del s.(. \llu- 
belll). Paris (dal 17' del s.i. 
Biasutll). Nieulini. N 1*2 Bel- 
lutli. 

ANELLINO: Maison; Multi, 

' Buseolo; S.d|>inl. Faeeu. Rea- 
! Il; Russi. Taddei (dal ì3‘ del 
I p.t. Ravioli). Franzonl. Sear- 
t pa (dalCK* Feinl.inu). R«ii- 
1 chi, N. l't Hlancii. 

, .VRBl'l'RO; \rtliu di Fadu\.i. 
NOTls tenerlo ijes.niie. a 
causa della pioggia i-.iduta ab 
ijondantemente nella notte e 
.d mattino, spettatoti UK*lI 
DAL CORRISPONDENTE 
BRi:SC*J.A settembie 
1 L’esoidii) * as.ihngu degli .iz 
' zurn di .Angelillu e si.ito po 
I sitivo, 14)11 il il.issuo puh 
leggio di 2U li.iiino h.ttiulo 
( 1 .\Nellmo Una p.ntita .ibb.i 
si.mz.i pi.iievole. i ic( .i di e 
I mozioni e di pic*m\oh simn’i 
[ lei nu 1 nonostante lo st.iio il»-! 
i u iiHiio di gio) t> l II lOinpl'Ai 
‘ Cjuelio degli izniiii piu *.I 
lite del jjUM'-lo pHipizlalo 
.il) inizio d.i un.» disgiazi Ca 
' .nilou'te di Redi I .t segn.i 
tura ha costretto (.i.mun.m 
naro :i iivedeie i suoi schemi 
, t.Ittici, chiaramente orientai 
alla divistone dell.i jjosta ix’i 
) < ui l \\t!lin«i pur jneinen 
' do ,4 lungo poi ‘uttn il pruno 
I rompo, o con un Franzonl In 
buona giornata, non è quasi 


iii.li lUisiito ad impensierire 
Boi ghese 

n Bresf l:i v.i subito m v.m- 
t.iggio; dopo un isikio d an 
goU), .il 3 lì libero degli iipr 
m Reali s}>i,i/z.i iu*t!.<menie 
li pi upiiu por Ilei e su un c loss 
eli beri .il a segntiDclii di pi*e 
. isione J ■A\’“)Ìitio 4ic» tisa il 
colpo e |>er li Blesi i.i ri rad 
doppi!-) sembiM solo quesMone 
di attimi Ma con il irassaie 
dei minuti *: imfraiic.i J.i 
squacira di Gr.iinmaiinaio al 
12* BiTJghese sj s.ij\a. con 
l’aiuiu del i>alu. da un vio 
lento Ilio di Uonclu serMlo 
sull.i destra d.i .s.ilpriii li Hie 
scia si Ja peiicolosu t on Re.i 
il (la* iilent.i la M.t di*!! .lU 
ton'*e .il 24 M.uson ist co 
dal pali (l«-ve .diitiigarst ,n 
tulio p)*! leimaie ìinoppuilu 
no p.issaggiu airmUietio del 
MIO lil>elo 

Ktpiesa dopo due azioni di 
lei lai.i coiiiluse d; un sol 
luj .1 lalo al 7 li Blesi la 
• .icidoppi.i S’upendo allungo 
I U.igni di "siilvi pioiett.^lo 
in i\ Ulti e gran ootia de' 

'i-lZllli' Rei 'Vl.ll-.Otl Moli . - 

nulla dt t.iie H.iblno*».! mmi 
/ ione de”!. H pini « Iie al '♦ 
loipl-noiio 1.1 'laxeiv.i su lo 
\i-si i.ila Ul 1 eiiil.ilio La piu 
gio'-s.i oti.islone e peto pci 
il Biescia, NalM in sl.ilom c-n 
Ila m area, linla pni volte 
su Boscolo. lo supera e il 
terzino !«* stende in area Ri¬ 
gore che Rot’i si Ih parare 
da Marson in c.ilcio d angolo 

Carlo Bianchi 


tutto occasionale. Ma spie- 
geliamoci bene a questo ri¬ 
guardo; Savoldi ha stentato 
u segnare fìno ad ora. perche 
non ha mai avuto una palla 
decente. Lo dicemmo dopo la 
partita con la Reggiana, lo ri¬ 
petiamo adesso con maggior 
forza. E Vinicio non se ne 
deve dispiacere, perchè è la 
verità. Juliano ignora com¬ 
pletamente Il centravanti. 
Draglia evita gii scambi piu 
semplici, quelli addirittura 
automatici, e i traversoni al 
centro sono sempre fuori mi¬ 
sura. 

I palloni che arrivano al 
centravanti, pertanto, sono 
sempre occasionali e avven¬ 
turosi e quando egli cerca 

10 scambio, la palla di ri¬ 
torno non gli arriva mai. 
Questo ostracl.smo — perchè 
di questo si tratta, e non 
sapremmo proprio trovare al¬ 
tra parola — non sappiamo 

11 che cosa attribuirlo, ma se ' 
.si tratta di gelosie interne. ' 
1 dirigenti hanno l’obbhgo di 
chiarirle, se invece si tratta 
di Incomprensioni tecnico-tat¬ 
tiche allora deve intervenire 
Vinicio e correggerle 

Non si possono spendere 
due miliardi per un giocato¬ 
re, per poi lasciarlo isolato, 
senza rifornimenti, o in balla 
degli umori del compagni, 
provocandone magari, col tem¬ 
po. una crisi di sfiducia. Que- 
.sta e la verità nuda e cruda 
come a noi appare. Altri for¬ 
se la prenderanno in modo 
diverso, ma noi abbiamo trop¬ 
po rispetto per questa gente 
che accorre allo stadio spen¬ 
dendo fior di quattrini, entu¬ 
siasta. fiduciosa, ed è poi co¬ 
stretta ad assistere ad un pri¬ 
mo tempo come quello di og¬ 
gi solo perchè i giocatori de¬ 
cidono di fare i capricci; un 
primo tempo squallido duran¬ 
te il quale ha fatto certa- ^ 
mente miglior figura il Fog¬ 
gia. non fos.se altro che per 
la sua grinta e combattività. 
Certo, il Foggia giocava con 
cautela, e 11 suo gioco di con¬ 
trasto non favoriva il Napoli. 
Ma questo non basta per giu¬ 
stificare gli errori dei singoli 
e il disordine del collettivo. 

II primo gol del Napoli è 
venuto al 3H' quando Massa, 
ricevuta la palla da Savoldi, 
si e infilato nelle maglie dello 
difesa ecì ha messo C)rlandini 
in felice condizione di battere 
a ret** con sucres.so. Con un 
solo gol di vantaggio, dunque, 
il Napoli ha chiuso il primo 
tempo, e questo gol è stato 
il primo campanello d’allar¬ 
me per il Foggia che si difen¬ 
deva abbn-stanza bene con il 
sempre bravo Pirazzinl, con 
Bruschini, con la c’opertura 
di Ledetti, ma molto meno 
bene impostava le azioni di 
rilancio per la scarsa vena 
di Inselvinl, per l'inconslsten- 
za del piccolo Toschi che, 
privo del solito brio, non riu¬ 
sciva nd assecondare la buo¬ 
na vena di Bordon. 

Nella ripresa il Napoli è 
partito subito forte, ed ha se¬ 
gnato un gol veramente bello 
al 7’: ancora uno spunto di 
Massa, palla che arriva da 
Savoldi ad Esposito che lo 
restituisce a pennello al mo¬ 
bilissimo Massa spostato ni 
centro che insacca di testa. 
Lo sprazzo di bel gioco con¬ 
tinua e al 1.5' il Napoli pas¬ 
sa ancora; fuga di Orlandinl 
in uno spazio libero di circa 
40 metri, pallone al centro e 
Savoldi. fra tante gambe di¬ 
nanzi alla porta, tocca deci¬ 
so per primo e insacca. Tre 
a zero. Lo stadio esplode in 
un applauso interminabile 

Per li Foggia il passivo co¬ 
mincia a diventare pesante, 
e per lu verità la squadra di 
Mnldini non merita di essere 
mortificata. Maldim corre ai ri¬ 
pari manda in campo Del- 
lem al posto di Inselvmi le 
Dellen da subito una bella 
palla ili centravanti che spa- 
r.i forte, ma sul corpo di Car- 
nugnani, .d m’i e poi .indie 
Dutella die enlnr e ininiedia 
lameiue st-giu» un iinpucctu 
della dilt-Mt iiapolelana e Du- 
lella SI (• iiiiovato u ]70ilal.L 
U’ tiu» inu p.dla a mezz'aria 
non ila t*Mt.no un animo, e 
('airnigiuitu c stato battuto 

Due nmiuii dopo it Foggia 
si Inoliava stil lu- a due eh 
scesa di Sali m.tluinente con¬ 
trastata cross al (cnti'u pa¬ 
pera della chiesti, e Dui ella 
I oiu ludev.i ara OKI in bellez¬ 
za 11 .Nap(.jh lomlniMHva .icl 
.iweiiire una ietta preoccu¬ 
pazione- SI i.n coglieva sulla 
met.i c.UMp<^ e «entiUH di .icl- 
doirnent.ue il gioco Dojjo un 
.litri.) bello SI ambio Dellen- 
Boidon s(-n/a esito ],t suite 
aini.iN.i li Najjiili .>1 r< nel 
senso die m .111 azione di ii- 
inesMi su tiro di OilunUim. 
la paha }>!« dilava su UH pie- 
*^te (I) Fn.izziiii e rimva in lei e 

R.tiovjtosi .oli due gol di 
vaiil.iggU) n Napoli non ii- 
s(|ii,i\,i piu c oiilMiuava u l'on 
tiollaie 1.1 p.iiiita c'on Citlina 
\'mi« lo poteva i osi inanctaie 
.11 ( ainpo tUì< he Boivolini i-he 
g.tfiav.i po( in -iiimil.) non ui.i 
je 'lui eii.niieiile meno di 
sm\o|t^ tli .Mine ili'e Volle 
IO HbijKitiio (Mo giocale In 
’iijto ni.u.isiii.i k oli lomp.t 
•'111 nuovi dei lesto, non po 
leva i-eitamenie IjrHlare In 
susUinz.i il N.ipoli ha vinto la 
partila anche i on un buon 
punteggio, ma ancora ha .scon¬ 
tentato il SXHI pubbllto (he 
ormar i-eiie maninno coniin 
eia a coniprendeile 

1 Michele Muro 


Oggi le convocazioni azzurre 


Fedele ul prugrummu di 
muHKÌma Ktilato dapprima 
a Coverciunu e poi rifini¬ 
to In Kettimuna nell’» ap¬ 
puntamento » di Casalec- 
chic di Reno, la « troika >» 
azzurra ha stabilito per do¬ 
mani le convocazioni in vi¬ 
sta delia partita che la 
Nazionale giocherà saba¬ 
to 37 settembre a Roma 
contro la Finlandia e di 
quella che vedrà opposta 
I’m Under 33 » alla compa¬ 
gine dei coetanei finlan¬ 
desi ad Helsinki. 

1 giocatori delia Nazio¬ 
nale A dovranno trovarsi 
a Coverciano entro le 12 
di martedì e quelli della 


« Under 33 >» i:^r lo stesso 
orario ad Appiano Gentile. 

Com’è noto f moschet¬ 
tieri incontreranno il gior¬ 
no dopo, mercoledì, gli 
svizzeri del Basilea in una 
partita amichevole, con ini¬ 
zio alle ore 16. allo sta¬ 
dio comunale di Firenze, 
mentre i giovani, affidati 
alle cure di Vicini, rag¬ 
giungeranno Chiasso dove, 
alle 17 locali (18 italiane), 
affronteranno ta squadra 
locale partecipante u] cam¬ 
pionato cadetto elvetico. 

Dopo la partita coi Ba¬ 
silea. gii azzurri faranno 
rientro a Coverciano e. in 
serata, seguiranno alla te¬ 


levisione Ju partita Polo- 
nia-Olanda valida per la 
Coppa Europa. A questo 
incontro, com’è stato da 
tempo ^tabillto. assisterà 
Fulvio Bernardini che re¬ 
lazionerà in settimana i 
colleglli della « troika ». 

Per quanto riguarda le 
convocazioni nulla di uf¬ 
ficiale è trapelato, ma non 
dovrebbero comunque es¬ 
serci grosse novità, alme¬ 
no per quanto riguarda la 
Nazionale A. Si sa di si¬ 
curo che non ci sarà Cbi- 
naglJa, mentre per quan¬ 
to riguarda Riva si terrà 
presente, anche e soprat¬ 
tutto, il parere dei medici. 


finita 0-0 al Beategodi 


Catania a sorpresa 
blocca il Verona 

La squadra siciliana, malgrado le numerose assenze, ha fornito una bello prora • f 
retteti non hanno saputo tradurre in gol lo gran mole dì gioco a centrocampo 


VERON4; Ginulfi. Nanni. SI- 
rena: Buchlechner. Caiellani. 
Cozzi; Busatta. Muscetti. 
Macchi. Moro (dal 33’ del 
s.t. Vriz), Zigoni. 

CATANIA: Muraro; Slmonini. 
Pasin; Chiavaro. Battilani, 
Polettn: Spagnolo. Morra, 
Ciceri. Cantone, Labrocca. 
ARBITRO: Lanzetti di Viter¬ 
bo. 

NOTE: espulso Poletlo del 
Catania per fallo su Zigoni, 
Ammoniti: Simoninl. Battilani. 
Ciceri. Labrocca o Pasin del 
Catania. Zigoni e Gozzi del 
Verona per scorrettezze. Spet¬ 
tatori 14.940 per un Incasso di 
29.645.000 lire. 

DAL CORRISPONDENTE 
"VERONA, 7 settembre 
J{ valzer degli assenti fini- 
sce parado.'-salmenle per livel¬ 
lare la caratura tecnica com¬ 
plessiva di due .sQwatfre piu 
propense al corpo a corpo che 
ad un Incontro di calcio. 
Quello che scende al « Ben- 


1-1 a Novara 


tegodi» » il Catavia-nserve lar¬ 
gamente decimato, con quat¬ 
tro lb(orf«7/tffr costretti al for- 
fati (Mnìaman, Biondi. Mircolt 
e CeccoriniJ, due av-entiniani 
(Benincasa e Froccapo;?:; non¬ 
ché il portiere titolare Pefro- 
rie tenuto opportunamente in 
disparte perche in procinto di 
fros/erlrsi od altri lidi, Ma 
non é finita- ecco Vallenatore 
Rubino costretto a disertare 
la panchina per squalifica, e 
con lui Panizza, altro «cat¬ 
tivo » della compaqnia 
fi Verona, reduce dalla pim¬ 
pante'- affermazione contro il 
Torino, punta decisamente al¬ 
la qualificazione di Coppa. Val- 
caregai tnonostante le assenze 
di Franzot, Domenghini e Lap¬ 
pi) non ha grossi problemi da 
risolvere, la squadra vanta già 
un gioco ed una personalità 
precisi. Niente rivoluzione, 
quindi, ma solo qualche ri¬ 
tocco Due le novità nello 
schieramento gialloblu Ctnulfi 


«Patta» bugiarda 
per il Cagliari 


MARC.ATORI: Viola (Cagliari 
al 10’ del primo tempo: Fia¬ 
schi (Novara) al 4(1* della 
ripresa. 

NOVARA; Garella 7; Lugnan 
5, Menichini 6; Viviun 6. 
Vesclielli 6. Ferrari 6; Fia¬ 
schi 7.5. Rocca 6,5. Gastro- 
novo I). ScorlelU 5. Morel¬ 
li 6. (N. 13: NasuelJl. 13: 
Galli 5. 14: Guidetti. 1.5: 
Felirgrini, 16; Sal\ioni 6.5). 
(Sulvioni enlr.i al '.*0* ((<>1 
secoiìilo tempo ul posto di 
J.ijgna» e («aliJ i-ntru ai 46' 
al posto di Morelli). 
CAC.I.MKl; A’ecehì (.; I.am.i- 
giri II, l.oiigolnicco 6: (ire- 
gori I), N aieri 6. ToinmasF 
ni 5; Marchesi 5, tanaglio/- 
/i (). PIrus T, Mol.i 8. Vir- 
dis 7. (V. 13; (.apparoni. 
13; Luche, 14: (■ra/iani. 15: 
Brugnera. 16; Nene). (Nene 
entra al 30* de) secondo tem¬ 
po u) posto di Marchesi ). 
ARBITRO; Barbaresco, di C.or* 
mons. 5. 

NOTE- speUnturl 4 668 p.i 
gunti per un inrasso di 11 
milioni 89R mila lire Angoli 
7 a i-i per i) Cughari 

SERVIZIO 

NOVAKA, 7 selteinbre 
Ti.t Nii\.ir.i e Caghan fini 
sce in parila 1 I. un match 
(‘he ha Visti! I l'ussubhi di 
Suare/ donunivre sul piano 
tallii o e lecnuu i ]>.idi'on' 
(.1. (Unii in (-di/ioiu- rivoli 
/lunaria, con nove nuovi .ic 
qu.sij alFesoicho (Msalmjio 
Hisuh.Uu bugiardo ma nuli 
(ati\o ( oniunqiie dei limiti ai 
tiull della fornia/i(!Me s.uda 
pulì- sx.jireiio d.i un \'iulu 
in Kiuinala tt. «lan \ena 0'> 
vuinienie inoltu sentila in i.) 
s.i lussoblu U nmni'un/a di 
Kiva 

Si inl/ia e gru al 10'. sul 
primo vero « aJTondu ». il Ca¬ 
gliari e a segno Vlrdls parte 
rapidissimo su lunno di Gr!™ 
yori srende su] tondo o met 
if al centro laso tei ih u:i 
pallone che Viola, libero, infila 
alle spalle di Garella. 


IJ Novara reagisce e Custro- 
novo lallisce di un soffio dopo 
un triangolo con Morelli pres. 
sato da Valeri, a dieci metri 
da Vecchi spedisce fuori di 
poco II oenlruvanti nz/'Jrro 
SI ripete al !()’ Veloce azione 
( un Fiaschi e Wcchi respin¬ 
ge usceiicio alla disperat.4 Gli 
azzurri insistono e Fiaschi, in 
particol.iie si dimostra gio 
(Uiure essen/nl(^ e pericoloso 
.Si ai’c'endono risse confuse 
nell’ared d. Vecchi e al 29’ 
Tonìmasrni di mano in 

lirea L'.irbilro lascia correre 
poi. griid.itrinu-nie. V’iulri j^ren 
de in mano la Ì3.e‘(heti<i e si 
inetie a dirigere l.j d.in/a Al 
poiiebbe adchntlura rad 
d')))piaie su , 1 /ione personale 
in area .i\ vers.in.i. ma Vivian 
h» atterr.i al momenio della 
Infili* concili-. Olle B.irburescu 
Ignora il rigore 
Lu musKM non cambia nel 
secondo Ti*mpo Prim.i Lugnan 
( ercu di seunnre un iiutogoal 
e Garella e bravissimo .i de 
vMre m angolo l'mieliee col 
)jo di lesta de] compagno Poi 
\']oia la secco Vivian e si pre 
sema solo da\am] a Garella. 
tira a colpo sicuro e il palo 
respinge i) gol già fallo. Po; 
e Pir.is che impegna il por- 
nere con una bella girata e 
cpundi. al 18' ancorn Plnis si 
Ijresenta solo i-'i area, scariu 
.inehi' i) portiere ma, succes 
sivainenti- sb'lanr'iatosi, mel 
i(* lumi sprec.indo una gran 
de oce.isaine Per la prima me 
'a del sei ondo tempo il C’a- 
glMi‘1 dilaga, aint.ito da errori 
t si.is.Itine della dilesa nova 
lese Quindi l.i sUinchi-z/.i de¬ 
gli ospiti N Ita sentire ed :1 
Novara si riprende spronato 
dii Rocca Due volte Vecchi e 
messo in dUtìcolta da svento¬ 
li- da trenta metri di Rocca e 
di Salvioni Al 4(1' Fmschi pa 
reggia II sette novarese ri 
ceve la polla e .11 girala in 
rtia rangohi 

Corrado Mornese 


al posto di Porrino c Busatta 
che subentra all'infortunato 
Franiot 

Eppure l'incontro non man^ 
va di interesfic Gli occhi del 
tecnico e dei tifosi sono pun¬ 
tati tutti su Bachlechner e su 
Macchi, attesi ad vn'ennesiTna 
conferma dopo le pregevoli 
esibizioni di queste ultime set¬ 
timane 

Va detto subito che i due 
piocofon si battono con deter¬ 
minazione finendo cosi per 
supplire con l'agonismo a ta¬ 
lune carenze stilistiche Per il 
resto lì Verona dt sempre con 
il centrocampo a fasi alterne 
condizionato dm chiaroscuri 
dì Moro 

E contro una .^quadra tatti¬ 
camente accorta e atleticamen¬ 
te masHiccia quale il Catania 
il Verona finisce per tar con- 
lluire una montagna di pioco 
sulle tre quarti senza per a^ 
tfo riuscire a sbloccare il ri¬ 
sultato Il muro cttianesc ap¬ 
pare msu 7 ;erabt/c 

Che dire dt questo Catania'* 
Una squadra tetragona, mas¬ 
siccia e mai doma che sa bat- 
/ersi su ogni palla con ardore 
cootff.strco e con lucida deter¬ 
minazione Difensori a//cfTca- 
mente coordinati, ccntrocam- 
pis/? maratoneti come Morra 
c le punte Spagnolo e Ciceri 
che incrociano a dovere scam- 
biando-n .soret?fe di ruolo un 
Catania tutto carat*ere che po¬ 
co concede aU'estctica ma che 
w campo .sa farsi rispettare 

Inizio a ritmo blando. Jì Ve¬ 
rona attacca in massa rna sen¬ 
za impensierire Muraro II Ca¬ 
tania risponde in contropiede 
Al 7' tiro di Labrocca che da 
oltre trenta metri nteffe Gì- 
nulf! in dtf/icoltà. Risponde 
il Verona al 15' con Macchi 
ben lancialo in area da Moro 
devia Chrararo .salvando Mu- 
faro da una sicura capitola 
zfone Ed ancora Macchi al 
■}()' incorna a rete .su cro.s.s di 
Zigoni 11 ;jr?Tno tempo termi¬ 
na con li Verona a//'affacco 

Ripresa rinvio al .7' di Mu 
laro su cross di Busatta. Zi- 
uoni lira e Pasin rinvia ri¬ 
prende Moto che calcia a rete 
Cfiiovoro salva ancora sulla 
linea Contiohafle al 20' Con 
Ione per il Catania impregnan¬ 
do CìinuUi da lontano A! 2.1' 
esce Mf'ro e entra Vrtz cam¬ 
bia la /oi ma ma non la so¬ 
stanza Il Verona as.scdia / a- 
rea cutanese con nuovi arreni 
bagni Zigoni fallisce al .>!' 
un incredibile palla-gol calcia 
la su Muraro in u.sctta Cli 
animi si acc'*ndono. volono le 
(labalt’itc assas.sine. e le cu 
frate da codiCv penale Al a'^' 
Poleito viene espulso per (al 
lo su Zigoni Gli animi fina! 
mente si placono Ma rincon¬ 
tro oimm non ha piu stona 

Enzo Bordin 


Torino «amichevole» 
6-1 a Ivrea 

n'HCA 7 st-ucinbir 
31 Tonini (Ih- nel torneo di 
loppi» liHlia h.i (»ss»-rviii() oggi il 
s\)(i niiiju d. nposo - hu K>crni(P 
unii piirtit» Jimit ìaaolc ad Ivif-a 
ii'nt’ii la sgu.Htr.i Uk’hU* ih(- mi 
Iit.i in sera* n D n I urunutu liun 
iK! sinio iH‘i tl 1 «-111 glotauido 

nella si-nvieiile luiniu/iune Cazza- 
nigu, Golìi), .Sahadorj iLombar 
doi H Sai,) iSnlvHdorli, Mozzini 
iCaporalfi Ciiponile tSuniln'. Ror 
totflh 'Bavchmi. Peocl Gniziani 
'Garntano) /iircHiclh 'C Sala' 
G.irrn.inn iPnlu 11 

U* n-ti sono siat(* segnate »1 1' 
da Gamtano al 1( da Horcotel 
aJ 2t ri» ZacrarellJ »J ;<f>' »tj 
n;:or» rn, Ttordetu ilweB* al 43' 
un C.ainUino, al S4 e .SR' cIa Pu- 
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Battuto il Piacenza con l'uomo entrato nel secondo tempo 

Due reti di Pellegrini ^ 
e la Roma è salva: 2-1 

Gli emiliani avevano dominato la prima parte della gara, realizzando con Regali - Infortunio a Proli » 



Mentre rossoblu e sampdorianì pareggiano (1-1) 

ì^^Derby di Genova: 
'4 ha vinto il tifo 

Rete di Magistrelli (ancora!) su rigore e risposta di Castronaro 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 27' Regali; Pellegrini 
al $' e 41' a.t. 

ROMA: Conti; Peccentni, Ne- 
grlaolo: Cordova, Santarinl, 
Batiatonl (Pellegrini .^.t.); 
Petrini, Boni. Prati (An- 
dreanl 7* a.t.). De Slstl, 
Spadoni. 

PIACENZA; Moscatelli; Se¬ 
condini. Manera; Righi. Za- 
gano, Pasettl: Bonafè, Re¬ 
gali, Penzo, Gambin. Asnl- 
car. 

ARBITRO: Glallulsl. di Bar¬ 
letta. 

ROM.^. 7 settembre 
Con un risultato di stretta 
misura t2*li sul Piacenza, la 
Roma è ritornata alla vittoria 
dopo la clamorosa sconfitta 
di domenica scorsa con la 
Sampdoria; ma se il risultato 
di questa sera lascia ancora 
qualche speranza alla squadra 
giallorossa di qualificarsi nel¬ 
la Coppa Italia, la sua pre- 
.stazione è risultata poco con¬ 
vincente per quanto riguarda 
il gioco. 

I ragazzi di Lledholm hanno 
Infatti disputato una brutta 
partita: soltanto due prodezze 
di Pellegrini hanno permesso 
alla Roma di uscire dal cam¬ 
po vittoriosa. DI tecnica di 
gioco non è Invece 11 caso 
di parlare. Le azioni miglio¬ 
ri sono state quelle del Pia¬ 
cenza. soprattutto nel primo 
tempo che In definitiva esce 
a testa alta da questo Incon¬ 
tro 

Opaca a centrocampo con 
Cordova e De Slstl che non 
sono riusciti a coordinare le 
manovre, la Roma è vissuta 
soprattutto sulle scorribande 


Assen: muore 
r un olandese 
[ Ferito Cecotto 

AaSEN, 7 Mttembr* 
fi okinplene dal mondo di ino- 
johnny Cacotto. 4 rl- 
iMato ferito in un inoidenta avve- 
Duto ad Aaaan. durante una gara 
dallo 790 omo. AiringreMO di una 
curva motto stretta, mentre era in 
tersa poelsione dietro Barry Sheene 
• Barn’ Dltehbum, Cecotto ha per¬ 
so Il oontroUo della sua Yamaha 
od è «aduto riportando la frattura 
di tino «atngUa ed Altre tante piu 

Nella steaaa gara ha perso la vi- 
la l*rUsnitTT Nlco Van dar Zan- 
dea 11 quale 0 uscito di pista a 
aoo meln dal traguardo. XI pilota 
isa trovato la morte finendo oltre 
1 » Mìe di paglia. 


dei suol difensori II Piacen¬ 
za da parte sua ha giocato 
a tutto campo con azioni ve¬ 
loci, ma è mancata in fase 
conclusiva. In definitiva la 
squadra di Liedholm ha mes¬ 
so in luce le attuali carenze 
già emerse a Genova, mentre 
il Piacenza ha tutte le pre¬ 
messe per farsi valere nel 
campionato cadetto. 

Si inizia con circa un quarto 
d'ora di ritardo davanti a 
circa 60 mila spettatori, ed e 
il Piacenza a battere il cal¬ 
cio d’avvio. Non passa un 
minuto che Prati indirizza in 
acrobazia 11 .suo primo pallo¬ 
ne verso la rete avversaria. 
Moscatelli non ha difficoltà 
a bloccare. Al .su cross di 
Spadoni che mette fuori cau¬ 
sa tutta la difesa, Petrini. in 
ottima posizione, sbaglia cla¬ 
morosamente l’affondo finale. 
Al 13', dopo due punizioni 
dal limite tirate sulla burrie¬ 
ra. Prati indovina la mira 
ma il pallone fa la barba 
per pochi centimetri alla tra¬ 
versa. Il Piacenza non appa¬ 
re per nulla Intimorito dalle 
puntate giallorosse e si dl- 
simpegna ubbastanzu bene, 
manovrando con passaggi di 
prima e azioni veloci sulle fa¬ 
sce laterali Da parte sua la 
Roma non ilesce ad imporre 
U proprio gioco lento e fatto 
di inutili passaggi. Incomin¬ 
ciano i fischi degli spettatori 
e Inaspettatamente 11 Piacen¬ 
za segna la prima rete. 

Siamo al 27’. I biancover¬ 
di. con un'azione rapida, rie- 
.scono a .smarcare Regali. Pal¬ 
lonetto del numero otto pia¬ 
centino che mette fuori cau¬ 
sa Conti, mentre Peccenlnl 
libera in acrobazia; 11 pallo¬ 
ne aveva però già varcato la 
linea bianca. L’arbitro indi¬ 
ca quindi il centro del campo 

Il Piacenza, sull’onda del 
vantaggio, si porta successiva¬ 
mente sotto la porta giallo¬ 
rossa. senza tuttavia riuscire 
u concludere. Al 37’ altro gros¬ 
so rischio per la squadra gial¬ 
lorossa: questa volta Conti rie¬ 
sce a bloccare In uscita il tiro 
di Regali Al 40* il Piacenza 
rischia l'autogol su un cross: 
11 portiere btanooverde sbuc¬ 
cia il pallone che sfiora il pa¬ 
lo sinistro. Il icmpo finisce 
con un tiro di Prati che va 
fuori, e 11 pubblico accompa¬ 
gna i calciatori con bordate di 
fischi. 

Nella ripresa Lledholm fa 
scendere In campo Pellegrini 
e lascia Batlstoni negli spo¬ 
gliatoi Di cons^'guenzH Pecce- 
nini diventa stopper e Boni 
terzino. Ma è sempre il Pia¬ 
cenza a creare le occasioni 
pici pericolose. Al 5' Oambln 
ben smarcato arriva sotto la 
porta di Conti ma sbaglia il 
SersagUo. La Roma colpita 


neH’orgoglio si lancia a testa 
bassa e Prati con un tiro da 
fuori area manda il pallone a 
stamparsi sulla traversa. E' 
un segnale d’allarme per il 
Piacenza e cosi hI 6’ arriva il 
pareggio su azione manovrata 
da Cordova che smarca bene 
Pellegrini. II tiro del giovane 
giallorosso si insacca a mez¬ 
z'altezza sulla sinistra di Mo¬ 
scatelli. 

Al 7' Prati rimane a terra 
neU'area piacentina e viene 
portato fuoii dal campo. ZI 
medico cerca di rimetterlo In 
sesto ma non c’è niente da fa¬ 
re e il centravanti deve la¬ 
sciare il terreno di gioco per 
un colpo al polpaccio sinistro. 
Al suo posto subentra Andrea- 
ni Malgrado l'uscita del go¬ 
leador giallorosso 11 Piacenza 
rimane In copertura cercando 
chiaramente di difendere 11 
pareggio. 

Al 20’ nuova occasione per 
la Roma su azione di Cordova- 


Andreanl con pallone che vie¬ 
ne spedito alto da Pellegrini 
a due passi da Moscatelli, Al 
2 .S’ dopo un tiro fuori bersa¬ 
glio di Cordova la prima so¬ 
stituzione per i biancoverdl- 
esce Manera leggermente zop¬ 
picante ed entra Landinl. Al 
27’ bel colpo di testa In tuffo 
di Penzu ma la traiettoria del 
pallone è troppo alta. La Ro¬ 
ma risponde con un'azione di 
Spadoni e Andreani, con tocco 
finale di Petrini che spedisce 
fuori. 

Al 35’ la seconda sostituzio¬ 
ne per il Piacenza' Gottardo 
entra al posto di Asnicar Al 
41* la Roma vede premiato il 
suo forcing' Pellegrini racco¬ 
glie al volo in area un cros.s 
di Cordova e per Moscatelli 
non c’è niente da fare. Le ul¬ 
time battute vedono ancora 
la Roma aU'atUcco e la parti¬ 
ta si chiude. 


JPiffl 






*• - 


PaoIo S«lll«r. uofno-chÌAv« <1*1 P«rugia. 


Avvio in sordina poi il Perugia travolge il Catanzaro: 3-0 


Agroppi e Sollier su tutti 


MARCATORI: Scarpa al 33' 
p.t.; Scarpa al 7’ e Vanni¬ 
ni ul 10' del secondo tempo. 
PKKLGIA: Marconclnl; Nap¬ 
pi. Rafraelli; Protdo (dal 
31* del secondo tempo Sa¬ 
voia). Buiurdo, Agroppi; 
Scarpa (dal 33' del secondo 
tempo Clceotelli), Curi, Sol¬ 
lier. Vannini, PelHzzaro. In 
panchina: Bindi. Aniyntu, 
Novellino. 

CATAN7AKO: Pelll/zaro; Sili- 
po, Ranieri; Vignando, Mal- 
dern (dal 5' del secondo 
tempo Spelta), Vichi; Ba¬ 
ndii. Improta, Mlchcsl. 
Braca. Palanca. In panchi¬ 
na: Grimaldi, Nemo, Papa. 
Garlto. 

ARBITRO: Sanclnl di Bolo¬ 
gna. 

SERVIZIO 

PERUGIA, 7 settembre 
Se à vero che Perugia e 
Catatuaro erano ancora alla 
ricerca della migliore condU 
Clone, bisogna due che t prò- 
gressl jnaggiori degli ultimi 
giorni li hanno segnali sicu- 
ramente gli umbri. Non .cem¬ 
bri una esagerazione- mai ne- 
gli ultimi anni si era tHsto 
un Catanzaro cosi male in 


arnese, coaI privo di schemi. 
co.sl a corto di fiato e risor- 
se Gli uomini dt Di Marzio 
hanno retto il confronto per 
mezz'ora, poi hanno ceduto 
di schianto, quando al 5’ del¬ 
la ripresa Spelta ha preso tt 
posto dt Maldera la squadra 
si e trovata scompaginata an¬ 
che dal punto dt vista tecnico 
ed e stato il crollo definiti 
IO Per tutta la ripresa /'Mo¬ 
dici calabrese i* rimasto in 
balla degli avversari renden¬ 
dosi pericoloso solo al G' 
quando Vignando servito da 
/mproia su punizione colpiva 
la frarersa 

La prestazione del Perugia 
può essere stata condizionata 
po.sitivamente dal non gioco 
dei calabresi .Ma se si pre¬ 
scinde da que.sto occorre ri¬ 
conoscere di acer visto all'o¬ 
pera il miglior Perugia pre¬ 
campionato Dopo mezz'ora 
stentata e disputata a un rit¬ 
mo da sonnambuli, la squa¬ 
dra ha preso a girare. 5/ so¬ 
no creati 1 co7/e(7amenfl a 
centrocampo grazie alla mo¬ 
bilità di Curi e al gioco a 
tulio campo dt Vannini. 
Agroppi ha trovato gli spazi 
in cui Inserirsi ed è cresciu¬ 
to di minuto in minuto. 


A questo si aggiunga che 
Sollier ine.sfstente nel primo 
tempo e risultato nella ripre¬ 
sa tl migliore in campo, che 
l’attacco ha potuto contate 
su un Pelllzzaro inesauribile 
e .SM uno Scarpa che ha gio¬ 
cato al massimo delle sue 
possibilità, che in difesa se 
si ecce//i/a m« Boiardo ner 
toso e spesso m difficoltà .su 
Palanca nessun uomo ha con 
cesso il benché minimo var¬ 
co all’avversario diretto e si 
avrà il quadro di un Perugia 
che ha superato brj//o«fe- 


Automobilismo 

ÀI marchigiano 
«Gianfranco» ia 
Cefaiù-Gibiimanna 

PALERMO. 7 settembn* 
11 mutchlRlano « Clnnlranco », hu 
«O nelln Ph 3» hw vinto lii ottii 
Mi «li/ionv <1**ll» l efalu C.I1jllm«nnH 
<ll nulomoWliHnjo prova \Altda pe> 
M Trofeo (tellu moniARnu Lu rii 
TU è Stala dihputniu su un per 
(oiso di 14 chilometri con un di 
slWello di quasi 900 metri. Alle 
spaile d) « Gianfranco • si e pla< 
zaio. a 11". Domenico Scola. 


mente il collaudo 
Le azioni principali al .9’ 
cross di Pellizzaro dalla de¬ 
stra. colpo di testa di Scar¬ 
pa a scavalcare il portiere, 
che tuttavia con un colpo di 
reni recMpero anticipando lo 
intervento di Vormlm 
Alla mezz'ora ff Pellizzaro 
portiere risponde ancora da 
campione a una sventola di 
Curi da fuori area Ma al J3' 
deve capitolare Azione per¬ 
sonale di Agroppi con due 
uomini saltati e triangolo con 
Scorpo- Vichi stende l’ex to¬ 
rinese due metri prima del 
limite c Scarpa trasforma il 
calcio piazzato con un bolide 
che buca la barriera e va ad 
lrt/1/arsi nell'angolo bas.so. 

Ripresa m 10’ tì risultato 
à fissato Al ?' Pellizzaro lan¬ 
cia .Scorpa Ranieri è in van¬ 
taggio. ma non controlla il 
pallone, se lo fa letteralmen¬ 
te soffiare dal numero sette, 
che fa due passi dentro Va- 
rea. tira e per Pellizzaro non 
c’è mente da fare Splendida 
azione sulla destra al 10' 
Agroppi-Cun-Frosio con tra¬ 
versone al centro per Vannini 
Perfetto s/occo di /e.s/c ed è 
il 3 a 0. 

Roberto Volpi 


MARCATORI: MaglNtrelH su 
rigore (S) al 2H'; Cantrona- 
ro (G) al 38’. 

GENOA: Girardi; Rossetti. 

Croci: Campidonico. Rosato. 
Castronaro; Conti (Rizzo dal 
4U’). Arcoleo, Pruzzo. Cata¬ 
nia. Bone! (Mariani dal 60'), 
(N. 12 Lonardl. n. 13 Mosti, 
n. 14 Maggioni, n. 15 Men- 
doza, n. 16 Chlappara). 
SAMPDORIA: Cacciatori; Ar- 
nuzzo, Fossati (Nlcullni dal 
60’); Valente, Frinì (Ferro- 
nl dal 56'). Rosslnelli; Tut- 
Uno. Bedin. Magistrelli, Or¬ 
landi. .Saltutti. (N. 13 Di Vin¬ 
cenzo, n. 14 LJppi. n. 16 Ma- 
raschi, n. 17 Fotta). 
ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna. 

NOTE- speltatorl 30 000 cir¬ 
ca Premiati Pruzzo e Nicollni 
originari di Crocefleschi Am¬ 
moniti; Croci. Castronaro, Ca¬ 
tania, Ferronl. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 7 settembre 
Col Genoa che ha badato a 
rompere piu che mettere In¬ 
sieme qualcosa di costruttivo, 
la Sampdoria ha confermato 
il suo eccellente stato di gra¬ 
zia, anche .se il risultato si è 
poi fermato suH'l-l soprattut¬ 
to per ferma determinazione e 
incapacità dell’arbitro. 

La coppa dei presidenti va 
comunque, meritatamente, al 
bliicerchlati che si erano ag¬ 
giudicata la precedente par¬ 
tita per 1-0 

La coinice dello stadio è in¬ 
cantevole, tempestata di colori 
rossoblucerchiati Raganelle, 
tamburi, urla, clakson e trom¬ 
be lacerano l'aria e tormenta¬ 
no le orecchie, fanno sussul¬ 
tare. tl rintronano dentro. 

E’ derby e non importa che 
sia amichevole; si incontrano 
gli « odiati cugini » ed e festa 
strapaesana. E' un bel colpo 
d’occhio, da emozionare ed en¬ 
tusiasmare i pili esigenti dei 
registi per la sua naturalez¬ 
za. per la sua spontaneità. An¬ 
che per questo il c.u. Bernar¬ 
dini ha scelto Marassi oggi 
ed è seduto in tribuna accan¬ 
to a noi 

E’ dentro questa meraviglio- i 
.sa cornice che scivolano 1 fo- i 
togrammi del derby fra due ' 
squadre In netta ripresa, redu 
ci da clamorose vittorie ed 
entrambe al vertice del rispei 
livi gironi m Coppa Italia 
I giocatori si temono e st 
no molto nervosi: gli scontr 
sono cosi in tal modo frequer 
tl e l’arbitro sta a guardare 
contribuendo ad esacerbare gl 
animi e dando la stura a pu- 
cole vendette, talvolta cattive 
e pericolose. E’ una amichevo 
le per modo di dire, da que l 
sto punto di vista. I 





Maglttrvtll ha fatto ancora contro. 

Fa sorpresa, nella Samp, la 
esclusione di lappi, ma Ber* 
sellini aveva annunciato un 
u esperimento » per oggi e for¬ 
se è questo. 

La prima vera occasione da 
gol è per la Sampdoria al 23’: 
ruttino a Saltutti, tiro che 
Girardi resplitge come può e 
palla a Possali che manda a 
lato a porta vuota con Magl- 
strelJl che non riesce ad in- 
tervenirs Due minuti dopo 
Orlandi lancia Saltutti che en* 
tra in area ma Rossetti gli 
agganci! una gamba e lo met¬ 
te a terra- rigore. Maglstrel- 
li trasforma portiere di qua 
e palla di là. 

La Samp ora comanda la dan¬ 
za e al 37’ potrebbe raddop¬ 
piare. ma l’arbitro non se la 
sente di fischiare un secondo 
rigore per i blucerchiati iRos 
sinelll in area e staio netta 
pente agganciato alle spalle 
lu Campidonico i e, tome spcs- 
-.0 accade in questi casi, da) 
contropiede nasce il pareggio 
del Genoa calcio d'angolo- 
esce a vuoto Cacciatori, Pn 
ni respinge come può e rac¬ 
coglie Castronaro che insacca, 
evitando Testremo tentativo di 


«•.ilvataB,^io di Rossinelli sulla 
linea 

Nella ripresa Rosato salva la 
porta al b‘ sulla linea, h portie- 
le battuto, respingendo il il¬ 
io di Tuttino e su rimessa del¬ 
lo stesso Tuli ino. la palla at¬ 
traversa la luce di porta sen¬ 
za che Saltutti e Orlandi rie¬ 
scano a darle il tocco decisivo. 

Manovra bene la Samp men¬ 
tre il Geno.i « rompe » cd agi¬ 
sce in contropiede Tiro di 
Arroleo deviato in angolo, ti¬ 
ro di Rizzo rallentato da Ros- 
sinelll e Bonci sul disco fal- 
ll.sce una favorevole occaslo- 
' ne. solo davanti al portiere, 
òttima cosa di Magistrelli 
che salta anche il portiere do¬ 
po Campidonico e Rosato, ma 
il suo tiro angolato attraver¬ 
sa lo specchio di porta termi¬ 
nando sul fondo 
Grossa cosa ancora di Ma- 
gistrelll a cinque minuti dal¬ 
la fine salta tre uomini e sca¬ 
valca il portiere per servire 
Tuttmo il cui tiro viene pe¬ 
rò ribattuto. 

Bersellini si agita e urla dal¬ 
la panchina, ma non può one¬ 
stamente pretendere di piu e 
di meglio da questa squadra 
che dimostra invece di avere 
.assorbito bene alcuni schemi 
essenziali e di portarli in ese¬ 
cuzione con sufficiente disin¬ 
voltura ed agilità 
rtl contrario il Genoa pare 
impacetnto e privo di una in¬ 
telligenza di gioco, per cui si 
basa essenzialmente sulle in¬ 
dividualità. bloccate le quali 
la macchina rossoblu si intcr- 
lompe. E cosi si spiega an¬ 
che perchè il bomber Pruz¬ 
zo non ha toccato una palla 
utile. 

Stefano Porcù 


A Monta Generoso 

Pollentier vince 
su Perletto 

MENDRJSIO. 7 w-uembn» 
Gli itHllant si Aono comporuil 
onorpvolmfntf nflls cronoMCiUsta 
Mendribio Monte Cenero»o, svolta- 
H| oKici pompriKRto ne) Canton Ti¬ 
cino tre itallen} nel prlnl cinque 
« nllri due nei primi otto nella 
srib dello HCalHtore fiammingo Mi¬ 
chel Polieniier che ha vinto alla 
media oruri» di km 21,849 co¬ 
prendo i chiiomctrl 10 670, tutti in 
Aaliui, nel tempo dt 29*18''. 2) se¬ 
condo e Perielio h 1 09", IJ tento 
Ritter H i'2)’ li quarto Bellini 
n rito" i! quinto Glmondi a 
Settimo PoKKlHll R 2’OB ’, ottavo 
Kiccomi n 2 14" Ha deluso Par.lr* 
7a che dopo In viiiorla di ieri nel¬ 
la MilanO'Torino è giunto undi¬ 
cesimo a 2'92’'. 


EDITORI RIUNITI 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 



In occasione della campagna per la stampa comunista 
L'Unità e Rinascita, in collaborazione con gli Editori Riuniti, 
promuovono una campagna per la lettura mettendo a di¬ 
sposizione dei lettori 7 pacchi-libro degli Editori Riuniti ad 
un prezzo del tutto eccezionale. 

Il partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi adeati 
per la sua lotta politica, e in pari tempo ha il compito di 
educare i suoi militanti per la creazione di un movimento 
che non può avere, oggi, altro asse ideologico che non sia 
il marxismo 

Togliatti 

li. STORIA DEL PCI 


Togliatti 

ri Partito comunista italiano 

900 

Sprtano e altri 

Problemi di stona del PCI 

1200 

Lepre*Levrero 

La fornhazione del PC d'Italia 

3 000 

Li Causi 

H-Kiogo cammino 

1.800 

De Lazzari 

ASbssok'dei'* Faonte deMadigloNieeM 

2000 



8!800 

Per 1 !cttorl-deir9ttl&-eMnascita 

4300 

b. LOTTA 

ANTIFASCISTA E RESISTENZA 

_□ 

Rosada 

Serrati nell'emigrazione 

1.800 

Quaderni di critica 


marxista 

Il 1943. Le orrqtn] della rivohfziooe antifascista 

2 500 

Longo 

Sulla vta del! insurrezione nazionale 

3 000 

Degli Espinosa 

Il regno del Sud 

2 000 

Togliatti 

Lezioni sul fascismo 

2.500 


C>rn«nc*pa7km« della donna 
L'emancfpazione lf?mmmilc 
L'eroancjpazione dÀlliqtle 
Voci dal catvere lenvmirife 
frsJBwr*oi1n->1talBi» 


Lemn 

Togliatti 

Bava 

Parca 

BulaUrri 


Pa ■ e «ilinnwrirw 


4. PROBLEMI ITALIANI 


Garavinl 
Chiarante- 
NapolUano 
D’Agoatlnl 
BokÌHfiI-0* Alessio 
Autori vari 


Carisi economica e rìstretttigazioiie'indastoiale 

la-democrazta^neRs scirola 
Condizione operaia e consigli di fàbbrica 
Esercito e politica in Italia 
Informatica, econom»a. democrazia 


Per ì /e/forf>cAfff!®aÌ*à*e Rinascita 


- />;ri^ilprfDirfbddPB><l>>g‘»Rioaac*ta 


5. L’ANTIFASCISMO NEL MONDO 


Theodorakis Diario def carcere 

Autori vari Dalle carceri di Franco 

Fischer Ricordi e riflessioni 

Merle Attacco al Moncada 

(4orud« Incitamento ai nixonicidio 


Per I Icfiori dcfrVnAà c Rinascita 


Ho Chi Mmh 
Chesneaux 
Autori vari 
Molsy 


Ln grande lotta 
Stona del Vietnam 
Il Vietnam 

L’Amenca sotto le arrm 


Per / Jettori defTVmtii e Rinascita 


7. IL PENSIERO MARXISTA 


fi pensiero di Marx 
Il pensiero di Lenm 
Che fare * L imperialismo • 
nuamo (4 volumi) 

ScTstti pdittcr (3 voAumi) 


Per-hlettoff de/rUmtà -e Rrnasata 


Stdto e rivoluzione - L estre- 


’Ticesiie 1 pecchi contrassegnati con il mjmaro: 
1 2 3 4 5 6 7 


Cognome - -. 

Indirizzo completo 


Ritagliare, compilare in stampatello, incollare su cartolina postale e indirizzare a 
EDITORI RIUNITI, viale Regina Margherita. 290 • 00198 Roma. Spese postai» a carico 
della casa editrice. 

L'OFFERTA SPECIALE E' VALIDA DAL 10 GIUGNO AL 30 SETTEMBRE 1975. 
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Orizzonti finalmente schiariti in casa laziale | Conclusi ì Giochi del Mediterraneo è tempo di bilanci 


Corsini-Chinaglia 
intesa raggiunta 

L’aHenatore ha viafo la «guerre» sotterranea che gli era stata dichiarata 
all'Interno della società e ha trovato il prezioso accordo con Long John 


Algeri: gli italiani han vinto molto 
e in certi casi è stato troppo facile 


La manifestazione è pienamente riusci¬ 
ta soprattutto a livello organizzativo 


ROMA, 7 settembre 

Giulio Corsini dopo la «tem* 
pesta». Già, proprio cosi, per* 
chè il nuovo allenatore del* 
.a Lazio finora non è stato 
soltanto alle prese con prò* 
bleml di carattere tecnico, 
ma è dovuto passare attra¬ 
verso le forche caudine di 
una subdola « guerra » sotter¬ 
ranea. £ questa « guerra » •— 
condotta con armi spuntate — 
gli è stata fatta da una e* 
, sigua minoranza airintemo 
della società e da personag¬ 
gi che gravitano intorno alla 
stessa, tutti celatisi dietro il 
comodo paravento deH'anoni- 
mato. Tanto per essere piCi 
chiari, ricordiamo insieme — 
a grandi linee —, i proble¬ 
mi tecnici e le capziose ar¬ 
gomentazioni che hanno gene¬ 
rato la «guerra». 

Acquistati Ammoniaci. Bri- 
gnani e X^pez (voluto dal 
presidente Lenzini), e venuto 
a mancare airultimo momen¬ 
to, dopo la sua « fuga » in 
America, Giorgio Chinaglia, 
Corsini, ha dovuto ripiegare 
sul buon Ferrari. Come di¬ 
ro una squadra da attrezza¬ 
re e da reinventare sul pia¬ 
no del gioco, per sopperire 
alla mancanza di un uomo- 
gol quale era Chinaglia. Sche¬ 
mi nuovi, quindi, con preva¬ 
lente attenzione alla zona ne¬ 
vralgica del centrocampo e 
conseguente esasperazione del 
« collettivo ». in maniera da 
portare più uomini possibili 
al tiro. Inoltre alla diversa 
preparazione atletica. Tallena- 
tore ha dovuto accompagnare 
il ben più difficile compito 
di instaurare un nuovo clima 
airintemo della squadra.. 

Un clima la cui base pog¬ 
giava sulla disciplina, capa¬ 
ce di togliere spazio al per¬ 
petuarsi dei tanto famigerati 
« clan ». E se la disciplina e 
la tranquillità hanno incomin¬ 
ciato ad avere libero corso, 
cosa che ha giovato alla so¬ 
cietà, una completa disponi¬ 
bilità dei titolari è mancata 
a Corsini. D'Amico militare 
e rtnfortunio di Oarlaschelll 
hanno pesato sul « varo » di 
quella squadra « pensata » dal 
tecnico. 11 «baby» ha sten¬ 
tato a mettersi al posso con i 
suoi compagni, mentre il gio¬ 


vano « primavera » Giordano 
ha rimpiazzato l'ala destra ti¬ 
tolare. 

Le discrete prestazioni col 
Sassuolo e con la Sampdo- 
rla, non hanno risolto i dub¬ 
bi suscitati con l'Atalanta. l’A- 
scoli e il Varese in Coppa 
Italia, pur so sul piano del 
risultato (0-0 e 1-0) Corsini 
può essere soddisfatto. Forse 
una componente psicologica 
ha fatto la sua comparsa, visto 
che nel frattempo, proprio 
alla vigilia deH’incontro col 
Varese. Giorgio Chinaglia è 
rientrato dali'America. 

Ed è proprio il ritorno di 
« Long John » che, se ha ri¬ 
sollevato le azioni della La¬ 
zio, ha però scatenato la 
« guerra » sotterranea nel con¬ 
fronti del tecnico. La sua de¬ 
cisione di non farlo giocare 
col Varese (uno scontro ver¬ 
bale c’è stato tra tecnico e 
giocatore: sarebbe sciocco ne¬ 
garlo), e ancor di più l'aver 
tolto, sul finire della partita 
con 1 varesini, D'Amico, ha 
mosso le acque della « con¬ 
testazione ». A questo punto, 
abbiamo denunciato aperta¬ 
mente il pericolo che tanto 
la società quanto l’allenatore 
stavano correndo: si stava 
cercando di distruggere ciò 
che di buono era stato fatto 
fino a quel momento. 

Il presidente Lenzini e la 
maggioranza dei componenti 
il Consiglio, chiamati dn noi 
direttamente in causa, han¬ 
no preso posizione e si sono 
schierati dalla parte deH'al- 
lenatorc, visto per di più che 
nessuno dei giocatori mette¬ 
va in discussione il tecnico. 

'A questo punto abbiamo 
sentito la necessità di inter¬ 
pellare direttamente l'allena- 
tore. che aveva vissuto la 
vicenda di per sè poco edi¬ 
ficante: era stato messo in 
discussione già prima che si 
fossero avuti risultati nega¬ 
tivi e già prima dell’inizio 
del campionato. 

Lasciamo la parola a lui: 
« Sono venuto alia Lazio con 
tutto Tentusiasmo di un gio¬ 
vane allenatore, sapendo che 
avrei guidato una signora 
squadra. MI sono trovato in 
mezzo a "giochi di potere" 
ai quali non ero abituato. 
A me piace guardare la gen¬ 


te in faccia. Se c’è qualcu¬ 
no che vuol discutere le mie 
scelte, spero di conoscerlo 
personalmente. Non mi pia¬ 
ce che lo si faccia dietro le 
mie spalle. Ho la pretesa 
che il dialogo sia possibile 
con tutti, sempre che vi sla 
dell’onestà al fondo. Comun¬ 
que sono soddisfatto delle at¬ 
testazioni di fiducia che mi 
sono venute, sia dal presi¬ 
dente sla dal consiglieri e 
questo mi basta ». 

Ovvio che poi il discorso 
scivolasse su cosa significa 
per la Lazio il ritorno di 
Chinaglia, e Corsini è stato e- 
spllcito: « Chinaglia ha galva¬ 
nizzato Tambiente, ha ridato 
credibilità alle aspirazioni del¬ 
la Lazio di lottare anche que¬ 
st'anno per le prime piazze 
(Corsini non vuole assoluta- 
mente parlare di scudetto, 
vdr.). Ora punterò sul tan¬ 
dem Chinaglia-Ferrarl, anche 
se non trascuro Giordano o 
gli altri giovani che fanno 
parte della rosa titolari, per¬ 
chè lo credo nel giovani ». 

Farà giocare Chinaglia sia 
nell'amichevole di martedì al- 
l’« Olimpico » col Cesena che 
con l’Avellino in Coppa la 
prossima domenica? — gli 
abbiamo chiesto. 

« Certo, anche se Chinaglia 
non è ancora al meglio del¬ 
la condizione. Comunque ap¬ 
prezzo il suo impegno e il 
suo spirito di disciplina, e, 
siccome lo non lo conoscevo, 
posso dire che sotto il pro¬ 
filo umano stiamo comincian¬ 
do a capirci. Il primo impat¬ 
to è sempre il più difficile, 
poi il tempo mette a posto 
tante cose. Comunque deve 
essere chiaro che noi lotte¬ 
remo per ben figurare su 
tutti e tre i fronti, e cioè 
Coppa Italia, UEFA e cam¬ 
pionato. Chi credeva che la 
Lazio fosse una... mezza cal¬ 
zetta dovrà ricredersi ». 

Con queste parole Corsini 
ha chiuso il colloquio ed è 
letteralmente schizzato via con 
la sua auto, diretto aU'aero- 
porto di Fiumicino per pren¬ 
dere l’aereo che lo avrebbe 
portato dalla famiglia. Doma¬ 
ni « Tor di Quinto » lo vedrà 
nuovamente aU’opera. 

Giuliano Antognoli 


Un gol di Antognoni ha deciso Tamichevole dei viola 

Fiorentina senza nerbo 
fisrhiata a Udine: 1~0 


MARCATORE: Antognoni al 
21’ del s.t. 

UDINESE: Tamborinl <Mar- 
catti): SgrazzuttI (Groppi), 
'Battola; Flaborea, Fabbro, 
BeUotti; Gustlnettl (Burlan¬ 
do). D'Alessl, Perego (Ga¬ 
lasso), Galardl, Garganlco 
( Castellarlo ). 

FIORENTINA: Superchl; Ten¬ 
di, Roggi: Pellegrini, Delia 
Martire, Guerini (Beatrice); 
Beatrice (Desolati), Merlo, 
Casarsa. Antognoni, Speggio- 
rin (Bresciani). 

ARBITRO: Moretto di San Do- 
nà di Piave. 

DALL'INVIATO 

UDINE, 7 settembre 
Una Fiorentina deconcentra¬ 
ta, priva di mordente e di or¬ 
goglio è riuscita ad avere la 
meglio contro l'Udinese ma 
dalla metà del secondo tempo 
m poi i calciatori viola han¬ 
no ricevuto delle sonore bor¬ 
date di fischi e numerosi in¬ 
sulti dal pubblico. Fischi di¬ 
ciamo subito, che i toscani si 
son ben meritati poiché nel 
corso del novanta minuti, fat¬ 
ta eccezione per Pellegrini, che 
ad ogtìl incontro conferma la 
sua notevole personalità, il 
suo grande senso della posizio¬ 
ne e una serietà professionale 
notevole, tutti gli altri gioca¬ 
tori utilizzati da Mazzone han- 
n fatto a gara a chi snobba¬ 
va di più gli avversari. 

Una prestazione, quindi da 
biasimare, e se è vero che sul 
piano della tecnica individuale 
1 viola hanno messo in mostra 
notevoli doti è pur vero che 
1 bianconeri di Rosa hanno 
dato vita ad una gara interes¬ 
sante non solo dal lato stret¬ 
tamente tecnico ma soprattut¬ 
to agonistico. Gli udinesi non 
hanno mai cercato la « meli¬ 
na», ma hanno badato a dar 
vita ad una serie di manovre 
a largo respiro, alla ricerca 
del gol. I fiorentini proprio 
perché si sono presentati in 
campo non convinti della scel¬ 
ta operata dal dirigenti, solo 
a tratti si sono impegnati sen¬ 
za però riuscire a convincere 
circa cinquemila presenti allo 
stadio che avevano sfidato l’in¬ 
sistente pioggia. 

La Fiorentina ha segnato al 
21’ del secondo tempo grazie 
ad un errore di un difensore 
ben sfruttato da Desolati che 
0 stato svelto ad allungare il 
pallone allo smarcatisstmo An- 
tognonl. La mezzala quasi da 
fermo, non ha trovato difficol¬ 
tà a spedire il pallone ncll’an. 
golo, sulla destra del portiere. 

Un gol che In parte ha sal¬ 
vato la faccia ai vincitori del¬ 
la Coppa Italia, ma che non 
ha convinto né il pubblico né 
tanto meno l’allenatore Maz¬ 
zone. 

Nel primo tempo la squa¬ 
dra che ha lasciato la miglio¬ 
re Impressione è stata l'Udine¬ 
se. e anche nel secondo tem¬ 
po. quando Mazzone ha sosti¬ 


tuito Speggiorin e Guerini 
(quest'ultimo non in perfette 
condizioni) le cose non sono 
cambiate. Mazzone non dovrà 
solo cercare di far comprende¬ 
re ai giocatori che non si pos¬ 
sono snobbare gli avversari 
più deboli, ma dovrà anche ri¬ 
solvere del problemi tecnici, 
uno del quali si riferisce alla 
giusta collocazione per Anto¬ 
gnoni che ancora una volta ha 
confermato di non poter rico¬ 
prire il ruolo di mezzapunta. 
Nel secondo tempo Tallenato- 
re ha fatto giocare Antognoni 
nel ruolo a lui piu congeniale, 
cioè in quello di mezzala pu¬ 
ra e la manovra cl è apparsa 
più fluida. 

L'allenatore ha detto di ave¬ 
re chiesto ad Antognoni di 
giocare una decina di metri 
piu indietro per dar modo al¬ 


l'attaccante azzurro di sbizzar¬ 
rirsi ed ha anche affermato 
che tale accorgimento potreb¬ 
be anche ripetersi non appe¬ 
na si sarà convinto che Anto¬ 
gnoni non è proprio in grado 
di recitare questa parte. In¬ 
fatti, ieri, a Gorizia. Beppe 
Chlappella, che nel corso del 
mercato deirKlUon aveva fat¬ 
to fuoco e fiamme per avere 
neirinter Merlo ci diceva che 
per lui il capitano è forte quan- 
do gioca a ridos.so delle punte 
poiché è un giocatore che sa 
inventare e che Antognoni. In 
questo ruolo è sacrificato. Ora 
non resta che attendere dei 
confronti piu probanti il pri¬ 
mo dei quali sarà quello con¬ 
tro i turchi in Coppa delle 
Coppe. 

Loris Ciullini 


ALGERI, 7 settembre 

I settimi Giochi del Medi- 
teiraneo sono finiti. Dal la¬ 
to organizzativo, sono andati 
discretamente: se .sono stati 
validi anche sul piano tecni¬ 
co il mento va in massima 
misura alla rappresentativa 
italiana che ancora una vol¬ 
ta ha mantenuto 11 suo ruolo 
di prima forza sportiva tra 
1 Paesi bagnati dal mare di 
mezzo. Ha vinto tanto (.51 
medaglie d’oro, 41 d'argento 
e 36 di bronzo) lasciando pa¬ 
recchio indietro la Francia, 
seconda classificata con 31 
ori. Qualcuno afferma che 
l'Italia ad Algeri ha vinto an¬ 
che troppo, che i suoi succes¬ 
si sono lievitati per la limi¬ 
tata consistenza degli avver¬ 
sari incontrati. 

I Giochi del Mediterraneo, 
è vero, costituiscono una ma¬ 
nifestazione tecnicamente non 
eccelsa, una rassegna utile so¬ 
prattutto ai Paesi meno pro¬ 
grediti nel settore dello sport 
che. a contatto con rappre¬ 
sentative di un certo presti¬ 
gio Intemazionale quali Ita¬ 
lia, Francia e Jugoslavia, pos¬ 
sono lare esperienze prezio¬ 
se. La spedizione azzurra ad 
Algeri non soltanto ha rl.spet- 
tato 11 suo compito di « lea- 
der-ship » mediterranea ma è 
andata anche oltre le aspet¬ 
tative. La squadra era nutri¬ 
ta (245 atleti in gara in tutte 
le dl.sclpllne del programma a 
eccezione del calcio) ed ha 
vinto su quasi tutti 1 fronti. 
Ha eguagliato il record di 
Smirne che sembrava InatUc- 
cabilo con le sue 51 medaglie 
d'oro, conquistate quattro an¬ 
ni fa senza validi avversari, 
con i francesi, tradizionali ri¬ 
vali degli Italiani, presentati¬ 
si in Turchia con 'ina sparu¬ 
ta pattuglia di atleti. Qui ad 
Algeri i transalpini erano in 
forze, numeriche e tecniche. 
In più altri Paesi hanno af¬ 
frontato l’impegno ni meglio 
e in particolare gli africani 
hanno confermato progressi 
sensibili. L’Italia, dunque, per 
questi motivi ha fatto meglio 
qui ad Algeri che a Smime. 

Quali sono stati i protago¬ 
nisti della ra.sscgna? Tanti i 
nomi che tornano alla men¬ 
te: molti sono italiani. Pietro 
Mennea, vincitore delle gare 
veloci dell'atletica: l’algerino 
Rahoui, trionfatore dei 3000 
siepi davanti al suo pubbli¬ 
co: Paola Pignl, tornata gran¬ 
de: Marcello Cuarduccl, il 
« Mark Spitz » dei giochi: il 
magnifico tandem di tuffator' 
Dibiasi-Cagnotto; il nuotato¬ 
re tunisino Gharbl, vincito¬ 
re a sorpresa dei 400 stile li¬ 
bero; il tiratore Basngni e il 
ciclista Barone che hanno ri¬ 
spettivamente aperto c chiamo 
l'aureo carniere italiano; la 
squadra italiana della palla¬ 
nuoto che ha battuto la tradi¬ 
zionale avversaria Jugoslavia: 
il dorsista spagnolo Esteva; 
la nazionale algerina di calcio 
che ha sconfitto la Francia 
lori sera nei tempi supple¬ 
mentari. 

E gli italiani? Nel nuoto si 
sono vinte 12 medaglie d'oro, 
6 d’argento e 4 di bronzo. 
Mentre nella pallanuoto si è 
vinto nientemeno che a spese 
della Jugoslavia. Nella vela 


IL MEDAGLIERE 

1. ITALIA si 41 3A 

2. FRANCIA SI 3U 23 

3. JUGOSLAVIA 24 1(1 23 

4. SPAGNA 14 27 30 

5. TURCHIA 13 IX fi 

H. GKKCIA 1» U lU 

7. EGITTO G 12 14 

K. ALGERIA 4 7 » 

«J. SIRIA :i 2 II 

lU. TUNISIA :i 2 2 

11. LIBANO 3 0 1 

12. MAROCCO 0 t :ì 

13. LIBIA 0 12 

MALTA e MONACO nwMun» 
medaglia. 


nonostante che 1 francesi si 
siano presentati agguerritis¬ 
simi st sono vinti due titoli 
su tre. Nel tuffi l'accoppiuta 
Dibiasi-Cagnotto era prevista 
e si è puntualmente realiz¬ 
zata. Il pugilato non presen- 
leva un torneo lungo, ma qua¬ 
lificato e va dato atto alle 
giurie di essersi comportate 
.seriamente. Nel ciclismo gli 
azzurri han vinto tutto e qui 
SI può certo dire che han 
vinto praticamente in assen¬ 
za di avversari validi. Nella 
scherma si è avita una gran¬ 
de e splendida battaglia col 
france.sl conclusa.sl in perfet¬ 
ta parità' due successi a noi 
e due ai nostri cugini. E' an¬ 
data bene anche nel tiro dove 
Basugnl ha vinto una gara 
(piattello con fossa) ricca dei 
migliori specialisti europei. 

Fra quattro anni i Giochi 
si disputeranno a Spalato, In 
Jugoslavia. Ma prima d'allora 
si disputeranno le Olimpiadi a 
Montreal e per gli azzurri cl 
saranno ben altri avversari. 








Paola Pignl • Loronzo Marugo, duo brillanti protagonliti al Giochi dol Moditarranoo. 


Settimana di fuoco e di speranza per il rinnovato rugby italiano 


Gli azzurri in Gran Bretagna 
per affrontare i maestri inglesi 


Oggi debatto contro il Gala ■ Sabato «test» a Gosforti 


La Roma-Castelgandolfo di marcia 


Vince ancora Carpentieri 
Il vecchio Pamich è terzo 

La maratonina di Sesto al Gruppo Sportivo Esercito 


CASTELGANDOLPO, 
7 settembre 
Domenico Carpentieri, del 
gruppo sportivo PP.GG. Ro¬ 
ma. ha vinto la ventlseieslma 
edizione della Roma-Costel- 
gandolfo, «ara Intemazionale 
di marcia, davanti a Sandro 
Bellucci e Abdom Pamich. 

La partenza è stata data 
alle sei da piazza S. Pietro. 
Già dopo un chilometro il 
gruppo si divide in due tron¬ 
coni: davanti cl sono Pamich. 
Zambaldo, Carpentieri. Belluc¬ 
ci. DI Nicola e Marolda. Il 
sestetto procede speditamen¬ 
te e al primo traguardo vo¬ 
lante dei due previsti dagli 
organizzatori passano neH’or- 
dine: Zambaldo, Caipentlerl. 
DI Nicola e Beliucci; mentre 
Pamich e àforolda sono stac¬ 
cati di una ventina di metri. 

Gli atleti percorrono l’Ap- 
pia Nuova ed è qui che Pa- 
mich raggiunge il gruppetto 
di testa, mantenendo la pri¬ 
ma posizione insieme a Di 
Nicola o a Carpentieri. 

II campione italiano Zam¬ 
baldo, che gareggia su una 
distanza che non è la sua per¬ 
de terreno. Cede anche Di Ni¬ 
cola che spreca molte ener. 
gie in un fallito tentativo di 
allungo e al suo posto suben¬ 
tra Bellucci. Il distacco dei 


tre a questo punto è Incol¬ 
mabile; chissà se Pamich, a 
quarant'annl passati, riuscirà 
a far valere ancora la sua 
classe. Non ce la fa: sulla sa¬ 
lita delle Frattocchie deve ar¬ 
rendersi ai più giovani avver¬ 
sari, transitando con un di¬ 
stacco di una trentina di se¬ 
condi sotto 11 secondo tra¬ 
guardo volante ad Albano, 
mentre Bellucci e Carpentie¬ 
ri procedono appaiati fino a 
Castelgandolfo, disputandosi 
la vittoria con una « volata » 
degna di due ciclisti. Ed è 
Carpentieri (già vincitore lo 
scorso anno) a spuntarla di 
un soffio. 

Questo l'ordine di arrivo: 
1. Domenico Carpentieri in 
2.25'36": 2. Sandro Bellucci a 
1": 3. Abdom Pamich a 27"; 

4. Armando Zambaldo a 3'45'': 

5. Renato Di Nicola a 5'24". 

★ 

SES'TO SAN GIOVANNI, 
7 .settembre 

L'inedita maratonina a squa¬ 
dre organizzata dal Geas su 
un percorso di 24 km è sta¬ 
ta vinta dai G.S. Esercito 
(Montagnino. Domizi, Pasqua¬ 
li) in 1 ora 28’31’'8, davanti 
alla SAO Comaredo « A » 
(Piombo, Franco, Betelli) stac¬ 
cata di 7’24". Al terzo posto 
l'Atletica Legnano (1.36'3r'8) 


e al quinto la Llbertas Sesto 
kB» che (essendo giunta al 
completo al traguardo) si è 
aggiudicata la medaglia d’oro 
città di Sesto. 

L’esperienza è stata giudica¬ 
ta positiva sia dagli organiz¬ 
zatori che dagli atleti e per¬ 
tanto l’anno prossimo l'avre¬ 
mo ancora in calendario. 


Atletica leggera 

Il Brasile vince 
la Coppa Latina 

RIO DE JANEIRO. 7 settembre 
i: Brasile si 6 a^Kludicato la 
Coppa Luilnu di alletlca leggera 
alta quale hnnrto pnrt«clpolo an> 
che llalla. Francia, Spagna, Argen¬ 
tina e Cile. Nella classlllcn finale 
maschile ritalla si è cl&SHificata ut 
quarto posto con 3U punti mentre 
In quella femminile kI è classili- 
cadi eeconclu con 00 punti 
Ecco la cin.sslflcD finale com- 
i^lessiva 1. Brasile p. 183, 2. Fran¬ 
cia 15S: 3. Italia 8S,4; 4. Spagna 
76. ft. Argentina 51. 6. Cile 17. 
• ATLETICA — In un confronto 
femminile disputato a Goeteborg 
la CecoelovBcchlR ha impattato con 
le padrone di casa svedesi 83-83. 
Da notare 11 6,44 della Nygrlnova 
nel lungo e 11 20,69 della Fibln- 
gerova nel peso. 


Da oggi a Padova (e in TV) con Guarducci capofila dei reduci da Algeri 


CAMPIONATI DI NUOTO SENZA LAUM BOR TOLOTTI 

Perchè la Federazione italiana autorizza certi corsi inutili? 


Da oggi a Padova compio- 
nati italiani di nuoto e sarà 
un meeting lunghissimo visto 
che si concluderà addirittura 
giovedì. Ricordiamo che già 
l’anno scorso si ebbe modo 
di considerare eccessivi tre 
giorni di nuoto, figuriamoci 
Quattro' Agli « assoluti » parte¬ 
ciperanno i reduci di Algeri 
7na non cl sarà Laura Sorto- 
lotti, la Quindicenne libensta 
(iella San Donato Nuoto squa¬ 
lificata dalla federazione per 
aver espresso in un'intervista 
« pareri lesivi del buon 7iome 
del nuoto italiano» E prima 
di passare a qtiesta edizione 
dei carnpi07iati ci pare giusto 
discutere di questa inoppor¬ 
tuna squalifica e di un altro 
problema che la FIN farebbe 
bene a trattare anziché tener 
desta la guerra inutile con la 
.sociefà milanese e — seprwia- 
mcntc — con la famiglia Bor- 
tolotti. 

Giorni or sono abbiamo ri¬ 
cevuto una telefonata in reda¬ 
zione di una signora puglie¬ 
se, insegnante a Milano. La 
signora voleva sapere qualco¬ 
sa sui caso Dortolotti e ci 
chiese per quale ragione « si 
é fatta la Resistenza se non 
Si può jicppure esprimere le 
fìroprle opinioni senza incor¬ 
rere in reazioni punitive» lA 
signora desiderava inoltre sa¬ 
pere se e legittimo pagare 


2000 lire per una lezione di ] 
nuoto fa Cesenatico) imparti- i 
ta — col denepiacifo della FIN 

— ai bambini. 

Sulla squalifica impartita a ! 
Laura Bortolotti fcol preci¬ 
so proposito di impedirle di 
Vìncere quattro titoli a Pado¬ 
va/ non sarebbe neppure il 
caso di jxirlare. Si tratta di 
un'azione punitiva messa in 
in atto dalla Federnuoto a mo' 
di vendetta per il nolo caso 
accaduto all'epoca dei « mou- 
diali » colombiani. 

Sulle (ceroni di nuoto vale 
la pena diffondersi ri.'ito che 
abbiamo da corredare iargo- 
mento con una vicenda perso¬ 
nale. Abbiamo fatto frequenta- 
' re a nostra figlia (sette anni 
.vcarsr; un corso di nuoto del¬ 
la durata di l'J (ceroni per la 
«modica» spesa di 24 mila 
lire. Piu che la cifra. oiTia- 
jnente. ci stava a cuore che 
la bimba imparasse a stare a 
galla e a destreggiarsi nell'uc- 
qua. La piccola ha .seguito le 
sue lezioni e ha, pure, ricevu¬ 
to un diploma decorato dalle 
autorevoli sigle CONI (Comi¬ 
tato oli7npico na^ronale ita¬ 
liano) e FIN {Fcderazi07ie ita¬ 
liana nuoto) 

Bene, il diploma é né più nè 
meno che una licenza a suici¬ 
darsi perche nostra figlia — lo 
abbiamo constatato al mare 

— sa nuotare pressappoco co¬ 


me una macchina da scrivere 
Cioè, non sa nemmeno stare 
a galla. Non le hanno, in pra¬ 
tica, insegnato nemmeno i ru¬ 
dimenti. Nemmeno le aste che 
st facevano una volta 
(o, /?er adoperare un termine 
scolastico. 

Abbiamo sempre ritenuto — 
e Cl siamo molti per avere 
ar;iorcj’o(c conferma alle no- 
sire ipotesi all allenatore fe¬ 
derale 'loro Montella — che 
il numero di ragazzi da as¬ 
segnare a un istruttore non 
debba superare la cifra di 
iO e che i ragazzi dotali 
dt istinto natuiale tcioe oi 
grado di imparare a nuota 
le da solo non superino il >4 
per cento W chiaro che se st 
fanno corsi con 40.'io bambini 
questi finiscono per andare /K^r 
corto loro col risultato di 
trovarsi con diplomi che .sono 
nnicamenfe autonzzazwnl al 
srricidlo La Icttnce che ha pa¬ 
gato 2000 lire ogni mezz ora per 
vedere i propri figli nuotare. 
se non altro in cambio del 
l assurdo taglieggiamento al 
quale e stata .sottoposta ha 
avuto la svddi.'ifazione di ve¬ 
dere t bimbi stare a galla. 
Noi no. Il problema e quin¬ 
di grosso E mvìtiamo cosi, 
la FIN — che avalla con la 
sua sigla i eorsr citali — « 
ficcare un po il naso tn cct 
ti corsi dr nuoto pnvt dt ogni 
validità anziché allungare la 


mano vendicatrice su atleti in¬ 
colpevoli (fino a prora con- 
trarta, così almeno tnseqna la 
legge I. Non facciamo di ogni 
erba un (ascio, ovnaniente ri 
sono infatti corsi seri che van¬ 
no difesi. Vorremmo so(fanfo 
che st cercasse di scremare 
quelli validi da quelli dannosi. 

Per tornare agli « assoluti » 
ricordiamo che ta Ti' trasmet¬ 
terà le quattro giornate in di¬ 
letta sul secondo programma 
a fTartire dalle Ih .iO e che sr 
oureggera nella piscina della 
Paltana Ct .saranno i vinci¬ 
tori di Algeri con tn testa il 
(iuardiic'ci vincitoie di 4 me¬ 
daglie d oro Molti saranno gli 
atleti da ser/uire Gntfith, per 
esempio battuto da Paolo Ba- 
lelli tn Sordttfnca net idO del 
imo dopo i trionfi di Ginevra 
fCampionati europei goivani- 
11) e ansioso di chiudere la 
•sfapiowe sul filo delle belle 
cose fatte in Svizzera 

Coriclndtawo con gli orar! 
Si inizierà al wo/(mo alle H.liO 
con le batterie per riprendete 
il pomeriggio alle Ui.JO con le 
finali delle gate disputate in 
precedenza Cost per tutti i 
quattro lunghi giorni Poi gli 
atleti se nc andranno in va¬ 
canza esclusi quelli che arron- 
no ancora la voglia di tra.sfe- 
itrst a Livorno per i campio¬ 
nati dt categoria. 

r. m. 



Marcello Guarducci, profageniata ancho a Padova? 


// rugbg italiano — maglia 
ros.sa per due match amiche¬ 
voli con squadre scozzesi e 
maglia azzurra per un test 
contro l'Inghilterra under 2:t 

— è fn terra britannica. E’ 
una tournée dai risvolti sto¬ 
rici perche è la prima volta 
che i britannici — parsimonio¬ 
si nel concedersi fa livello di 
nazionale) agli avversari — et 
affrontano m un match uffi¬ 
ciale. 

UNA STRADA IN SALITA — 

Il programma della tournee 
non ci piace molto visto che 
si esaurisce in tre soli con¬ 
fronti. Il numero ottimate di 
partite per avere una tournee 
vera è di sette-otto con de¬ 
butto tranquillo e via via sem¬ 
pre piu arduo fino alla con¬ 
clusione con un test. E' da te¬ 
ner conto, tuttavia, che non è 
facile conciliare gli interessi 
degli azzurri (lavoro, scuoto, 
famiglia) con le necessità 
sportive. E cosi abbiamo una 
tournée che flnirù per essere 
utile soltanto a meta. 

Ma ecco il programma. Og¬ 
gi. alle m. i ragazzi di Roy 
Bish affronteranno il Gala, u- 
na delle piu forti squadre 
scozzesi assieme al West of 
Scotland. all'Hawick. al Gla¬ 
sgow High, all'Edinburgh 
Wanderers c al Melrose. La 
partita si disputerà al campo 
Nctherdale di Galashiels e co¬ 
stituirà un debutto pesante 
perché gli scozzesi in fircnerc 
c il Cala in particolare prati¬ 
cano una pallaovale da batta¬ 
glia. Di questa squadra ci ree- 
contatta un giorno il capitano 
del Randwick (una formazio¬ 
ne australiana che giocò in 
Italia contro le Zebre dopo 
una foi^rnéc in Gran Breta¬ 
gna) che avevano un pacchetto 
talmente forte che nelle mi¬ 
schie presso la linea di meta ; 
i erano in grado di scaraventare 
in meta pallone e avversari. 

Il Gala, che gioca con una 
maglia marrone e con cateon- 
Cini bianchi, ha fornito alla 
nazionale 2k giocatori tra t 
quali Peter Brown (27 volte ), 
Freme (23) e Turner, che ha 
fatto parte dei celebri Lions 
(20), e quell'Arthur Brown 
(che detiene il record dei pun¬ 
ti realizzati in una sola sta¬ 
gione. 18lf) e quel GUI e quel 
McEwan che sono ancora del¬ 
le colonne della squadra del 
cordo. Confronto piu arduo 
non sarebbe stato possibile 
scegliere. Sarà, quindi, una 
strada in salita quella che gli 
azzurri di Roy Bish dovranno 
percorrere e fin dall’inizio. 

UN ESTREMO DA LEG¬ 
GENDA — Il secondo confron¬ 
to sarà più « morbido » (al¬ 
meno sulla carta). CU Heriot's 

— squadra di prima divisione 
come il Cala — non appaiono 
COSI tremendi come gli avt'er- 
sari del baitesimo scozzese. 
Si tratta dt una squadra che 
nat'iqo nelle posizioni di coda 
del campionato scozzese e che 
fornisce meno atleti in nazio¬ 
nale ma che. tuttavia, ha un 
estremo che fa già leggenda e 
che è considerato il migliore 
del mondo assieme al oalfae 
nudità nel London Weish) 
John Williams Si chiama An¬ 
dy Irvrne. gioca in nazionale, 
e potenie. re/oce e ha risolto 
da .solo più d una partita Due 
anni fa ha vinto jÌT'otfcamentc 
da .solo tre partite vitali della 
.sua squadra realizzando 14 
punti contro ì'Jiawick, 20 con¬ 
tro d Gla.sgoiv High e 21 con¬ 
tro d Langhlm Se alt azzurri 
riusciranno a bloccare Jnnne 
otranno bloccato il cuore degli 
Heriot's. La partita sarà gio¬ 
cata mercoledì nel Goldena- 
ere di Edimburgo alle 18 Gli 
scozzesi gareggiano vi maglia 
blu con stris'ce bianche oriz¬ 
zontali. Vale la pena ricordare 
la data di nascita dei due 
clubs il Gala é nato nel 1875 
mentre gli Heriot's risalgono 
al 1S90 

J GIOVANI LEONI — Il ter¬ 
zo match — dopo il po' po' di 
rodaggio che tn abbiamo illu¬ 
strato — sarà quello che do¬ 
vrà scrivere ben più d'una 


pagina nella storia della no¬ 
stra pallaovale. Inghilterra un¬ 
der 23 e Italia st affronteran¬ 
no sabato al New Ground di 
Cosforth (una località nei sob¬ 
borghi di Newcojìtle) Pop 
Bish conduce i suoi atleti al 
pronde confronto comprensi¬ 
bilmente teso poiché egli sa di 
essere nolo in Gran Bretagna 
e sa di avere tutti gh occhi 
puntoti .sui SUOI azzurri 

La gente di capitan Cossara 
Sara osservata con attenzione 
inconsueta. Li esamineranno, t 
ragazzi in maglia azzurra, col 
microscopio, pronti a osserva¬ 
re i minimi dettagli. E Roy 
Bush lo sa II tecnico gallese 
sa pure che non sarà facile 
battere i giovani leoni d'In¬ 
ghilterra Prima di tutto per¬ 
ché l'Inghilterra — quale che 
sta la squadra che mette in 
campo — e sempre diff'lcile da 
battere e. m secondo luogo, 
perché gli under 23 in maglia 
bianca aspirano a indossare la 
maglia della nazionale mag¬ 
giore. 

L'Inghilterra ha avuto una 
stagione maltncomca. Era par¬ 
tita coi favori del pronostico 
nel celebre Tomeo delle 5 na¬ 
zioni ed e arrivata ultima. Era 
partita per l'Australia con Vin- 
ienzione di fare una grande 
tournée e ha subito due terri¬ 
bili disfatte nei due tests di- 
.sputati (9-16 a Sydney il 24 
maggio e 21-30 a Brisbane il 
31). Riprendersi in fretta c 
bene, sta pure a livello di un 
match con l'Italia, è d'ob- 
bhgo. 

IERI. IL GIAPPONE — 
L'Inghilterra, contrariamente 
al Galles, alla Scoria e alla 
Francia non ha una squadra 
B Ha. però, /'under 23, della 
quale st serve per affrontare 
formazìom minori. Il 23 otto¬ 
bre dell'anno scorso, per e- 
sempio, .sul prato verde e ce¬ 
lebre di Tivtckcnham, affron¬ 
tò la nazionale del Giappone 
nel match conclusivo della 
tournee nipponica m Gran 
Bretagna ( Yokoi, Veyama c 
soci proseguirono poi per la 
Francia) i giovani inglesi rin- 
sero (19-10) ma la stampa bri¬ 
tannica scrisse che se i giap¬ 
ponesi ai'essero ainito un cal¬ 
ciatore (un atleta, cioè, capa¬ 
ce di trasformare in punti i 
calci piazzati) avrebbero cau¬ 
sato la grande sorpresa. Sarà 
quindi mteressonte ricordare 
questo risultato per fare dei 
confronti. 

A Roy Bish mancherà 7t'0 
Mazzucchelli, un atleta di J2 
anni che aveva tutte le carte 
in repoto per quidare gh az¬ 
zurri dopo il ritiro di capitan 
Marco BoUcsan. A Bish l'as¬ 
senza di MazzucchcUi dispia¬ 
ce parecchio perché sa bene, il 
tecnico gallese, l’importanza 
dt un capitano capace di te¬ 
ner unita la sqttadra, E Ivo 
era l'uomo giusto. Quindi Bish 
SI e portato dietro capitan 
Quaglio, uomo guida del Ro¬ 
vigo. un iiccchio campione ca¬ 
pace di tener uniti i ragazzi 
anche a scapaccioni (se ncce.s- 
.sanoi. Quaglio guiderà la 
.'-quadra a Edimburgo mcnire 
Cossara (ViiaUano di Francia) 
li guiderà a Galashiels. 

Ma ecco le due formazioni. 
Contro il Gala giocheranno- 
Caligiuri; Marchetto. Vczzani. 
Blessano, De Anna, Ponzi, Vi- 
.sentiri, Baraldi, Cossara. Bo¬ 
netti: Camiscioni. Fedripo; 
Bona. Ferracm. .4(fipieri Con¬ 
tro gli Heriot's scenderanno 
sul terreno Coletti.' Mascio- 
Ictti. Rossi. Papnl. France.sca- 
to' Gaetamelìo. Falancia: Ba- 
raldì. Boccaletio. Bernabò; Ca- 
misciom. Quaglio: Altigieri. 
pQOÌetti, Di Carlo. La prima è 
la vera nazionale, la seconda 
e uno squadra d'esperimento. 

E poi Cosforth, uno dei mil¬ 
le campi verdi dove si fa 
rugby in Gran Bretagna, dove 
1 ragazzini traducono in plac- 
cappi e in mete gli schemi im¬ 
parati sulle (arapne nelle ore 
di lezioni sportive. Proprio 
come da noi* 

Remo Musumeci 
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Malgrado Udella e gli oriundi 

Boxe: la crisi di Milano 
ha delle radici lontane 

Dall*ttltìmo film di Homphrey Bogart agli « angioletti » nostrani - Prossima ^apertura del 
« Palazzetto » con l’inedito JUigael Angel Castellini dopo che Tana ha rifiutato Rady Robles 



Tennis a Foresi Hills 


Ancora CKris Evert 
su Evenne Goolagong 


FOREST HILLS. 7 settembre 
Chris Evert si è conferma* 
tu ia migliore tennista del 
mondo vincendo anche il tor* 
neo di Foresi Hills. In fina¬ 
le ha battuto la grande riva* 
le australiana Evonne Goola¬ 
gong In tre, 5-7, 6-4, 6*2. Co¬ 
me appare chiaro dal pun¬ 
teggio si è trattato di un 
match equilibrato nei primi 
due set. Nel terzo set la mag- 


La teinista Navratllova 
rimane in USA 

WASHINOTOM, 7 aettembro 

Martina Navratllova, la dlclan- 
riovonno tennista cecoslovacca, ha 
chiesto asilo poUUco negli Stati 
Uniti ottenendo itn permesso di 
soggiorno provvisorio. 

Un portavoce dei servizi di im¬ 
migrazione e naturalisazlone ha 
lasciato capire che li caso non 
presenta difficoltà e ohe alla ten¬ 
nista vedTTà quasi certamente ac¬ 
cordato di rimanere negli Stati 
DMM. 

La Navratllova à molto nota 
negli ambienti tennlsUol intema- 
itoaaU. 81 trovava negli Stati Uni* 
tl dova aveva partecipato ai cam- 
plenatl aaMdoaal ed era stata eli* 
”■*"**« Hovadl •eorno nella semi* 
naan. 


gior freddezza e la forma mi¬ 
gliore dell'americana hanno 
deciso rincontro a suo fa¬ 
vore. E’ da dire che la ten¬ 
nista australiana ha giocato 
una splendida prima partita 
con sfoggio di una straordi¬ 
naria varietà di colpi. Se E- 
vonne sapesse reggere meglio 
la distanza probabilmente a- 
vrebbe vìnto questa presti¬ 
giosa Anale. 

Si sono disputate anche le 
due semifinali del torneo ma¬ 
schile. La prima è stata bel¬ 
lissima. Lo spagnolo Manuel 
Orantes se l'è aggiudicata a 
spese deirargentino Gulller- 
mo Vilas dopo cinque set ap¬ 
passionanti rimontando uno 
svantaggio di due set. Ecco 
11 punteggio conclusivo; 4-6, 
1-6. 6-2, 7-5, 6-4. La partita, 
assai apprezzata dal pubbli¬ 
co, è durata tre ore e 45 mi¬ 
nuti. Nell'altra semiAnate il 
numero uno del tabellone, 
Jlmmy Connors, ha battuto 
lo svedese Bjoem Borg in 
tre combattuti ed equilibrati 
set; 7-5, 7*5, 7-5. La Anale tra 
Connors e Orantes è del tut¬ 
to inedita. Lo spagnolo, tra 
l'altro, è la prima volta che 
raggiunge la Anale a Foresi 
Hills. 


I campionaH delia Lega ARCI-UISP 

Grande festa 
del pattinaggio 


DALLA REDAZIONE 

MODENA, 7 Mtwmbn 

Neppur» l'inctemenza del tem¬ 
po a rluicita a frenare la mac¬ 
china organlxmtlva che con en- 
tualaamo # partecipazione ha con* 
segnato il campionato Italiano di 
pattinaggio artistico maschile e 
femminile della Lega ARCI-UISP 
In programma Ieri e oggi a Mo¬ 
dena suU'lmplanto polisportivo del¬ 
la società Vllladoro ohe ospitando 
questa manifestazione ha voluto 
fectegglare 11 suo 70* anniversario 
di vita. 

Un centinaio di concorrenti delle 
categorie « primavera n e « Junio- 
res » si erano dati convegno fin 
da Ieri per l's-uegnazlone del ti¬ 
toli tricolore. Ma mentre per 1 
giovani dal 9 al 10 anni tutto 
è filato Uscio, per 1 piu grandi- 
celli — le cui prove di e^rclzl 
dt scuota e liberi erano in pro¬ 
gramma oggi su pista all'aperto — 
ci si è messa di mezzo la piog¬ 
gia. CU organizzatori, tuttavia, 
non si sono persi d'animo e dopo 
aver consultato t dirigenti delle 
società convenute da tutte le re¬ 
gioni. decidevano di trasferirsi a 
Bologna, sulla pista dello Steri- 
aterlo per continuare le prove di 
questa manifestazione conclusiva di 
una stagione che per il pattinag¬ 
gio popolare è stata Intensa e ric¬ 
ca di soddisfazioni. 

La Uga ARCI-UISP, pur ope¬ 
rando In un settore assai diffici¬ 
le, essendo li pattinaggio artisti¬ 
co sempre stato tradizionalmente 


legato aU'attlvltà di società di ben 
definito indtiiso chiuse tanto 
per intenderci alla partecipazione 
di massa — si à sviluppata enor¬ 
memente negli ultimi anni. CIÒ 
ò stato possibile grazie ad una 
politica di gestione democratica 
dello sport e del tempo Ubero che 
ha fatto confluire nell'ARCI-UISP 
centinaia di circoli, società e po¬ 
lisportive 

Sulla pl.sta modenese gli atleti 
hanno dato vita a gare di alto 
livello tecnico come dimostrano 1 
punteggi, ad esemplo, della cate¬ 
goria primavera. Nella cisvilflcH 
femminile ben cinque concorrenti 
figurano in una manciata di de* 
cimi dietro nlln livornese Elena 
Flnocrhlnro. Cosi dicasi per 1 ma¬ 
schi dove è prevalso li reggiano 
Davide Formentlnl su un gnippo 
di preparatissimi avversari. Que¬ 
ste le classifiche' 

CstegoriH primavera femminile: 
li Siena Flnocchlnro iGlnnuslum • 
LI' punti 22.7. 2) S Cuttelanl 
(Ponte S. Vittore • RE) 22,6. 3) 
M. Sabbntini iGinnaslum . LI) 
22,4; 4) S. Cnugnoli (Aquile Ver¬ 
di * BO) 22,1. 5) N. Curati (S. 
Giorgio - BO) 22 

Categoria primavera maschile; 
1) Davide Formentlnl (Ponte S. 
Vittoria • RE) punti 20,3, 2) 

M. Lombardi (Unlcoop Empoli) 
19.7; 3) GL. Cocchi (Persicetnna • 
BO) 19.7; 4) P. Landl (UISP 

Imola) 19.6; 5) G. Simonetti (E- 
denlandla Napoli) 17,9. 

Luca Dalora 


Motocross a Maggiora 


Alla squadra belga 
la Coppa Nazioni 


SERVIZIO 

MAGGIORA, 7 settembre 

Il Belgio, conquistando per 
la settima volto tl Trofeo del¬ 
le Nazioni e la Coppa dell'Av¬ 
venire, ha fatto la parte del 
leone oggi a Maggiora. Su una 
pista bagnata ma non fradicia 
(aveva piovuto tutta la not¬ 
te ma poche ore prima della 
gara è spuntato il sole) gli ol¬ 
tre novanta concorrenti di 
quattordici nazioni si sono di¬ 
sputati i titoli in palio, en¬ 
trambi per motociclette sino 
a 250 cc di cilindrata. Il Tro¬ 
feo delle Nazioni viene asse¬ 
gnato in base al tre migliori 
piazzamenti per squadra; con 
normale punteggio In Coppa 
deU'Awenire, riservata a quat¬ 
tro nazioni: Belgio, Francia, 
Svizzera, Italia. Oltre a que¬ 
ste quattro, hanno preso par¬ 
te al Trofeo delle Nazioni — 
patrocinato daU'Unlone spor¬ 
tiva Maggiorese — Cecoslovac¬ 
chia, Danimarca. Finlandia, 
Gran Bretagna. Irlanda, Olan¬ 
da, Repubblica Federale Te¬ 
desca. USA, Svezia e URSS. 

La prima manche del Tro¬ 
feo delle Nazioni è stata ric¬ 
ca di colpi di scena. Il belga 
Rahler al via è subito scatta¬ 
to In testa, mantenendo il co¬ 
mando per tredici dei sedici 
giri compiuti, ma al quattor¬ 
dicesimo passaggio e stato 
coinvolto in una caduta e ha 
dovuto cedere la prima posi¬ 
zione aU’amencano Pomeroy 


che Io tallonava dal terzo gi¬ 
ro. Terzo, con una condotta di 
gara regolarissima. II soviet!* 
co Ovtchinnlkov. I due favo¬ 
riti Mikkola e De Coster dap¬ 
prima erano confusi nel grup¬ 
po. poi il primo ha comincia¬ 
to a cedere posizioni sino a 
che si è ritirato, mentre il 
belga ha abbandonato all'otta¬ 
vo passaggio. 

La seconda prova è stata 
Invece quasi senza storia: il 
sovietico Moissev è partito al 
comando, ma dopo due girl è 
stato raggiunto e .superato dal 
solito De Coster, che ha con¬ 
cluso in testa con un largo 
margine di vantaggio. Mikko¬ 
la anche questa volta si è ri¬ 
tirato subito dopo il via. Gli 
altri attesi protagonisti della 
gara (dallo svedese Aberg al¬ 
l’olandese Wolsink) sono stati 
.sfortunati, intrappolati nelle 
posizioni di mezzo oppure co¬ 
stretti al ritiro. Gli italiani, 
che sebbene non fossero favo¬ 
riti correvano In casa su un 
circuito a loro conosciuto, non 
si può dire abbiano rispettato 
tl pronostico. 11 primo di lo¬ 
ro. infatti, nella prima man¬ 
che è Piron, giunto diciasset¬ 
tesimo e nella seconda e stato 
Forni che è arrivato diciotte¬ 
simo. Conferma Invece per le 
squadre di URSS, Cecoslo¬ 
vacchia. USA. che hanno di¬ 
mostrato di po.ssedcre buoni 
elementi di punta. 


« Pur dolente di vederlo - 
schiavo non volli mancare allo 
spettacolo ». Sono parole di 
John Milton poeta infirlese del 
XVII secolo che soggiornò an- 
che in Italia, a Roma e Na¬ 
poli, a Genova e Firenze, e 
fanno parte del poema tn 5 
atti Samson Agonistes ». 
Sansone Agonista, scritto nel 
1671, quindi poco prima di 
morire per un attacco di got¬ 
ta, Sansone gigante fortissi¬ 
mo cd eroico è ormai cieco, 
infelice e prigioniero dei Fili¬ 
stei. I filistei moderni del 
ring sono i managers pelosi, 
gli impresari gretti, rozzi, 
spietati nella loro logica affa¬ 
ristica. sono gli speculatori di 
ogni risma, i sensali che trat¬ 
tano i boxeurs, in particolare 
i perditori, come socchi di 
patate e li spediscono in ogni 
angolo del globo con l'ultimo 
Jet, sono irifine gli arrangia¬ 
tori di combattimenti e certi 
giornalisti corrotti dalle bu- 
sterelle sottobanco. C^esto è 
il panorama della giungla de¬ 
gli « States » ma è anche gra¬ 
migna europea e nostra. 

Il colosso 
(l'argilla 

Budd Schulberg, giornalista 
e scrittore di New York, ha 
usato i versi di John Milton 
come sintesi emblematica di 
uno del suol romanzi piu noti, 
The harder they fall, pressap¬ 
poco «cadere duranienlev. ap¬ 
parso m Italia con il titolo 
piuttosto banale di « Il co¬ 
losso d'argilla ». Naturalmen¬ 
te Hollì/wood ne ha fatto un 
film, girato nel 1956 da Mark 
Robson. e fu iultimo lavoro 
di Humphrey Bogart prima 
della sua crudete fine. La par¬ 
te del Sansone dei pugni ven¬ 
ne affidata all'attore Mike La¬ 
ne. un gigantone biondo e 
trasognato, un povero ed in¬ 
genuo ragazzo che nelle pa¬ 
gine di Schulberg, come nel 
film, appare trastullo e vitti¬ 
ma di uomini biechi, rapaci e 
potenti, spregevoli, che van¬ 
no sempre a caccia di soldi 
guadagnati con fatica e dolo¬ 
re e sangue da altri, spesso 
da gente diseredata ed indi¬ 
fesa, da pugili da poco, per¬ 
ciò da massacro e da buttar 
via come limoni spremuti, ma¬ 
gari da vendere come nel caso 
di Toro Moreno deVa pellicola 
di Mark Robson presentata la 
scorsa settimana dalla nostra 
TV per cetebrare il « /ascino 
della solitudine » di Humphrey 
Bogart. 

I campioni autentici sono 
meno facili da manovrare e 
da sfruttare, anche se ci so¬ 
no state delle eccezioni, ed i 
« big » al tempo del film di 
Robson si chiamavano Rocky 
Marciano e Robinson mentre 
da poco erano tramontati Joe 
Louis e Jake La Motta, Rocky 
Graziano e lo stesso Jersey 
Joe Walcoit il vecchio uomo 
nero che, sullo schermo, fa la 
parte dell'allenatore di Mike 
Lane, cioè di Toro Moreno. 

II libro di Budd Schulberg 
ricorda una vicenda accaduta 
realmente durante gli anni 
trento e riguardò il nostro 
Primo Camera che. benché ab¬ 
bia vinto la Cintura mondiale 
dei massimi nel 1933, quando 
a Long Jsland City stese in 
6 assalti Jack Sharkey, un an¬ 
tico pupillo di Al Capone, ri¬ 
mane ugualmente il simbolo 
degli 'Sfruttati dai « boss » 
con il cuore di pietra che 
sono stati, e lo sono sempre, 
quasi tutti di origine italiana 
quando non si tratta di tipac¬ 
ci come quel Leon See. un 
francese, che dopo aver sco¬ 
vato Camera in un circo lo 
ha venduto per qualche dol¬ 
laro a Bill «Broadway» Dufiy, 
un fido di Al « Scarface » Ùa- 
po?ie oltre che cervello delta 
« Grande Rapina » arc/iitettata 
ai danni del gigante delle 
Alpi. Dìfattl « Il colosso d'ar¬ 
gilla» non è altro che la sto¬ 
ria di Primo Camera. Nel 
romanzo la vittima si chiama 
Toro Molina ed è un Cargan- 
tua sceso dalle Ande argen¬ 
tine. Con il solito prurito i 
vostri censori hanno tramuta¬ 
to tl nome di Molina, vaga¬ 
mente italiano, in quello di 
Moreno, decisamente stranie¬ 
ro. 

Gli «angioletti» 
di via Cantù 

Autore di « Il palazzo d'ar¬ 
gento » e di « Dove corri Sam- 
mi'*», inoltre del violento 
« Fronte del porto » pure por¬ 
tato sullo schermo. Budd 
Schulberg ha conosciuto l'am¬ 
biente pugilistico deU’Atlantì- 
co e del Pacifico. Studiò a 
Los Angeles. California, fece 
il giornalista a Neto York, . 
frequentò il vecchio Madison ; 
Square Garden come le mag- ' 
giori arene di Boston e Chi- : 
cago, di Detroit e di Philadel- \ 
phta, della Florida e della Ca- j 
lifoniia, non ha inventato nien- j 
te. Purtroppo ben poco è 
cambiato da allora, dai tempi 
di Camera, dentro e fuori il 
ring. 

La giungla dei pugni è sem¬ 
pre una giungla ovunque, an¬ 
che in Italia Tiberio Mitri e 
Scortichini, Duilio Loi c Fran¬ 
co Fcstuccl, con la sfida euro¬ 
pea contro Ilumez, Sandro 
Mazzinghl e Lopopolo fecero 
raccogliere 7ni/iani alle bi¬ 
glietterie e robusti dividendi 
al « clan » passato alla stona 
come quello degli «angiolet¬ 
ti » di via CarUu L'impresa di¬ 
sponeva pure di un giornali¬ 
sta pagato per gontlare oppu¬ 
re minimizzare. l'Lddìc Lewis 
del romanzo di Schulberg dt- 
l'entato Eddie \Vtlli\ nel /dm 
Ma l'umana arte di Humphrey 
Bogart diede al tipo una dt- , 


gnità che invece manca del 
tutto nell'avido scriba ambro¬ 
siano. Nel pentolone degli 
«angioletti» bollirono diversi 
paslicctacct, basta pensare a 
Chuck Garrett aelVIUinois 
mandato nelle corde del «Pa¬ 
lazzone» malgrado avesse un 
occhio offuscato da una cate¬ 
ratta oppure a Ray Famechon 
pagato a peso d oro per non 
vincere davanti alla gallina 
dalle uora d'oro del momento. 
E la « boxe » precipitò nel ba¬ 
ratro delVindiffercnza. a Mi¬ 
lano. La dura caduta è co¬ 
stata cara. Con fatica e per¬ 
dite in denaro starno arrivati 
ai « venerdì » nel Palazzetto, 
però la crisi continua. Nella 
scorsa stagione, durata da set¬ 
tembre a giugno, e andata 
meglio del solito per Tana, 
Ardito, Scurì, Chiesa, Sabba- 
tini e soci, i tenaci pionieri 
di questa lenta e faticosa ri¬ 
nascita. tuttavia ci sono vo¬ 
luti nel ring gli oriundi cosi 
ottusamente ostacolati da cer¬ 
ta stampa, da alcuni mana¬ 
gers e impresari, da qualche 
ossert'atore. 

Vito Antuofermo e Tony Li¬ 
cata. Donato Paduano, Dom 
Monaco per non parlare dt 
Rocky Mattioli, scovato in Au¬ 
stralia da Gioranni Branchlni 
figlio del famoso manager, 
hanno rappresentato un robu¬ 
sto ricostituente per la no¬ 
stra anemica «boxe» profes¬ 
sionistica che può contare su 
poci>ie attrazioni da « clou ». 
diciamo i mcdiomassimi Adi- 
nolfi e Traversaro, la polve¬ 
rosa gloria Bruno Arcari. il 
piccolo Franco Udella ai quali, 
con un poco di buona volontà, 
potremmo unire Valsecchi 
malgrado la sua ansiosa in¬ 
certezza, inoltre U peso mas¬ 
simo rr pretty boy » Lorenzo 
Zanon, infine Giancarlo Usai 
che però a Cagliari, davanti 
a Ken Buchanan, dimostrò 
d’essere ancora acerbo, ine¬ 
sperto. l’uinerabiie data la sua 
rigidità muscolare. E' davvero 
poco persino per una piccola 
arena quale II Palazzetto no¬ 
stro. quindi ci volevano rin¬ 
forzi. 

Un certo 
Rudy Robles 

Sono arrivati gli oriundi cd 
alcuni valenti stranieri come 
il brasiliano Costa Azevedo, 
gli argentini Ramon Mendez 
e Jose Luis Duran e, adesso. 

10 jugoslavo Mate Parlov, la 
nuova stella del medtomasst- 
mi. Li riteniamo indispensa¬ 
bili. per lo spettacolo e gli 
incassi, pure nella prossima 
stagione che doveva iniziarsi 
cenerdl 12 settembre con il 
mondiale delle « lOS libbre ». 
versione WBC. fra Udella 
campione e lo sfidante para¬ 
guaiano Rafael Lox'cra. classe 
195'2. che stando al suo breve 
record sembra un efficiente 
colpitore. Purtroppo il guerrie¬ 
ro sardo e stato messo « out » 
da una serie di malanni, in 
questi giorni si trova a Mo¬ 
dena per degli esami medici, 
gli auguriamo una pronta e 
totale guarigione. 

Udella sconta il micidiale 
« kidney-punch » ricevuto dal 
messicano Valentin Martinez, 
a Milano, quando vinse quel¬ 
la cintura adesso persa a ta¬ 
volino per volontà del WBC 
responsabile dell'attuale caos 
mondiale: 23 campioni del 
mondo in carica per 12 divi¬ 
sioni di peso. 

L'impresario Tana intende¬ 
va sostituire il mondiale sfu¬ 
mato con Jose Luis Duran 
ottenuto da Rocco Agostino 
impegnato nella rivincita con 
Griffith oppure opposto a 
Benny Briscoe. Ma il calvo 
dt Philadelphia e Griffith so- 
no indisponibili in questo mo¬ 
mento. tn cambio venne offer¬ 
to Rudy « The Rebel » Ro¬ 
bles. drammatico vincitore di 
Tony Muudinc a Brisbane, ed 
ultimo « Challenger » di Ro¬ 
drigo Valdez per il campio¬ 
nato mondiale delle « 160 lib¬ 
bre» versione WBC svoltosi 
in agosto a Cartagena, Colom¬ 
bia. 

Dopo la sudata vttCoria ai 
punti, in 15 assalti, Valdez ha 
confessato che quel Robles gli 
è sembrato più in gamba dt 
Benny Briscoe. di Tanna, di 
Ramon Mendez gli ultimi suol 
competitori, Egidio Tana ha 
rifiutato Rudy Robles. ha per¬ 
so l'occasione dt far cedere 
ai milanesi un «fighter» di 
primo ordine, un ragazzo mes¬ 
sicano di 2J anni che secondo 

11 manager Rudy Montoya sa¬ 
rò il campione del futuro nei 
medi oppure nei medtomassi- 
mi Rudy Robles. il ribelle, 
anni 2J. aito 5 piedi e W poi’ 
Ilei, IJS circa, vive in Califor¬ 
nia cd e un deiastanie pic¬ 
chiatore. Gratien Tonna non 
lo Ha accettato come avver¬ 
sano. 

Il Palazzetto lo riaprirà. 
perciò. Sabbatnii u nome del¬ 
la « Canguro Sport » il 1*^ set¬ 
tembre e per l'occasione tl 
promoter romano presenterà 
ai 77ii/ane.M /'inedito Miguel 
Angel Castellini, un oriundo 
calabrese nato In Argentina. 
un fulminatore il cui peso va¬ 
na dalie 154 libbre alle 160. 
Sarà collaudato dal marocchi¬ 
no Mohatar, infaticabile, vo¬ 
lenteroso. rapido sulle gambe, 
che ha giù creato problemi a 
Rocky Mattioli lo scorso giu¬ 
gno A sua volta Jose Lms 
Duran verrà esaminato dallo 
scaltro veterano Tiberta che, 
nel ring, ne sa piu del diavolo. 
Ne uscirò un combattimento 
bruito c spigoloso, ma assai 
utile per il gmianc Dutan 
che vuote im/mrarc c salire 


|i Sono ì primi modelli presentati dopo la costituzione dell'IVECO -j 

^ La FIAT sceglie ancora la gomma e lancia I 
I due uuovi moderni giganti della strada | 

•; Il « 170 » e il « 190 » sono stati progettati per il trasporto pesante a lungo raggio - Il « 190 », che ha un peso a terra di 
19 tonnellate, è destinato al mercato francese e a quello belga - Due versioni base - Due tipi di motore da 260 e 330 CV 


La FIAT nei giorni scor¬ 
si. presso l'aeroporto di Ca¬ 
selle, ha presentato alla 
stampa italiana e straniera 
le sue due « ammiraglie » 
nel settore del trasporto pe¬ 
sante: due nuovi modelli di 
veicoli industriali che por¬ 
tano la sigla « 176 » e u 190 ». 
Si tratta di due veicoli a 
due assi impostati sulle 17,5 
e sulle 19 tonnellate di pe¬ 
so totale a terra. 

Prima di addentrarci nel¬ 
le caratteristiche tecniche 
del veicoli conviene offrire 
al lettore alcuni ragguagli 
su questa produzione che 
si presenta come un evenlo 
straordinario essendo 1 due 
modelli i primi nati nello 
ambito dcllTVECO (Indu¬ 
striai Vehlcles Corporation), 
la holding che ha avuto il 
suo battesimo ufficiale rs 
aprile scorso a Bruxelles 
con una solenne conferenza 
stampa presieduta dal suo 

g residente. 11 dottor Um¬ 
etto Agnelli. 

Il disegno di questa mul¬ 
tinazionale ha preso avvio 
lo scorso anno quando con 
decisione congiunta la FIAT 
e la Kl<)ckner • Humboldt • 
Deutz di Colonia annuncia¬ 
rono di «staccare» l setto¬ 
ri produttivi e commercia¬ 
li per autocarri e autobus 
dalle proprie società per en¬ 
trare a far parte di una 
holding Ananzlaria a cui a- 
vrebbero dato la propria 
adesione le marche (auto¬ 
carri) FIAT, OM, Lancia 
Veicoli Speciali, iu Magirus- 
Deutz (tedesca) e la fran¬ 
cese Unic. Con il nullaosta 
della Commissione Europea 
la società si e costituita 
con sede ad Amsterdam; ne 
ha II controllo la FIAT che 
detiene l’SO per cento del 
capitale sociale, mentre II 
20 per cento delle azioni 
app.'irtengono alla Klòckner- 
Humboldt-Deutz. 

Al nuovo gruppo fanno ca¬ 
po 16 stabilimenti con cir¬ 
ca 50 mila addetti e l’inten¬ 
to è di coprire tutta la 
gamma del trasi^rto su 
gomma (trasporto leggero, 
medio e pesante) del veico¬ 
li da cantiere, dagli auto¬ 
bus urbani e interurbani. 
Secondo previsioni della 
Commissione Europea la 
IVECO con la sua produ¬ 
zione dovrebbe, nel setto¬ 
re del camion oltre le 6 ton¬ 
nellate. avvicinarsi alla quo¬ 
ta di incidenza nella CEE 
della Dalmicr-Benz (rispet¬ 
tivamente 22.30 alla Dalmlcr 
e 24,75 per cento allTVE- 
CO), mentre ancora eviden¬ 
te rimarrebbe 11 divario per 
i trattori e gli autobus le 
cui incidenze percentuali 
sono rispettivamente il IR 
e 11 9,2 per cento In con¬ 
fronto alle percentuali del¬ 
la Dalmler-Benz pari al 23,5 
e al 20,2. 

La FIAT ha presentato gl! 
autocarri di nuova pro(Ìu- 
zione con lo slogan « Un 
grande fatto Industriale eu¬ 
ropeo » c nel corso della 
presentazione l'amministra¬ 
tore delegato dell'IVECO. lo 
ing. Bruno Beccarla, e i 
.suoi collaboratori, hanno in- 
.sistito su que.sta « vocazio¬ 
ne europea » e sulla corag¬ 
giosa Aducia nelle capacità 
tecniche di produrre e spe¬ 
rimentare. 

Ancora una volta — dun¬ 
que — la FIAT sceglie la 
« gomma » insistendo sulla 
sua insostituibilità per quan¬ 
to concerne il trasporto 
merci. A confronto della 
scelta viene citato un dato 
del 1973 che registra (ia par¬ 
te degli autocarri un totale 
trasportato che è cinque vol¬ 
te quello delle ferrovie <62 
miliardi di t/km contro 
circa 12 per le ferrovie) e 
cosi, nonostante il concla¬ 
mato impegno « verso una 
equilibrata diversificazione 
delle proprie attività » si dà 
un nuovo colpo di accelera¬ 
tore ancora e sempre nel¬ 
la direzione di una chiara 
alternailva alle ferrovie del¬ 
lo Stato. 

Tra 1 grandi Paesi euro¬ 
pei solo l’Italia — va ri¬ 
cordato — registra un rap¬ 
porto negativo tra rotaia o 
gomma e uno scorretto con¬ 
fronto del costi fa si che 
la voce « autostrade » possa 
far parte del capitolo dedi¬ 
cato al servizi sociali. 

I4i FIAT non ha perso la 
occasione per ricordare che 
le «eccessive limitazioni 
della TiorTna/ira italiana han¬ 
no penalizzato il .sefforede/- 
l'autotrasporto merci nazio¬ 
nale nei confronti della con¬ 
correnza straniera » e che 
lu «caduta» dell’edilizia o 
delle opere pubbliche ha de¬ 
terminato un forte calo del¬ 
le commesse: nel quadro del* 
le dllTicoltà congiunturali .si 
sono aggiunti i continui au¬ 
menti dei costi di esercizio, 
gli oneri fiscali, le restri¬ 
zioni del credito. Per conclu¬ 
dere questa prima parte va¬ 
le la pena aggiungere che 
la FIAT « tenendo presente 
il presumibile moderato svi¬ 
luppo del trasporto ferro¬ 
viario — ritiene che — gli 
autocarri dovranno traspor¬ 
tare ancora di piu, speda/- 
mente se ci sarà, come cf 
si augura, la ripresa dello \ 
sviluppo economico». ' 

Per quanto riguarda le ' 
caratteristiche di questi due I 
«giganti» essi sono stati ' 
studiati per il trasporto pe¬ 
sante a lungo raggio, a li- ' 
vello nazionale c Intema¬ 
zionale (TIR). 

Il « 190 » si differenzia 


dal fratello minore per il 
telaio e le sospensioni po¬ 
steriori rinforzati e una se¬ 
zione maggiore del pneu¬ 
matici. II « 190 » è destina¬ 
to al mercato straniero 
(Francia e Belgio) dove è 
tollerato un peso a terra 
di 19 tonnellate per i vei¬ 
coli a due assi. 

Il motore per entrambi 
1 modelli è un FIAT Die¬ 
sel V8 ad aspirazione na¬ 
turale con una cilindrata 
complessiva di 17,2 litri, che 
nel settore del trasporto 
stradale e da considerarsi 
tra i volumi piu alti (Jel 
mondo. La potenza netta In 
DIN, a 2400 girl al minuto, 
e di 330 CV. A richiesta i 
due veicoli possono essere 
venduti con li conosciuto 
« 6 cilindri in linea » da 
260 CV, Installato sul mo¬ 
delli della gamma pesante 
FIAT e OM. 

La fase di sperimentazio¬ 
ne del due modelli, iniziata 
tre anni fa, si è mossa con 
5 obiettivi fondamentali: e- 
levate prestazioni e maggio¬ 
re velocità commerciale; al¬ 
to indice di utilizzazione e 
maggiore portata; elevato 
confort per il conducente; 
mas.sima affldablllià di e- 
sorclzlo; versatilità d'impie¬ 
go. La gamma nelle tre per¬ 
sonalizzazioni FIAT. OM e 
UNIC comprende due ver¬ 
sioni base; autocarro (NC) 
e trattore per semirimor¬ 
chio (NT), entrambe dispo¬ 
nibili con 1 due tipi di mo¬ 
tore (330 e 260 CV). 

Per quanto riguarda il 
motore V8 da 330 CV. In 
FIAT lo presenta come il 
primo di una nuova gene¬ 
razione di motori FIAT Die¬ 
sel a V. La possibilità, qua¬ 
lora il mercato lo dovesse 
richiedere, di « aggiungere » 
la sovralimentazione potrà 
permettere di passare dalle 
attuali potenze di 40-42 CV 
(DIN) per cilindro in ver¬ 
sione aspirata a potenze che 
potranno oscillare tra i 50 e 
55 CV (DIN) per cilindro. 

0. P. 
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I nuovi FIAT )70/Ì90 NT-NC por il trasporto posonto. Noi diso 9 no qui topro 11 nuovo volcelo è 
visto In trosporonu. Tro lo corottoristlcho tocnieho vo ricordato cho lo possibilità di rlboltaro In 
ovanti lo cobina conionto un focilo oeeosso al motoro. 


Debutteranno con le Ascona al Salone di Francoforte 

La Opel ha ringiovanito le Manta 
e ne propone un tipo ad iniezione 

Ridisegnata la carrozzeria • Modifiche alle sospensioni anteriori • Un nuovo cruscotto 
La GT/E raggiunge i 185 chilometri orari 



It coupé Monto nollo nuova vortlono cho dobuttorà ai prossimo 
Salono doll'avtomobllo di Proncoforto. 


j LE MODIFICHE AL CODICE DELLA STRADA 

Il * * 

I Le norme per viaggiare 
su tutte le autostrade 

i 

i Costerà salato perdere il biglietto del pedaggio 


Il nuovo Codice della 
strada, che potrebbe essere 
varato dal Parlamento en¬ 
tro la fine deU’anno. si at¬ 
tiene scrupolosamente al 
principio della unificazione 
delle norme Intemazionali 
In questo quadro. Tartlcolo 
che forse verrà più rima¬ 
neggiato ecì arricchito sarà 
quello riferito alla circola¬ 
zione .sulle autostrade. Lo 
sviluppo delle autostrade i- 
tullune avvenuto in questi 
ultimi anni ha Infatti po- 
s(o una serie di problemi 
che impongono la modifica 
dt diverse norme dell’attuu- 
le Codice troppo vecchie e 
superate ni fini pratici. 

Le Innovazioni più Impor¬ 
tanti. per quanto riguarda 
1 divieti, prevedono; il di¬ 
vieto di entrare in auto.stra- 
da ai veicoli non In grado 
di sviluppare In piano al¬ 
meno 40 km. Torà: 11 di¬ 
vieto di circolare sulle cor¬ 
sie di fermala di emergen¬ 
za se non per arrestarsi o 
riprendere la marcia: il di¬ 
vieto di richiedere o con¬ 
cedere passaggi tipo « auto¬ 


stop »; divieto, se esistono 3 
corsie per carreggiata uni- 
senso, agli autocarri di ol¬ 
tre 35 q li di circolare sulla 
terza corsia. 

Ed ecco le prescrizioni 
che si aggiungono a quelle 
esistenti: impegnare, fin dal 
suo inizio, la corsia di ral¬ 
lentamento per eseguire cor* 
rettamente la manovra di 
uscita: in caso di rallen- 
lamento od arresto del traf¬ 
fico, quando manchi o ri¬ 
sulti occupata la corsia di 
emergenza, la.sclare un «cor¬ 
ridoio» libero per i veicoli 
di soccorso o dì polizia, tra 
detta corsia e quella adia¬ 
cente. ovvero tra la stri¬ 
scia gialla di margine e le 
corsie di marcia, accostan¬ 
do a sinistra: porre 11 trian¬ 
golo rosso 100 metri dietro 
un veicolo fermo, ove risul¬ 
tino inefficienti le luci di 
posizione; ammesso 11 lam¬ 
peggio simultaneo degli In¬ 
dicatori di direzione; chi do¬ 
vesse risultare .sprovvisto di 
biglietto su autostrade a pe¬ 
daggio, dovrà pagare dalla 
piu lontana stazione. 


Così come TAscona, an¬ 
che la Opel Manta è stata 
sottoposta ad una cura di 
ringiovanimento che ha in¬ 
teressato soprattutto la car¬ 
rozzeria, completamente ri- 
disegnata rispetto a quella 
càci coupé presentato nel 1970 
e del quale sono stati ven¬ 
duti sino ad oggi olire 150 
mila esemplari. 

Come per l'Ascona. il de¬ 
butto delle Manta seconda 
serie avverrà airimmlnente 
Salone di Francoforte e la 
commercializzazione della 
nuova versione del coupé co- 
mlncerà in Italia in otto¬ 
bre. La CiM-Italia ha già 
annunciato il prezzo del mo¬ 
dello base — ri.2 standard 
— che e stato fissato in 
2.640.000 lire piu 316.800 li¬ 
re di IVA. 

I motori della nuova Man¬ 
ia sono quelli già montati 
sul modelli della serie pre- 
. cedente: però oltre alleMan- 
I ta con i già noti motori 
I 1.2, 1 6 e 1 9 cl sarà anche 
I una nuova versione CT/E 
I con motore 1 9 ad iniezione 
I elettronica Bosch L-Jetronlc, 

I in grado di sviluppare lUU 
' HP SAE a 5401) girl e di 
I consentire alla GT/E — che 
I esternamente si riconosce 
1 dalle altre Manta, oltre che 
I pex* le scritte, per uno spoi- 
I ler più pronunciato di quel- 
I lo delle versioni normali — 

I di raggiungere la velocità 
I massima di 185 km. orari. 

I AH'inlerno la GT/E e equi¬ 
paggiata per quattro pas- 
I seggerl. (contro 1 cinque de- 
I gli altri modelli della serie) 

I ed é dotata di un diverso 
I e piu completo pannello 
I ponasirumenti. 

Le dimensioni esterne del- 
' le Manta seconda sene so- 
I no di 10 cm. in lunghezza e 
di 4 cm. m larghezza mag¬ 
giori del precedenti model¬ 
li mentre e minore di 2 cm. 
l'altezza. Ciò contribuisce a 
rendere piu slanciata la li¬ 
nea della vettura — dalle 
fotografie si nolano l'am¬ 
piezza delle superfici vetra¬ 
te, le dimensioni maggiora¬ 
te delle portiere — ed a 
rendere piu spazioso l'abi¬ 
tacolo. 

La GM. dando le caratte¬ 
ristiche della nuova Manta, 
.sottolinea che si tratta di 
una vera 5 po.sti. dotalo di 
poltrone ampie e contorte- 
voli. rinnovate rispetto al¬ 
le versioni precedenti e che 
l'impressione di luminosità 
che la vettura offre all'os. 
servazlone esterna (* defini¬ 
tivamente confermala dallo 
interno con una completa 
visibilità in tutte le dilezio¬ 
ni, virtualmente senza an¬ 
goli ciechi. 

Dalla descrizione delle 


nuove Manta si rileva puie 
che 1 crisialll laterali sono 
curvi, per assicurare mag¬ 
giore spazio all'altezza delle 
spalle. 

Per quel che si riferisce 
al telaio delle Manta, c'è 
da rilevare che le sospen¬ 
sioni anteriori sono una ver¬ 
sione modificata del tipo 
precedente, a bracci oscil¬ 
lanti di lunghezza diversa. 
Insieme ad un aumento di 
carreggiata di circa 5 cm. 
le nuove sospensioni miglio¬ 
rano la stabilità, la maneg¬ 
gevolezza e la tenuta di stra¬ 
da della vettura. La CM in¬ 
forma ancora che gli am¬ 
mortizzatori sono collegati 
ai bracci superiori, miglio¬ 
rando l’effetto di assorbi¬ 
mento al fine di un eccel¬ 
lente confort e che ottimo 
e il livello di stabilità di¬ 
rezionale e di frenata, che 
si è riusciti ad ottenere con 
un accurato assetto delle 
geometrie dell'avantreno. 

Modifiche di lieve entità 
sono state apportate anche 
alle sospensioni posteriori. 

Sulle Manta 1 freni sono 
a doppio circuito con ser¬ 
vofreno, a disco anterior¬ 
mente e a tamburo poste¬ 
riormente. 

Tutte le versioni con mo¬ 
tori da 1.6 e 1.9 litri sono 
offerte anche con cambio 
automatico. 

Tra gli altri particolari 
che (iistinguono le nuove 
Manta da quelle della pri¬ 
ma .serie basti ancora ri¬ 
cordare- il nuovo disegno 
del frontale e il nuovo pa¬ 
raurti. il roll-bar inserito 
nella fiancata, le ruote del 
tipo in acciaio stampato a 
disegno sportivo che mon¬ 
tano di serie pneumatici ra¬ 
diali. la grande luminosità 
del lunotto posteriore, la cui 
superficie e aumentata del 
52 per cento. Da segnalare, 
infine, i nuovi gruppi ot¬ 
tici. 

Interessanti le prestazio¬ 
ni e 1 consumi che per le 
versioni con cambio mecca¬ 
nico sono così Indicati: 1.2 
.s 142 km/h e 7-10 litri per 
100 km: 1.6S:163 km/h e 
7..5 10.5 litri per 100 km; 19 
S 172 km h e 7,5-10,5 litri: 

1 Q GT/E, 185 km 'h e 8-11 
litri. 

• La pl\i importante rivista 
inoioristica Hmencrtna. « Car and 
Dri\pr ». per il dod.«-simo anno 
ronwK'Uiho Jia concluso la itua 
molncstu Ira i l»*ttorI sulle nuo¬ 
ve autovetture model'o *75 cir¬ 
colami neRll USA. Fra 11 rag- 
KUHrdevoie uruppo delle concor¬ 
renti ruppjesentato da 45 vet- 
Mjre rii fiibbrlcarione americana 
o straniera di t’ ue le claesl, ]a 
Volvo C44 Ruta nominata la 
miRliore berlina. 
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Lynne Fromme avrebbe agito da sola e in stato di eccitazione 

Si ESCLUDE uTcOMPLOnO 
NELL’AnENTATO A FORD 

L'FBI non ho trorato elementi di prova nemmeno a carico di «Satana» Manson - «Si è trovata nel posto sbagliato al 
momento sbagliato » ha dichiarato ufl’omico dell'ottentatrice ■ Si riaccende negli USA la polemica sulla vendila delle ormi 


SACRAMENTO. 7 settembre 

L’Ipotesi eli un complotto 
per assassinare il presidente 
Ford, di cut LjTine Fromme 
sarebbe stata resecuirtce, 
sembra ormai da scartare. 
FBI non ha finora scoperto 
alcuna prova in tale direzio¬ 
ne Il procuratore federale 
Dwayne Keyes, ha detto dal 
canto suo di ritenere che 
Lynne Fromme. abbia agito da 
sola. Ritiene anche che Char- 
Ile « Satana » Manson. il ca* 
po della fanatica setta che 
sconta una condanna all'erga¬ 
stolo per la .strage di Holly¬ 
wood in cui tra gli altri per¬ 
se la vita l’attrice Sharon 
Tate, sia estraneo alla vicenda. 

Gli agenti dellTBI hanno 
perquisito la casa di Lynne 
Fromme e hanno esaminato 
con grande attenzione le let¬ 
tere scritte da Manson alla 
attentatrtee, ma non conten¬ 
gono alcuna istigazione ad 
uccidere il Presidente. 

Nel corso di una delirante 
ed incoerente conferenza stam¬ 
pa improvvisata Sandra Good 
<^*he conviveva con la Fromme 
ha tentato di giustificare la 
sua amica, affermando che 
essa non aveva alcuna inten¬ 
zione di uccidere il Presiden¬ 
te e che si era soltanto tro¬ 
vata K nel posto sbagliato al 
momento sbagliato ». Tutta¬ 
via. nelle dichiarazioni di 
Sandra Good non sono man¬ 
cate le frasi minacciose. « Cl 
sono alcuni lavori che occor¬ 
re fare — ha detto —■ e la 
"famiglia” Manson fa appunto 
i lavori che devono essere 
fatti ». Ha quindi pronuncia¬ 
to deliranti minacce contro i 
dirigenti di grandi imprese 
nord-americane che « dovran¬ 
no essere uccisi in un pros¬ 
simo futuro ». 

Un portavoce dellTBI ha 
dichiarato che l’attentatrice 
aveva avuto la pistola in pre¬ 
stito da un amico tre mesi 
fa. Secondo 11 procuratore 
Keyes, li fatto che il colpo 
non fosse In canna al mo¬ 
mento del f^lito attentato 
non modifica, dal punto di 
vista legale. la posizione pro¬ 
cessuale della mancata spara- 
trice e non smlnui.sce l’ac¬ 
cusa di tentato omicidio. La 
pistola è stata provata dagli 
esperti che Thanno trovata 
in buone condizioni di effi¬ 
cienza: ora è stata Inviata a 
Washington per ulteriori esa¬ 
mi di laboratorio. 

Il fallito attentato a Ford ha 
rinfocolato Intanto la polemi¬ 
ca sulla facilltfi con cui negli 
Stati Uniti si possono acqui¬ 
stare e detenere armi e sulla 
estrema permissività delle leg¬ 
gi che consentono a persone 
pericolose per la pubblica in¬ 
columità di restare in libertà 
senza alciui controllo. Nel suo 
discorso aU’assemblea legisla¬ 
tiva dello Stato di California, 
pronunciato subito dopo il fal¬ 
lito attentato, li Presidente 
Ford ha sottolineato che nel¬ 
la sola California 2.400 crimi¬ 
nali già arrestati e condan¬ 
nati per reati violenti perpe¬ 
trati con armi da fuoco, cir¬ 
colano tranquillamente per le 
strade, in libertà provvisoria, 
senza aver scontato la con¬ 
danna. 

Il servizio segreto america¬ 
no dispone come è noto di un 
elenco di 50.000 persone so¬ 
spette e ritenute pericolose 
per la vita del Presidente. 
Questo elenco e memorizza¬ 
to da un cervello elettronico 
nella centrale del servizio se¬ 
greto a Washington, ed è quin¬ 
di possibile ottenere istanta¬ 
neamente tutte le informazioni 
utili su queste persone prima 
che il Presidente inizi un viag¬ 
gio o debba apparire in pub¬ 
blico. Tuttavia il nome della 
Fromme non era stato compu¬ 
terizzato. anche se la donna 
aveva formulato pubblicamen¬ 
te. nelle scorse settimane, mi¬ 
nacce contro il Presidente de¬ 


gli Stati Uniti. 

Milletrecento agenti del ser¬ 
vizio segreto si occupano e- 
sclusivumente della sicurezza 
del Presidente Dopo l'assassi¬ 
nio del Presidente Kennedv. il 
servizio di protezione presi¬ 
denziale e .stato notevolmente 
rafforzato e il suo bilancio 
e gradualmente salito dal cin- 
aue milioni di dollari annui 
del agli attuali 98 milioni 
di dollari 

Il Con'^resso di Washington 
discuterà prossimamente una 
nuova legge restrittiva che 
metterà al bando le armi piu 
pericolose. Tuttavia, malgrado 
l’emozione suscitata dal dram¬ 
matico episodio e malgrado la 
ondata di violenza che imper¬ 
versa in tutti gli Stati Uniti, 
l’opposizione parlamentare al- 
rirrigidimento del controlli 
sulle armi resta vivace. Il 
leader democratico del Senato 
Mike Man.sfield ha dichiara¬ 
to che nessuna legge impedirà 
i tentativi di assassinio del 
Presidente e di altre perso¬ 
nalità. 

u Non possiamo permetterci 
di aspettare ancora ». ha di¬ 
chiarato il presidente della 
commissione giudiziaria della 
Camera dei rappresentanti Pe¬ 
ter Rodino. Ma Robert E. 
Bauman, membro repubblica¬ 
no della Camera del rappre¬ 
sentanti. ha dichiarato che lo 
attentato a Ford non modifi¬ 
cherà il suo atteggiamento 
contrarlo ad un plU rigoroso 
controllo delle armi. 
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BEIRUT — Gu«rrlgli«ri • giovani paUitlnoal manifoatano a Bairut con¬ 
tro raccordo fra Tal Aviv a II Cairo sul Sinai. (Tolefoto ANSA) 


TRIPOLI 

Almeno 
14 morti 
in scontri 
fra armati 
nel Libano 

Non è chiaro quali siano 
le parti in conflitto: si 
paria tuttavia di « cri¬ 
stiani conservatori » e di 
« musulmani di sinistra » 

BEIRUT. 7 settembre 

Sanguinosi disordini sono 
avvenuti oggi a Tripoli, nel 
Libano settentrionale Ci sono 
stati almeno 14 morti e un 
numero impreelsato di feriti 
Gruppi di uomini armati si 
sono dall battaglia usando nn> 
che mortai e mitragliatrici, 
menti e numerose esplo.sionl 
causavano danni in parecchi e- 
dlflch 

Non e chiaro come siano 
cominciati gli incidenti, ne e 
del tutto chiaro quali siano le 
parti in conflitto, anche se si 
può genericamente parlare di 
« cristiani di tendenza conser¬ 
vatrice » contro « musulmani 
di sinistra » itali sono almeno 
le definizioni usate dalle n- 
genzie Ansa‘Reuter‘UPJ n d r ». 
Quel che è certo è che le forze 
di sicurezza libanesi, che han¬ 
no avuto oggi un morto e al¬ 
cuni feriti tra le loro file, non 
sono in grado di imporre il 
rispetto dell’ordine a gruppi 
armati di tutto punto. 

II governo è riunito per de¬ 
cidere sul da fare. L'argomen¬ 
to In discussione è se inviare 
o no l'esercito per ristabili¬ 
re la calma. L'esercito e co¬ 
mandato In prevalenza da cri¬ 
stiani, e il suo intervento po¬ 
trebbe aggravare 1 contrasti 
fra comunità, considerando 
fra l'altro che a Tripoli pre¬ 
dominano 1 musulmani. 


Dalla prima pagina 


Sulle. ripercussioni delFaccordo di disimpegno nel Sinai 

Ampio giro di consuitazioni 
avviato dal governo siriano 

Messaggi di Assad a re Khaled d'Arabia, a Hassàn di Giordania, a Gheddafi e forse a 
Bamedien - Critiche all'intesa dai PC del Libano, Siria ed Israele • Il Sudan l'approva 


Delegazione 
commerciale 
cinese negli USA 

WASHINGTON, 7 settembre 
Una delegazione economica 
cinese di alto livello è giunta 
a Washington per una visita di 
18 giorni negli Stati Uniti. La 
delegazione o diretta dal pre¬ 
sidente del Consiglio per la 
promozione del commercio in¬ 
temazionale, Li Chuan. 

E' la prima volta che una 
missione economica cinese 
composta da funzionari di 
rango cosi elevato visita gli 
Stati Uniti. Su invito del Con¬ 
siglio nazionale per il com¬ 
mercio Cina-Stati Uniti, la 
missione visiterà Washington, 
New York, Chicago, Houston, 
San Francisco, Seattle e Mo- 
lin neirillinols. 

CU esperti commerciali ci¬ 
nesi si propongono di ottene¬ 
re rappiicazlone della clauso¬ 
la della i< nazione piu favori¬ 
ta » e di mettere a punto con 
1 colleghl americani concrete 
proposte per conseguire un 
migliore equiiibiio negli scam¬ 
bi bilaterali la cui bilancia fi¬ 
nora e sfavorevole agli ameri¬ 
cani. 


BEIRUT. 7 settembre 

Il ministro degli Esteri si¬ 
riano, Abdel Halim Khaddam. 
parte oggi per Amman e si 
recherà domani a Tripoli per 
consegnare a re Hussein di 
Giordania e al Presidente li¬ 
bico Gheddafi due messaggi 
del Presidente siriano Assad. 
Lo ha a/Termato ieri a tarda 
sera una (onte ufficiale a Da- 
masco, specificando che l due 
messaggi vertono sulla « si¬ 
tuazione nella regione dopo 
la firma di un accordo tra 
l’Egitto e il nemico sionista » 
(proprio oggi il ministro del¬ 
le Informazioni libico, Al Zao- 
ni, ha dichiarato che dopo 
raccordo « non vi è piu al¬ 
cun punto di incontro tra la 
Libia e il regime di Sndat»), 

Khaddam si e già recato 
giovedì scorso a Talf, resi¬ 
denza estiva di re Khaled, per 
consegnare anche al sovrano 
saudita un messaggio di As- I 
sad. Era stato poi annuncia¬ 
to che analoga missione sa- 
j rebbe .stata compiuta presso 
il Presidente olgerlno fiume- 
dlen. ma finora non se ne è 
avuta conferma, anche se ap¬ 
pare improbabile che — nel 
vasto giro di consultazioni in¬ 
trapreso sul « dopo accordo » 
— Ih Siria trascuri un Paese 
con il peso e le posizioni del¬ 
l'Algeria. 

Naturalmente, sul contenu¬ 
to specifico dei messaggi di 
cui sopra non è possibile a- 
vero indiscrezioni; tuttavia la 


posizione ufficiale della Siria 
à stata pubblicamente preci¬ 
sata nel lungo documento va¬ 
rato tre giorni fa dalla dire¬ 
zione «nazionale» (cioè in- 
teraraba) del Partito Baas, 
che definiva raccordo di di¬ 
simpegno nel Sinai « una gra¬ 
ve sconfitta per la lotta ara¬ 
ba». Il comunicato Indicava 
anche le ragioni specifiche per 
cui Damasco disapprova rac¬ 
cordo: 1 ) perchè « congela la 
situazione sul fronte egizia¬ 
no mentre la maggior parte 
del Sinai e l territori di altri 
Paesi arabi (Golan, Cisgior- 
danla) rimangono'sotto l'oc- 
cupuzione Israeliana»; 2) per¬ 
chè « mette fine, in modo con¬ 
trattuale. allo stato di guer¬ 
ra con Israele rendendo leci¬ 
to il transito delle merci israe¬ 
liane per il Canale di Suez »: 

3i perche «ignora la sorte 
degli altri territori occupati 
e i diritti dei palestinesi ed 
è dunque in contrasto con le 
risoluzioni del vertice orabo 
di Rabat»; 4) perchè «sanci¬ 
sce la tesi di Israele secon- i 
do cui il conflitto arabo-Lsrae- 
llano può essere risolto sol¬ 
tanto da negoziati bilaterali 
con ciascuna delle parti in 
causa ». 

A Damasco, anche TUfficio 
politico del Partito comuni- 
.sta ha diramato un documen¬ 
to nel quale si afferma che 
l’accordo di disimpegno nel 
Slnal significa « la prosccvi- 
zione dell'occupazione da par- 


L'uscita di Frangoise Giroud dalla direzione del settimanale 

Il caso «Express»: una svolta o un affare? 

Le polemiche sulla pubblicazione della « HÌ$toÌi*e d'O» potrebbero aver affrettato una deci¬ 
sione in realtà già presa - Sul numero in edicola oggi appare la prima puntata del romanzo 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 7 settembre 

L’uscita definitiva di Fran- 
QOise Giroud dall'Express, di 
cui era direttrice assieme a 
Jean Jacques Servan Schrel- 
ber (direttore e proprietario), 
ha fatto correre un fremito di 
soddisfatto trionfo nelle schie¬ 
ne della borghesia francese 
che ha stabilito un rapporto 
diretto tra la partenza della 
brillante gioniaUsta dalla di¬ 
rezione del settimanale c la 
« sterzata erotica » dello stes¬ 
so; lunedi scorso infatti men¬ 
tre il nome di Frangoise Gl- 
roud spariva dalla gerenza 
dell'Fxpress. la sua copertina 
era dedicata ai seni di Corln- 
ne Clery Interprete del film 
destinato a surclassare II suc¬ 
cesso commercialo di « Em- 
mantiene »; vogliamo dire « HI- 
stoire d’O ». tratto da quell’o¬ 
monimo romanzo di Pauline 
Reage che raccademico Jean 
Paulhan aveva a suo tempo 
salutalo come un capolavoro 
letterario « fondato suU’equi- 
Ubrio misterioso della violen¬ 
za e deU'erotlsmo ». 

Ma VExpretts era andato 
ben piu lontano della coperti¬ 
na e aveva pubblicato all’ln- 
lomo una dozzina di fotogram¬ 
mi a colori del film e la pre¬ 
fazione di Jean Paulhan al 
romanzo, annunciando Inoltre 
che a partire dal numero suc¬ 
cessivo U vera « Klstoirc 


d'O », così come era stata 
scritta da Pauline Reage, sa¬ 
rebbe stata pubblicata a pun¬ 
tate. Cosa realizzata puntual¬ 
mente perchè 11 numero che 
sarà messo In vendita doma¬ 
ni reca la prima puntata del 
romanzo (tuttavia senza Illu¬ 
strazioni) e sia l’eco di una 
imbrogliata polemica tra gli 
scandalizzati e i soddisfatti di 
questa commerciale Iniziativa 
di Servan Schreiber. Di qui a 
scoprire che Frangoise Gj- 
roud aveva abbandonato l'a¬ 
mico Servan Schreiber e la 
direzione (3el settimanale per¬ 
che contraria alla pubblica¬ 
zione di « Hlstoire d'O » il 
passo era breve. 

Ma le cose, a nostro pare¬ 
re, sono molto piu complicate 
di quanto non vogliano far 
credere le anime buone della 
borghesia francese, che fingo¬ 
no di accogliere con orrore la 
Iniziativa deU'E.xpress e poi 
affollano le sale dove si pro¬ 
ietta « Hlstoir d’O» per go¬ 
dersi un po' di erotica violen¬ 
za (fruste, catene, marchi di 
fuoco sulla pelle della pove¬ 
ra « O )> ). 

E' vero che Frangoise Gl- 
roud, da circa un anno sotto¬ 
segretario alla condizione fem¬ 
minile nel governo Chlrac. non 
poteva al tempo stesso dirige¬ 
re un giornale dove la donna, 
attraverso le scabrose vicende 
di « O » e riportata alla srhla- 
I vitu, alla esasneiazione di ciò 
, che può essere la « donna og¬ 


getto ». Ma è altrettanto vero 
che Frangoise Giroud si era 
data un certo lasso di tempo 
per decidere se restare sotto¬ 
segretario o restare direttore 
dell' Express, doto che le due 
funzioni erano incompatibili, 
c in effetti, da molti mesi il 
suo nome flguravu nella ge¬ 
renza del .settimanale come 
« direttore in congedo ». 

E’ accaduto piu o meno que¬ 
sto: la signora Giroud ha fi¬ 
nito per scegliere la profes¬ 
sione ministeriale dove, va 
detto, non ha fin qui otte¬ 
nuto 1 brillanti risultati eh es¬ 
sa aveva avuto come giorna¬ 
lista. Ha scelto il glovemo e 
Giscard d’Esialng, ha preferi¬ 
to il potere al giornalismo, 
un tempo battagliero del]'F.i- 
press Patti suol. A nostro av¬ 
viso la B’rancla perde un’otti¬ 
ma giornalista e probabilmen¬ 
te non guadagnerà un altret¬ 
tanto buon ministro, non e in¬ 
fatti nei corridoi deU’Ellseo 
o di Matlgnon, di un gover¬ 
no piu conservatore, che la 
Giroud riuscirà a far avan¬ 
zare la condizione femminile 
alla quale è stata preposta 
Ben altrove si sviluppano le 
battaglie per l’emancipazione 
della donna in Francia. Il fat¬ 
to che la sua uscita dalTEr- 
prcss abbia coinciso con la 
pubblicazione di « Histolrc 
d’O » e forse puramente casua¬ 
le. oppure questa pubblicazio¬ 
ne può avere soltanto acce 


lorato una decisione ormai 
matura. 

Per ciò che riguarda / Ex¬ 
press. la sua « svolta erotica » 
cl sembra un segno della sua 
crisi in questa Francia mol¬ 
to piu puritana di quanto si 
creda, Servan Schreiber — di 
fronte u certe difficolta fi¬ 
nanziarie — ha scelto la scor¬ 
ciatoia porno erotica speran¬ 
do di aumentare una tiratura 
in ribasso Polche farsi pio- 
pagandJsta di un film che tut¬ 
ta la critica ha giudicato piu 
caramelloso di « Emmanuel- 
le » (Il regista è lo stesso, Just 
.Jaeckln), un film che addol¬ 
cisce Il sadismo del libro per 
renderlo digeribile alle buone 
coscienze, e soltanto una im¬ 
presa commerciale, e tutto 
sommato abbastanza scontata. 
Quanto alla pubblicazione a 
puntute del romanzo, lo scan¬ 
dalo è piu apparente che rea¬ 
le dato che il libro è in ven¬ 
dita In tutte le librerie della 
Repubblica. 

Sen’an Schreiber, ancora 
una volta ha badato al sodo: 
affermando di voler chiarire 
11 mistero deir« ondata eroti¬ 
ca » che invade la Francia ha 
dato a questa ondata, che pro¬ 
babilmente non è che una rea¬ 
zione aH'ipocnsia ormai ven¬ 
tennale del gollismo e del suoi 
successori, un suo contributo 
settimanale, per rimpinguare 
la cassetta del giornale 

Augusto Pancaldi 


te di Israele della penisola 
del Sinai, delle alture di Co- 
lan, della riva occidentale del 
Giordano, della parte orien¬ 
tale di Gerusalemme e del 
settore di Gaza » e crea « ul¬ 
teriore difficoltà per la lotta 
del popolo arabo palestinese 
a difesa dei suoi legittimi di¬ 
ritti nazionali ». Il PC siria¬ 
no, afferma ancora 11 docu- ' 
mento, ribadisce la necessità 
di una soluzione genemle del¬ 
la crisi mediorientale tramite 
la convocazione della Confe¬ 
renza di Ginevra, e in questo 
quadro conferma la politica 
di unità delle forze progres¬ 
siste arabe e di stretta coo¬ 
pcrazione con l'URSS e i Pae¬ 
si socialisti. 

A sua volta, il Partito co¬ 
munista libanese, definendo 
anch'es.so l'accordo come « un 
grave colpo al movimento di 
liberazione arabo », condanna 
in particolare l'invio del tec¬ 
nici americani nel Slnal, nel 
outtle ravvisa « un grave pre¬ 
cedente » che « dà airimperia- 
lismo un punto d'ap]K>ggio e 
istituisce una base per l’ag¬ 
gressione contro 1 popoli ara¬ 
bi ». Il PC libanese rileva an¬ 
cora che la firma dell’accor¬ 
do ha coinciso con ripetuti 
attacchi aerei e navali israe¬ 
liani contro il Libano, il che 
— aggiunge — « dimostra che 
uno degli scopi della cospi¬ 
razione è quello di colpire la 
resistenza palestinese e liqui¬ 
dare 1 diritti del popolo della 
Palestina ». 

Negativo, infine, anche il 
giudizio del PC d'Israele, se¬ 
condo il quale l'accordo « non 
avvicina una soluzione gene¬ 
rale nel Medio Oriente » e la¬ 
scia « sussistere il pericolo di 
una nuova esplosione In que¬ 
sta regione ». La soluzione 
della crisi — afferma il CC 
del PC d’Israele — « deve es- 
sere conseguita nell’ambito 
della Conferenza di pace di 
Ginevra » e deve basarsi sul 
« ritiro delle truppe israelia¬ 
ne da tutti J territori arabi 
occupati e il riconoscimento 
del diritto del popolo polestl- 
nese alla autodeterminazione, 
unitamente al diritto di Israe¬ 
le ad una esistenza sovrana ». 
★ 

KHARTUM, 7 settembre 

Il Sudan, dopo l'Arubia Sau¬ 
dita. ha approvato raccordo 
di pace egiziano-israeliano per 
11 Sinai In un comunicato dif- 
fu.HO daH'agenzia di notizie 
del Sudan, il Presidente Ni- 
melry ha definito raccordo, 
firmato giovedì a Ginevra. 

« una vittoria araba non .sol¬ 
tanto dal ounto di vista stra- 
tegico ma anche da quello 
tattico ». 

L'accordo — secondo NI- 
mciry — avrebbe aperto una 
breccia nella strategia israe¬ 
liana. 


Il presidente 
deli'Uganda a Roma 

ROMA, 7 settembre 
Il Presidente deli'Uganda 
Idi Amln, è partito da Kam- 
pala per compiere un giro in 
alcuni Paesi d’Europa. 

La prima tappa del viaggio 
è Roma, dove il Presidente 
Amin dovrebbe arrivare do¬ 
mani o martedì. 

A quanto si e appreso, a Ro¬ 
ma Amin avra un incontro 
con 11 Papa. 


Sviluppo 

tere di percorrere le vie pai 
ardue e coraggiose » 

Anche il Cantere della Se¬ 
ra. pur prendendo alto del 
fatto che la nuova segreteria 
de 2iu rifiutato iu logica del¬ 
lo scontro frontale, ritiene 
auspicabile che la DC ritro¬ 
vi im uequilibtion e una 
« cortsisfertaa » oggi ineslsten 
li istuocata e confusa e poi 
la conclusione del commen¬ 
to. che vede come uno del ri¬ 
schi da esorcizzare il « com¬ 
promesso stanco », interpre¬ 
tato — in modo inesatto e 
assai gro.ssolano — come « al- 
leatna » o addirittuia come 
« associamone » tra DC e 
PCI». 

Un gruppo di dirigenti de¬ 
mocristiani — che rappresen¬ 
tava 35 province — si è riu¬ 
nito a Milano per discutere 
la tematica della u rifondano¬ 
ne» del fjartiio Erano pre¬ 
senti Bassetti, Ermanno Cor¬ 
rieri e Kessler, presidente 
della Regione Trentino-Alto 
Adige, mentre avevano fatto 
pervenire il loro consenso gli 
onorevoli Beici, Bodrato, Fra- 
canzuni. Galloni e Granelli e 
lo stesso 2accagnlnl aveva in¬ 
viato un telegramma di sa¬ 
luto. Oltre all'impegno di la¬ 
vorare per la « rtfondazionc » 
della DC, al termine del con¬ 
vegno e stato deciso di por¬ 
re dinanzi al partito il pro¬ 
blema dell’ apertura di un 
u confronto con il PCS od ogni 
livello, rifiutando sia l’ipotesi 
dello .•icoiitro frontale, sta 
quella di acritici e frettolosi 
coTnpromessi che lascerebbe- 
ro dt fatto immutata nella so¬ 
cietà l’attuale spartizione del 
potere ». 

Veneto 

flficff. che non possono non 
avere riflessi sull’assetto na¬ 
zionale del partito. Del resto, 
ieri a Vicenza non erano pre¬ 
senti solo i due massimi pro¬ 
tagonisti, Bisaglia — alle trat¬ 
tative al motel dell’Agip — e 
Rumor — a casa con la fami¬ 
glia —. ma anche Cui, Go- 
nella, Ferrari Aggradi, interes¬ 
sati non solo alle sorti della 
sola DC veneta, ma anche dt 
quella nazionale e alle pro¬ 
spettive della prossima riu- 
nione nazionale di quel che 
rimane della corrente doro- 
tea. 

Le vicende romane del Con¬ 
siglio nazionale e dell'abban¬ 
dono di Rumor non sembra¬ 
no averlo scalzato da quella 
posizione di forza e di pre¬ 
stigio che aveva saputo con¬ 
servare anche contro le pas¬ 
sate e insistenti minacce di 
quel Bisaglia, che era pur sta¬ 
to fi suo «delfino». Un «del¬ 
fino » scomodo, perù, che nel 
giro di pochi anni, si era let¬ 
teralmente impadronito della 
macchina organizzativa del 
partito nel Veneto, aveva si¬ 
stemato uomini suoi in tutti 
i posti chiave (dagli uffici 
tecnici della Regione alle pre¬ 
sidenze delle Cosse di Rispar- 
mioj, e si era abilmente ser¬ 
vito di questo retroterra di 
clientele e di potere locale 
per dare — con successo — la 
scalata alla politica nazionale. 

Ma il prestigio di Rumor è 
rimasto abbastanza saldo sia 
all’interno della corrente, sia, 
soprattutto, in guellaera so¬ 
ciale e culturale di conserva¬ 
torismo moderato che nel Ve¬ 
neto ha una tradizione di sto¬ 
ria e di presente. La stessa 
maggioranza delle Curie, prò- 
babumcnle. e piu sensibile al¬ 
la forza dei legami politici 
intessutl da Rumor con la 
Chiesa che non alla « reai po- 
litik » di Bisaglia. portala a- 
vanti a suon di prebende c 
contributi alle parrocchie e 
ai vari istituti religiosi. 

E ora Rumor è. di fatto, di¬ 
ventato un punto di riferi- 
mento e di aggregazione per 
una serie di componenti diver¬ 
se — dai forzanovisti ai fan- 
faniani —• che non solo cer- 
I cono la rivincita sullo sirapo- 
I tere di Bisaglia (per il quale 
gli stessi democristiani han¬ 
no coniato la de/lnizione di 
a neo-laurismo »). ma anche 
tentano di trovare una via di 
uscita politica alla crisi del¬ 
la DC veneta. Sembrano in¬ 
fatti superati i termini nei 
quali veniva posto in passuto 
' lo scontro Rumor-Btsaglia, 
considerato quasi un rappor- 
1 to dt concorrenza tra due mo- 
1 dt di fare politica, quello 
« secchio » e « tradizionale » 
del ministro degli Esteri e 
I quello « munageriale » e « mo- 
j derno» di Toni Bisaglia. Ed 
e stato il roto del 15 giugno 
che. facendo giustizia di tante 
situazioni confuse e contro¬ 
verse. ha aiutato a dare anche 
a questo problema un pro¬ 
filo politico piw chiaro’ un 
profilo che mette in primo 
piano non tanto i « modi » di 
fare politica, quanto i suoi 
« contenuti ». 

i Ed e con questa realtà che 
la DC veneta si sta confron¬ 
tando in un processo non sem¬ 
pre indolore o limpido. Quel¬ 
la di un Veneto in cui il go¬ 
verno regionale e quello di 5 
capoìuoghi su sette non sono 
j ancora stati eletti, proprio per 
le difficoltà che la DC incon¬ 
tra a scegliere una strada uni- 
] ca e chiara Se da una parte. 

infatti. maturano processi 
! non .sempre lineari, ma certo 
I nuovi, di apertura al confron- 
y lo con tutte le forze demo¬ 
cratiche SUI problemi delle 
I citta e di ricerca della so¬ 
luzione della propria crisi in¬ 
terna nel collegamento con la 
\ società — come è avvenuto a 
Schio, a Treviso e come sem¬ 
bra realizzarsi nella stessa 
I Vicenza — da un altra parte 
si .sceglie la .strada delle so- 
t luzfom transitorie, si tende 
a i< semplificare » la rifa po¬ 
litica regionale e nazionale at¬ 
traverso la polarizzazione del¬ 
le posizioni di potere, a raf¬ 
forzare la DC chiudendola al 
confronto con le altre forze 
democratiche — come avvie¬ 
ne a Rovigo dove si è scelta 
una ristretta maggioranza lo¬ 
cale DC-PSDI per guidare il 
Comune 

Pesa indubbiamente suU’c- 
I volversi di queste diverse po¬ 
sizioni e sulla loro chianti- 
cazione, la rilevanza naziona¬ 
le delle personalità che ri so- 
1 no direttamente interessate 
COSI come pesa sul prestigio 


politico de! mrnis/ro delle 
Partecipazioni statali la se¬ 
conda .sconfitta consecutiva 
che ha dovuto registrare nel 
«suo feudo» Una sconfitta 
amara anche per il modo con 
riu SI e consumata, col mi¬ 
nistro Bisaglia che rcspjnae- 

I a puntigliosamavte, la prò- 
posta di partecipare alla riu¬ 
nione presieduta da Santaca- 
tenna 

Costretto all'oppo'iKione nel 
Comitato reotonalc reneto. Bi- 
.saglia .sembra in £ti//tcotta 
proprio nel momento in cui 
molti osservatori lo davano 
come sicuro vincitore E’ in¬ 
dubbio che una camera po¬ 
litica come la sua. costruita 
con accortezza piu sulla base 
di una efficientissima rete di 
potere locale che sulla base 
di un originale proposta poli¬ 
tica. non può non subire con¬ 
traccolpi. qualora quel pote¬ 
re c quel prestigio locale si 
indebolisca o restringa Ma e 
altrettanto plausibile che Bt- 
.soglia po.ss.a aver scelto il 
Veneto come terreno di pro¬ 
va per le grandi manovre m 
corso al vertice della DC può 
essere stato, insomma, un cal¬ 
colo politico a spingerlo a 
scegliere lo scontro immedia¬ 
to e diretto con Rumor, quasi 
si trattasse di una lettera di 
credito operfa nella corsa al¬ 
la leadership dorotea. 

Portogallo 

Presidente della Repubblica e 
al Consiglio Generale della 
Rivoluzione. Il 4 settembre 
scorso, un comunicato della 
Presidenza della Repubblica 
Informava che — fino a quan¬ 
do non si fosse Insediato il 
governo Pinheiro de Azevedo 
— il quinto governo provviso¬ 
rio restava in carica a pieno 
titolo, avendo cioè anche il 
diritto di emanare leggi e de¬ 
creti in quanto si sarebbe 
mosso sulla linea approvata 
dal Consiglio della Rivoluzio¬ 
ne. dove come è noto — la 
corrente della « Sinistra mili¬ 
tare » che fa capo a Vasco 
Gongalves era in maggioranza. 

Appena 24 ore dopo, come 
è altrettanto noto, l'Assemblea 
del MFA ha portato aU’ellml- 
nazione dal Consiglio della Ri¬ 
voluzione di Vasco Congalves 
e di gran parte di coloro che 
ne sostenevano la linea, per 
cui ora, la « Sinistra milita¬ 
re » ha perso la maggioranza. 

II comunicato, diramato questa 
mattina alle 6 , del Consiglio dei 
ministri, dice appunto che il 
governo, dopo una attenta va¬ 
lutazione del fatti Intervenuti 
nelle ultime 24 ore, ha consta¬ 
tato la « profonda alterazio¬ 
ne del presupposti politici » 
che erano alla base delVaccor- 
do col Presidente della Repub¬ 
blica. stipulato il 4 settembre, 
ed è giunto alla conclusione 
che, non potendo più oltre 
muoversi secondo il « proces¬ 
so rivoluzionario » che era nel 
suo programma decideva di 
presentare le dimissioni irre¬ 
vocabili con effetto a partire 
dalla giornata di lunedì. 

Può esserci, indubbiamente, 
in questa presa di posizione 
una componente emotiva: può 
esserci, egualmente, un’affer¬ 
mazione in difesa della pro¬ 
pria dignità, da parte di Va¬ 
sco Gongalves, che dopo esse¬ 
re stato il primo ufficiale su¬ 
periore ad aderire al MFA, il 
primo militare nominato capo 
del governo, membro del Con¬ 
siglio della Rivoluzione e del 
direttorio, viene allontanato 
da tutti gli incarichi con dei 
pittoreschi necrologi sulla 
stampa che piu duramente lo 
aveva combattuto («Vasco 
Gongalves cancellato dalla 
scena portoghese » dice il piu 
generoso; « L’ingegner Gon¬ 
galves è sul lastrico: occupa¬ 
va una casa che non era la 
sua » dice un altro, meno ge¬ 
nerosamente); ma probabil- 
■ mente c’e qualche cosa di più 
I politicamente .significativo; un 
modo di premere perchè la 
I crisi trovi rapidamente imo 
I sbocco. 

I Per quanto questa travaglia¬ 
ta crisi di assestamento abbia 
fatto assistere alle situazioni 
più inconsuete, non vi è dub¬ 
bio che quella che verrà a ve¬ 
rificarsi da domani è la piu 
paradossale di tutte; se, in ipo¬ 
tesi, arrivasse Klssinger, al 
Ministero degli Esteri trove¬ 
rebbe solo l’usciere: se arri¬ 
vassero — e questo non è 
paradossale poiché arrivano •— 
un miglialo di profughi dal- 
l’Angola o da Timor al Mi¬ 
nistero degli Interni o al Mi¬ 
nistero del Lavoro che devo¬ 
no occuparsi di loro, non tro¬ 
verebbero nessuno (tra l’altro 
si verificava anche questo: che 
la stampa di opposizione sol¬ 
lecitava dai due ministeri mi¬ 
sure per I profughi; i due mi¬ 
nisteri avevano deciso di asse¬ 
gnare loro le case disabitate; 
la stampa di opposizione li ha 
attaccati per la violazione dei 
diritti della proprietà privata, 
ma li ha attaccati anche nei 
casi in cui erano stati allog¬ 
giati in caserme o in tendo¬ 
poli). 

La strada scelta dai ministri 
del quinto governo provviso¬ 
rio serve a sottolineare que¬ 
sti aspetti della crisi e vlen 
fatto di chiedersi fino a che 
punto sia frutto di confusio¬ 
ne, di irritabilità, di riplcche 
il succedersi cronologico dei 
fatti, l’annuncio — da parte 
di Costa Comes — dell’accet¬ 
tazione di dimissioni che non 
erano ancora state rese pub¬ 
bliche; vlen fatto di chiedersi, 
Cloe se la manovra non sia 
stata in realtà concertata Per¬ 
chè perfino qui, nonostante le 
anomalie delle strutture del 
Paese, sarebbe stata legittima 
la forma tradizionale secondo 
la quale un Capo di Stato ac¬ 
cetta le dimissioni di un go¬ 
verno invitandolo a restare in 
carica per il disbrigo degli af¬ 
fari correnti Costa Comes non 
ha scelto questa soluzione e 
polche non si può certo sup¬ 
porre che ignorasse quale pa¬ 
ralisi del potere queste dimis¬ 
sioni comporteranno, si deve 
ritenere che le auspicasse co¬ 
me elemento di pressione per 
una rapida soluzione della cri¬ 
si, consapevole — d'altra par¬ 
te — che la paralisi sarebbe 
stata assai breve 

Sta di fatto che oggi si è 
diffusa la voce, non confer¬ 
mala ufficialmente, ma molto 
insistente, che domani matti¬ 
na Tummlragllo Pinheiro de 


Azevedo verrebbe insediato uf¬ 
ficialmente come Primo mini¬ 
stro e che martedì, o al mas¬ 
simo mercoledì, verrebbero 
presentati i nuovi ministri. 
Può trattarsi di una voce che 
nasce dall’ovvia constatazione 
che uno Stato non può reg¬ 
gersi senza un governo. Esi¬ 
stono però elementi che le 
danno altra consistenza pri¬ 
ma di tutto rmtenslficarsl del 
colloqui del generale Costa 
Comes e deirammiraglio 
Pinheiro de Azevedo con 1 
rappresentanti dei partiti po¬ 
litici. 

Finora questi incontri si 
erano limitati al Partilo So¬ 
cialdemocratico, al Partito So¬ 
cialista e al Partito Comuni¬ 
sta: ora sono stati allargati al 
MDP-CDE e al MES (movimen¬ 
to della sinistra socialista) e — 
molto inopinatamente al CDS, 
il Centro Democratico Sociale 
che rappresenta l’ala destra 
dello schieramento politico 
portoghese. Dopo i colloqui 
l’MDP-CDE si e dichiarato di¬ 
sponibile a sostenere il gover¬ 
no di unità della sinistra: il 
MES ha escluso ogni appoggio 
— e tanto piu ovviamente 
ogni partecipazione — ad un 
gabinetto di cui facciano par¬ 
te socialisti, socialdemocrati¬ 
ci, e militari appartenenti al 
« gruppo dei nove ». 

Oscuro resta il motivo della 
consultazione del CDS dopo 
che tanto Costa Comes quan¬ 
to Pinheiro de Azevedo aveva¬ 
no sempre parlato di un gover¬ 
no che cercava solo « l’appog¬ 
gio dei tre maggiori partiti »: 
o si è trattato di un colloquio 
puramente protocollare in un 
paese che non rispetta affatto 
il protocollo o della ventilata 
intenzione di giungere a una 
specie di governo di salute 
pubblica. Ma fino a questo mo¬ 
mento, nonostante la tensione, 
vale la prima ipotesi che d’al¬ 
tra parte potrebbe avere ri¬ 
scontro entro un tempo abba¬ 
stanza breve. 


La «Pravda» 
sulla situazione 


portoghese 


MOSCA. 7 settembre 

La Pravda commentando gli 
sviluppi della situazione por¬ 
toghese scrive che hanno pre¬ 
so una « piega anticomunista » 
e rileva che « tutto l’appara- 
to della propaganda imperia¬ 
lista e stato mobilitato per 
presentare, sotto una falsa 
luce, il senso della lotta po¬ 
litica a LJsbOTia e per defor¬ 
mare. in primo luogo, il ruo¬ 
lo del comunisti che difendo¬ 
no le conquiste della rivolu¬ 
zione portoghese». «Alcuni 
giornali occidentali — aggiun¬ 
ge — lanciano a unità dell’e¬ 
sercito portoghese appelli che 
sono incitamenti diretti a por¬ 
si contro il governo di Li¬ 
sbona ». 

La Pravda, scrive quindi 
che esistono anche « stretti le¬ 
gami tra 1 neocolonialisti che 
operano In Angola, a Timor e 
a Madera e gli ambienti rea¬ 
zionari che tentano di abbat¬ 
tere la rivoluzione portoghe¬ 
se nella stessa Lisbona ». 

« I nemici della libertà — 
aggiunge — hanno messo a 
punto in Angola un piano de¬ 
stinato a .spezzare l’unità del 
Paese e ad assicurare ai mo¬ 
nopoli stranieri il controllo 
delle risorse di quel Paese 
ricco di petrolio, minerali di 
ferro, oro, diamanti e cliia- 
mato Eldorado deU’Afrlca ». 

La Pravda conclude affer¬ 
mando che « questo è proprio 
lo scopo della guerra fratrlci- 


I da che le forze imperialiste e 
1 loro complici conducono m 
Angola contro il MPLA (Mo- 
vunento per la liberazione del- 
l’Angola), l’organizzazione pa- 
tnotlica piu influente presso 
le masse popolari angolane ». 

Prossima visita 
di Costa Comes 
in Jugoslavia 

BELGRADO, 7 settembre 
(sg.> Il presidente porto¬ 
ghese Costa Comes sarà pros¬ 
simamente in Jugoslavia in vi¬ 
sita ufficiale. La notizia data 
dallo stesso Comes a un grup¬ 
po di giornalisti jugoslavi, 
non ha ancora avuto confer¬ 
ma a Belgrado, ma negli am¬ 
bienti ufficiali si osserva che 
la visita ora stata già concor- 
I data nell’incontro avvenuto a 
I Helsinki tra il presidente Ti¬ 
to e il presidente portoghese. 
Al giornalisti Jugoslavi Costa 
Gomes ha detto di esser otti¬ 
mista circa il futuro del suo 
Paese ed ha espresso la con¬ 
vinzione che sarà possibile 
costituire un governo solido 
con l’appoggio dei tre prin¬ 
cipali partiti della sinistra, il 
comunista, 11 socialista ed il 
democratico popolare. 

Costa Gomes ha espre.sso I- 
noltre la piu viva soddisfazio¬ 
ne per l’appoggio dato alla ri¬ 
voluzione portoghese dal Paesi 
socialisti e da quelli non alli¬ 
neati 1 auali « comorendono 
le difficolta che il Paese sta 
attraversando se sono dispo¬ 
sti ad allargare 1 rapporti con 
il Portogallo m tutti i cam- 
' pi ». 

Costa Gomes ha duramente 
attaccato coloro che in occi¬ 
dente esercitano pericolose 
pressioni soprattutto economi¬ 
che contro il Portogallo. 

Mrke Mansfield 
«soddisfatto» 
per la situazione 
a Lisbona 

NEW YORK. 7 settembre 
L’allontanamento del genera¬ 
le Vasco Gongalves dalla sce¬ 
na politica portoghese e stato 
definito « molto incoraggian¬ 
te » dal senatore americano 
Mike Mansfield, leader della 
maggioranza del Partito de¬ 
mocratico al Senato degli Sta¬ 
ti Uniti. 

Il mese scorso il senatore 
Mansfield aveva visitato il Por¬ 
togallo durante un viaggio in 
Europa. Nord Africa e Asia 
del Sud. L'uomo politico ame¬ 
ricano ha detto di essere «sod¬ 
disfatto per gli sviluppi » e di 
credere che « la situazione ha 
preso la piega verso il me¬ 
glio », 

Mozambico: Samora 
Machel ha sposato 
Grata SImbIne 
ministro dell'Istruzione 

LORENCO MARQUES. 

7 settembre 
Il Presidente del Mozambi¬ 
co Samora Machel si è uni¬ 
to In matrimonio con Graga 
Simblne. La signora Machel è 
titolare del ciicastero della 
Pubblica istruzione. 

Presento alla cerimonia era. 
oltre a numerosi funzionari di 
governo, la signora Betty 
Kaunda, consorte del Presi¬ 
dente dello Zambia, Kenneth 
Kaunda. 
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Situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 




L'Aquila 13 27 
Roma 18 27 
Campeb. 17 24 


S M Lawea 22 26 
Catansaro 20 27 
Reegle C. 18 31 
Mattina 22 29 
Palarme 23 31 
Catania 18 3S 
Algharo 22 26 
Cagliar) 21 30 
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tua perturbazione di origine atlantica ha attraversato velocemente U 
bacino de) ,Mediterraneo giungendo neMa giornata di Ieri sulla nostra 
l>enlHola. Oggi questa perturbazione interesserà ancora, almeno nella 
prima parte deila glumata, il medio e basso tersante adriatico, dove 
si avranno estesi annuvolamenti e preclpltarlonl anche a carattere tem¬ 
poralesco. Srl corso della giornata tendenza a graduale miglioramento. 
Sulle rimanenti regioni si avranno condizioni di tempo sostanzialmente 
buono, con ampie zone di sereno alternate ad annuvolamenti aventi 
per lo piu un carattere locale. Temperatura senza variazioni notevoli. 
.Mari poco mossi 1 bacini aettentrlonaii. mussi 1 rimanenti. 












